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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Martedì 13 novembre 2018.

Il Comitato, che si è riunito dalle 13.35
alle 13.50, ha avviato l’istruttoria sulle
cariche ricoperte e le funzioni svolte dai
deputati ai fini del giudizio sulla ineleggi-
bilità.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione e in materia di
trasparenza dei partiti e movimenti politici. C. 1189 Governo e C. 725 Colletti (Seguito
dell’esame e rinvio – Abbinamento della proposta di legge C. 765). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ALLEGATO (Documentazione consegnata dal rappresentante del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente della I Commissione
Giuseppe BRESCIA. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per la giustizia Vittorio
Ferraresi.

La seduta comincia alle 11.05.

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica

amministrazione e in materia di trasparenza dei

partiti e movimenti politici.

C. 1189 Governo e C. 725 Colletti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 765).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame del disegno di legge C. 1189
recante Misure per il contrasto dei reati
contro la pubblica amministrazione e in
materia di trasparenza dei partiti e mo-
vimenti politici.

Avverte che, a seguito dell’ampliamento
dell’ambito dell’intervento normativo alla
materia della prescrizione, deliberato nella
seduta dell’8 novembre scorso, la proposta
di legge Andrea Colletti C. 765, recante
modifiche al codice penale in materia di
prescrizione dei reati, è stata riassegnata
alle Commissioni riunite I e II ed è stata
abbinata al disegno di legge C. 1189.

Avverte inoltre che l’emendamento Lu-
caselli 1. 3 è stato erroneamente riferito
all’articolo 1 mentre deve intendersi rife-
rito all’articolo 6. Sarà pertanto rinume-
rato con il numero 6. 6 e ricollocato dopo
l’emendamento Costa 6. 3. Avverte altresì
che l’emendamento Alaimo 7. 8 è stato
ritirato dai presentatori.

Enrico COSTA (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ritiene che, prima di
procedere all’esame delle proposte emen-
dative presentate sia opportuno che le
Presidenze svolgano il vaglio di ammis-
sibilità su tutti gli emendamenti. Ram-
menta, infatti, che sia le Presidenze, sia
il Presidente della Camera dei deputati,
nella lettera trasmessa alle Commissioni
riunite il 7 novembre scorso, hanno ri-
tenuto che il tema della prescrizione sia
attinente a quello oggetto del disegno di
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legge in discussione e che nella seduta
dell’8 novembre scorso, si è deliberato
l’allargamento del perimetro dell’inter-
vento legislativo del provvedimento. In
proposito, ritiene che tale allargamento si
riverberi necessariamente sulla valuta-
zione che i parlamentari devono effet-
tuare su ciascun emendamento e sul
complesso del provvedimento. Osserva,
quindi, a titolo di esempio, che nel prov-
vedimento viene proposta, alla lettera i)
del comma 1 dell’articolo 1, l’innalza-
mento delle pene previste per il reato di
corruzione di cui all’articolo 318 del
codice penale. Nel rammentare che la
prescrizione si calcola sulla base della
pena massima prevista per il reato, ri-
tiene sia necessario conoscere la posi-
zione della maggioranza sul tema della
prescrizione prima di valutare proposte
emendative che innalzino o diminuiscano
tale pena. Chiede, pertanto, che i relatori
esprimano intanto il parere sulle propo-
ste emendative riferite agli articoli da 7
a 10 e che, prima di procedere alla
votazione degli emendamenti, le Presi-
denze si pronuncino in ordine all’ammis-
sibilità su tutte le proposte emendative
presentate. Ricorda, quindi, di aver chie-
sto che, alla luce dell’ampliamento del
perimetro normativo del provvedimento,
le Presidenze rivalutassero anche la de-
claratoria sull’ammissibilità dell’emenda-
mento a sua firma 2.5, precedentemente
dichiarato inammissibile.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel pre-
cisare che le Presidenze si esprimeranno
in ordine alla declaratoria sull’ammissibi-
lità di tutte le proposte emendative che
verranno presentate sul tema della pre-
scrizione, nonché in merito alla richiesta
del deputato Costa di rivedere la declara-
toria di inammissibilità sul suo emenda-
mento 2.5, fa presente che i relatori non
hanno ancora terminato l’istruttoria ne-
cessaria all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite agli articoli
da 7 a 10. Nel rammentare che la Con-
ferenza dei presidenti di gruppo ha fissato
all’unanimità l’avvio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea a partire dalla

giornata di lunedì 19 novembre prossimo,
e che pertanto le Presidenze sono tenute a
organizzare i lavori in modo da assicurare
il rispetto di tale termine, ricorda che
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite, tenutosi l’8 no-
vembre scorso, si è convenuto che le
Commissioni riunite avrebbero proceduto
all’esame degli emendamenti presentati, a
partire da quelli riferiti all’articolo 1, a
partire dalla seduta odierna.

Giusi BARTOLOZZI (FI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, evidenzia il suo
ruolo di segretaria all’interno dell’Ufficio
di presidenza della Commissione Giustizia
e ribadisce la sua assoluta contrarietà a
certificare, nel predetto ruolo, le modalità
e l’esito della votazione circa proposta di
ampliamento del perimetro di intervento
legislativo nella seduta dell’8 novembre
scorso.

Catello VITIELLO (Misto-MAIE) ram-
menta di aver avanzato formalmente, ai
sensi dell’articolo 79, comma 6, del Rego-
lamento, nel corso della riunione degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite, svoltasi l’8 novembre scorso, una
richiesta di dati al Governo.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo per un richiamo al Regolamento,
considera inaccettabile che le Commissioni
riunite si apprestino a votare il provvedi-
mento in titolo « per sezioni ». Nel ritenere
che non sia possibile avviare l’esame delle
proposte emendative riferite ad una sola
parte del provvedimento stesso, insiste
affinché le Commissioni non avviino l’e-
same degli emendamenti prima che le
Presidenze abbiano svolto la declaratoria
sull’ammissibilità di tutti gli emendamenti
presentati.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa no-
tare al deputato Sisto di aver risposto in
merito a tale richiesta, già formulata dal
deputato Costa.

Martedì 13 novembre 2018 — 5 — Commissioni riunite I e II



Francesco Paolo SISTO (FI), nel retti-
ficare la propria richiesta, chiede che le
Commissioni riunite differiscano l’avvio
dell’esame delle proposte emendative rife-
rite al provvedimento, a fronte di un
impegno assunto da parte dei parlamen-
tari a recuperare il tempo non utilizzato in
queste ore nel prosieguo dell’esame del
provvedimento stesso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel ri-
cordare ulteriormente ai colleghi che la
Conferenza dei capigruppo ha previsto
unanimemente l’avvio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea nella giornata di
lunedì 19 novembre prossimo, ribadisce la
necessità che le Commissioni riunite pro-
cedano già dalla seduta odierna all’esame
delle proposte emendative presentate al
fine di rispettare tale termine.

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel rile-
vare che non è ancora presente il rappre-
sentante del Governo, chiede che il Mini-
stro della Giustizia venga a riferire alle
Commissioni riunite, stigmatizzando come
nella seduta dell’8 novembre scorso, men-
tre le Commissioni lavoravano, i parla-
mentari abbiano dovuto apprendere da un
comunicato postato dal Guardasigilli su
Facebook che la maggioranza aveva rag-
giunto un accordo in ordine al tema della
prescrizione. Nel prendere, quindi, atto
dell’arrivo del Sottosegretario Ferraresi,
ritiene comunque che il comportamento
del Ministro della Giustizia, del quale
rammenta, nella scorsa legislatura, le bat-
taglie per il rispetto del ruolo del Parla-
mento, costituisca uno « schiaffo » all’isti-
tuzione parlamentare.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che si farà portavoce della richiesta avan-
zata dal deputato Zanettin.

Enrico COSTA (FI) sollecita i relatori a
svolgere la valutazione relativa alle pro-
poste emendative riferite agli articolo da 7
a 10, al fine di consentire alle Commissioni
riunite di procedere prima all’esame del
capo secondo del provvedimento in titolo.
Ritiene, inoltre, che la responsabilità della

lentezza con la quale stanno procedendo i
lavori delle Commissioni riunite non
debba essere attribuita alle opposizioni,
bensì a quelle di maggioranza, che non
sono pronte ad esaminare il provvedi-
mento nella sua totalità, in quanto evi-
dentemente non hanno ancora raggiunto
un accordo politico sullo stesso.

Carmelo MICELI (PD) si associa, pre-
liminarmente, alle richieste dei colleghi
Sisto e Costa. Stigmatizza quindi il metodo
utilizzato dalle Presidenze nella condu-
zione dei lavori. Ritiene infatti che una
volta stabilito che il tema della prescri-
zione è connesso a quello del disegno di
legge in oggetto non sia possibile proce-
dere all’esame solo di alcune parti del
provvedimento prescindendo dalla decla-
ratoria sull’ammissibilità degli emenda-
menti riferiti alla prescrizione, il cui ter-
mine di presentazione non è ancora sca-
duto. Ritiene quindi che le Presidenze, nel
tentativo di tutelare un delicato equilibrio
politico nella maggioranza, stiano for-
zando la tecnica normativa fino al punto
da non consentire ai componenti delle
Commissioni di valutare il provvedimento
in esame nel suo complesso. Nel precisare
quindi che la previsione di proseguire
l’esame del provvedimento nel corso del
prossimo fine settimana non debba certo
costituire una preoccupazione per i par-
lamentari, sottolinea la necessità che i
deputati siano posti nelle condizioni di
svolgere una completa valutazione sul di-
segno di legge in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, sotto-
linea come la programmazione dei lavori
delle Commissioni riunite non sia con-
dizionata al mantenimento di un equili-
brio politico, bensì al rispetto di una
decisione assunta nell’ambito della Con-
ferenza dei Presidenti di gruppo. Propone
quindi di avviare l’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 2, accan-
tonando quelle riferite all’articolo 1, ma
preso atto della circostanza che non vi è
accordo su tale proposta, riconosce la
legittimità della posizione di contrarietà
al provvedimento assunta dai parlamen-
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tari dell’opposizione, invitandoli comun-
que a non assumere condotte ostruzio-
nistiche.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel contestare
le considerazioni del Presidente Brescia,
sottolinea che l’andamento dei lavori delle
Commissioni riunite è conseguente alla
mancanza di accordo all’interno della
maggioranza e non cero ad atteggiamenti
ostruzionistici delle opposizioni. Ciò pre-
messo, interviene per un richiamo all’ar-
ticolo 79 del Regolamento, rammentando
come il deputato Costa e il deputato
Vitiello abbiano avanzato una richiesta di
dati al Governo. Sottolinea quindi come
tale richiesta non abbia ancora ricevuto
una risposta e che, ai sensi del comma 6
del predetto articolo 79, le Commissioni
non possano procedere nel prosieguo del-
l’esame se il Governo non risponde alla
richiesta, a meno che le Presidenze non si
assumano la responsabilità di dichiarare
che l’oggetto della richiesta non sia essen-
ziale per il compimento dell’istruttoria
legislativa.

Il Sottosegretario Vittorio FERRARESI
fornisce alle Commissioni documentazione
in merito ai procedimenti prescritti e al-
l’incidenza percentuale sui definiti per tipo
di ufficio (vedi allegato).

Carmelo MICELI (PD), nel rammentare
come nel corso delle audizioni svoltesi
nella giornata di ieri, alcuni dei soggetti
auditi hanno sottolineato l’importanza che
le Commissioni riunite acquisiscano i dati
relativi all’impatto della recente riforma
del processo penale, cosiddetta riforma
Orlando, sui tempi del processo, chiede se
tali dati siano ricompresi tra quelli testé
forniti dal rappresentante del Governo.

Il Sottosegretario Vittorio FERRARESI
rileva come i dati richiesti dal deputato
Miceli non siano al momento disponibili,
in quanto la citata riforma Orlando, stante
la sua recente entrata in vigore, non ha
ancora prodotto effetti.

Enrico COSTA (FI) rammenta di aver
chiesto, già dalla seduta del 4 ottobre

scorso, che il Governo, per il tramite della
Direzione generale di statistica e analisi
organizzativa del Ministero della giustizia,
fornisse alcuni elementi in merito al reato
di abuso d’ufficio che riteneva necessari
per la predisposizione di proposte emen-
dative sul tema. Sollecita pertanto il rap-
presentante del Governo a fornire tali dati
prima che le Commissioni procedano ad
esaminare gli emendamenti al provvedi-
mento in titolo.

Pierantonio ZANETTIN (FI) chiede pre-
cisazioni in merito ai dati forniti dal
Sottosegretario Ferraresi, che non ritiene
chiari ed evidenzia di non trovare in essi
riscontro di quanto affermato nel corso
delle audizioni svoltesi nella giornata di
ieri dal presidente emerito della Corte di
Cassazione, Giovanni Canzio, che ha pre-
cisato come la maggior parte dei procedi-
menti si prescriva nella fase delle indagini
preliminari.

Alfredo BAZOLI (PD), pur ringra-
ziando il rappresentante per i dati for-
niti, osserva che essi non appaiono or-
ganizzati in modo tale da renderli com-
prensibili. Rileva inoltre che da tali dati
emergerebbe in ogni caso la conferma di
quanto già prospettato dagli auditi in
ordine ad una maggiore incidenza della
prescrizione prima della sentenza di
primo grado, a testimonianza dell’inutilità
di un intervento riformatore volto invece
ad interrompere la prescrizione dopo tale
sentenza di primo grado. Chiede inoltre
al rappresentante di Governo di chiarire
quali siano effettivamente i dati relativi
agli effetti dispiegati dalla riforma ap-
provata in materia di prescrizione nella
precedente legislatura. Al riguardo, ri-
tiene che quella riforma approvata dal
precedente Governo, avendo avuto ad
oggetto un istituto di diritto penale so-
stanziale, non può che aver dispiegato
effetti successivamente alla sua entrata in
vigore, con conseguenze che potranno
essere comprese soltanto tra diversi anni.
Considera necessario, dunque, che il rap-
presentante del Governo, qualora non
intenda fornire quei dati, dica chiara-
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mente di non poterli avere a disposi-
zione. Ciò dimostrerebbe, a suo avviso,
che l’Esecutivo non ha piena cognizione
degli effetti dispiegati dalla precedente
riforma, ammettendosi implicitamente la
natura irragionevole dell’intervento nor-
mativo che intende portare avanti con il
provvedimento in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, esauriti gli interventi dei deputati che
si sono già iscritti a parlare, si inizierà con
l’esame e la votazione degli emendamenti
riferiti all’articolo 1.

Giovanni DONZELLI (FdI) ritiene che i
dati forniti dal Governo siano fuorvianti e
non chiariscano l’effettiva incidenza della
prescrizione, considerato peraltro che, a
suo avviso, per i valori in percentuale, si
sarebbe dovuto far riferimento al totale di
ogni specifico grado o livello giurisdizio-
nale considerato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa no-
tare che ci sarà tempo per approfondire in
modo adeguato i dati forniti dal Governo.

Giusi BARTOLOZZI (FI) avanza la ri-
chiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivo di ripresa a circuito chiuso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che i
dati forniti dal Governo siano incompren-
sibili e, così come elaborati, rappresentino
una presa in giro delle Commissioni. Ri-
tenendo, sulla base della sua esperienza
professionale, che i dati in possesso del
Ministero siano da considerare in difetto,
non essendo aggiornati, si sarebbe aspet-
tata piuttosto che il Governo raccogliesse
direttamente tali informazioni dai presi-
denti delle diverse Corti, diversificando tali
dati quantomeno per grandi aree geogra-
fiche, anche al fine di comprendere even-
tuali difficoltà organizzative di singoli uf-
fici. Chiede, dunque, che tali dati siano
integrati in modo più dettagliato. Fa rife-

rimento, in particolare, ai dati sul Tribu-
nale ordinario, in relazione alla sezione
dei gip – gup, chiedendo che tali infor-
mazioni siano disaggregate in modo da
distinguere le diverse fasi processuali
prese a riferimento, chiarendo, ad esem-
pio, se si tratti di prescrizioni intervenute
a seguito di una opposizione al decreto
penale di condanna o nell’ambito di un
rito alternativo o ancora se si tratti di
archiviazioni « camuffate », che nascon-
dono in realtà delle prescrizioni.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
che i dati testé messi a disposizione dal
Governo siano adeguati a fornire utili
elementi di conoscenza.

Carmelo MICELI (PD) ritiene che i dati
del Governo non forniscano un quadro
chiaro sull’incidenza della prescrizione,
non essendo peraltro distinti per fase
processuale e non individuando in modo
chiaro gli uffici coinvolti. Nutre anche
dubbi sulle statistiche percentuali totali,
evidenziando una parte residua che sem-
bra non risultare in nessun campo. Si
chiede poi su quali basi il Governo parli di
mancata incidenza della riforma in mate-
ria di prescrizione approvata nella scorsa
legislatura, dal momento che quella ri-
forma, avendo riguardato norme di diritto
sostanziale che non sono più favorevoli al
reo, non può che aver dispiegato effetti per
i reati commessi dopo la sua entrata in
vigore, determinando conseguenze la cui
rilevanza potrà essere compresa solo in
futuro. Ritiene dunque impossibile che il
Ministero disponga di dati aggiornati ri-
guardanti gli effetti prodotti da quella
riforma.

Michele BORDO (PD), giudicando par-
ziali e insufficienti i dati forniti dal
Governo, ritiene che l’intervento norma-
tivo in esame in materia di prescrizione
sia disorganico ed irragionevole, non ba-
sandosi su una valutazione razionale
dello stato attuale della normativa. Dopo
aver fatto notare che per avere un qua-
dro chiaro degli effetti dispiegati dalle
norme introdotte in materia nella scorsa
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legislatura occorrerà attendere diversi
anni, invita la maggioranza ad agire con
cautela, evitando inutili strappi.

Catello VITIELLO (Misto-MAIE) ritiene
che i dati forniti dal Governo siano insuf-
ficienti e poco chiari, mancando una di-
saggregazione per fase processuale che
non consente, ad esempio, di valutare
esattamente il momento in cui è interve-
nuta la prescrizione. Con riferimento ai
dati relativi al tribunale ordinario, in or-
dine alla sezione dei gip – gup, non
appare chiara, a suo avviso, l’incidenza
delle prescrizioni intervenute, ad esempio,
dopo la richiesta di rinvio a giudizio.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che dopo gli interventi dei deputati Sisto e
Ferri, ultimi iscritti a parlare, si inizierà
con l’esame e la votazione delle proposte
emendative riferite all’articolo 1.

Francesco Paolo SISTO (FI) ritiene che
il Governo manchi di rispetto alle Com-
missioni, fornendo, con un documento
anonimo che non reca neanche la prove-
nienza dell’ufficio che lo ha elaborato, dati
ingannevoli, che non consentono di pro-
cedere con consapevolezza lungo l’iter di
esame. Ciò dimostra, a suo avviso, l’inu-
tilità dell’intervento normativo realizzato
esclusivamente per ragioni di propaganda
elettorale. Manifesta un forte disappunto
per la parzialità dei dati forniti, chiedendo
che essi siano integrati in modo che l’in-
cidenza percentuale sia collegata alla di-
versa distribuzione geografica, alle varie
fasi processuali nonché a più chiari rife-
rimenti temporali. Chiede che tali dati
siano forniti ai sensi dell’articolo 79,
commi 5 e seguenti, facendo presente che,
in caso contrario, sarebbe quantomeno
necessario, per ragioni di economia pro-
cedurale, accantonare gli emendamenti
che risultino connessi con il tema della
prescrizione.

Cosimo Maria FERRI (PD) rileva an-
ch’egli l’incompletezza dei dati forniti dal
Governo, in particolare sotto il profilo
della mancata disaggregazione degli stessi

su base geografica, anche alla luce delle
considerazioni svolte nel corso delle audi-
zioni informali dal Presidente emerito
della Corte di Cassazione Canzio, il quale
ha riferito come la maggiore incidenza
delle prescrizioni riguardi le Corti d’ap-
pello di Roma, Milano, Torino e Venezia.
Osserva dunque come l’integrazione dei
dati, nei termini indicati, sia opportuna al
fine di valutare se sia necessaria l’ado-
zione, in luogo di interventi normativi, di
misure organizzative.

Comprende l’esigenza, richiamata dalla
Presidenza, di proseguire l’esame del prov-
vedimento, ma rileva come i temi affron-
tati siano meritevoli, data la loro delica-
tezza, di un attento approfondimento. Os-
serva come la materia della prescrizione
non possa essere adeguatamente affron-
tata se non nell’ambito di un disegno
complessivo di riforma del processo pe-
nale e rileva come non sia ancora chiaro
se l’accordo politico raggiunto dalla mag-
gioranza si tradurrà o meno in un testo
normativo che condizioni l’entrata in vi-
gore delle nuove disposizioni sulla prescri-
zione nel 2020 all’approvazione della ri-
forma del processo penale.

Richiama l’attenzione delle Commis-
sioni sul rischio, evidenziato dal Presi-
dente Canzio in sede di audizione infor-
male, di violazione del principio del favor
rei, laddove nel caso di reato continuato si
prevede la decorrenza della prescrizione
dalla cessazione della continuazione, non-
ché sui possibili profili di illegittimità
costituzionale, in particolare con riferi-
mento agli articoli 3 (in relazione alla
differenziazione delle posizioni dei soggetti
condannati e di quelli assolti), 27 e 111
della Costituzione. Richiama altresì l’at-
tenzione sul tema del rilancio dei riti
alternativi, ritenendo opportuna anche con
riferimento a tale ambito un’integrazione
dei dati forniti dal Governo, e sulla ne-
cessità di un costante monitoraggio degli
effetti della cosiddetta « riforma Orlando »
di cui alla legge n. 107 del 2017.

Ritiene conclusivamente necessario
completare l’istruttoria sul provvedimento,
con riferimento agli aspetti evidenziati.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
come i dati siano stati forniti dal Governo
a seguito di una richiesta in tal senso
formulata dai gruppi di opposizione.
Prende atto che tali dati sono ritenuti, da
parte dei medesimi gruppi, non esaustivi,
ma osserva come ogni ulteriore integra-
zione fornita dal Governo sarebbe con
ogni probabilità pregiudizialmente rite-
nuta, da parte dei gruppi di opposizione,
parimenti non esaustiva. Ritiene che, qua-
lora non vi sia accordo in merito, le
Commissioni potrebbero essere chiamate a
pronunciarsi circa il carattere esaustivo o
meno dei dati forniti.

Giusi BARTOLOZZI (FI), intervenendo
per richiamo al Regolamento, con riferi-
mento all’articolo 79, ritiene che il Presi-
dente non possa chiamare la Commissione
a pronunciarsi su tale aspetto, ma, a
fronte di una richiesta di relazione tec-
nica, debba convocare l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, perché decida con la maggioranza
qualificata prevista dall’articolo 23 del
Regolamento, salvo non voglia assumersi
la responsabilità di decidere discrezional-
mente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, osserva
come siano stati richiesti al Governo dei
dati e come essi siano stati forniti dal
Governo; pertanto non si versa in questa
fase nella diversa ipotesi, disciplinata dal-
l’articolo 79, comma 6, in cui l’Ufficio di
Presidenza o il Presidente della Commis-
sione possono giudicare la richiesta di dati
non essenziale per l’istruttoria legislativa.

Giusi BARTOLOZZI (FI) replica affer-
mando che non sono stati richiesti dei
dati, bensì una relazione tecnica, e che i
dati forniti, riportati peraltro su un foglio
non firmato, non possono essere conside-
rati una relazione tecnica. Ribadisce che
la Presidenza deve convocare l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ovvero assumersi la responsa-
bilità di ritenere la relazione tecnica su-
perflua.

Chiede, inoltre, che sia convocato il
Ministro della Giustizia, ai sensi dell’arti-
colo 143, comma 2, del Regolamento, e che
il rappresentante del Governo riferisca, ai
sensi dell’articolo 143, comma 3, del Re-
golamento, circa l’esecuzione della cosid-
detta « riforma Orlando » di cui alla legge
n. 107 del 2017.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
come le richieste di audire rappresentanti
del Governo ovvero di riferire sull’attua-
zione di leggi sono formulate dalle Com-
missioni e presuppongano pertanto un
consenso in merito in seno alle Commis-
sioni stesso, rilevando quindi il carattere
ostruzionistico degli interventi in atto.

Jole SANTELLI (FI), dopo aver stigma-
tizzato come il ruolo dei gruppi di oppo-
sizione sia ridotto a quello di un mero
orpello, invita la Presidenza a chiedere al
Governo di mettere a disposizione gli ele-
menti e i dati acquisiti nell’ambito dell’i-
struttoria legislativa svolta sui provvedi-
menti in materia di prescrizione a partire
dalla scorsa legislatura. Quanto all’ipotesi,
avanzata dal Presidente, di chiamare le
Commissioni a pronunciarsi sull’esausti-
vità dei dati forniti, rileva come un voto di
maggioranza non possa sanare una scor-
rettezza procedurale. Dichiara di conside-
rare i dati forniti non esaustivi, nega che
gli interventi in corso abbiano natura
ostruzionistica e richiama la Presidenza al
dovere di garantire il corretto svolgimento
dei lavori delle Commissioni.

Ritiene che il Governo dovrebbe aver
svolto un’istruttoria sulle proposte emen-
dative in materia di prescrizione, le cui
risultanze chiede di mettere a disposi-
zione, salvo che sia veritiera la ricostru-
zione di alcuni organi di stampa secondo
la quale si è trattato di una proposta
estemporanea volta a dare soddisfazione
alle istanze dell’elettorato del Movimento 5
Stelle, ma dichiara di rifiutarsi di credere
a tale ricostruzione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva il
carattere ostruzionistico dell’intervento
della deputata Santelli.
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Jole SANTELLI (FI) nega con forza che
il suo intervento abbia avuto carattere
ostruzionistico e ribadisce la richiesta di
porre a disposizione le risultanze dell’i-
struttoria condotta dal Governo in materia
di prescrizione.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo per fatto personale ai sensi dell’ar-
ticolo 42 del Regolamento, dichiara di
essersi sentito intaccato nella propria con-
dotta dall’affermazione, precedentemente
resa dal Presidente Brescia e di cui nega
la fondatezza, secondo la quale, a fronte di
eventuali ulteriori dati forniti dal Governo,
l’opposizione li considererebbe comunque
pregiudizialmente non esaustivi. Assicura
come da parte della propria parte politica
non vi sia alcuna volontà di impedire a
priori la discussione del provvedimento e
invita la Presidenza a non mettere in
dubbio la correttezza dei gruppi.

Giudica del tutto insoddisfacente il
contributo all’istruttoria fornito dal Go-
verno e ritiene indubitabile la necessità di
un’integrazione di tale contributo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce come la conduzione dei lavori da parte
delle Presidenze debba necessariamente
tenere conto della programmazione dei
lavori dell’Assemblea. Ciò premesso,
chiede se il rappresentante del Governo
intenda intervenire chiarendo se sia nella
possibilità di fornire ulteriori dati in
tempo utile per garantire il rispetto della
predetta programmazione.

Il Sottosegretario Vittorio FERRARESI
dichiara come al momento non siano
disponibili ulteriori dati rispetto a quelli
forniti, in considerazione della tempistica
del provvedimento. Per quanto concerne
gli effetti della cosiddetta « riforma Or-
lando » rileva come essi verranno a deter-
minarsi nei prossimi anni. Dichiara, infine,
di non avere difficoltà a fornire i dati
relativi ai procedimenti penali per il reato
di abuso d’ufficio, richiesti dal deputato
Costa, che saranno pertanto messi a di-
sposizione quanto prima.

Alfredo BAZOLI (PD), dopo aver rile-
vato come i dati forniti dal Governo non
siano a suo avviso esaustivi, chiede al
Sottosegretario Ferraresi l’impegno a for-
nire quanto meno i dati disaggregati per
distretto di Corte d’appello, in considera-
zione del fatto che, nel corso delle audi-
zioni informali, è emerso che le principali
criticità per quanto concerne la prescri-
zione riguardano alcuni specifici distretti
di maggiori dimensioni. Ritiene che un
impegno di questo genere sarebbe accolto
positivamente dalle opposizioni e contri-
buirebbe a creare un clima più sereno nel
prosieguo dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel pre-
cisare di aver compreso il contenuto della
proposta avanzata dal deputato Bazoli,
evidenzia come fino a questo momento le
richieste avanzate abbiano avuto ben altro
oggetto. Con riferimento alle considera-
zioni della deputata Bartolozzi, precisa
altresì che è certamente nella facoltà della
Presidenza di porre in votazione una pro-
posta procedurale relativa alla prosecu-
zione dei lavori delle Commissioni riunite.

Ciro MASCHIO (FdI), nel respingere le
considerazioni del Presidente Brescia in
merito all’atteggiamento ostruzionistico
delle opposizioni, evidenzia che nelle
scorse settimane le Commissioni riunite
sono state costrette ad attendere per
giorni che la maggioranza raggiungesse
un accordo in materia di prescrizione.
Nel sottolineare come già nella giornata
di ieri si sarebbe potuto avviare l’esame
dell’Assemblea sul testo originario del
disegno di legge, rileva che l’atteggia-
mento assunto dalle opposizioni nella
giornata odierna è la diretta conseguenza
del fatto che elementi nuovi sono stati
introdotti tardi e male nel provvedimento
in esame. Evidenzia a tale proposito
come non si sarebbero verificate le ri-
chieste odierne, se la materia della pre-
scrizione fosse stata inserita fin dall’inizio
nel disegno di legge in esame o se al
contrario tale argomento non fosse mai
stato introdotto. Si associa inoltre alle
considerazioni dei colleghi in merito alla
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carenza dei dati forniti dal Governo, che
non permettono di mettere in evidenza
come, essendo le disfunzioni in tema di
prescrizione localizzate soltanto in alcune
Corti d’Appello, il problema sia esclusi-
vamente organizzativo. Nel rilevare infatti
come il cinquanta per cento dei reati
vengano prescritti nel corso delle indagini
preliminari, evidenzia come sia del tutto
marginale l’intervento proposto dalla
maggioranza che interrompe la prescri-
zione dopo la sentenza di primo grado.
Ribadisce che i dati relativi ai reati
prescritti confermano la necessità di in-
tervenire sull’organizzazione del sistema
giustizia, incrementando le risorse umane
e materiali. Tutto ciò premesso, chiede al
Presidente di stralciare dal provvedi-
mento in esame la materia della prescri-
zione, procedendo all’espressione dei pa-
reri da parte dei relatori sul Capo II del
provvedimento.

Gennaro MIGLIORE (PD) chiede di
conoscere la fonte dei dati messi a dispo-
sizione dal Governo, considerato che
manca qualsiasi indicazione circa l’ufficio
del Ministero della giustizia che li ha
elaborati.

Carmelo MICELI (PD), nell’associarsi
alla richiesta del deputato Migliore, se-
gnala che le osservazioni avanzate dai
diversi gruppi di opposizione sono volte a
tutelare le istituzioni e non sono certo
ispirate da atteggiamenti ostruzionistici,
considerato che sarebbe mortificante per il
Ministero della Giustizia se fossero resi
pubblici i dati messi a disposizione delle
Commissioni riunite. Con riferimento al-
l’acquisizione di elementi di conoscenza
volti verificare la qualità e l’efficacia delle
disposizioni in esame, espressamente pre-
vista dall’articolo 79 del Regolamento della
Camera, lamenta che il Presidente Brescia
non consideri necessario che il Governo
fornisca i dati richiesti. Richiamando al-
tresì il comma 2 dell’articolo 41 del me-
desimo Regolamento, chiede che della
questione venga informato il Presidente
della Camera.

Evidenzia infine due ordini di pro-
blemi. Ritiene infatti anomalo che il Sot-

tosegretario Ferraresi affermi l’impossibi-
lità di fornire dati sulla prescrizione che
invece tutti i soggetti auditi nella giornata
di ieri hanno considerato di pubblico do-
minio. In secondo luogo, esprime la con-
vinzione che i dati richiesti siano assolu-
tamente indispensabili per capire se in
tema di prescrizioni siamo difronte ad una
patologia procedurale o organizzativa.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 41
richiamato dal deputato Miceli, il Presi-
dente della Commissione è tenuto ad in-
formare il Presidente della Camera, al
quale spetta in via esclusiva di adottare le
relative decisioni, qualora una questione
regolamentare o di interpretazione del
Regolamento sorga nel corso di sedute di
Commissioni in sede legislativa. Con rife-
rimento invece alla richiesta di ulteriori
dati statistici in tema di prescrizione, ri-
badisce che il Governo ha già risposto,
dichiarando di non essere in grado di
fornire le informazioni richieste in tempi
utili per consentire la conclusione dell’e-
same del provvedimento nei termini pre-
visti.

Enrico COSTA (FI), sempre con rife-
rimento agli ulteriori dati richiesti al
Governo, evidenzia che lo schema rias-
suntivo già realizzato dagli uffici del
Ministero della Giustizia in data 7 maggio
2016 contiene tutte le informazioni ne-
cessarie, aggregate per singolo circonda-
rio. Pertanto ritiene che il Governo, sulla
base del modello già elaborato in quel-
l’occasione, possa facilmente disaggregare
i dati forniti nella seduta odierna. Ri-
corda inoltre che i soggetti auditi dalle
Commissioni riunite hanno evidenziato
come la maggior parte dei casi di pre-
scrizione intervengano in quattro Corti di
Appello, dimostrando che il problema è
di natura esclusivamente organizzativa.
Rileva altresì come l’introduzione della
materia della prescrizione operata in
« zona Cesarini » per una precisa scelta
politica della maggioranza non possa di-
ventare il pretesto per la mancata tra-
smissione delle informazioni richieste.
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Circa la richiesta avanzata in merito dai
alcuni colleghi, precisa che gli effetti
della riforma Orlando potranno essere
valutati soltanto tra qualche anno. In
conclusione, chiede che venga messa in
votazione la proposta di non passare ora
all’esame del Capo I del provvedimento,
procedendo invece all’esame del Capo II.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce che la questione dei dati è già risolta,
avendo il Governo dichiarato di non essere
in grado di fornirli in tempi utili per
l’esame del provvedimento.

Emanuele FIANO (PD) ritiene che non
sia di poco conto la notizia che il Governo
non possiede in tema di prescrizione dati
disaggregati per distretto. Evidenzia inol-
tre il fatto che si chieda all’opposizione di
esprimersi in materia di prescrizione, pur
non essendo a conoscenza di elementi utili
per chiarire i termini della patologia. Ri-
leva a tale proposito che, se fosse confer-
mato che la gran parte delle prescrizioni
avviene in soli quattro distretti, se ne
dovrebbe ricavare necessariamente che si
tratta di un problema organizzativo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
che il Governo non ha dichiarato di non
avere i dati, ma di non poterli fornire in
tempo utile per concludere l’esame del
provvedimento.

Emanuele FIANO (PD) chiede di sapere
se il Governo abbia o meno a disposizione
i dati richiesti, evidenziando due distinte
ipotesi. Ritiene infatti che se il Governo
avesse a disposizione i dati e non li
fornisse alle Commissioni riunite, ciò tra-
direbbe l’intento di nasconderli all’oppo-
sizione. Rileva che, se invece il Governo
non avesse i dati, ciò vorrebbe dire chie-
dere alle opposizioni di votare sulla pre-
scrizione in assenza di informazioni so-
stanziali.

Carmelo MICELI (PD) chiede di par-
lare.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
di non poter dare ulteriormente la parola
al collega Miceli, essendo stato concluso
l’argomento con la risposta fornita dal
rappresentante del Governo.

Giusi BARTOLOZZI (FI) rileva come il
Governo non abbia fornito alcuna rispo-
sta.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ritiene
che la risposta del Governo sia stata
esaustiva. Invita comunque i deputati a un
comportamento più consono.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ribadisce la
necessità che il Governo chiarisca i motivi
per i quali non è in grado di fornire i dati
richiesti.

Jole SANTELLI (FI) stigmatizza il fatto
che il Presidente voglia impedire alle op-
posizioni di esercitare le loro prerogative.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel ri-
badire ancora una volta che il Governo ha
fornito una risposta, segnala alla deputata
Santelli di non avergli ancora dato la
parola.

Jole SANTELLI (FI) chiede di sapere se
il Governo abbia o meno i dati richiesti,
ritenendo che i gruppi di opposizione non
siano posti nelle condizioni di esaminare
adeguatamente il provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ri-
chiama all’ordine la deputata Santelli.

Carmelo MICELI (PD) interviene sul-
l’ordine dei lavori, stigmatizza come i dati
richiesti, pur essendo nelle disponibilità
del Ministero della Giustizia, non po-
tranno essere forniti in tempo utile per
concludere l’esame del provvedimento.
Chiede pertanto al Sottosegretario di rife-
rire in questa sede i contenuti dei dati
richiesti, posto che ne deve essere neces-
sariamente a conoscenza. Ritiene infatti
che tali informazioni siano determinanti
per l’esame della materia della prescri-
zione.
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Giusi BARTOLOZZI (FI) chiede al Sot-
tosegretario Ferraresi di intervenire.

Giuseppe BRESCIA, presidente, precisa
che né il Presidente di Commissione né la
deputata Bartolozzi o qualunque altro de-
putato possano costringere il Sottosegre-
tario a intervenire. Nel precisare inoltre di
aver preso atto della richiesta di ascoltare
il Ministro Bonafede, ritiene tuttavia che
tale richiesta possa condizionare il prosie-
guo dei lavori. Precisa altresì che, essendo
stati già espressi i pareri dei relatori, si
procederà all’esame delle singole proposte
emendative riferite all’articolo 1.

Ciro MASCHIO (FdI) illustra l’emenda-
mento Lucaselli 1.1, volto a sopprimere la
lettera a) del comma 1 dell’articolo 1,
ritenuta troppo vessatoria. Chiede per-
tanto che venga riconsiderato il parere
espresso su di esso.

Alfredo BAZOLI (PD) esprime l’opi-
nione che l’emendamento 1.1 proponga
un intervento utile, in linea con le esi-
genze evidenziate nel corso delle audi-
zioni. Ricorda a tale proposito che molti
soggetti auditi hanno sottolineato la ne-
cessità di rivedere il nostro procedimento
penale con riguardo alla durata dei pro-
cessi, evidenziando come l’ingolfamento
del sistema sia determinato dalla com-
binazione tra l’enorme numero di fatti-
specie di reato, pari a quasi 10.000, e il
principio dell’obbligatorietà dell’azione
penale. Sottolinea come si possa interve-
nire su diversi fronti per deflazionare il
sistema, attenuando per quanto possibile
il principio dell’obbligatorietà dell’azione
penale, in linea con l’introduzione, pro-
posta dal Partito democratico, del criterio
della tenuità del fatto, depenalizzando
alcuni reati, nonché prevedendo per casi
specifici che l’azione penale venga avviata
soltanto in presenza di querela da parte
della persona offesa. Ciò premesso, ri-
tiene che il provvedimento in esame vada
nella direzione esattamente opposta, tra-
sformando i reati punibili su querela in
reati procedibili d’ufficio. Chiede pertanto

che venga riconsiderato il parere sull’e-
mendamento Lucaselli 1.1.

Pierantonio ZANETTIN (FI) interviene
sull’emendamento Lucaselli 1.1, il quale
offre l’occasione di ragionare sul reato del
traffico di influenze, che giudica una con-
dotta evanescente, con una perimetrazione
legale non sufficientemente dettagliata.
Esprime pertanto preoccupazione per il
suo inserimento nel provvedimento in
esame, ritenendo che il traffico di in-
fluenze non possa sussistere nel nostro
ordinamento in assenza di una disciplina
delle attività di lobbing. Ritiene pertanto
molto opportuno l’emendamento Lucaselli
1.1, volto ad espungere dal testo la pre-
visione che i delitti di cui agli articoli 320,
321 e 346-bis del codice penale siano
perseguibili in assenza della richiesta del
Ministro della giustizia o della querela
della persona offesa. Preannuncia pertanto
il suo voto favorevole all’emendamento
Lucaselli 1.1, di cui condivide la logica di
sistema.

Carmelo MICELI (PD) precisa prelimi-
narmente che la ratio dell’articolo 9 del
codice penale è quella di graduare la
possibilità di perseguire reati commessi
all’estero, prevedendo in particolare al
secondo comma che, se si tratta di un
delitto per il quale è stabilita una pena
restrittiva della libertà personale inferiore
ai 3 anni, il colpevole è punito a richiesta
del Ministro della giustizia ovvero a
istanza o a querela della persona offesa.
Evidenzia pertanto che, salvo che non si
voglia tornare alle previsioni del codice
Rocco, l’introduzione delle eccezioni di cui
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1
del provvedimento in esame privano di
efficacia il citato secondo comma dell’ar-
ticolo 9 del codice penale. Ritiene pertanto
più coerente, se si vuole « usare il man-
ganello » per legge, sopprimere il secondo
comma dell’articolo 9. Nell’esprimere la
convinzione che la disposizione della let-
tera a) del comma 1 dell’articolo 1 del
provvedimento comporterà l’intasamento
dei tribunali, introducendo ulteriori ele-
menti di confusione di cui il Governo
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porterà tutta la responsabilità, ritiene in-
dispensabile procedere con una riflessione
più seria, quando si tratta di principi
fondamentali. Esprime la convinzione che,
anche in assenza delle previsioni della
lettera a) del comma 1 dell’articolo 1, il
Ministro Bonafede avvierà comunque con
solerzia le procedure atte a consentire la
persecuzione dei reati di cui all’articoli
320, 321 e 346-bis del codice penale com-
messi all’estero. Nel caso in cui invece
qualcuno, all’interno della maggioranza,

dubiti della solerzia del Ministro, sollecita
i colleghi ad intervenire ricorrendo tutta-
via ad una tecnica normativa degna di tale
nome.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lucaselli 1.1.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 113/2018: Disposizioni urgenti in materia di

protezione internazionale e immigrazione, sicurezza

pubblica, nonché misure per la funzionalità del

Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funzio-

namento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-

zione e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata. Delega al Go-

verno in materia di riordino dei ruoli e delle carriere

del personale delle Forze di polizia e delle Forze

armate.

C. 1346, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta di ieri ha
illustrato, in qualità di relatore, il conte-
nuto del provvedimento.

Emanuele FIANO (PD) chiede alla Pre-
sidenza quali siano gli spazi di lavoro a
disposizione della Commissione per esa-
minare il provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come l’esame del provvedi-
mento sia previsto nelle sedute di oggi, di
domani e di giovedì, ai fini dello svolgi-
mento dell’esame preliminare; il provve-
dimento sarà altresì esaminato nel corso
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della prossima settimana, per concludersi
in tempo utile in vista dell’avvio della
discussione su di esso in Assemblea, pre-
visto per venerdì 23 novembre prossimo.

Emanuele FIANO (PD) chiede se la
Presidenza abbia già ipotizzato quando
fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ritiene che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti possa es-
sere fissato per venerdì 16 novembre
prossimo, ovvero, al più tardi, per lunedì
19 novembre.

Emanuele FIANO (PD) in tale quadro
organizzativo, si chiede quando sarà pos-
sibile svolgere audizioni sull’intervento le-
gislativo.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, con riferimento alla questione testé
posta dal deputato Fiano ricorda che al
Senato sono state svolte oltre 50 audizioni
e che quindi sarebbe preferibile utilizzare
gli elementi di informazioni già raccolti in
quella sede ai fini dell’istruttoria legisla-
tiva.

Gennaro MIGLIORE (PD) non ritiene
che gli elementi raccolti presso l’altro
ramo del Parlamento possano essere au-
tomaticamente riproposti in questa sede,
considerando invece necessario che la
Commissione svolga alcune audizioni an-
che in considerazione della rilevanza e
vastità dei temi affrontati dall’intervento
legislativo. Reputa, peraltro, che tale esi-
genza potrebbe venire meno laddove il
Governo chiarisse che non si intende mo-
dificare ulteriormente il provvedimento,
ponendo su di esso la questione di fiducia.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, con riferimento alle considerazioni
espresse dal deputato Migliore, non ri-
tiene, al momento, che considerato anche
l’impegno della Commissione nell’ambito
dell’esame, in congiunta con la II Com-
missione, del disegno di legge C. 1189,

sussistano spazi sufficienti per ipotizzare
un ciclo di audizioni. Ribadisce, pertanto,
come la strada più logica sarebbe quella di
utilizzare le risultanze del ciclo di audi-
zioni svolte dalla 1a Commissione del Se-
nato sul provvedimento.

Igor Giancarlo IEZZI (Lega) ritiene che
le questioni organizzative circa le modalità
di esame del provvedimento potrebbero
più opportunamente essere discusse in
seno all’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione. Ritiene, comunque, inutile proce-
dere ad un ulteriore ciclo di audizioni,
considerando invece preferibile utilizzare
il materiale raccolto dalla 1a Commissione
del Senato, svolgendo quindi un ulteriore
riflessione sull’organizzazione dell’esame
del provvedimento, nella prossima riu-
nione dell’Ufficio di presidenza della Com-
missione.

Gennaro MIGLIORE (PD) rileva come
non sia mai accaduto che l’attività istrut-
toria su un provvedimento si limiti alla
mera raccolta dei documenti acquisiti in
audizione dal Senato, rilevando come le
opposizioni abbiano il diritto di richiedere
lo svolgimento di un ciclo di audizioni
anche in questa sede. Sottolinea quindi
come l’esame del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge debba conclu-
dersi il termine di conversione del mede-
simo decreto-legge, mentre non sussiste
alcun termine cogente entro il quale debba
concludersi l’esame del disegno di legge C.
1189: ritiene, pertanto, che, in tale conte-
sto, si debba posticipare l’avvio della di-
scussione in Assemblea di quest’ultimo
disegno di legge, ampliando in tal modo gli
spazi a disposizione della Commissione
per l’esame del decreto-legge.

Francesco Paolo SISTO (FI) ritiene di
formulare una proposta di compromesso,
nel senso di prevedere un ciclo di audi-
zioni ristretto, circoscritto a pochi soggetti,
evitando di duplicare il lavoro già svolto al
Senato.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ritiene che le tematiche organizzative
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sollevate potranno essere affrontate nel
corso della riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già prevista per domani. Chiede
quindi se ci siano richieste di intervento
sul merito del provvedimento.

Gennaro MIGLIORE (PD) si riserva di
intervenire sul provvedimento nel corso
della seduta di domani, dopo aver valutato
il materiale istruttorio raccolto in audi-
zione dalla 1a Commissione del Senato.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.20.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata ad avviare
l’esame, in sede consultiva, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento,
del disegno di legge C. 1334, recante il
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e il bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021, per le
parti di propria competenza.

Al riguardo rammenta che la riforma
della legge di contabilità e finanza pub-

blica, recata dalla legge 4 agosto 2016,
n. 163, in attuazione dell’articolo 15 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha appor-
tato alcune significative innovazioni alla
previgente disciplina contabile e che ai
sensi della nuova disciplina contabile i
contenuti dei due disegni di legge (stabilità
e bilancio), che sulla base della legisla-
zione previgente dovevano essere presen-
tati dal Governo alle Camere, sono raccolti
in un unico provvedimento, il disegno di
legge di bilancio, composto da due sezioni:
nella prima sono riportate le disposizioni
in materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative funzionali a
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica;
nella seconda sono invece indicate le pre-
visioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, ap-
portando a tali previsioni le variazioni
derivanti dalle disposizioni della citata
prima sezione, alle quali è assicurata au-
tonoma evidenza contabile.

In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. In particolare, come chia-
rato dalle citate linee guida, tutte le di-
sposizioni regolamentari aventi ad oggetto
l’esame del disegno di legge finanziaria e
del disegno di legge di bilancio devono
intendersi riferite, rispettivamente, alla
prima e alla seconda sezione del disegno
di legge di bilancio.

Rileva come, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse siano indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
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sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.
Per quanto riguarda la I Commissione,
pertanto, oltre alle disposizioni di propria
competenza contenute nella prima sezione
saranno esaminate anche le Tabelle rela-
tive allo Stato di previsione del Ministero
dell’interno (di cui alla Tabella 2) conte-
nute nella seconda sezione.

Evidenzia quindi come l’esame in que-
sta sede del disegno di legge dovrà con-
cludersi con l’approvazione di una rela-
zione sulle parti di competenza del dise-
gno di legge di bilancio e con la nomina di
un relatore. Potranno essere presentate
relazioni di minoranza. La relazione ap-
provata dalla Commissione e le eventuali
relazioni di minoranza saranno trasmesse
alla Commissione Bilancio. I relatori (per
la maggioranza e di minoranza) potranno
partecipare ai lavori della Commissione
Bilancio per riferire circa i lavori svolti
presso la Commissione di settore.

Sottolinea che la Commissione potrà
inoltre esaminare gli eventuali emenda-
menti riferiti alle parti di sua competenza.
Rileva altresì, secondo quanto emerge dal
documento citato, che il regime di presen-
tazione degli emendamenti nelle Commis-
sioni di settore e in Assemblea non ha
subìto sostanziali mutamenti, nel senso
che gli emendamenti che riguardano parti
di competenza della I Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia nella presente Commis-
sione sia direttamente presso la Commis-
sione Bilancio. La stessa regola è peraltro
applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione e
trasmessi con essa alla Commissione Bi-
lancio, dove saranno nuovamente esami-
nati assieme agli emendamenti presentati
direttamente in quella sede, mentre gli
emendamenti respinti potranno essere
successivamente ripresentati presso la
Commissione Bilancio, anche al solo scopo

di consentire a quest’ultima di respingerli
ai fini della ripresentazione in Assemblea.

Rileva che la valutazione circa l’am-
missibilità degli emendamenti presentati
presso la I Commissione sarà effettuata
dalla Presidenza prima che gli stessi siano
esaminati e votati, secondo le previsioni
del Regolamento della Camera e della
legislazione vigente in materia: tale valu-
tazione non avrà peraltro carattere di
definitività. Infatti, come da prassi, gli
emendamenti che saranno ripresentati in
Commissione Bilancio, nonché quelli ap-
provati dalle Commissioni di settore e
trasmessi alla V Commissione, saranno
comunque sottoposti in quella sede, ana-
logamente a quelli presentati direttamente
in V Commissione, ad una puntuale valu-
tazione di ammissibilità, ai fini dell’esame
in sede referente, da parte della Presi-
denza della medesima V Commissione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione, nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

In tale contesto ricorda inoltre che,
come convenuto in occasione della riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione, tenutasi il 7 novembre scorso, il
termine per la presentazione degli emen-
damenti afferenti alle parti del provvedi-
mento rientranti negli ambiti di compe-
tenza della I Commissione è fissato alle
ore 14 di oggi.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, illu-
strando il disegno di legge C. 1334, Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per
il triennio 2019-2021, con riferimento agli
ambiti di pertinenza della I Commissione,
l’articolo 25 reca un incremento del Fondo
nazionale per le politiche migratorie di 3
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milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, istituito dall’articolo 45 del
testo unico sull’immigrazione di cui al
decreto legislativo n. 286 del 1998, istitui-
sce presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Il Fondo è destinato al finanzia-
mento delle seguenti iniziative: accoglienza
di stranieri immigrati per cause eccezio-
nali; istruzione degli stranieri ed educa-
zione interculturale; centri di accoglienza;
misure di integrazione quali la diffusione
delle informazioni utili all’inserimento de-
gli stranieri nella società e alla conoscenza
della cultura originaria degli stranieri;
stanziamento per la Commissione per le
politiche di integrazione istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

In merito, segnala come il regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 394 del 1999, di attuazione
del testo unico sull’immigrazione, stabili-
sca, all’articolo 58, che una quota pari
all’80 per cento dei finanziamenti dell’in-
tero Fondo sia destinata a interventi an-
nuali e pluriennali attivati dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché dagli enti locali, per stra-
ordinarie esigenze di integrazione sociale
determinate dall’afflusso di immigrati. La
restante quota pari al 20 per cento dei
finanziamenti è destinata, invece, a inter-
venti di carattere statale. La medesima
disposizione prevede che il riparto delle
somme sia effettuato con decreto ministe-
riale. Le note integrative allo stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali riportano che il Fondo è
volto a sostenere l’azione ’di sistema’ per
l’integrazione sociale e l’inserimento lavo-
rativo dei migranti. Esso è alimentato
annualmente attraverso il riparto del
Fondo nazionale per le politiche sociali.
Lo stanziamento del fondo è recato dal
capitolo 3783 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Tale capitolo non reca somme a
legislazione vigente.

L’articolo 28, autorizza, al comma 5,
per il triennio 2019/2021, il Ministero
dell’interno ad assumere a tempo indeter-
minato, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali e nell’ambito dell’attuale do-

tazione organica, 775 unità di personale
della carriera prefettizia e di livello diri-
genziale e non dirigenziale dell’ammini-
strazione civile dell’interno.

Tale autorizzazione, volta ad assicurare
la funzionalità dell’amministrazione del-
l’interno, anche in relazione ai compiti in
materia di immigrazione e ordine pubblico,
riguarda le seguenti unità di personale:

50 unità nella qualifica iniziale di
accesso alla carriera prefettizia;

25 unità nella qualifica iniziale di
accesso alla dirigenza dell’Area funzioni
centrali;

250 unità nell’area III posizione eco-
nomica F1;

450 unità nell’area II posizione eco-
nomica F2.

Si prevede che le relative procedure
concorsuali possono essere bandite anche
in deroga a quanto disposto in materia di
mobilità volontaria e di mobilità collettiva
che si attiva nelle ipotesi di soprannumero
o eccedenze di personale. L’articolo 30 al
comma 1 autorizza l’assunzione straordi-
naria, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, di un con-
tingente massimo fino a 6.150 unità nei
ruoli iniziali delle Forze di polizia (Polizia
di Stato, Carabinieri, Guardia di finanza e
Polizia penitenziaria) e comunque entro il
limite delle rispettive dotazioni organiche.

Le assunzioni sono finalizzate, come
espressamente indicato, all’incremento dei
servizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, connessi, in partico-
lare, alle esigenze di contrasto al terrori-
smo internazionale. Come si legge nella
relazione tecnica, « rimane impregiudicata
ogni diversa articolazione annuale si renda
necessaria ». Le unità di personale così
assunte entrano nei ruoli iniziali, dal 1o

ottobre di ciascun anno (le assunzioni nel
ruolo iniziale del Corpo di polizia peni-
tenziaria non prima del 1o marzo 2019).
Le assunzioni sono autorizzate con appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri oppure con decreto del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Nel secondo caso si procede con
le modalità di copertura dei posti per
turn-over, secondo il procedimento previ-
sto dall’articolo 66, comma 9-bis, del de-
creto-legge n. 112 del 2008. La disposi-
zione fa salva la riserva dei posti in favore
dei volontari delle Forze armate per il
reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco per i volontari, come
previsto dal codice dell’ordinamento mili-
tare di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010, agli articoli 703 e 2199. Il citato
articolo 703 del codice militare riserva una
determinata percentuale di posti nei con-
corsi nelle carriere iniziali delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco per i volontari in ferma prefissata.
L’articolo 2199 del codice dell’ordina-
mento militare prevede inoltre che, in
deroga alle percentuali fissate dall’articolo
703, fino al 31 dicembre 2015 per il
reclutamento del personale nelle carriere
iniziali delle Forze di polizia, i posti messi
annualmente a concorso sono riservati ai
volontari in ferma prefissata di un anno o
quadriennale ovvero in rafferma annuale,
in servizio o in congedo, in possesso dei
requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti
per l’accesso alle predette carriere (comma
1). Una ulteriore deroga è stabilita dal
comma 7-bis: fino al 31 dicembre 2018 i
posti di cui al comma 1 sono destinati, per
gli anni 2016 e 2017, nella misura del 50
per cento e, per l’anno 2018, nella misura
del 75 per cento dell’aliquota riservata per
il concorso pubblico prevista per ciascuna
Forza di polizia, ai sensi dell’articolo 703,
per l’accesso, mediante concorso pub-
blico, nelle carriere iniziali delle Forze di
polizia, nonché per la parte restante,
nella misura del 70 per cento all’immis-
sione diretta a favore dei volontari in
ferma prefissata di un anno ovvero in
rafferma annuale in servizio e nella mi-
sura del 30 per cento a favore dei
volontari in ferma prefissata di un anno
in congedo ovvero in ferma quadriennale
in servizio o in congedo.

Tali disposizioni, unitamente a quanto
disposto dall’articolo 31 per le assunzioni
straordinarie nel Corpo dei vigili del fuoco,
si pongono in linea di continuità con le
disposizioni contenute nella legge di bi-
lancio per il 2018 (legge n. 205 del 2017)
che ha previsto l’assunzione straordinaria,
dal 1o ottobre di ciascun anno, di un
contingente massimo fino a 7.394 unità nei
ruoli iniziali delle Forze di polizia, di cui
1.300 nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nell’arco del quinquennio 2018-
2022 (articolo 1, comma 287); le assun-
zioni sono state finanziate con un fondo
istituito dalla stessa legge di bilancio 2018
(articolo 1, comma 299) nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Come si legge nella relazione
tecnica, le nuove assunzioni previste con-
sentirebbero di ripianare, nell’arco del
quinquennio, la residua carenza organica
delle Forze di Polizia. La dotazione orga-
nica, complessivamente pari a 328.257
unità, verrebbe così a coincidere con la
forza effettiva. Il comma 2 autorizza spe-
cifiche assunzioni nel Corpo di Polizia
penitenziaria, al fine di incrementare l’ef-
ficienza degli istituti penitenziari, nonché
per le indifferibili necessità di prevenzione
e contrasto della diffusione dell’ideologia
di matrice terroristica in ambito carcera-
rio. Le unità di personale entrano nei ruoli
iniziali dal 1o marzo 2019 (anziché dal 1o

ottobre come quelle delle Forze di polizia
di cui al comma 1). Si tratta, in primo
luogo, di 362 unità aggiuntive alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente
e comprese nelle 6.150 unità complessive
di cui al comma 1. Inoltre, la disposizione
autorizza l’assunzione nel ruolo iniziale
del Corpo di ulteriori unità, quale antici-
pazione al 2019 delle straordinarie facoltà
assunzionali già previste dalla legge di
bilancio 2018 (articolo 1, comma 287). Si
tratta di 86 unità da assumere quale
anticipazione delle assunzioni previste per
il 2019 e di 200 unità di quelle previste per
il 2022. Tali unità pertanto entreranno nei
ruoli il 1o marzo 2019, anziché, rispetti-
vamente, il 1o ottobre 2019 e il 1o ottobre
2022. Infine, 652 unità sono assunte a
valere sulle ordinarie facoltà assunzionali

Martedì 13 novembre 2018 — 22 — Commissione I



previste per il 2019 ai sensi della disciplina
del turn-over vista sopra (decreto-legge
n. 112 del 2008, articolo 66, comma 9-bis).
Il predetto comma 2 dispone inoltre una
deroga alla procedura vigente per tali
assunzioni nella Polizia penitenziaria so-
pra descritta: ossia, reclutamento sulla
base della programmazione triennale del
fabbisogno di personale; emanazione di
appositi decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri per le amministrazioni
con organico superiore a 200 unità; spe-
cifica richiesta delle amministrazioni in-
teressate. Il comma 3 stabilisce che alle
assunzioni si provvede mediante scorri-
mento delle graduatorie vigenti, attingendo
in via prioritaria a quelle approvate nel-
l’anno 2017 e, per i posti residui, in parti
uguali, a quelle approvate nell’anno 2018,
in deroga a quanto previsto dall’articolo
2199 del codice militare. Il comma 4
istituisce un Fondo nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze ai fini delle assunzioni straordi-
narie indicate al comma 1. La dotazione
così prevista costituisce limite di spesa
complessiva per le medesime assunzioni.
La dotazione non comprende le 362 as-
sunzioni della polizia penitenziaria di cui
al comma 2, la cui copertura è assicurata
dal comma 5. La tabella 2, allegata al
disegno di legge, riporta il riepilogo degli
stanziamenti necessari per la copertura
degli oneri. Il comma 5, stabilisce gli
incrementi del fondo per le assunzioni
nella Polizia penitenziaria. Il comma 6
stabilisce uno stanziamento specifico per
le ulteriori assunzioni nella Polizia peni-
tenziaria quali anticipazioni di assunzioni,
già previste dalla legge di bilancio 2018, a
valere sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 299, della legge di bilancio 2018
(legge n. 205 del 2017). Il comma 7 di-
spone un ulteriore finanziamento per le
spese di funzionamento connesse alle as-
sunzioni straordinarie di cui all’articolo in
esame, ivi comprese le spese per mense e
buoni pasto, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2019 e 3 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020. Tali somme sono
iscritte in apposito fondo da istituire nello
stato di previsione del Ministero dell’in-

terno, da ripartire tra le amministrazioni
interessate con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di autorizzazione
alle assunzioni, di cui al comma 1, te-
nendo conto del numero di assunzioni.

Il comma 8 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. L’articolo 31 autorizza assun-
zioni straordinarie nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco incrementando di 1.500
unità la dotazione organica della qualifica
di vigile del fuoco attingendo alle gradua-
torie esistenti (con esaurimento di quella a
valere sul concorso del 2008).

In particolare viene stabilito un incre-
mento di 650 unità non prima del 10
maggio 2019; di 200 unità non prima del
1o settembre 2019 e di ulteriori 650 non
prima del 1o aprile 2020. La Tabella A,
allegata al decreto-legge, determina la do-
tazione organica complessiva del Corpo
nazionale in 37.481 unità. Di queste,
32.710 sono le unità del personale non
direttivo e non dirigente che svolge fun-
zioni tecnico-operative e di queste ultime,
20.066 sono le unità complessivamente
annoverate dal ruolo dei vigili del fuoco.
L’articolo prevede altresì una duplice ri-
serva di posti. La prima, valida sia per la
copertura dei nuovi posti, dei quali si
incrementa la dotazione organica, è in
favore dei componenti la graduatoria del
concorso a vigile del fuoco del 2008, fino
al suo esaurimento: a tale fine la validità
di tale graduatoria è prorogata fino al 31
dicembre 2019. Una volta esaurita tale
graduatoria si attiva una seconda riserva
di posti, valida solo per la copertura dei
nuovi posti conseguenti all’incremento
della dotazione organica e dunque non per
le assunzioni ordinarie. Tale riserva ag-
giuntiva opera in favore dei componenti la
graduatoria dei concorsi del 2016 e del
2017. In particolare, la riserva attinge per
il 70 per cento dei posti dalla graduatoria
del concorso del 2016 e per il restante 30
per cento dalla graduatoria del concorso
del 2017. L’autorizzazione di spesa per le
predette assunzioni è determinata in 20,4
milioni, per il 2019, 56,3 milioni, per il
2020; 63,1 milioni, per ciascun anno del
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triennio 2021-2023; 63,5 milioni per il
2024; 64,2 milioni per il 2025; 64,3 milioni
per ciascun anno del triennio 2026-2028;
64,4 milioni per il 2029; 54,6 milioni per
il 2030 e 64,7 milioni a decorrere dal 2031.

La disposizione reca anche un’autoriz-
zazione di spesa ulteriore per le spese di
funzionamento (inclusi mense e buoni pa-
sti) connesse alle assunzioni straordinarie,
pari a 200.000 euro per il 2019 e a 1
milione a decorrere dal 2020. L’articolo
36, ai fini del riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, dispone un
incremento di 70 milioni di euro, a de-
correre dal 2020, del fondo di cui all’ar-
ticolo 35 del decreto-legge n. 113 del 2018
(il cui disegno di legge di conversione – C.
1346 è attualmente in corso esame presso
la I Commissione della Camera dei depu-
tati), finalizzato all’adozione dei provvedi-
menti normativi in materia di riordino dei
ruoli e delle carriere del personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate, ivi
comprese le Capitanerie di porto volti a
correggere ed integrare il decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 94, e il decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95.

Nel Fondo sono allo stato « cristalliz-
zate » le residue risorse finanziarie già
previste dall’autorizzazione di spesa di cui
al citato articolo 3, comma 155, secondo
periodo, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, a sua volta incrementate di un
ulteriore stanziamento di 5 milioni di euro
annui disposto dal richiamato articolo 5
del decreto-legge n. 113 del 2018. Relati-
vamente alle richiamate risorse finanzia-
rie, nella relazione tecnica allegata allo
schema di decreto legislativo correttivo per
le sole Forze di polizia (Atto del Governo
n. 35, ora decreto legislativo n. 126 del
2018) viene evidenziato come siano dispo-
nibili 30.120.313 euro per il 2017,
15.089.182 euro per il 2018 e 15.004.387 a
decorrere dal 2019, di cui all’articolo 7,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, derivanti dalle ri-
sorse finanziarie destinate alla revisione
dei ruoli delle Forze di polizia, relative agli
ulteriori risparmi di spesa conseguenti
all’attuazione del decreto legislativo 19

agosto 2016, n. 177 sulla razionalizzazione
delle funzioni di polizia. Segnala, inoltre,
che nel corso dell’esame al Senato del
disegno di legge di conversione del decreto
-legge n. 113 del 2018 è stato approvato
un emendamento, all’articolo 1 del disegno
di legge di conversione, che delega il
Governo per l’adozione – entro il 30
settembre 2019 – di decreti legislativi
integrativi e correttivi in materia di rior-
dino dei ruoli delle Forze armate e delle
Forze di polizia nei limiti delle risorse del
fondo. Nell’ambito dell’articolo 57, recante
misure di razionalizzazione della spesa
pubblica, il comma 2, dispone che il Mi-
nistero dell’interno provveda alla raziona-
lizzazione della spesa per la gestione dei
centri per l’immigrazione (tenuto conto
della contrazione del fenomeno migrato-
rio) e alla riduzione del costo giornaliero
di accoglienza dei migranti.

Come ricordato dalla Corte dei conti in
sede di giudizio di parificazione sul Ren-
diconto generale dello Stato 2017, il si-
stema dell’accoglienza coinvolge sia le am-
ministrazioni centrali (principalmente il
Ministero dell’interno) sia quelle locali,
anche se la maggior parte della spesa
grava sul bilancio statale che poi trasfe-
risce i fondi agli enti territoriali.

Nell’apposito approfondimento del giu-
dizio dedicato alla « spesa per l’immigra-
zione » (volume I), la Corte ha rilevato che
la spesa imputabile alla gestione dell’im-
migrazione (relativa alla missione 27 del
Bilancio dello Stato, intitolata « Immigra-
zione, accoglienza e garanzia dei diritti » e
comprendente gran parte della spesa per
la gestione del fenomeno migratorio) si è
attestata, per il 2017, a 3,3 miliardi di
euro. La Corte ha evidenziato un incre-
mento piuttosto rilevante a decorrere dal
2014, pari a circa 2,3 miliardi.

Il comma 2 dell’articolo 57 prevede, al
contempo, interventi per la riduzione del
costo giornaliero per l’accoglienza dei mi-
granti. Con riferimento alla prima acco-
glienza, i dati raccolti dalla Corte dei conti
nella Relazione sulla prima accoglienza
degli immigrati per il triennio 2013-2016
(Deliberazione 7 marzo 2018, n. 3/2018/G)
evidenzia come al riguardo la maggior
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parte delle regioni, per l’annualità 2015,
ha registrato costi calcolabili in un range
giornaliero oscillante tra i 30 e i 35 euro
pro capite. Per quanto concerne, le di-
mensioni del fenomeno migratorio, ri-
chiama come i dati reperibili sul sito del
Ministero dell’interno indicano che dal 1o

gennaio al 5 novembre 2018 risulta sbar-
cato un numero di migranti inferiore
dell’86,19 per cento rispetto a quelli sbar-
cati nello stesso periodo dell’anno 2016 e
inferiore dell’80,55 per cento rispetto a
quelli sbarcati nello stesso periodo del
2017. La razionalizzazione deve determi-
nare risparmi connessi alla « attivazione,
locazione e gestione dei centri di tratte-
nimento e di accoglienza per stranieri
irregolari ». Ancora il comma 2 dispone
che dalla realizzazione di tale insieme di
interventi – previa estinzione dei debiti
pregressi – debbano derivare risparmi
almeno pari a: 400 milioni di euro per il
2019; 550 milioni di euro per il 2020; 650
milioni di euro a decorrere dal 2021.
Eventuali risparmi realizzati in eccesso
rispetto alle predette soglie, e annualmente
accertati con decreto interministeriale da
adottare entro il 30 settembre di ciascun
anno, sono destinati alle esigenze di fun-
zionamento del Ministero dell’interno. Per
essi si prevede l’istituzione di un apposito
fondo nel programma « Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza » della missione « Servizi istituzio-
nali e generali delle amministrazioni pub-
bliche » del Ministero medesimo. Il comma
3 dell’articolo 57 dispone che le somme
accertate ai sensi del comma 2 e iscritte
sul fondo siano ripartite tra i capitoli di
funzionamento del Ministero dell’interno,
con decreto del Ministro medesimo, previo
assenso del Ministero dell’economia e delle
finanze-Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato-Ispettorato generale del
bilancio.

Il comma 16 dell’articolo 57, che mo-
difica l’articolo 4 del decreto-legge n. 408
del 1994, è invece volto a diminuire il
numero delle sezioni elettorali da predi-
sporre, in occasione delle prossime con-
sultazioni per l’elezione del Parlamento
europeo del maggio 2019, presso le rap-

presentanze diplomatiche e consolari ita-
liane a beneficio degli elettori italiani
residenti negli altri Paesi membri dell’U-
nione.

Il citato articolo 4 del decreto-legge
n. 408 disciplina il procedimento di de-
terminazione degli elettori italiani resi-
denti in altri Paesi dell’Unione europea
che hanno diritto di esprimere il voto per
l’elezione del Parlamento europeo nelle
sedi diplomatiche e consolari. Tale proce-
dimento prende avvio dai comuni, i quali
comunicano alla Direzione centrale per i
servizi elettorali del Ministero dell’interno,
i dati necessari per la formazione, la
revisione e la conservazione degli elenchi
degli elettori italiani residenti all’estero. In
questo contesto, ai sensi del comma 5 del
citato articolo 4 – che la disposizione del
disegno di legge mira a modificare – la
medesima Direzione centrale per i servizi
elettorali, entro il decimo giorno prece-
dente la data delle elezioni, trasmette al
Ministero degli affari esteri, per il succes-
sivo inoltro ai singoli uffici consolari, un
elenco degli elettori che votano all’estero
diviso per uffici consolari e per sezioni
estere, sulla base delle indicazioni fornite,
per ciascun elettore, dal Ministero degli
affari esteri. Nel suddividere gli aventi
diritto al voto di ciascuna località in
sezioni, il Ministero dell’interno, sulla base
delle indicazioni fornite dal Ministero de-
gli affari esteri, assegna ad ogni sezione un
numero di elettori non superiore a 1.600
e non inferiore a 200. Anche i successivi
adempimenti per consentire il diritto di
voto ai singoli elettori sono a cura della
stessa Direzione centrale. Il disegno di
legge intende aumentare il numero mas-
simo di elettori da assegnare a una me-
desima sezione, portandoli da 1.600 a
5.000. Al riguardo la relazione tecnica
allegata al disegno di legge mette in luce
che la modifica si rende opportuna in
ragione della bassa percentuale di votanti
costantemente registrata all’estero e del-
l’incremento significativo (oltre il 22 per
cento) degli elettori registrati in altri paesi
dell’Unione europea. Essa comporterebbe
– nell’ipotesi, ritenuta verosimile, di circa
1,5 milioni di aventi diritto al voto – la
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necessità di approntare, nel 2019, un to-
tale di 298 sezioni invece delle 932 neces-
sarie a normativa vigente. Si stima un
conseguente risparmio pari a 2 milioni di
euro. La Relazione tecnica afferma altresì
che la riduzione « non produrrà effetti
negativi sugli elettori, in termini di di-
stanza e, dunque, in termini di accesso
all’esercizio del diritto di voto ». L’articolo
75, recante riduzione dei costi della poli-
tica nelle regioni a statuto speciale, ordi-
nario e nelle province autonome, inter-
viene sulla disciplina dei trattamenti pre-
videnziali e dei vitalizi di coloro che ab-
biano rivestito la carica di presidente della
regione, di consigliere regionale o di as-
sessore regionale.

A tale fine si dispone che le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, con propri provvedimenti, sentita la
Conferenza Stato-regioni, rideterminino
secondo il metodo del calcolo contributivo,
ove non abbiano già provveduto, tale di-
sciplina. In caso di inadempienza, è pre-
vista la decurtazione dell’80 per cento dei
trasferimenti erariali a favore delle re-
gioni, esclusi i trasferimenti destinati al
finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, delle politiche sociali e per le non
autosufficienze e del trasporto pubblico
locale. In particolare, il comma 1 stabilisce
che, ai fini del coordinamento della fi-
nanza pubblica e del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dal 2019, una
quota pari all’80 per cento dei trasferi-
menti erariali a favore delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
è erogata a condizione che esse, con le
modalità previste dal proprio ordina-
mento, provvedano a rideterminare la di-
sciplina dei trattamenti previdenziali e dei
vitalizi già in essere in favore di coloro che
abbiano ricoperto la carica di: presidente
della regione; consigliere regionale e as-
sessore regionale. Ricorda che in prece-
denza il decreto-legge n. 174 del 2012
(all’articolo 2, comma 1, lettera m) ha
abrogato l’istituto degli « assegni vitalizi »
per i consiglieri regionali e ha previsto il
passaggio al sistema contributivo, in ade-
renza con il decreto-legge n. 138 del 2011,
quale misura indispensabile per non in-

correre nel mancato trasferimento di ri-
sorse erariali. L’articolo 14, comma 1,
lettera f), del citato decreto-legge n. 138
del 2011 ha infatti disposto il passaggio,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore dello stesso e con efficacia a de-
correre dalla prima legislatura regionale
successiva a quella in corso alla data di
entrata in vigore del decreto, al sistema
previdenziale contributivo per i consiglieri
regionali.

Il decreto-legge n. 174 del 2012 ha
escluso dall’ambito di applicazione della
norma i « trattamenti già in erogazione » a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del suddetto decreto-legge. La disposizione
in esame include invece i « trattamenti già
in essere ». Sono espressamente esclusi
dall’eventuale riduzione i trasferimenti de-
stinati al finanziamento dei del servizio
sanitario nazionale, delle politiche sociali e
per le non autosufficienze e del trasporto
pubblico locale. I termini per la rideter-
minazione dei trattamenti sono fissati in 4
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge (1o maggio 2019). Qualora siano
necessarie modifiche statutarie, il termine
è invece di 6 mesi (1o luglio 2019).

Al riguardo la relazione tecnica allegata
al disegno di legge indica che « Le dispo-
sizioni di cui al presente articolo, essendo
volte a garantire una riduzione dei costi
della politica nelle regioni a statuto spe-
ciale, ordinario e nelle province autonome,
sono suscettibili di determinare risparmi
di spesa per la finanza pubblica, in atto,
non quantificabili ».

Il comma 2 dell’articolo 75 indica le
modalità di rideterminazione dei tratta-
menti in essere che dovranno essere ri-
calcolati secondo il metodo contributivo,
previo parere della Conferenza Stato-re-
gioni entro il 31 marzo 2019.

Il comma 3 stabilisce che entro i 15
giorni successivi all’adempimento, le re-
gioni documentano l’adempimento della
rideterminazione dei trattamenti con una
comunicazione al Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. A sua
volta, il Dipartimento, entro i successivi 15
giorni, comunica al Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze il rispetto degli adem-
pimenti o la riduzione lineare dei trasfe-
rimenti in caso di inadempimento. I tra-
sferimenti sono riconosciuti per intero a
partire dall’esercizio in cui la regione
abbia adempiuto.

Viene dunque posto in capo al Dipar-
timento per gli affari regionali un potere
di « verifica » della rispondenza dei prov-
vedimenti adottati dalle regioni – a statuto
ordinario e a statuto speciale – rispetto
alle prescrizioni del presente articolo, ve-
rifica che rileva ai fini del successivo
trasferimento dei trasferimenti erariali.

Ai sensi del comma 4, alla regione che
non adegui il proprio ordinamento a
quanto disposto entro i termini stabiliti, è
assegnato il termine di 60 giorni per
provvedervi, ai sensi della disciplina sul
potere sostitutivo dello Stato (articolo 8
della legge n. 131 del 2003).

Passando ad esaminare la Sezione II
del disegno di legge, le principali previ-
sioni di spesa di competenza della Com-
missione Affari costituzionali si rinven-
gono, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno (di
cui alla Tabella n. 8).

Inoltre assumono rilevanza anche altri
programmi e ulteriori stanziamenti ricom-
presi nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (di cui
alla Tabella n. 2).

In particolare, per quanto riguarda
l’articolato della predetta Sezione II, l’ar-
ticolo 98 del disegno di legge di bilancio
autorizza, al comma 1, l’impegno e il
pagamento delle spese del Ministero del-
l’interno, per l’anno finanziario 2019, in
conformità all’annesso stato di previsione
(di cui alla Tabella n. 8).

Il comma 2 prevede che le somme
versate dal CONI nell’ambito dello stato di
previsione dell’entrata (voce « Entrate de-
rivanti da servizi resi dalle amministra-
zioni statali ») sono riassegnate con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze
al Programma Prevenzione del rischio e
soccorso pubblico (8.3) nell’ambito della
Missione Soccorso civile (8) dello stato di
previsione del Ministero dell’interno per il
2019. Tali somme sono destinate alle spese

per l’educazione fisica, l’attività sportiva e
le infrastrutture sportive del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.

Ai sensi del comma 3, l’elenco n. 1
allegato allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno individua le spese del-
l’amministrazione della pubblica sicu-
rezza per le quali si possono fare pre-
levamenti nel 2019 dal Fondo di cui
all’articolo 1 della legge n. 1001 del 1969
(capitolo 2676, che reca nel disegno di
legge di bilancio integrato 16,4 milioni di
euro nel 2019).

Il comma 4 autorizza per il 2019 il
Ministro dell’economia a trasferire agli
stati di previsione dei Ministeri interessati,
con propri decreti, su proposta del Mini-
stro dell’interno, le risorse iscritte nel
capitolo 2313 (Missione 5, Programma
5.1), relativo al pagamento delle speciali
elargizioni in favore delle vittime del ter-
rorismo e le risorse iscritte nel capitolo
2872 (Missione 3, Programma 3.3), relativo
al pagamento delle elargizioni in favore
delle vittime del dovere, in attuazione delle
norme vigenti.

Il comma 5 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze a riassegnare,
con propri decreti, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, per il
2019, i contributi relativi al rilascio e al
rinnovo dei permessi di soggiorno, versati
all’entrata del bilancio dello Stato e de-
stinati al Fondo rimpatri, finalizzato a
finanziare le spese per il rimpatrio degli
stranieri verso i Paesi di origine ovvero di
provenienza (di cui all’articolo 14-bis del
decreto legislativo n. 286 del 1998).

Il comma 6 autorizza, per il 2019, il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare – nello stato di previsione del
Ministero dell’interno – le variazioni com-
pensative di bilancio, anche tra missioni e
programmi diversi, al fine di reperire le
risorse occorrenti per il finanziamento dei
programmi di rimpatrio volontario ed as-
sistito di cittadini di Paesi terzi verso il
Paese di origine o di provenienza (di cui
all’articolo 14-ter del citato decreto legi-
slativo n. 286 del 1998).

Il comma 7 conferma l’applicazione per
tutti gli appartenenti alle Forze di polizia
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delle disposizioni dell’articolo 2, comma 3,
del decreto del Ministro dell’economia 1o

dicembre 2010, che disciplina il cedolino
unico, in base alle quali le amministra-
zioni interessate provvedono a versare le
somme rimaste da pagare alla fine di
ciascun esercizio finanziario a titolo di
competenze accessorie, sull’apposito capi-
tolo/articolo dello stato di previsione del-
l’Entrata del bilancio dello Stato, istituito
per ogni singola amministrazione.

Il comma 8 autorizza per il 2019 il
Ministro dell’economia ad apportare nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno le variazioni compensative di bilan-
cio tra i programmi di spesa dello stato di
previsione del Ministero dell’interno « Ela-
borazione, quantificazione e assegnazione
delle risorse finanziarie da attribuire agli
enti locali » e « Gestione dell’albo dei se-
gretari comunali e provinciali », in rela-
zione alle minori o maggiori occorrenze
connesse alla gestione dell’albo dei segre-
tari provinciali e comunali.

Il comma 9 autorizza il Ministro del-
l’interno ad apportare le occorrenti varia-
zioni compensative di bilancio sui perti-
nenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell’interno delle risorse iscritte
nel capitolo 2502, istituito nella Missione
3, Programma 3.1 (che reca previsioni di
competenza pari a 13,1 milioni di euro per
il 2018), al fine di consentire la corre-
sponsione delle competenze accessorie do-
vute al personale della Polizia di Stato per
i servizi resi nell’ambito delle convenzioni
stipulate con Poste italiane S.p.A, ANAS
spa e Associazione Italiana Società Con-
cessionarie Autostrade e Trafori.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno (di cui alla
citata Tabella n. 8), il disegno di legge di
bilancio 2019-2021 autorizza spese finali,
in termini di competenza, al netto del
rimborso per le passività finanziarie, pari
a 24.272,7 milioni di euro nel 2019, a
24.258,7 milioni di euro per il 2020 e
23.281 milioni di euro per il 2021.

In termini di cassa, le spese finali del
Ministero sono pari a 24.715,4 milioni di
euro nel 2019, a 24.334,2 milioni di euro nel
2020 e a 23.299,4 milioni di euro nel 2021.

Rispetto alla legge di bilancio 2018, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
espone dunque per il Ministero dell’in-
terno, nel triennio di riferimento, un an-
damento della spesa progressivamente de-
crescente nel triennio 2019-2021.

Con riferimento specifico alle previsioni
di spesa per il 2019, il disegno di legge di
bilancio espone spese finali in lieve ridu-
zione rispetto al 2018, in termini assoluti,
in misura pari a 119,4 milioni di euro (0,5
per cento).

Tale differenza positiva deriva, in par-
ticolare, dagli effetti congiunti di una ri-
duzione delle spese di parte corrente pari
a 545 milioni di euro e di aumento delle
spese di parte capitale pari a circa 426
milioni di euro.

Gli stanziamenti di spesa del Ministero
dell’interno autorizzati dal disegno di legge
di bilancio si attestano, in termini di
competenza, nell’anno 2019 in misura pari
al 3,8 per cento della spesa finale del
bilancio statale, diminuendo lievemente in
termini percentuali per la restante parte
del triennio di programmazione.

Lo stato di previsione del Ministero
dell’interno (di cui alla Tabella 8) espone,
a legislazione vigente (BLV), una dotazione
complessiva di competenza per l’anno
2019 di 24.549,3 milioni di euro.

Rispetto alla legislazione vigente, la
manovra finanziaria per il 2019 attuata
con le Sezioni I e II del disegno di legge
di bilancio determina complessivamente
una riduzione delle spese finali del Mini-
stero di 259,3 milioni di euro, determinata
da una riduzione di 441,3 milioni spesa in
conto corrente e da un aumento di 182
milioni di spesa in conto capitale.

In particolare, gli effetti finanziari
complessivi ascrivibili alla Sezione II de-
terminano una riduzione della spesa pari
a circa 101,8 milioni di euro, dal lato sia
della spesa corrente (-33,8 milioni) che in
conto capitale (-68 milioni di euro): si
tratta di rimodulazioni (-81,8 milioni di
euro per il 2019) e definanziamenti (-20
milioni di euro per il 2019) operati dal
disegno di legge.

Le misure legislative introdotte dall’ar-
ticolato della Sezione I determinano nel
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complesso un effetto negativo di 157,6
milioni di euro (–407,5 milioni di euro in
conto corrente e +250 milioni in conto
capitale).

Il disegno di legge di bilancio integrato
degli effetti della Sezione I e delle modi-
fiche della Sezione II propone, dunque,
stanziamenti per il Ministero pari a 24.290
milioni per il 2019.

Il disegno di legge di bilancio integrato
conferma per il 2019 la netta prevalenza
delle spese correnti, che assorbono il 94,4
per cento delle spese finali del Ministero.

Più in dettaglio, la spesa complessiva
del Ministero dell’interno è allocata su 6
missioni e 12 programmi, come riorganiz-
zati a seguito della ristrutturazione del
bilancio effettuata ai sensi dell’articolo 21
della legge di contabilità e finanza pub-
blica (legge n. 196 del 2009), riformata dal
decreto legislativo n. 90 del 2016.

Anche nel 2019, la maggior entità del
risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero è assorbita dalla Missione 2
– Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali, che rappresenta circa il 44 per
cento del valore della spesa finale com-
plessiva del ministero medesimo.

Rispetto alla dotazione a legislazione vi-
gente (10.592,4 milioni) tale missione regi-
stra un incremento complessivo di circa
199 milioni di euro (+2 per cento), che
riguarda esclusivamente il Programma Ela-
borazione, quantificazione e assegnazione
delle risorse finanziarie da attribuire agli
enti locali (3.10) ed è dovuto in particolare
ad interventi contenuti nella Sezione I, che
determinano un aumento complessivo pari
a circa 221 milioni di euro.

A fronte di tali disposizioni, si registra
una riduzione, pari a circa 21 milioni di
euro delle risorse complessive del mede-
simo Programma, direttamente operate
dalla Sezione II con definanziamenti delle
dotazioni finanziarie previste a legisla-
zione vigente.

La Missione 3 dello stato di previsione
del Ministero dell’interno, che reca i pro-
grammi relativi alle politiche di Ordine
pubblico e sicurezza, reca previsioni a
legislazione vigente pari a 8.141,3 milioni
di euro per il 2019. Lo stanziamento finale

della missione (integrato con gli effetti delle
sezioni I e II) risulta pari a 8.103,5 milioni,
con una lieve riduzione in termini assoluti,
di circa 38 milioni di euro (–0,5 per cento).
Tali risorse assorbono il 33 per cento della
spesa complessiva del dicastero.

In tale ambito, con riferimento al Pro-
gramma 3.1 Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica (7.8),
segnala, nella sezione II, rimodulazioni
compensative orizzontali (tra vari esercizi,
su uno stesso capitolo di spesa) che com-
portano per il 2019 una lieve riduzione,
per complessivi 55,4 milioni di euro, re-
lativi in particolare a spese per il poten-
ziamento e l’ammodernamento della Poli-
zia di Stato.

Quanto al Programma 3.3, Pianifica-
zione e coordinamento delle forze di polizia
sono invece previsti rifinanziamenti di au-
torizzazioni legislative che determinano un
incremento di 23,2 milioni di euro. A tali
rifinanziamenti va aggiunto un intervento,
contenuto nella Sezione I del disegno di
legge (all’articolo 30, comma 7), che pre-
vede l’istituzione di un fondo per le spese
di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie delle forze di polizia previste
dal medesimo articolo del disegno di legge
di bilancio, ivi comprese le spese per
mense e buoni pasto, pari a 1 milione di
euro per il 2019 e 3 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020.

La Missione 4 – Soccorso civile rap-
presenta il 9,6 per cento del valore della
spesa finale complessiva del Ministero.
Rispetto alla dotazione a legislazione vi-
gente (2.342,3 milioni di euro), tale mis-
sione registra nel complesso una riduzione
di 2,3 milioni di euro nel 2019, che
riguarda in misura prevalente il Pro-
gramma 4.2. « Prevenzione del rischio e
soccorso pubblico » (8.3).

In tale programma segnala, nella Se-
zione II, rimodulazioni compensative oriz-
zontali (tra vari esercizi, su uno stesso
capitolo di spesa) che comportano per il
2019 una riduzione per complessivi 25,7
milioni di euro relativi a spese per il
potenziamento e l’ammodernamento dei
Corpo dei vigili del fuoco.
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Al contempo, il programma registra un
aumento determinato dalla Sezione I del
disegno di legge (articolo 31), pari a 20,6
milioni di euro per il 2019, determinato
dal previsto incremento di 1.500 unità la
dotazione organica della qualifica di vigile
del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Nel bilancio di previsione a legislazione
vigente, alla Missione 5 – Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti – consi-
stente nell’unico Programma 5.1 Flussi
migratori, interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, garanzia dei diritti, rap-
porti con le confessioni religiose (27.2) – è
assegnata una dotazione pari a 2.673,3
milioni di euro per il 2019.

Al riguardo ricorda che, nell’ambito
degli interventi disposti dalla Sezione I del
disegno di legge viene, in particolare, de-
mandato al Ministero dell’interno di prov-
vedere alla razionalizzazione della spesa
per la gestione dei centri per l’immigra-
zione, tenuto conto della contrazione del
fenomeno migratorio, e alla riduzione del
costo giornaliero di accoglienza dei mi-
granti. Dalla realizzazione di tali interventi
– previa estinzione dei debiti pregressi –
è previsto che debbano derivare risparmi
almeno pari a: 400 milioni di euro per il
2019; 550 milioni di euro per il 2020; 650
milioni di euro a decorrere dal 2021
(articolo 57, commi 1-3).

La Sezione II del disegno di legge di
bilancio opera sull’unico programma della
missione un definanziamento pari a 3,9
milioni di euro nel 2019.

All’esito degli interventi previsti dalla
manovra, lo stanziamento finale della mis-
sione risulta pertanto pari a 2.268,7 mi-
lioni di euro nel 2019, facendo registrare
una riduzione complessiva di circa 400
milioni (–15 per cento) rispetto al bilancio
a legislazione vigente. Il peso della mis-
sione sul bilancio complessivo del Mini-
stero risulta pari al 9,3 per cento. Le
previsioni di spesa della missione scen-
dono a 1.921,8 milioni di euro nel 2020 e
a 1.813,2 milioni di euro nel 2021.

La Missione 1 – Amministrazione ge-
nerale e supporto alla rappresentanza ge-
nerale di governo e di Stato sul territorio,

la quale reca il Programma relativo all’at-
tuazione da parte delle Prefetture – UTG
delle missioni del Ministero sul territorio,
non presenta variazioni di rilievo rispetto
alle previsioni a legislazione vigente, che
risultano pari a 606,4 milioni di euro per
il 2019. Lo stanziamento finale della mis-
sione (integrato con gli effetti delle sezioni
I e II) risulta infatti di 606,1 milioni, con
una lieve riduzione in termini assoluti,
pari a 0,3 milioni di euro. Tali risorse
assorbono il 2,5 per cento della spesa
complessiva del dicastero. La Missione 6 –
Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche evidenzia una ridu-
zione di circa 13 milioni di euro (–7 per
cento), rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente per il 2019 (193,6 milioni di
euro). La variazione è determinata da
interventi di definanziamento operati di-
rettamente in Sezione II che incidono
prevalentemente sul Programma 6.1 « In-
dirizzo politico » (–13 milioni sul Fondo
costituito presso il Ministero a seguito
della reiscrizione nel suo stato di previ-
sione dell’ammontare dei residui passivi
perenti – cap. 1086). Le disposizioni re-
cate dalla Sezione I della legge di bilancio
non hanno effetti finanziari sulla Mis-
sione. Sempre con riferimento alle com-
petenze della I Commissione, assumono
rilevanza, per quanto attiene alla Sezione
II, anche ulteriori stanziamenti previsti in
specifici capitoli di spesa nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (di cui alla Tabella 2). Viene,
in primo luogo, in evidenza la Missione 17
– Organi costituzionali, a rilevanza costi-
tuzionale e Presidenza del Consiglio dei
ministri, il cui obiettivo consiste nel tra-
sferimento di risorse per il funzionamento
degli organi costituzionali e a rilevanza
costituzionale. In particolare, gli stanzia-
menti di competenza della Missione a
legislazione vigente (BLV) ammontano a
2.239 milioni di euro per il 2019. All’in-
terno della Missione non sono previste
rimodulazioni compensative di spese per
fattori legislativi (articolo 23, comma 3,
lettera a) né variazioni in aumento (de-
terminate ai sensi dell’articolo 23, comma
3, lettera b). Accanto a ciò, si registra un
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incremento di 40 milioni di euro per il
Programma Presidenza del Consiglio dei
ministri, dovuto ai seguenti interventi con-
tenuti nella Sezione I del disegno di legge:

istituzione di una struttura di mis-
sione temporanea per il supporto alle
attività del Presidente del Consiglio rela-
tive al coordinamento delle politiche del
Governo e dell’indirizzo politico e ammi-
nistrativo dei ministri in materia di inve-
stimenti pubblici e privati ( »InvestItalia »),
per la quale è autorizzata la spesa di 25
milioni di euro a decorrere dal 2019
(articolo 18);

rifinanziamento del Fondo per la va-
lorizzazione e la promozione delle aree ter-
ritoriali svantaggiate confinanti con le re-
gioni a statuto speciale e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, incremen-
tando di 5 milioni di euro le risorse
stanziate per l’anno 2019 e per l’anno 2020
(da 5 a 10 milioni per il 2019 e da 10 a 15
milioni per il 2020), ed assegnando 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 (articolo 76);

finanziamento del Fondo nazionale
per la montagna (capitolo 7469) per un
importo di 10 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 (articolo 77).

Viene, altresì, in evidenza la Missione
n. 6 – Soccorso civile che presenta, rispetto
ai dati della legge di bilancio 2018, un leg-
gero decremento a legislazione vigente di
106 milioni di euro, pari al 2,9 per cento.

Rispetto alla dotazione a legislazione
vigente si registra, invece, un consistente
aumento della missione per 881,5 milioni
(pari al 24,8 per cento), di cui 460 milioni
nella Sezione II, e 421,5 milioni per gli
effetti finanziari del disegno di legge di
bilancio 2019, indicati nella Sezione I,
imputabile ai programmi 6.1 »Interventi
per pubbliche calamità » e 6.2 « Protezione
civile ». Nello specifico, gli interventi della
Sezione II, che incidono per il programma
8.4, prevedono una riprogrammazione dal
2021 al 2019 di 350 milioni per il capitolo
8006 per la ricostruzione pubblica nei
territori interessati dal sisma del 24 agosto
2016 e un rifinanziamento di 50 milioni

per il capitolo 7459 per il fondo per la
prevenzione del rischio sismico. Per il
Programma 6.2, è previsto un rifinanzia-
mento pari a 60 milioni che vanno al
capitolo 7441 per il fondo per le emer-
genze nazionali. Nella Sezione I per il
citato programma 6.1 è previsto uno stan-
ziamento pari a 61,5 milioni a favore del
citato capitolo 8006, come disposto dal-
l’articolo 79, comma 4 del disegno di legge
di bilancio 2019, per gli effetti determinati
dalla proroga fino al 31 dicembre 2020 del
termine della gestione straordinaria finaliz-
zata alla ricostruzione dei territori colpiti
dagli eventi sismici verificatisi dall’agosto
del 2016. Per il citato Programma 6.2 è
invece previsto uno stanziamento di 360
milioni per il citato capitolo 7441, disposto
dall’articolo 79, comma 3, del disegno di
legge di bilancio 2019, per la proroga al 31
dicembre 2019 dello stato di emergenza per
i territori colpiti dagli eventi sismici verifi-
catisi dall’agosto del 2016.

Stefano CECCANTI (PD), dopo aver
espresso apprezzamento per l’accurata re-
lazione svolta dalla collega Bilotti, ricorda
che la I Commissione è tenuta a esaminare
i provvedimenti anche sotto il profilo della
costituzionalità. A tale proposito chiede
che la relatrice chiarisca la sua posizione
in merito alle osservazioni rilasciate dal-
l’Ufficio parlamentare di bilancio e circa i
rilievi contenuti nella lettera che il Presi-
dente della Repubblica ha indirizzato al
Presidente del Consiglio dei Ministri in
occasione dell’autorizzazione della presen-
tazione alle Camere del disegno di legge di
bilancio di cui oggi la Commissione è
chiamata ad avviare l’esame, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per domani, riocordando che l’esame
dopvrà concludersi entro l’ora di pranzo
di giovedì 15 novembre prossimo.

La seduta termina alle 13.55.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.55.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2018.

Emendamenti C. 1201-A Governo.

(Parere all’Assemblea)

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Vinci, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, informa
che è stato trasmesso il fascicolo n. 2 degli
emendamenti presentati in Assemblea.

Rileva quindi come le proposte emen-
dative trasmesse non presentino profili
problematici per quanto attiene al riparto
di competenze legislative tra Stato e re-
gioni, ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione: propone pertanto di esprimere
su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giulia SARTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 13.15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia SARTI, presidente, fa presente
che la Commissione è chiamata oggi a
esaminare il disegno di legge recante bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per
il triennio 2019-2021 (C. 1334 Governo), ai

sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, per le parti di propria compe-
tenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile.

In particolare, rammenta che ai sensi
della nuova disciplina contabile i contenuti
dei due disegni di legge (stabilità e bilan-
cio), che sulla base della legislazione pre-
vigente dovevano essere presentati dal Go-
verno alle Camere, sono raccolti in un
unico provvedimento, il disegno di legge di
bilancio, composto da due sezioni: nella
prima sono riportate le disposizioni in
materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative funzionali a
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica;
nella seconda sono invece indicate le pre-
visioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, ap-
portando a tali previsioni le variazioni
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derivanti dalle disposizioni della citata
prima sezione, alle quali è assicurata au-
tonoma evidenza contabile.

Evidenzia che, in questo quadro, in
occasione dell’entrata in vigore della citata
riforma, la Presidenza della Camera, ha
trasmesso ai Presidenti delle Commissioni
permanenti, con lettera del 25 ottobre
2016, un documento in cui sono state
individuate alcune linee guida di carattere
procedurale che costituiscono un valido
ausilio nell’applicazione delle disposizioni
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, come interpretate nel parere della
Giunta per il Regolamento del 14 luglio
2010, soprattutto per quanto riguarda le
modalità di esame del disegno di legge di
bilancio nelle Commissioni nonché i criteri
sulla emendabilità dello stesso alla luce
della mutata disciplina contabile. In par-
ticolare, come chiarato dalle citate linee
guida, tutte le disposizioni regolamentari
aventi ad oggetto l’esame del disegno di
legge finanziaria e del disegno di legge di
bilancio devono intendersi riferite, rispet-
tivamente, alla prima e alla seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio.

Osserva, inoltre, ai fini dell’esame
presso le Commissioni di settore, che le
parti di competenza di ciascuna di esse
sono individuate, con riferimento ad en-
trambe le sezioni, secondo le medesime
modalità con cui tale individuazione av-
veniva in passato in ordine al disegno di
legge di stabilità e, soprattutto, al disegno
di legge di bilancio.

Segnala che per quanto riguarda la
Commissione Giustizia, pertanto, oltre alle
disposizioni di propria competenza conte-
nute nella prima sezione saranno esami-
nate anche le Tabelle relative agli stati di
previsione (2, 5, 8, 10) contenute nella
seconda sezione.

Avverte che l’esame si concluderà con
l’approvazione di una relazione sulle parti
di competenza del disegno di legge di
bilancio e con la nomina di un relatore.
Potranno essere presentate relazioni di
minoranza. La relazione approvata dalla
Commissione e le eventuali relazioni di
minoranza saranno trasmesse alla Com-
missione bilancio. I relatori (per la mag-

gioranza e di minoranza) potranno parte-
cipare ai lavori della Commissione bilancio
per riferire circa i lavori svolti presso la
Commissione di settore. La Commissione
potrà inoltre esaminare gli eventuali
emendamenti riferiti alle parti di sua com-
petenza. A tale proposito, come emerge
dal documento citato, il regime di presen-
tazione degli emendamenti nelle Commis-
sioni di settore e in Assemblea non ha
subito sostanziali mutamenti, nel senso
che gli emendamenti che riguardano parti
di competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia nella presente Commis-
sione sia direttamente presso la Commis-
sione bilancio. La stessa regola è peraltro
applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione.

Rammenta che gli emendamenti appro-
vati saranno inclusi nella relazione della
Commissione, mentre gli emendamenti re-
spinti potranno essere successivamente ri-
presentati presso la Commissione bilancio,
anche al solo scopo di consentire a que-
st’ultima di respingerli ai fini della ripre-
sentazione in Assemblea. Avverte che la
valutazione circa l’ammissibilità degli
emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, ad una puntuale
valutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della medesima V Commis-
sione. In particolare, come risulta dal
predetto documento, cui faccio integral-
mente rinvio, sono previste specifiche re-
gole per l’emendabilità della prima e della
seconda sezione nonché per gli emenda-
menti volti a modificare, con finalità di
compensazione, contemporaneamente la
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prima e la seconda sezione del disegno di
legge di bilancio, ferme restando le regole
ordinarie sulla compensatività, a seconda
che si tratti di oneri di parte corrente o in
conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Valentina D’ORSO (M5S), relatrice, pre-
cisa, preliminarmente, di soffermarsi, nel
corso della relazione, sui soli aspetti di
competenza della Commissione Giustizia.
Al riguardo, per quanto concerne la se-
zione I del disegno di legge di bilancio,
segnala che l’articolo 28, comma 4, auto-
rizza il Ministero della giustizia, per il
triennio 2019-2021, ad assumere a tempo
indeterminato, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali e nell’ambito dell’at-
tuale dotazione organica, un numero mas-
simo di 3.000 unità di personale ammini-
strativo non dirigenziale. Il comma 4, per
il triennio 2019-2021, autorizza il Mini-
stero della giustizia ad assumere a tempo
indeterminato, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali e nell’ambito dell’at-
tuale dotazione organica, un numero mas-
simo di 3.000 unità di personale ammini-
strativo non dirigenziale.

Precisa che le finalità dell’intervento
risiedono nell’esigenza: di potenziare e
garantire la funzionalità degli uffici giu-
diziari; prevenire fenomeni derivanti dalla
condizione di marginalità sociale dei de-
tenuti; di realizzare una rete territoriale di
istituti a custodia attenuata per detenute

madri; far fronte alle esigenze di funzio-
namento degli istituti penali per i mino-
renni.

Osserva che le assunzioni programmate
dal comma 4 riguardano: 903 unità di
Area II nel 2019, 1000 unità di Area III
per il 2020 e 1.000 unità di Area II per il
2021, reclutate mediante lo scorrimento di
graduatorie valide alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame o me-
diante procedure concorsuali pubbliche
(disciplinate con apposito decreto intermi-
nisteriale) disposte senza la previa attiva-
zione della procedura di mobilità collet-
tiva, nonché in deroga ai limiti assunzio-
nali previsti dalla normativa vigente in
materia di turn over; 97 unità per il 2019
(81 di Area III e 16 di Area II) per
l’esigenza del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, destinate ai ruoli
di funzionario contabile, funzionario del-
l’organizzazione, funzionario amministra-
tivo e tecnico nonché di contabile.

Fa presente che alla copertura dei
relativi oneri (pari a 30.249.571 euro per
il 2019, 78.363.085 per il 2020 e
114.154.525 a regime, dal 2021) si prov-
vede a valere sul Fondo per il pubblico
impiego per la parte destinata al finan-
ziamento di nuove assunzioni a tempo
indeterminato nella P.A., come rifinan-
ziato dal provvedimento in esame. Viene,
inoltre, autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per il 2019 per lo svolgimento delle
procedure concorsuali necessarie alle sud-
dette assunzioni.

Segnala che il comma 7 dell’articolo 28
autorizza l’Avvocatura Generale dello
Stato, in aggiunta alle vigenti facoltà as-
sunzionali, ad assumere per il triennio
2019-2021 un contingente di personale
pari a 91 unità, di cui 6 dirigenti di livello
non generale e 85 unità di personale non
dirigenziale. In particolare, tale comma
autorizza, per il triennio 2019-2021 l’Av-
vocatura dello Stato, all’assunzione a
tempo indeterminato, mediante apposita
procedura concorsuale per titoli ed esami
(affidata alla Commissione Interministe-
riale per l’attuazione del progetto RIPAM),
un contingente di personale di 91 unità
così suddivise: 85 unità di livello non
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dirigenziale (35 unità appartenenti all’Area
III, posizione economica F1 e 50 unità
appartenenti all’Area II, posizione econo-
mica F1, in possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado, anche con
particolare specializzazione nelle materie
tecnico-giuridiche); 6 unità di livello diri-
genziale non generale. Conseguentemente,
la dotazione organica dell’Avvocatura è
incrementata di 91 unità.

Rammenta che le suddette assunzioni e
le relative procedure concorsuali avven-
gono per titoli ed esami: in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali; in deroga a
quanto previsto dal decreto-legge n. 101
del 2013 (che dispone, tra l’altro, che le
amministrazioni pubbliche, prima di av-
viare nuove procedure concorsuali, attin-
gano dalle graduatorie in corso di vali-
dità); senza il previo esperimento delle
procedure in materia di mobilità ordinaria
e collettiva.

Limitatamente alla procedura concor-
suale per la copertura di posizioni diri-
genziali, fa presente che viene prevista la
possibilità di destinare al personale in-
terno, in possesso dei requisiti richiesti per
l’accesso al concorso, una riserva di posti
non superiore al 50 per cento di quelli
banditi. Alla copertura dei relativi oneri
assunzionali (nel limite massimo di spesa
di 1.082.216 euro per il 2019, 3.591.100
per il 2020 e 4.013.480 dal 2021) si prov-
vede a valere sul Fondo per il pubblico
impiego per la parte destinata al finan-
ziamento di nuove assunzioni a tempo
indeterminato nella P.A., come rifinan-
ziato dal provvedimento in esame. Il mi-
nor onere per l’anno 2019 deriva dai tempi
tecnici per effettuare le procedure concor-
suali e dalla conseguente impossibilità di
assumere il personale (verosimilmente)
prima del giugno 2019. Entro detto ter-
mine, le assunzioni riguarderanno le se-
guenti misure massime: n. 12 funzionari
appartenenti all’Area III – posizione eco-
nomica F1, n. 25 funzionari appartenenti
all’Area II – posizione economica F1 e
n. 6 unità di personale di livello dirigen-
ziale non generale.

Rileva che l’articolo 28, al comma 8, al
fine di migliorare la funzionalità della

giustizia amministrativa, autorizza per il
triennio 2019-2021, l’assunzione, con con-
seguente incremento della dotazione orga-
nica, di Consiglieri di Stato e Referendari
dei Tribunali amministrativi regionali, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali
ed in deroga alla normativa sul turn-over.
Per le stesse finalità il comma 9 prevede
l’assunzione di un massimo di 26 unità di
personale amministrativo nel triennio
2019-2021. Per agevolare la definizione dei
processi amministrativi pendenti e di ri-
durre ulteriormente l’arretrato della giu-
stizia amministrativa, è autorizzata l’as-
sunzione, anche in deroga ai vigenti limiti
assunzionali e con conseguente incre-
mento della dotazione organica, di: Con-
siglieri di Stato e Referendari dei Tribu-
nali Amministrativi regionali (comma 8);
nel triennio 2019-2021, un numero mas-
simo di 26 unità di personale amministra-
tivo non dirigenziale (comma 9). Per le
assunzioni dei nuovi magistrati ammini-
strativi è autorizzata la spesa per un onere
massimo complessivo di 4,9 milioni di
euro per il 2019, 5 milioni per gli anni
2020 e 2021, 5,6 milioni per il 2022, 5,9
milioni per gli anni 2023 e 2024, 6 milioni
per il 2025, 6,1 milioni per il 2026 e 7
milioni dal 2027. Per le connesse esigenze
di funzionamento della giustizia ammini-
strativa è inoltre autorizzata la spesa di
500 mila euro per il 2019 e di un milione
dal 2020. Per le assunzioni del personale
amministrativo è autorizzata la spesa di
0,6 milioni di euro per il 2019 e 1,12
milioni dal 2020; per tali assunzioni, si
configura l’obbligo, per l’amministrazione,
di comunicare al Dipartimento della fun-
zione pubblica e alla Ragioneria generale
dello Stato i dati relativi al personale
assunto e i relativi oneri.

Rammenta che l’articolo 29 prevede la
possibilità per il Ministero della giustizia,
in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste dalla normativa vigente, di assumere
nel 2019 i magistrati ordinari vincitori del
concorso già bandito alla data di entrata
in vigore della legge di bilancio in esame.
L’organico della magistratura ordinaria
viene aumentato di 600 unità e il Mini-
stero della giustizia è, nel contempo, au-
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torizzato a bandire annualmente, nel
triennio 2019-2021, un concorso per un
massimo di 200 posti. In particolare, l’ar-
ticolo 29 prevede la possibilità per il
Ministero della giustizia, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla norma-
tiva vigente, di assumere nel 2019 i ma-
gistrati ordinari vincitori del concorso già
bandito alla data di entrata in vigore della
legge di bilancio in esame (comma 1).
Segnalo che analoga disposizione era con-
tenuta nella legge di bilancio 2018 (arti-
colo 1, co. 478). Il comma 2 autorizza al
contempo la relativa spesa, di cui stabilisce
gli importi: 20,94 milioni di euro per
l’anno 2019; 25,04 milioni per il 2020;
27,38 milioni per il 2021; 27,92 milioni per
il 2022; 35,42 milioni per il 2023; 35,63
milioni per il 2023; 36,27 milioni per il
2025, 37,02 milioni per il 2026; 37,66
milioni per il 2027; 38,41 milioni a decor-
rere dall’anno 2028. La Relazione tecnica
chiarisce che si tratta del concorso per 360
posti, bandito con decreto ministeriale del
19 ottobre 2016, elevabili a 396, ai sensi
del comma 3-bis dell’articolo 8 del decreto
legislativo. n. 160 del 2006, le cui proce-
dure si concluderanno nel corso del 2018;
la relativa graduatoria sarà approvata en-
tro il mese di dicembre 2018. Considerato
che dal 1o gennaio al 13 settembre 2018 le
cessazioni dei magistrati, a qualsiasi titolo,
sono state di 74 unità, mentre per il
periodo 13 settembre/31 dicembre 2018
sono previste cessazioni per limiti di età e
dimissioni di ulteriori 41 unità, per un
totale complessivo di 115 unità, le risorse
da destinare al turn over per l’anno 2019,
secondo le percentuali previste a legisla-
zione vigente (pari al 100 per cento delle
cessazioni dell’anno precedente), sono da
riferire ad un numero di circa 115 unità.
Gli oneri aggiuntivi, per il bilancio dello
Stato, riferiti ad un contingente massimo
di n. 300 unità, con decorrenza 1o gennaio
2019, tengono conto dell’utilizzo delle ri-
sorse del turnover. Il comma 3 dell’articolo
29 aumenta di 600 unità il ruolo organico
del personale della magistratura ordinaria.
Il Ministero della giustizia, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali, è quindi
autorizzato, dal 2019 assumere tramite

concorso un contingente massimo annuo
di n. 200 magistrati ordinari per il trien-
nio 2020-2022. La rideterminazione delle
piante organiche è demandata ad uno o
più decreti del Ministro della giustizia, da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entra in vigore del disegno di legge in
esame, sentito il Consiglio Superiore della
Magistratura.

Osserva che l’articolo 30 autorizza as-
sunzioni straordinarie nelle Forze di po-
lizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia
di finanza, Polizia Penitenziaria), fino a
complessive 6.150 unità, nel quinquennio
2019-2023. A tal fine è istituito un Fondo
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. Inoltre, la
disposizione autorizza l’assunzione di ul-
teriori 938 unità nella Polizia penitenzia-
ria, quali anticipazioni di assunzioni pre-
viste da altri provvedimenti legislativi. A
tutte le assunzioni si provvede mediante
scorrimento delle graduatorie vigenti, at-
tingendo dapprima a quelle approvate nel
2017 e poi, per i posti residui, a quelle
approvate nel 2018. Con la disposizione in
esame, secondo quanto evidenziato nella
relazione tecnica, la dotazione organica
delle Forze di polizia verrebbe a coinci-
dere con la forza effettiva. Il comma 1
autorizza l’assunzione straordinaria, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, di un contingente
massimo fino a 6.150 unità nei ruoli
iniziali delle Forze di polizia (Polizia di
Stato, Carabinieri, Guardia di finanza e
Polizia penitenziaria) e comunque entro il
limite delle rispettive dotazioni organica.
Le assunzioni sono finalizzate, come indi-
cato nella disposizione in esame, all’incre-
mento dei servizi di prevenzione e di
controllo del territorio e di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, connessi,
in particolare, alle esigenze di contrasto al
terrorismo internazionale. Le unità di per-
sonale così assunte entrano nei ruoli ini-
ziali, dal 1o ottobre di ciascun anno (le
assunzioni nel ruolo iniziale del Corpo di
polizia penitenziaria non prima del 1o

marzo 2019). Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri oppure con de-
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creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Nel secondo caso si
procede con le modalità di copertura dei
posti per turn-over, secondo il procedi-
mento previsto dall’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008).
Come si legge nella relazione tecnica del
presente provvedimento, le nuove assun-
zioni previste dalla disposizione in esame
consentirebbero di ripianare, nell’arco del
quinquennio, la residua carenza organica
delle Forze di Polizia. La dotazione orga-
nica, complessivamente pari a 328.257
unità, verrebbe così a coincidere con la
forza effettiva.

Rammenta che il comma 2 autorizza
specifiche assunzioni nel Corpo di Polizia
penitenziaria, al fine di incrementare l’ef-
ficienza degli istituti penitenziari, nonché
per le indifferibili necessità di prevenzione
e contrasto della diffusione dell’ideologia
di matrice terroristica in ambito carcera-
rio. Le unità di personale entrano nei ruoli
iniziali dal 1o marzo 2019 (anziché dal 1o

ottobre come quelle delle Forze di polizia
di cui al comma 1). Si tratta, in primo
luogo, di 362 unità aggiuntive alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente
e comprese nelle 6.150 unità complessive
di cui al comma 1. Inoltre, la disposizione
autorizza l’assunzione nel ruolo iniziale
del Corpo di ulteriori unità, quale antici-
pazione al 2019 delle straordinarie facoltà
assunzionali già previste dalla legge di
bilancio 2018 (articolo 1, comma 287). Si
tratta di 86 unità da assumere quale
anticipazione delle assunzioni previste per
il 2019 e di 200 unità di quelle previste per
il 2022. Tali unità pertanto entreranno nei
ruoli il 1o marzo 2019, anziché, rispetti-
vamente, il 1o ottobre 2019 e il 1o ottobre
2022. Infine, 652 unità sono assunte a
valere sulle ordinarie facoltà assunzionali
previste per il 2019 ai sensi della disciplina
del turn-over vista sopra (decreto-legge
n. 112 del 2008, articolo 66, comma 9-bis).
Il comma 2 in commento dispone inoltre
una deroga alla procedura vigente per tali
assunzioni nella Polizia penitenziaria so-
pra descritta: ossia, reclutamento sulla
base della programmazione triennale del

fabbisogno di personale; emanazione di
appositi decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri per le amministrazioni
con organico superiore alle 200 unità;
specifica richiesta delle amministrazioni
interessate. Il comma 3 prevede che alle
assunzioni si provvede mediante scorri-
mento delle graduatorie vigenti, attingendo
in via prioritaria a quelle approvate nel-
l’anno 2017 e, per i posti residui, in parti
uguali, a quelle approvate nell’anno 2018,
in deroga a quanto previsto dall’articolo
2199 del codice militare. Il comma 4
istituisce un Fondo nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze ai fini delle assunzioni straordi-
narie sopra indicate al comma 1. La
dotazione così prevista costituisce limite di
spesa complessiva per le medesime assun-
zioni. La dotazione non comprende le 362
assunzioni della polizia penitenziaria di
cui al comma 2, la cui copertura è assi-
curata dal comma 5.

Segnala che il comma 5, prevede che,
per l’attuazione delle disposizioni del
comma 2, recante le assunzioni nella Po-
lizia penitenziaria, il fondo di cui al
comma 4 è incrementato di euro:
17.830.430 per l’anno 2019; 23.221.840 per
ciascuno degli anni 2020 e 2021;
22.434.840 per l’anno 2022; 14.957.840 per
l’anno 2023; 15.392.240 per l’anno 2024;
15.479.120 a decorrere dall’anno 2025.

Osserva che una copertura specifica è
prevista dal comma 6 per le assunzioni
ulteriori nella Polizia penitenziaria quali
anticipazioni di assunzioni, già previste
dalla legge di bilancio 2018, di cui alle
lettere b) e c). A tal fine il fondo di cui al
comma 4 è incrementato di euro: 338.410
per l’anno 2019; 3.553.520 per ciascuno
degli anni 2020 e 2021; 4.340.520 per
l’anno 2022; 11.817.520 per l’anno 2023;
12.160.720 per l’anno 2024; 12.229.360 a
decorrere dal 2025. Alla copertura di tali
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 299, della legge di bilancio 2018
(legge n. 205 del 2017).

Ricorda che l’articolo 35 prevede un
incremento della dotazione organica (con
relative assunzioni) dell’Ispettorato nazio-
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nale del lavoro e l’elevamento di alcune
ammende penali e sanzioni amministrative
pecuniarie in materia di lavoro, con la
definizione delle destinazioni delle entrate.
Inoltre, l’articolo reca, al comma 5, una
norma finanziaria relativa all’attività di
rappresentanza in giudizio dell’Ispettorato.
L’incremento è inteso a rafforzare le at-
tività di contrasto del lavoro sommerso e
irregolare e quelle di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro. Il
comma 2 dispone un incremento, al fine di
rafforzare il contrasto del fenomeno del
lavoro sommerso e irregolare e la tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, di alcune ammende penali e san-
zioni amministrative pecuniarie. L’eleva-
mento concerne: la sanzione amministra-
tiva pecuniaria per il caso di ulteriore
impiego (dopo la diffida) di lavoratori
subordinati senza preventiva comunica-
zione di instaurazione del rapporto di
lavoro da parte del datore di lavoro pri-
vato (si ricorda che la sanzione – la quale
non concerne il datore di lavoro domestico
– è distinta da quella relativa alla prima
violazione dell’obbligo di comunicazione);
la sanzione amministrativa pecuniaria per
la violazione del limite di durata dell’ora-
rio di lavoro per periodi di sette giorni o
della prescrizione sul riposo di almeno
ventiquattro ore consecutive per i mede-
simi periodi; la sanzione amministrativa
pecuniaria per la violazione della disci-
plina sul periodo minimo annuale di ferie
retribuite; la sanzione amministrativa pe-
cuniaria per la violazione delle norme sul
riposo minimo giornaliero; le ammende
penali e le sanzioni amministrative pecu-
niarie previste (ai sensi dell’articolo 18 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, e del
decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8)
per la violazione di alcune norme in
materia di somministrazione di lavoro e di
mercato del lavoro; le sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste per la viola-
zione di alcuni obblighi posti dalla disci-
plina sul distacco temporaneo in Italia (da
parte del datore di lavoro) di lavoratori
occupati abitualmente in un altro Stato; le
sanzioni amministrative pecuniarie in ma-

teria prevenzionistica e le somme che
l’Ispettorato nazionale del lavoro ammette
a pagare, in sede amministrativa, in caso
di adempimento delle prescrizioni indicate
in sede di accertamento di violazioni di
norme in materia di sicurezza ed igiene
del lavoro punite con la pena alternativa
dell’arresto o dell’ammenda. Per queste
ultime sanzioni e somme (in materia pre-
venzionistica e di sicurezza sul lavoro),
l’elevamento di cui al comma 2 è pari al
15 per cento, mentre per tutte le altre
sanzioni (penali ed amministrative) sum-
menzionate l’elevamento è pari a 100 euro
per ogni lavoratore interessato dalla vio-
lazione. Tali incrementi, percentuali o in
valore assoluto, sono raddoppiati qualora
il datore di lavoro, nei tre anni precedenti,
fosse stato ammesso, per i medesimi ille-
citi, al pagamento di somme in misura
ridotta (comma 3). Per i casi in cui la
suddetta misura ridotta derivasse dall’a-
dempimento successivo ad una diffida, il
pagamento delle somme in esame è con-
dizione necessaria ai fini della regolariz-
zazione della situazione oggetto di diffida.
Ai sensi del comma 4, le somme in esame
(versate all’entrata del bilancio dello Stato
e riassegnate allo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali) sono destinate alle spese di funzio-
namento nonché all’incremento dei fondi
per la contrattazione integrativa dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro, anche allo
scopo di valorizzare l’apporto del perso-
nale, dirigenziale e non dirigenziale, al
potenziamento dell’efficacia ed efficienza
dell’azione dell’Ispettorato medesimo. La
misura della quota annua destinata al
summenzionato incremento dei fondi per
la contrattazione integrativa è definita con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dell’Ispettorato medesimo, e non può
essere superiore al 15 per cento della
componente variabile della retribuzione
accessoria legata alla produttività in godi-
mento da parte del predetto personale,
« secondo i criteri da definire mediante la
contrattazione collettiva integrativa ».
Sembrerebbe opportuno chiarire quale sia
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l’oggetto del rinvio ai suddetti criteri –
criteri che, secondo la relazione tecnica
allegata al presente disegno di legge, ri-
guarderebbero l’utilizzo delle risorse de-
stinate ai fondi per la contrattazione in-
tegrativa. Il comma 5 riguarda la destina-
zione di entrate derivanti da ipotesi di
rappresentanza in giudizio dell’Ispettorato
da parte di propri funzionari. Esse, nella
disciplina finora vigente, confluiscono
nella dotazione finanziaria complessiva
dell’Ispettorato. Il comma 5 prevede che
una quota di tali entrate, nella misura
massima annua di 500.000 euro, sia de-
stinata ad incentivare l’attività summen-
zionata di rappresentanza in giudizio.

Fa presente che l’articolo 43 estende
agli interventi urgenti destinati alla fun-
zionalità delle strutture e dei servizi pe-
nitenziari e minorili le finalità del Fondo
per l’attuazione della riforma del processo
penale e dell’ordinamento penitenziario
prevista dalla legge n. 103 del 2017. In
particolare, la Relazione tecnica segnala
che una quota delle risorse del Fondo, pari
a circa 10 milioni annui a decorrere dal
2019, consentirà il finanziamento di inter-
venti di manutenzione ordinaria sugli im-
mobili dell’amministrazione penitenziaria
e minorile. La disposizione non comporta
oneri in quanto gli stanziamenti del Fondo
per l’attuazione della riforma del processo
penale e dell’ordinamento penitenziario
sono già iscritti nel bilancio del Ministero
della giustizia sul Programma 1.1 – Am-
ministrazione penitenziaria – all’azione
« Accoglienza, trattamento penitenziario e
politiche di reinserimento delle persone
sottoposte a misure giudiziarie », capitolo
1773. Peraltro, si segnala che il Fondo, in
base ad un intervento nella Sezione II del
Bilancio risulta, per il 2019, definanziato
di 10 milioni di euro. Analogo definanzia-
mento di 10 milioni di euro riguarda il
2010 e il 2021.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 57,
comma 14 ridetermina l’autorizzazione di
spesa destinata a sostenere il processo di
riqualificazione del personale dell’ammi-
nistrazione giudiziaria, tenendo conto del-
l’attuazione progressiva di tale processo;
prevede, inoltre, che il Ministero della

Giustizia debba tempestivamente comuni-
care alla Presidenza del consiglio le unità
di personale riqualificate e la relativa
spesa a regime. In particolare, il comma
14 interviene sull’autorizzazione di spesa
prevista dal comma 5 dell’articolo 21-
quater del decreto-legge n. 83 del 2015,
che ha previsto la riqualificazione di spe-
cifico personale dell’amministrazione giu-
diziaria, con risorse a valere sul fondo per
l’efficientamento del sistema giudiziario
(articolo 1, comma 96, della legge n. 190
del 2014).

Rammenta che tale disposizione auto-
rizza, a decorrere dal 2016, una spesa nel
limite di 25,79 milioni di euro, che ven-
gono prelevati dal fondo per l’efficienta-
mento del sistema giudiziario. Il disegno di
legge di bilancio ridetermina tali risorse
nei seguenti termini: 25,79 milioni per gli
esercizi 2016, 2017 e 2018; 19,95 milioni
per il 2019; 19,90 milioni per il 2020; 19,61
milioni per il 2021; 19,59 milioni per il
2022; 24,99 milioni a decorrere dal 2023.

Precisa che la Relazione tecnica chia-
risce che l’originaria autorizzazione per
25,79 milioni di euro è stata parametrata
sulla base dei differenziali stipendiali tra
la IIo e la IIIo area, tenendo conto del-
l’intera platea di possibili beneficiari della
riqualificazione, ammontanti complessiva-
mente a 7.035 unità di personale. Ad oggi,
però, le unità di personale riqualificate
ammontano a 1.808. Rimangono da riqua-
lificare 4.576 unità. La riduzione della
spesa è motivata con l’andamento negli
anni del processo di riqualificazione del
personale e con il nuovo calcolo dell’onere
complessivo necessario a riqualificazione
completata, che viene individuato in 24,99
milioni di euro (in luogo degli attuali
25,79). Conseguentemente, la Relazione
tecnica qualifica come risparmi (con effetti
equivalenti su tutti i saldi di finanza
pubblica) i minori importi prelevati dal
fondo per l’efficientamento del sistema
giudiziario. Inoltre, con l’inserimento al-
l’articolo 21-quater del comma 5-bis, il
disegno di legge prevede che il Ministero
della giustizia debba comunicare alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pubblica e al
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Ministero dell’economia e delle finanze,
entro 30 giorni dall’assunzione, le unità di
personale effettivamente reclutate ai sensi
del comma 1 dell’articolo 21-quater del
decreto-legge n. 83 del 2015 e la relativa
spesa a regime.

Con riferimento alla seconda sezione
del disegno di legge, nel rinviare per una
più dettagliata analisi del contenuto ai
dossier di documentazione degli Uffici,
segnala che l’articolo 95 del disegno di
legge di bilancio autorizza, al comma 1,
l’impegno e il pagamento delle spese del
Ministero della giustizia per l’anno finan-
ziario 2018, in conformità all’annesso stato
di previsione (Tabella n. 5). Il comma 2
dell’articolo autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione, in ter-
mini di competenza e di cassa, delle
somme versate dal CONI, dalle regioni,
dalle province, dai comuni e da altri enti
pubblici e privati all’entrata del bilancio
dello Stato, relativamente alle spese: per il
mantenimento, per l’assistenza e per la
rieducazione dei detenuti e internati; per
gli interventi e gli investimenti finalizzati
al miglioramento delle condizioni deten-
tive e delle attività trattamentali; per le
attività sportive del personale del Corpo di
polizia penitenziaria e dei detenuti e in-
ternati.

Precisa che si tratta delle spese com-
prese nel programma « Amministrazione
penitenziaria » e nel programma « Giusti-
zia minorile e di comunità », nell’ambito
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della giustizia per
l’anno finanziario 2019.

Segnala che il disegno di legge di
bilancio 2019-2021 autorizza, per lo stato
di previsione del Ministero della giustizia,
spese finali, in termini di competenza, pari
a 8.565,1 milioni di euro nel 2019, a
8.550,2 milioni di euro per il 2020 e
8.373,1 milioni di euro per il 2021. In
termini di cassa, le spese finali del Mini-
stero sono pari a 8.936,9 milioni di euro
nel 2019, a 8.550,9 milioni di euro nel
2020 e a 8.373,1 milioni di euro nel 2021.
Rispetto alla legge di bilancio 2018, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021

espone dunque per il Ministero della Giu-
stizia, nel triennio di riferimento, un an-
damento della spesa crescente nell’anno
2019 e progressivamente decrescente nel
biennio 2020-2021. Con riferimento speci-
fico alle previsioni di spesa per il 2019, il
disegno di legge di bilancio espone spese
finali in aumento rispetto al 2018, in
termini assoluti, in misura pari a 219,3
milioni di euro (+3,7 per cento). Tale
differenza positiva deriva dagli effetti con-
giunti di un aumento delle spese di parte
corrente pari a 219,3 milioni di euro e
delle spese di parte capitale pari a 88
milioni di euro. Gli stanziamenti di spesa
del Ministero della giustizia autorizzati dal
disegno di legge di bilancio si attestano, in
termini di competenza, nell’anno 2019 in
misura pari all’1,3 per cento della spesa
finale del bilancio statale, in continuità
rispetto agli esercizi precedenti. Per
quanto concerne le spese per l’anno 2019,
lo stato di previsione del Ministero della
giustizia (Tabella 5) espone, a legislazione
vigente (BLV), una dotazione complessiva
di competenza per l’anno 2019 di 8.565,1
milioni di euro. Rispetto alla legislazione
vigente, la manovra finanziaria per il 2019
attuata con le Sezioni I e II del disegno di
legge di bilancio determina complessiva-
mente una diminuzione delle spese finali
di 40 milioni di euro, di cui 10 milioni di
spesa in conto capitale e 30 milioni di
spesa in conto corrente. In particolare, gli
effetti finanziari complessivi ascrivibili alla
Sezione II determinano una riduzione di
spesa pari a circa 57,2 milioni di euro.

Rileva che le misure legislative intro-
dotte dall’articolato della Sezione I deter-
minano nel complesso un effetto positivo
di 17,1 milioni di euro, interamente ascri-
vibili alla parte corrente. Il disegno di
legge di bilancio integrato degli effetti
della Sezione I e delle modifiche della
Sezione II propone, dunque, stanziamenti
per il Ministero pari a 8.565,1 milioni per
il 2019.

Osserva che la spesa complessiva del
Ministero è allocata su 2 missioni, di cui
la principale è « Giustizia », che rappre-
senta circa il 97 per cento del valore della
spesa finale complessiva del Ministero. In
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termini assoluti, considerando gli effetti
della manovra, le spese finali di tale Mis-
sione sono pari a 8.342,4 milioni di euro
per il 2019. Rispetto alla dotazione a
legislazione vigente (8.379,5 milioni), tale
missione registra una diminuzione di circa
37 milioni di euro, che riguarda princi-
palmente i Programmi Amministrazione
penitenziaria e Giustizia civile e penale. In
particolare, il programma Amministra-
zione penitenziaria registra un definanzia-
mento di 12 milioni di euro, dovuto ad
interventi di Sezione II.

Segnala, in particolare, la riduzione di
10 milioni di euro del fondo da destinare
al finanziamento di interventi connessi
alla Riforma del processo penale e del-
l’ordinamento penitenziario e minorile,
cap. 1773.

Quanto al Programma Giustizia civile e
penale, rileva che l’aumento di 17,1 mi-
lioni previsto come effetto finanziario
della Sezione I e dunque delle assunzioni
di personale di magistratura ordinaria è
ampiamente assorbito dalla diminuzione
di circa 39,2 milioni di euro, derivante da
interventi di Sezione II. In particolare, si
evidenziano: la riduzione di 5 milioni per
le spese di gestione e funzionamento del
sistema informativo (cap. 1501); la ridu-
zione di 10 milioni per le spese relative al
personale comandato non gestito da Noi
PA da rimborsare alle amministrazioni ed
agli enti pubblici non economici (cap.
1455); la riduzione di 10 milioni per le
spese per il funzionamento degli uffici
giudiziari (cap. 1550); la riduzione di 10
milioni di euro per le spese relative a
progettazione e ristrutturazione degli uf-
fici giudiziari di Campania, Puglia, Cala-
bria e Sicilia (cap. 7233); il definanzia-
mento di 4,2 milioni del fondo per l’effi-
cienza del sistema giudiziario (cap. 1536).

Osserva che il Ministero si è avvalso
della flessibilità concessa dalla legge di
contabilità (articolo 23, comma 3, lettera
a)) per rimodulare le dotazioni finanziarie
in senso « orizzontale » (ossia tra esercizi
finanziari a parità di risorse complessive
dell’autorizzazione di spesa), per adeguare
gli stanziamenti a quanto previsto nel
piano dei pagamenti.

Nel passare, quindi, ad esaminare le
ulteriori poste di bilancio di interesse della
Commissione Giustizia (tab. n. 2, n. 8 e
n. 10), in primo luogo ricorda che lo Stato
di previsione dell’entrata (Tab. n. 1) pre-
vede un capitolo relativo alle risorse del
Fondo unico giustizia (cap. 2414); tale
capitolo nel bilancio di previsione non
riporta somme in entrata in quanto non è
possibile preventivare quanto affluirà al
bilancio dello Stato nel corso dell’esercizio
2019. Tale capitolo acquisisce significato in
sede di rendiconto del bilancio. Ad esem-
pio, nel rendiconto del bilancio 2016 il
capitolo registrava 263,4 milioni di euro
(nel 2015, 222,9 milioni di euro; nel 2014,
190,5 milioni di euro; nel 2013, 78,5 mi-
lioni di euro; nel 2012, 162,8 milioni); nel
rendiconto del bilancio 2017 141,1 milioni
di euro (di cui 103,3 milioni derivanti da
confische).

Con riferimento agli stanziamenti nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia (tab. 2), evidenzia che l’attuazione
di 3 programmi inseriti nella missione
Giustizia è attribuita alla competenza del
Ministero dell’economia. In particolare, re-
lativamente al Programma 6.5: Giustizia
tributaria, segnala che il centro di respon-
sabilità Dipartimento delle finanze è com-
petente per il programma 6.5, Giustizia
tributaria, per il quale sono stanziati 198,0
milioni di euro in diminuzione rispetto
alle previsioni assestate 2017 (224,8 mi-
lioni di euro). In particolare, tra i capitoli
di maggior interesse evidenzia: 1262, Spese
di funzionamento del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria: 3,4 milioni
di euro; 1268, Spese di funzionamento delle
Commissioni tributarie: 17,6 milioni. Il
capitolo registra un definanziamento di 2,7
milioni; 1269, Spese per i compensi ai
componenti delle Commissioni tributarie:
82,5 milioni.

In relazione al Programma 6.7: Giusti-
zia amministrativa, rammenta che il centro
di responsabilità Dipartimento del tesoro è
competente per il programma Giustizia
amministrativa, per il quale sono stanziati
175,1 milioni di euro, in aumento rispetto
allo scorso esercizio. Il programma regi-
stra effetti di Sezione I (+6 milioni di euro)
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derivanti dall’articolo 28, commi 8 e 9, che
prevede l’assunzione di personale di ma-
gistratura amministrativa. In particolare,
lo stanziamento è pressoché integralmente
assorbito dal capitolo 2170, Spese per il
funzionamento del Consiglio di Stato e dei
Tribunali amministrativi regionali, con
una previsione di 173,1 milioni di euro. I
restanti due milioni di euro sono destinati
al funzionamento del Consiglio di giustizia
amministrativa della Regione Sicilia (cap.
2181).

Relativamente al Programma 6.8: Auto-
governo della magistratura, segnala che il
centro di responsabilità Dipartimento del
tesoro è competente anche per il pro-
gramma n. 6.8, Autogoverno della magi-
stratura, che prevede i trasferimenti al
Consiglio superiore della magistratura. Per
il programma sono stanziati 34,5 milioni
di euro. Non sono previsti effetti né di I né
di II sezione.

Tra gli ulteriori capitoli del bilancio di
previsione del Ministero dell’Economia,
non ricompresi nella missione Giustizia,
ma di interesse della II Commissione,
evidenzia che il cap. 2118, relativo alle
somme da assegnare al Garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza, registra uno stan-
ziamento nel bilancio integrato pari a 2,2
milioni di euro. Sul capitolo è operato un
definanziamento di 56 mila euro. Il cap.
2134, relativo alla Commissione adozione
internazionali, rispetto al bilancio a legi-
slazione vigente, che prevedeva 25 milioni
di euro, registra un definanziamento pari
a 678 mila euro; il bilancio integrato di
questo capitolo prevede dunque 24,3 mi-
lioni di euro.

Con riferimento agli stanziamenti nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno (tab. 8), segnala, anzitutto, il capitolo
2341, relativo al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime de reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici che
presenta per il 2019 uno stanziamento di
17,8 milioni di euro. Il capitolo è definan-
ziato per circa 158 mila euro.

Evidenzia, in fine, che per quanto con-
cerne gli stanziamenti nello stato di pre-

visione del Ministero delle Infrastrutture
(tab. 10), l’unico capitolo di interesse per
la Commissione Giustizia è il capitolo
7471, istituito nell’esercizio 2016 in appli-
cazione dell’articolo 3, comma 12, del
decreto-legge n. 133 del 2014 (cosiddetto
Sblocca Italia). Tale disposizione ha, in-
fatti, stabilito che le risorse disponibili
sulla contabilità speciale del Commissario
straordinario per le infrastrutture carce-
rarie siano versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze a uno o più capitoli di bilancio
dello Stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministero della giustizia secondo le ordi-
narie competenze. Nel bilancio di previ-
sione 2019 il capitolo è finanziato con 70
milioni di euro (invariato rispetto all’as-
sestamento 2018 e al bilancio a legisla-
zione vigente).

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel riservarsi
di intervenire compiutamente nel corso
della prossima seduta, dichiara di non
potersi esimere da alcune brevi conside-
razioni. Nel ricordare le promesse fatte
dal Ministro Bonafede il 20 settembre
scorso a Bari, con riguardo alle risorse
finanziarie da destinare al settore della
giustizia, rileva come ancora una volta il
Guardasigilli sia costretto a ridimensio-
nare le proprie pretese. Evidenzia infatti
come il disegno di legge in esame preveda
per il triennio 2019-2021, oltre a un de-
finanziamento pari a 10 milioni di euro
del Fondo per l’attuazione della riforma
del processo penale e dell’ordinamento
penitenziario, l’incremento della dotazione
organica di sole 3.000 unità di personale
amministrativo e di sole 600 unità di
magistrati ordinari. Nel ritenere che la
maggioranza stia mentendo per l’ennesima
volta al popolo italiano e al Parlamento, si
domanda come sia possibile dare attua-
zione alla riforma del processo penale con
risorse così limitate.

Carmelo MICELI (PD), nel condividere
le considerazioni della collega Bartolozzi,
lamenta che nel provvedimento in discus-
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sione viene fatto soltanto un generico
riferimento alla magistratura onoraria,
manifestando la speranza che a ciò sia
posto rimedio nella redazione della nota
integrativa. Nel rilevare, inoltre, che è
stato avviato un tavolo tecnico sul tema,
ritiene che tale procedimento costituisca il
modo migliore per rallentare la risolu-
zione della questione. Rammaricandosi,
inoltre, per il generico richiamo agli assi-
stenti giudiziari senza alcun riferimento
allo scorrimento delle relative graduatorie,
chiede, in merito, precisazioni al Governo.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
nel manifestare il proprio imbarazzo di
fronte alle pretestuose considerazioni dei
colleghi, precisa, preliminarmente, che al
tavolo tecnico, strumento utilizzato am-
piamente dalla maggioranza della scorsa
legislatura, si è ricorso su richiesta dei
soggetti interessati. Sottolinea come nes-
sun esecutivo, negli ultimi dieci anni, abbia
mai destinato così tante risorse al settore
della giustizia. Quanto al rilievo di aver
previsto definanziamenti del Fondo per
l’attuazione della riforma dell’ordina-
mento penitenziario, osserva che le corri-
spondenti risorse sono state destinate al-
l’edilizia carceraria. Con riferimento al
numero dei magistrati, osserva che si è
proceduto ad ampliare la pianta organica
degli stessi, per la prima volta dal 2001, e
che le assunzioni previste per il triennio
sono in linea con l’andamento degli anni
precedenti. Per quanto riguarda, da ul-
timo, il personale amministrativo, fa pre-
sente che l’attuale Governo in un solo
anno ha previsto assunzioni per un nu-
mero di unità tre volte superiore a quanto
ha fatto il precedente Esecutivo in cinque
anni, a fronte di una totale assenza di
interventi da parte dei governi di centro
destra.

Giusi BARTOLOZZI (FI) sottolinea che
le 3000 assunzioni di personale ammini-
strativo previste nel disegno di legge di
bilancio si riferiscono al triennio 2019-
2021.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI,
nel ritenere che le critiche sollevate dai

colleghi non abbiano ragion d’essere, ri-
tiene che l’opposizione dovrebbe mostrare
apprezzamento per la portata degli inve-
stimenti previsti per il settore della Giu-
stizia. Con riguardo agli assistenti giudi-
ziari, precisa, inoltre, che il tenore delle
disposizioni contenute nel provvedimento
consentirà all’Esecutivo di modulare gli
interventi sulla base delle effettive neces-
sità dell’amministrazione giudiziaria.

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel repli-
care al sottosegretario Ferraresi, precisa
che l’organico tabellare della magistratura
ammonta a circa 11 mila unità e che
risulta attualmente scoperto di circa 1000
unità. Ritiene che sia inutile aumentare la
pianta organica senza prevedere conte-
stualmente l’assunzione di ulteriori unità
di magistrati. Rammenta, inoltre, che an-
che nella scorsa legislatura è stato disposto
un ampliamento dell’organico tabellare e,
in proposito, ricorda di essere intervenuto
anche in tale occasione per sottolineare
l’inutilità di un intervento in tal senso, se
non accompagnato anche dall’incremento
del numero delle assunzioni. Ritiene, inol-
tre, che la previsione contenuta nel prov-
vedimento in discussione di incrementare
l’organico della magistratura ordinaria di
600 unità, e al contempo l’autorizzazione
al Ministero della giustizia a bandire an-
nualmente, nel triennio 2019-2021, un
concorso per un massimo di 200 posti, non
sia sufficiente neanche a coprire il numero
di pensionamenti previsti.

Giulia SARTI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Giulia SARTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 13.50.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo
per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.
Atto n. 51.
(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), relatore,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esaminare, nella seduta odierna,
lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri recante ripartizione
delle risorse del Fondo per gli investimenti
e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di
cui all’articolo 1, comma 1072, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 (Atto del Go-
verno 51).

A tale riguardo, rammenta che il Fondo
per il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese è stato
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (cap.
7555) dall’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di
bilancio per il 2017), che ha destinato ad
una serie di settori di spesa oltre 47
miliardi di euro in un orizzonte temporale
quindicennale dal 2017 al 2032. La suc-
cessiva legge di bilancio per il 2018 (legge
27 dicembre 2017) ha rifinanziato il Fondo
per ulteriori 35,53 miliardi di euro. Com-
plessivamente le risorse stanziate per il
periodo 2017-2033 sono pari a 83,7 mi-
liardi di euro. Tali stanziamenti sono stati
successivamente ridotti con il decreto-
legge n. 109 del 28 settembre 2018 per un
importo complessivo pari a 585 milioni
per il periodo 2018-2029 in favore degli
interventi urgenti per la città di Genova
(83 milioni per il 2018, 195 milioni per il
2019, 37 milioni per il 2020 e 30 milioni
annui dal 2021 al 2029).

Segnala che, come stabilito dalla norma
istitutiva, l’utilizzo del Fondo viene dispo-
sto con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del

Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri interessati, in re-
lazione ai programmi presentati dalle am-
ministrazioni centrali dello Stato. Gli
schemi dei decreti sono trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, le quali esprimono il proprio
parere entro trenta giorni dalla data del-
l’assegnazione (decorso tale termine, i de-
creti possono essere adottati anche in
mancanza del predetto parere).

Avverte che, per quanto riguarda lo
schema al nostro esame, il termine per
l’adozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di riparto del Fondo
è fissato al 31 ottobre 2018. Il parere delle
commissioni parlamentari deve essere in-
vece espresso entro il 22 novembre 2018.

Segnala, quindi, che lo schema di de-
creto in questione suddivide le risorse
totali (come detto ammontanti a 35,53
miliardi di euro) tra i seguenti settori di
spesa: a) trasporti e viabilità; b) mobilità
sostenibile e sicurezza stradale; c) infra-
strutture, anche relative alla rete idrica e
alle opere di collettamento, fognatura e
depurazione; d) ricerca; e) difesa del suolo,
dissesto idrogeologico, risanamento am-
bientale e bonifiche; f) edilizia pubblica,
compresa quella scolastica e sanitaria; g)
attività industriali ad alta tecnologia e
sostegno alle esportazioni; digitalizzazione
delle amministrazioni statali; h) digitaliz-
zazione delle amministrazioni statali; i)
prevenzione del rischio sismico; l) investi-
menti in riqualificazione urbana e sicu-
rezza delle periferie; m) potenziamento
infrastrutture e mezzi per l’ordine pub-
blico, la sicurezza e il soccorso; n) elimi-
nazione delle barriere architettoniche. In
particolare, al comma 1 dell’articolo 1 lo
schema di decreto dispone, la ripartizione
del Fondo investimenti tra le Amministra-
zioni centrali dello Stato, in relazione ai
citati settori di spesa, come da elenco
allegato al provvedimento. Nell’ambito di
ciascun settore di spesa, l’elenco riporta la
quota parte assegnata a ciascun Ministero.

Osserva che nella relazione illustrativa
si precisa che la proposta di riparto del
Fondo è stata definita anche tenendo
conto delle richieste formulate dai Mini-
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steri, dei successivi approfondimenti con-
dotti con ciascuna Amministrazione, in
coerenza con i vincoli finanziari del
Fondo, dando priorità ai settori della cul-
tura, dell’istruzione (scuola e università),
della ricerca e dell’alta tecnologia, nonché
della sicurezza e ordine pubblico.

In riferimento ai profili di stretta com-
petenza della Commissione Giustizia, se-
gnala che al Ministero della giustizia sono
assegnate risorse per le seguenti finalità:
0,5 milioni di euro per ricerca di cui,
rispettivamente, 0,1 milioni per il 2018, 0,2
milioni per il 2019, 0.2 milioni per il 2020;
419,5 milioni di euro per l’edilizia pub-
blica di cui, rispettivamente, 7,9 milioni
per il 2018, 26,1 milioni per il 2019, 37,4
milioni per il 2020 e 348,2 milioni per gli
anni 2021-2033; 65,8 milioni di euro per la
digitalizzazione di cui, rispettivamente, 2,6
milioni per il 2018, 2,7 milioni per il 2019,
3,7 milioni per il 2020 e 65 milioni per gli
anni 2021-2033; 25 milioni di euro per
prevenzione del rischio sismico di cui,
rispettivamente, 1,6 milioni per il 2018, 0,6
milioni per il 2019, 1,6 milioni per il 2020
e 21,3 milioni per gli anni 2021-2033;
210,3 milioni di euro per potenziamento
infrastrutture e mezzi per l’ordine pub-
blico, di cui, rispettivamente, 9 milioni per
il 2018, 8,5 milioni per il 2019, 8,6 milioni
per il 2020 e 184,3 milioni per gli anni
2021-2033; 5 milioni di euro per elimina-
zione delle barriere architettoniche di cui,
rispettivamente, 1 milione per il 2018, 1
milione per il 2019, 1 milione per il 2020
e 2 milioni per gli anni 2021-2033.

Rileva che il comma 2 dispone l’indi-
viduazione degli interventi nell’ambito dei
diversi settori di spesa secondo le proce-
dure previste a legislazione vigente anche,
ove necessario, nel caso di interventi ri-
entranti nelle materie di competenza re-
gionale o delle province autonome, e li-
mitatamente agli stessi, attraverso l’intesa
con i livelli di governo decentrati e il
sistema delle autonomie.

Segnala che i commi 3 e 4 riguardano
il monitoraggio e il controllo dei pro-
grammi finanziati. In particolare, il
comma 3 prevede, in linea con quanto
previsto nel comma 142 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2017, che, ai
fini dell’erogazione del finanziamento, i
programmi finanziati sono monitorati ai
sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011, nell’ambito della Banca dati delle
amministrazioni pubbliche. I soggetti at-
tuatori degli interventi sono tenuti al co-
stante aggiornamento dei dati. Il comma 4
richiede a ciascun Ministero di presentare,
entro il 15 settembre di ogni anno, una
relazione alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, al Ministero dell’economia e delle
finanze e alle Commissioni parlamentari
competenti per materia, ai fini della va-
lutazione dello stato di avanzamento dei
programmi finanziati e delle principali
criticità riscontrate nell’attuazione degli
interventi.

Relativamente al riparto delle risorse
tra i diversi ministeri, segnala, in fine, che
la maggior parte di esse sono assegnate al
Ministero delle infrastrutture e trasporti
(37, 2 per cento), seguito dal Ministero
della difesa (16,4 per cento) e da quello
dell’istruzione (10,2 per cento). Al Mini-
stero della giustizia è assegnato il 2 per
cento delle risorse complessive (22, 1 mi-
lioni di euro per il 2018, 39 milioni per il
2019, 52,5 milioni per il 2020, 611,8 mi-
lioni per gli anni 2021-2033).

Ciò premesso, presenta una proposta di
valutazione favorevole con un rilievo sul
provvedimento in discussione (vedi alle-
gato).

Giulia SARTI, presidente, avverte che la
proposta di valutazione testé avanzata dal
relatore sarà posta in votazione nella se-
duta di domani. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205. Atto n. 51.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI RILIEVI

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, lo schema di decreto in oggetto,
recante ripartizione delle risorse del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo
1, comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (Atto del Governo 51);

premesso che:

tale Fondo è stato istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (cap. 7555) dall’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per
il 2017), che ha destinato ad una serie di
settori di spesa oltre 47 miliardi di euro in
un orizzonte temporale quindicennale dal
2017 al 2032. La successiva legge di bi-
lancio per il 2018 (legge 27 dicembre 2017)
ha rifinanziato il Fondo per ulteriori 35,53
miliardi di euro. Complessivamente le ri-
sorse stanziate per il periodo 2017-2033
sono pari a 83,7 miliardi di euro. Tali
stanziamenti sono stati successivamente
ridotti con il decreto-legge n. 109 del 28
settembre 2018 per un importo comples-
sivo pari a 585 milioni per il periodo
2018-2029 in favore degli interventi ur-
genti per la città di Genova (83 milioni per
il 2018, 195 milioni per il 2019, 37 milioni
per il 2020 e 30 milioni annui dal 2021 al
2029);

l’utilizzo del Fondo viene disposto
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di

concerto con i Ministri interessati, in re-
lazione ai programmi presentati dalle am-
ministrazioni centrali dello Stato. Gli
schemi dei decreti sono trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, le quali esprimono il proprio
parere entro trenta giorni dalla data del-
l’assegnazione;

lo schema di decreto in questione
suddivide le risorse totali tra i seguenti
settori di spesa: a) trasporti e viabilità; b)
mobilità sostenibile e sicurezza stradale; c)
infrastrutture, anche relative alla rete
idrica e alle opere di collettamento, fo-
gnatura e depurazione; d) ricerca; e) difesa
del suolo, dissesto idrogeologico, risana-
mento ambientale e bonifiche; f) edilizia
pubblica, compresa quella scolastica e sa-
nitaria; g) attività industriali ad alta tec-
nologia e sostegno alle esportazioni; digi-
talizzazione delle amministrazioni statali;
h) digitalizzazione delle amministrazioni
statali; i) prevenzione del rischio sismico;
l) investimenti in riqualificazione urbana e
sicurezza delle periferie; m) potenzia-
mento infrastrutture e mezzi per l’ordine
pubblico, la sicurezza e il soccorso; n)
eliminazione delle barriere architettoni-
che;

lo schema di decreto in esame, nel
ripartire circa 35 milioni di euro, assegna
al Ministero della giustizia: 0, 5 milioni di
euro per la ricerca (0,1 per il 2018, 0,2 per
il 2019, 0,2 per il 2020); 419,5 milioni di
euro per edilizia pubblica (7, 9 per il 2018,
26,1 per il 2019, 37, 4 per il 2020 e 348,
2 per gli anni 2021-2033); 210 milioni di
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euro per il potenziamento delle infrastrut-
ture e dei mezzi per l’ordine pubblico, la
sicurezza e il soccorso (9,0 per il 2018, 8,5
per il 2019, 8,6 per il 2020 e 184, 3 per gli
anni 2021-2033); 5 milioni di euro per
l’eliminazione di barriere architettoniche
(1,0 per il 2018, 1,0 per il 2019, 1,0 per il
2020 e 2,0 gli anni 2020-2032);

al Ministero della giustizia è asse-
gnato il 2 per cento delle risorse comples-
sive, ripartite tra i vari dicasteri;

ritenuto che:

con particolare riferimento al
triennio 2018-2020, andrebbero incremen-
tate le risorse assegnate al Ministero della
giustizia per l’edilizia carceraria; ciò al
fine sia di realizzare nuovi edifici, sia di

garantire l’adeguata manutenzione e
messa in sicurezza di quelli già esistenti;

in riferimento al medesimo pe-
riodo, appare, inoltre, opportuno incre-
mentare le risorse destinate all’informa-
tizzazione dell’amministrazione giudizia-
ria, anche al fine di implementare il
sistema delle notifiche a mezzo di posta
elettronica certificata;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

con il seguente rilievo:

siano sensibilmente incrementati gli
stanziamenti per l’edilizia pubblica e per
la digitalizzazione delle amministrazioni
statali previsti a favore del Ministero della
giustizia, con particolare riferimento agli
anni 2018, 2019 e 2020.
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INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI ESTERI

Martedì 13 novembre 2018.

Incontro con la Presidente della Commissione esteri

della Verkhovna Rada, Hanna Hopko.

L’incontro informale si è svolto dalle
12.15 alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 13.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
la riforma della legge di contabilità e
finanza pubblica, introdotta dalla legge 4
agosto 2016, n. 163, in attuazione dell’ar-
ticolo 15 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, ha apportato alcune significative
innovazioni alla previgente disciplina con-
tabile. In particolare, ai sensi della nuova
disciplina, i contenuti dei due disegni di
legge di stabilità e di bilancio sono oggi
oggetto di un unico provvedimento com-
posto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono, invece, indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

Sottolinea che, in occasione dell’entrata
in vigore della citata riforma, la Presi-
denza della Camera ha trasmesso ai Pre-
sidenti delle Commissioni permanenti, con
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lettera del 25 ottobre 2016, un documento
in cui sono state individuate alcune linee
guida di carattere procedurale che costi-
tuiscono un valido ausilio nell’applicazione
delle disposizioni del Regolamento della
Camera dei deputati, come interpretate nel
parere della Giunta per il Regolamento del
14 luglio 2010, soprattutto per quanto
riguarda le modalità di esame del disegno
di legge di bilancio nelle Commissioni,
nonché i criteri sulla emendabilità dello
stesso alla luce della mutata disciplina
contabile. In particolare, come chiarito
dalle citate linee guida, tutte le disposi-
zioni regolamentari aventi ad oggetto l’e-
same del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio devono inten-
dersi riferite, rispettivamente, alla prima e
alla seconda sezione del disegno di legge di
bilancio.

Rileva che, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.
Per quanto riguarda questa Commissione,
pertanto, oltre alle disposizioni di propria
competenza contenute nella prima sezione
saranno esaminate anche le Tabelle rela-
tive agli stati di previsione contenute nella
seconda sezione.

Sottolinea che la Commissione potrà
inoltre esaminare gli eventuali emenda-
menti riferiti alle parti di sua competenza.
A tale proposito, come emerge dal docu-
mento citato, il regime di presentazione
degli emendamenti nelle Commissioni di
settore e in Assemblea non ha subito
sostanziali mutamenti, nel senso che gli
emendamenti che riguardano parti di
competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia nella presente Commis-
sione sia direttamente presso la Commis-
sione bilancio. La stessa regola è peraltro
applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione.

Segnala che gli emendamenti approvati
saranno inclusi nella relazione della Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
potranno essere successivamente ripresen-
tati presso la Commissione bilancio, anche
al solo scopo di consentire a quest’ultima
di respingerli ai fini della ripresentazione
in Assemblea.

Osserva che la valutazione circa l’am-
missibilità degli emendamenti presentati
presso questa Commissione sarà effettuata
dalla Presidenza prima che gli stessi ven-
gano esaminati e votati, secondo le previ-
sioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione Bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, ad una puntuale
valutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della medesima V Commis-
sione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui rinvia integralmente,
rileva che sono previste specifiche regole
per l’emendabilità della prima e della
seconda sezione nonché per gli emenda-
menti volti a modificare, con finalità di
compensazione, contemporaneamente la
prima e la seconda sezione del disegno di
legge di bilancio, ferme restando le regole
ordinarie sulla compensatività a seconda
che si tratti di oneri di parte corrente o in
conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda, infine, che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
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nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Alberto RIBOLLA, relatore, in via pre-
liminare, trattandosi del primo provvedi-
mento di questa tipologia per la legislatura
in corso, richiama brevemente il quadro
normativo di contabilità pubblica all’in-
terno del quale s’inseriscono le disposi-
zioni.

Ribadendo quanto già segnalato dalla
presidente Grande, segnala che, con la
riforma operata dalla legge n. 163 del
2016 sulla legge di contabilità e finanza
pubblica n. 196 del 2009, a decorrere
dalla legge di bilancio 2017 i contenuti
delle previgenti leggi di bilancio e di sta-
bilità sono stati ricompresi in un unico
provvedimento, costituito dalla nuova
legge di bilancio, riferita ad un periodo
triennale ed articolata in due sezioni.

La I Sezione svolge essenzialmente le
funzioni dell’ex disegno di legge di stabi-
lità; la II Sezione assolve, nella sostanza,
quelle del disegno di legge di bilancio.

Rileva che l’integrazione in un unico
documento dei contenuti di quelli che
erano i disegni di legge di bilancio e di
stabilità persegue la finalità di incentrare
la decisione di bilancio sull’insieme delle
entrate e delle spese pubbliche, anziché
sulla loro variazione al margine come
avveniva allora, portando al centro del
dibattito parlamentare le priorità dell’in-
tervento pubblico, considerato nella sua
interezza.

Nell’illustrazione della I Sezione, pre-
annuncia che darà conto solo del conte-
nuto degli interventi di rilievo per gli
ambiti di competenza della III Commis-
sione, senza soffermarsi sul complesso
delle misure economico-finanziarie, per
l’analisi delle quali rinvia alla documen-
tazione predisposta dagli uffici.

In primo luogo, osserva che viene ri-
modulata, in base ai fabbisogni triennali
programmati, la dotazione organica del
personale della carriera diplomatica: l’ar-
ticolo 28, comma 13, demanda infatti ad
un apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi se-

condo la procedura prevista per l’adozione
dei decreti per il riordino dell’organizza-
zione dei Ministeri, la rimodulazione, sulla
base dei fabbisogni triennali programmati,
della dotazione organica del personale
della carriera diplomatica. La relazione
tecnica precisa opportunamente che dalla
norma non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, stante che la
rimodulazione in parola dovrà avvenire
garantendo la neutralità finanziaria.

In proposito ricorda che la legge di
stabilità per il 2016 ha autorizzato l’indi-
zione del concorso annuale in questione e
che l’assunzione di un contingente annuo
non superiore a 35 segretari di legazione
in prova era stata autorizzata per il trien-
nio 2016-2018: tale misura è stata ulte-
riormente prorogata al 2019 dalla legge di
bilancio per il 2018.

Evidenzia che l’articolo 57, comma 15,
prevede una riduzione del contributo ita-
liano all’ONU, pari a 35,4 milioni di euro
per il 2019 e a 32,4 milioni di euro a
decorrere dal 2020. È, altresì, previsto che
il Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale intervenga,
anche sul piano internazionale, per nego-
ziare un adeguamento delle chiavi di con-
tribuzione dell’Italia alle Organizzazioni
Internazionali delle quali è parte.

Segnala che la norma riduce il contri-
buto italiano alle spese delle Nazioni
Unite, di cui alla legge 17 agosto 1957,
n. 848, recante esecuzione dello Statuto
delle Nazioni Unite, firmato a San Fran-
cisco il 26 giugno 1945, incidendo sullo
stanziamento di cui al capitolo 3393, Con-
tributi ad organismi internazionali, dello
stato di previsione del MAECI, che passa
nel 2019 da 434 a 398,7 milioni e da 434
a 401,7 milioni a partire dal 2020.

Con riferimento al 2018 ricorda che
l’Italia ha interamente versato il contri-
buto di 80,2 milioni di euro, previsto in
forza dell’applicazione della chiave di con-
tribuzione del 3,7 per cento al totale delle
spese ONU, disposta dall’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite.

Ricorda, altresì, che il nostro Paese si
trova nella lista dei dieci maggiori contri-
butori al bilancio delle missioni di pace
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delle Nazioni Unite, che costituisce un
distinto canale di finanziamento dell’ONU,
avendo versato per queste operazioni
273,9 milioni di dollari per il 2016-2017,
255 milioni di dollari per il 2017-2018 e
250,7 milioni di dollari per il 2018-2019.

Sul piano normativo, segnala che in-
terventi di riduzione dei contributi del
nostro Paese a organismi internazionali –
con una correlata rinegoziazione dei ter-
mini di accordi internazionali riguardanti
la quantificazione di contributi volontari
ed obbligatori versati dall’Italia – sono già
stati disposti in passato e segnatamente
dalla legge di stabilità per il 2015 e dalla
legge di stabilità per il 2016.

Da ultimo fa presente che l’articolo 26,
comma 3, del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, recante « Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e finanziaria », il
cui disegno di legge di conversione è in
corso di esame presso l’altro ramo del
Parlamento, prevede che gli oneri deri-
vanti dall’attuazione del provvedimento
siano parzialmente coperti, quanto a 20
milioni di euro per l’anno 2018, mediante
corrispondente utilizzo dell’autorizzazione
di spesa di cui alla richiamata legge n. 848
del 1957, disponendo anche in questo caso
che il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale provveda agli
adempimenti eventualmente necessari, an-
che sul piano internazionale, per rinego-
ziare i termini dell’accordo internazionale
concernente la determinazione del contri-
buto alle Nazioni Unite, per un eguale
importo.

Con riferimento al primo periodo del
comma in esame, chiede al rappresentante
del Governo di esplicitare meglio le tipo-
logie di contributi oggetto di riduzione a
partire dall’esercizio 2019, atteso che il
capitolo 3393 dello stato di previsione del
MAECI appare generalmente destinato al-
l’erogazione di contributi alle Nazioni
Unite.

Inoltre, con riferimento all’obbligo, po-
sto in capo al Ministero degli Affari esteri
e della cooperazione internazionale di ri-
negoziare « i termini dell’accordo interna-
zionale concernente la determinazione dei
contributi alle organizzazioni internazio-

nali di cui l’Italia è parte » ritiene neces-
sario valutare l’opportunità di chiarire a
quale specifico accordo internazionale la
disposizione in esame intenda fare riferi-
mento.

Proseguendo rileva che l’articolo 57,
comma 16, del provvedimento in titolo
dispone una diminuzione delle sezioni
elettorali da predisporre, in occasione
delle prossime consultazioni per l’elezione
del Parlamento europeo del maggio 2019,
presso le rappresentanze diplomatiche e
consolari italiane a beneficio degli elettori
italiani residenti negli altri Paesi membri
dell’Unione. La Relazione tecnica mette in
luce che la modifica si rende opportuna in
ragione della bassa percentuale di votanti
costantemente registrata all’estero e del-
l’incremento significativo – oltre il 22 per
cento – degli elettori registrati in altri
Paesi UE. Essa comporterebbe – nell’ipo-
tesi, ritenuta verosimile, di circa 1,5 mi-
lioni di aventi diritto al voto – la necessità
di approntare, nel 2019, un totale di 298
sezioni invece delle 932 necessarie a nor-
mativa vigente. Si stima un conseguente
risparmio pari a 2 milioni di euro. La
Relazione tecnica afferma, altresì, che la
riduzione « non produrrà effetti negativi
sugli elettori, in termini di distanza e,
dunque, in termini di accesso all’esercizio
del diritto di voto ».

Segnala altresì che il disegno di legge di
bilancio dispone, all’articolo 19, comma 2,
lo stanziamento, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, di
90 milioni per il 2019 e di 20 milioni per
il 2020 per il potenziamento del Piano
straordinario per la promozione del made
in Italy e l’attrazione degli investimenti in
Italia, da destinare alle finalità già indivi-
duate per l’attuazione del Piano mede-
simo. Sottolinea che la condivisibile fina-
lità dell’intervento normativo è il raffor-
zamento della presenza sui mercati inter-
nazionali delle imprese italiane.

Venendo ai contenuti della II Sezione,
concernente la parte contabile del prov-
vedimento, osserva che essa riveste un
contenuto sostanziale, potendo incidere di-
rettamente – attraverso rimodulazioni ov-
vero rifinanziamenti, definanziamenti o
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riprogrammazioni – sugli stanziamenti
previsti a legislazione vigente ed inte-
grando nelle sue poste contabili gli effetti
delle disposizioni della I Sezione.

Sulla base di quanto detto, rileva che
nella II Sezione le previsioni di spesa del
bilancio, formate sulla base della legisla-
zione vigente, tengono conto dell’aggiorna-
mento delle dotazioni finanziarie relative
alle spese per oneri inderogabili e di
fabbisogno; delle rimodulazioni compen-
sative tra fattori legislativi o tra fattori
legislativi e fabbisogno; dei rifinanzia-
menti, definanziamenti o riprogramma-
zioni delle dotazioni finanziarie di spesa
previste a legislazione vigente relative ai
fattori legislativi.

Sottolinea che alle previsioni di entrata
e di spesa della II Sezione, così determi-
nate, si aggiungono, infine, gli effetti fi-
nanziari derivanti dalle disposizioni con-
tenute nella I Sezione, formandosi in tal
modo il dato di bilancio « integrato », che
costituirà l’unità di voto.

Osserva che l’unificazione in un unico
documento dei contenuti della legge di
bilancio e della legge di stabilità comporta,
dunque, che le previsioni di entrata e di
spesa della II Sezione ricomprendano in
sé, fin dalla presentazione del disegno di
legge di bilancio, anche le variazioni ri-
conducibili agli effetti finanziari derivanti
dalle disposizioni contenute nella I Se-
zione.

Rileva che le principali previsioni di
spesa di competenza della Commissione si
rinvengono, in via prevalente, nello stato
di previsione del Ministero degli esteri e
della cooperazione internazionale, di cui
alla Tabella 6. Nell’analisi per missioni e
programmi, peraltro, invita a considerare
anche la Tabella n. 2, relativa allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, recante poste di bilancio di
rilevanza per la materia internazionale.

Evidenzia che lo stato di previsione del
MAECI si articola in due missioni e quat-
tordici programmi, che, intesi quali aggre-
gati diretti al perseguimento degli obiettivi
definiti nell’ambito delle missioni, rappre-
sentano le unità di voto parlamentare.

Nella Nota integrativa che accompagna
lo stato di previsione, sono evidenziate le
priorità dell’azione amministrativa del Mi-
nistero, che riguardano per il 2019 in
ambito europeo, la gestione del fenomeno
migratorio, della difesa comune e dell’in-
tegrazione dell’area balcanica; in ambito
mediterraneo, l’interlocuzione con i Paesi
di provenienza o transito dei flussi migra-
tori, la stabilizzazione dell’area ed il con-
trasto al terrorismo; nel campo della si-
curezza e della promozione dei diritti
umani, la prosecuzione dell’azione diplo-
matica volta a risolvere le crisi nel vicinato
meridionale e orientale e in Africa; sul
fronte della « diplomazia per la crescita »,
la promozione degli interventi per agevo-
lare l’internazionalizzazione delle imprese;
sul versante delle sfide globali, la salva-
guardia della sicurezza dell’approvvigiona-
mento energetico del nostro Paese; in tema
di aiuto allo sviluppo, l’impegno ad un
graduale riallineamento all’obiettivo dello
0,7 per cento dell’aiuto pubblico allo svi-
luppo (APS) rispetto al reddito nazionale
lordo (RNL) come indicato nel Documento
di economia e finanza; in campo ammi-
nistrativo, l’ottimizzazione dell’impiego
delle risorse; riforma dell’azione ammini-
strativa, ai fini dell’ottimizzazione dell’im-
piego delle risorse.

Segnala che per lo stato di previsione
del MAECI, il disegno di legge di bilancio
2019-2021 autorizza spese finali, in ter-
mini di competenza, pari a 2.733 milioni
di euro nel 2019, a 2.693,7 milioni di euro
per il 2020 e 2.645,8 milioni di euro per
il 2021. In termini di cassa, le spese finali
del MAECI sono pari a 2.739,4 milioni di
euro nel 2019, a 2.693,8 milioni di euro nel
2020 e a 2.645,8 milioni di euro nel 2021.

Rispetto alla legge di bilancio 2018, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
espone dunque per il MAECI, nel triennio
di riferimento, un andamento della spesa
crescente in misura più intensa nell’anno
2019 (+124,1 milioni), meno pronunciato
nella proiezione per il 2020 (+84,7 milioni)
e ancor minore nella proiezione 2021
(+36,8 milioni).

Con riferimento specifico alle previsioni
di spesa per il 2019, rileva che il disegno
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di legge di bilancio espone spese finali in
aumento rispetto al 2018, in termini as-
soluti, in misura pari a 124,1 milioni di
euro (4,7 per cento). Tale differenza po-
sitiva è imputabile quasi totalmente all’au-
mento delle spese di parte corrente, pari a
121,7 milioni di euro, laddove le spese di
conto capitale aumentano di 2,4 milioni di
euro.

Evidenzia che gli stanziamenti di spesa
del Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale autorizzati
dal disegno di legge di bilancio si atte-
stano, in termini di competenza, nell’anno
2019 in misura pari allo 0,4 per cento
della spesa finale del bilancio statale, in
linea con il dato degli esercizi precedenti.
L’effetto finanziario è ascrivibile alle mi-
sure legislative introdotte dall’articolato
della Sezione I, che determinano nel com-
plesso un effetto negativo di 37,3 milioni di
euro esclusivamente di parte corrente.

Sottolinea che il disegno di legge di
bilancio integrato degli effetti della I Se-
zione e delle modifiche della II Sezione
propone stanziamenti per il MAECI pari a
2.733 milioni di euro per il 2019.

Il disegno di legge di bilancio integrato
conferma anche per il 2019, rispetto alla
legge di bilancio 2018, la netta prevalenza
delle spese correnti, che assorbono il 98,9
per cento delle spese finali del Ministero.

Segnala che le previsioni di bilancio
integrate recano, inoltre, per il 2019, re-
sidui presunti pari a 37,19 milioni. Le
autorizzazioni di cassa ammontano a
2.739,39 milioni. La massa spendibile (re-
sidui più competenza) ammonta pertanto
a 2.770,22 milioni; pertanto il coefficiente
di realizzazione – che dà conto della
capacità di spesa – si attesta sul valore di
98,88 per cento. Le autorizzazioni di cassa
condizionano, infatti, la possibilità di ef-
fettiva erogazione di quanto impegnato in
sede di competenza e dei residui, con
rilevanti conseguenze sull’andamento del-
l’esercizio finanziario.

Sottolinea che, come già accennato, la
spesa complessiva del MAECI è allocata su
due missioni. La missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, articolata in dodici
programmi, assorbe la quasi totalità, 96,9

per cento, delle risorse allocate nello stato
di previsione del Ministero. La missione
Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche (32) si compone di
due programmi ed è dotata del restante
3,1 per cento delle risorse.

In termini assoluti, considerando gli
effetti della manovra, rileva che le spese
finali della missione L’Italia in Europa e
nel mondo sono pari a 2.647,91 milioni di
euro per il 2019. Rispetto alla dotazione a
legislazione vigente (2.685,27 milioni), tale
missione registra un decremento di 37,35
milioni di euro, che riguarda principal-
mente il programma Promozione della
pace e sicurezza internazionale (-35,35
milioni) e, in misura assai minore, il
programma Presenza dello Stato all’estero
tramite le strutture diplomatico-consolari
(meno 2 milioni). In particolare, il pro-
gramma Promozione della pace e sicu-
rezza internazionale registra un decre-
mento dovuto ad un intervento nella I
Sezione (articolo 57, comma 15 del dise-
gno di legge di bilancio) consistente nella
riduzione del contributo italiano alle spese
delle Nazioni Unite nella misura di 35,35
milioni di euro nel 2019, a valere sul
capitolo 3393 (Contributi a organismi in-
ternazionali).

Quanto al Programma Presenza dello
Stato all’estero tramite le strutture diplo-
matico-consolari, segnala che la riduzione
di 2 milioni di euro sul capitolo 1613
(Dotazioni finanziarie per le rappresen-
tanze diplomatiche ed uffici consolari di
prima categoria) deriva da un intervento
nella I Sezione consistente nella richia-
mata riduzione dei seggi da istituire presso
le rappresentanze diplomatiche e consolari
in occasione delle elezioni europee previ-
ste nel 2019 (articolo 57, comma 16 del
disegno di legge di bilancio).

Sebbene le principali previsioni di
spesa di competenza della Commissione si
rinvengano, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale (Ta-
bella 6), segnala che altre poste di bilancio
che assumono rilievo per gli ambiti di
competenza della Commissione compaiono
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anche nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2).

La principale delle due missioni è la
Missione 4 (L’Italia in Europa e nel
mondo) che con un’autorizzazione di
spesa pari a 2.647,9 milioni di euro rap-
presenta il 96,9 per cento del totale delle
autorizzazioni riportate nello stato di pre-
visione del MAECI. Nell’ambito della Mis-
sione 4 la parte più consistente dei finan-
ziamenti è ascrivibile al programma Coo-
perazione allo sviluppo per un importo
pari a 1.178,1 milioni di euro nel 2019 (a
fronte dei 1.049,3 milioni del 2018), cui
seguono il programma Rappresentanza al-
l’estero e servizi ai cittadini ed alle im-
prese, con stanziamenti per 594,1 milioni
rispetto ai 586,1 milioni previsti dal bi-
lancio 2018, il programma Promozione
della pace e sicurezza internazionale, con
risorse per 428 milioni contro 466 milioni
previsti l’anno scorso, il programma Pro-
mozione del sistema Paese, con importi
pari a 200,7 milioni rispetto ai 188,7
previsti nel 2018, il programma Presenza
dello Stato attraverso le strutture diplo-
matico-consolari, con risorse per 79,6 mi-
lioni contro i 72,8 del 2018 ed il pro-
gramma Italiani nel mondo e politiche
migratorie con un incremento, poiché
passa dai 63.3 milioni del 2018 agli 82,3
milioni del nuovo bilancio.

In conclusione, richiama il quadro delle
risorse programmate per il 2019 a sup-
porto di due importanti ambiti d’inter-
vento di grande interesse per la Commis-
sione, quali la cooperazione allo sviluppo
e la partecipazione del nostro Paese alle
missioni internazionali.

Osserva che, con l’entrata in vigore
della nuova normativa nel settore della
cooperazione sviluppo, anche il sistema di
finanziamento ha subito una profonda
ristrutturazione: la maggior parte delle
somme inerenti alla cooperazione a dono
afferiscono ora ai capitoli destinati al
finanziamento dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo (AICS).

Per quanto concerne quest’ultima, se-
gnala che le risorse totali ammontano a
513,4 milioni laddove, come accennato, lo

stanziamento di competenza previsto dal
bilancio integrato degli esteri registra, a
carico dell’intero Programma 4.2, 1.178,1
milioni di euro per il 2019.

Rileva che utili indicazioni vengono
inoltre all’apposito allegato allo stato di
previsione del MAECI che riporta, secondo
quanto opportunamente previsto dall’arti-
colo 14 della già richiamata legge n. 125
del 2014, tutti gli stanziamenti, distinti per
ciascuno stato di previsione della spesa dei
singoli Ministeri, destinati, anche in parte,
al finanziamento di interventi a sostegno
di politiche di cooperazione allo sviluppo.

Evidenzia che un esame analitico del-
l’allegato sui finanziamenti alle politiche di
cooperazione allo sviluppo consente una
valutazione più precisa di questa tipologia
di spese, in quanto nell’allegato sono ri-
portati anche numerosi capitoli imputabili
ad altri Programmi dello stato di previ-
sione del MAECI, nonché capitoli ricon-
ducibili a stati di previsione di altri Dica-
steri.

Rileva che nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, che espone un to-
tale riferito ad interventi collegati alla
cooperazione allo sviluppo pari a 2.052,62
milioni, si segnalano, in particolare, nel-
l’Allegato, i seguenti capitoli: capitolo
2351/2 recante spese per servizi di acco-
glienza in favore di stranieri, con un
importo di 1.300 milioni con una signifi-
cativa riduzione di 350 milioni di euro
rispetto al 2018; capitolo 2352, fondo na-
zionale per le politiche e i servizi dell’asilo,
197 milioni, con un’ulteriore riduzione di
2,55 milioni di euro rispetto all’esercizio
precedente; capitolo 2353, fondo per l’ac-
coglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati, 149.59 milioni, con un decre-
mento di 20,41 milioni rispetto all’anno
2018.

Sottolinea che nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il cui totale nell’Allegato ammonta
nel 2019 a 2.012,26 milioni, si segnalano i
seguenti capitoli: capitoli 2751-2752, con-
tributo alla quota del bilancio UE desti-
nata all’aiuto pubblico allo sviluppo indi-
cata dall’Italia (unitamente alla Commis-
sione UE), 1.296,77 milioni, con un incre-
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mento di 232,86 milioni rispetto al 2018;
capitolo 7175, partecipazione a banche,
fondi ed organismi internazionali, 452 mi-
lioni, con un aumento di 12,36 milioni
rispetto alla dotazione 2018; capitolo 7179,
partecipazione agli aumenti di capitale
nelle banche multilaterali di sviluppo,
116,37 milioni, con un aumento di 12,36
milioni rispetto all’esercizio precedente;
capitolo 7182, iniziative per la cancella-
zione del debito dei Paesi poveri, 106,7
milioni, con un incremento di 56,7 milioni
rispetto al 2018.

Ricorda inoltre che concorrono al com-
plesso degli interventi per la cooperazione
allo sviluppo nel 2019, con importi di
minore entità, capitoli afferenti agli stati
di previsione dei seguenti Ministeri: Am-
biente, 16,57 milioni; Sviluppo economico,
1,17 milioni; Istruzione, università e ri-
cerca, 19,35 milioni; Infrastrutture e tra-
sporti, 0,11 milioni; Salute, 14,73 milioni.

Il totale degli interventi esposti dall’Al-
legato sulla cooperazione allo sviluppo –
competenza, bilancio integrato 2019 – rag-
giunge la somma di 5.077,47 milioni.

Rileva che un altro rilevante fondo
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia è quello previsto dalla
legge n. 145 del 2016 che ha introdotto
una normativa di carattere generale ri-
guardante la partecipazione italiane alle
missioni internazionali. Ai sensi dell’arti-
colo 4 della nuova normativa è istituito un
apposito fondo nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
destinato al finanziamento della parteci-
pazione italiana alle missioni internazio-
nali, la cui dotazione è stabilita annual-
mente dalla legge di bilancio, ovvero da
appositi provvedimenti legislativi.

Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei
Ministri degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, della difesa, del-
l’interno e dell’economia e delle finanze, le
risorse del fondo sono ripartite tra le
missioni internazionali indicate nella re-
lazione analitica sulle missioni che entro il
31 dicembre di ogni anno il Governo

presenta alle Camere, come risultante a
seguito delle relative deliberazioni parla-
mentari. Nello stato di previsione – dise-
gno di legge di bilancio integrato 2019 –
del Ministero dell’economia e delle finanze
(programma 5.8) sono state appostate, in-
teramente nel capitolo 3006, risorse per
997,24 milioni di euro, risultanti già pe-
raltro a legislazione vigente.

Conclusivamente, preannuncia la pre-
sentazione di una relazione favorevole sui
provvedimenti in titolo, riservandosi di
integrarne il testo sulla scorta delle indi-
cazioni che emergeranno nel corso del
dibattito e di farsi latore di eventuali
proposte emendative.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
sottolinea che nel disegno di legge di
bilancio in esame vengono finanziati in-
terventi che sono giudicati imprescindibili
per garantire il buon funzionamento del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, manifestando
apertura per le proposte virtuose che po-
tranno emergere dal dibattito parlamen-
tare. Segnala che i fondi aggiuntivi a
finanziamento del Fondo europeo di svi-
luppo (FES), rappresentando una mera
partita di giro, non rappresentano un
incremento reale del bilancio della Farne-
sina. Con riferimento alla riduzione del
contributo italiano all’ONU, pari a 35,4
milioni di euro per il 2019 e a 32,4 milioni
di euro a decorrere dal 2020, precisa che
si tratta di una valutazione previsionale,
dal momento che l’entità della riduzione è
soggetta a fattori mutevoli. Riguardo ai
risparmi derivanti dalla diminuzione delle
sezioni elettorali presso le rappresentanze
diplomatiche e consolari italiane a bene-
ficio degli italiani residenti all’estero, ri-
badisce che tale ridimensionamento non
comporterà disagi per gli elettori.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della vicepresidente Marica FANTUZ.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marica FANTUZ, presidente, ricorda
che la riforma della legge di contabilità e
finanza pubblica, introdotta dalla legge 4
agosto 2016, n. 163, in attuazione dell’ar-
ticolo 15 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, ha apportato alcune significative
innovazioni alla previgente disciplina con-
tabile.

In particolare, ai sensi della nuova
disciplina contabile i contenuti dei due
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disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono raccolti in un unico prov-
vedimento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di entrata
e di spesa, espresse in termini di compe-
tenza e di cassa, formate sulla base della
legislazione vigente, apportando a tali pre-
visioni le variazioni derivanti dalle disposi-
zioni della citata prima sezione, alle quali è
assicurata autonoma evidenza contabile.

In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera, ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni, nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile.

In particolare, come chiarato dalle ci-
tate linee guida, tutte le disposizioni re-
golamentari aventi ad oggetto l’esame del
disegno di legge finanziaria e del disegno
di legge di bilancio devono intendersi ri-
ferite, rispettivamente, alla prima e alla
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda la Commissione
Difesa, oltre alle disposizioni di propria

competenza contenute nella prima sezione
saranno esaminate anche la Tabella 11,
relativa allo stato di previsione del dica-
stero della difesa, contenuta nella seconda
sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione Bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione Bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

Evidenzia, poi, che la Commissione po-
trà esaminare eventuali emendamenti o
ordini del giorno riferiti alle parti di sua
competenza. A tale proposito rammenta
che gli emendamenti che riguardano parti
di competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni potranno
essere presentati sia nella presente Com-
missione sia direttamente presso la Com-
missione Bilancio. La stessa regola sarà
peraltro applicabile anche agli emenda-
menti compensativi all’interno di parti di
competenza di questa Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione Bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, come
recentemente modificata.

In particolare, sono previste specifiche
regole per l’emendabilità della prima e
della seconda sezione, nonché per gli
emendamenti volti a modificare, con fina-
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lità di compensazione, contemporanea-
mente la prima e la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, ferme re-
stando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Infine, con riferimento alla presenta-
zione degli ordini del giorno, ricorda che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione Bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Ricorda, quindi, che il termine per la
presentazione di emendamenti in Commis-
sione Difesa, è stato fissato alle ore 18 di
domani, mercoledì 14 novembre e che gli
emendamenti possono comunque essere
presentati direttamente alla Commissione
Bilancio, entro le ore 16 di giovedì 15
novembre.

Infine, ricorda che le Commissioni di
settore dovranno concludere il proprio
esame in tempo utile per consentire alla
Commissione Bilancio di concludere l’e-
same in sede referente e iniziare la di-
scussione in Assemblea nell’ultima setti-
mana di novembre.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, os-
serva che, come ha già ricordato dalla
Presidente, i contenuti delle previgenti
leggi di bilancio e di stabilità sono stati
ricompresi in un unico provvedimento,
costituito dalla nuova legge di bilancio,
riferito a un periodo triennale ed artico-
lato in due sezioni. La prima sezione
svolge essenzialmente le funzioni dell’ex
disegno di legge di stabilità; la seconda
sezione assolve, nella sostanza, quelle del
disegno di legge di bilancio.

Si sofferma, quindi, sui profili di com-
petenza della Commissione Difesa conte-

nuti nella prima sezione, evidenziando
innanzitutto che l’articolo 30 autorizza,
nel quinquennio 2019-2023, l’assunzione
straordinaria, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
di un contingente massimo fino a 6.150
unità nei ruoli iniziali delle Forze di
polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guar-
dia di finanza e Polizia penitenziaria) e
comunque entro il limite delle rispettive
dotazioni organiche. Segnala, quindi, che
secondo quanto evidenziato nella rela-
zione tecnica, con la disposizione in
esame, la dotazione organica delle Forze
di polizia verrebbe a coincidere con la
forza effettiva.

Osserva, poi, che le assunzioni sono
finalizzate all’incremento dei servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, connessi, in particolare, alle esigenze
di contrasto al terrorismo internazionale.
In particolare, per quanto riguarda l’Arma
dei carabinieri è prevista l’assunzione di
427 unità per ciascun anno del quinquen-
nio per un totale di 2.135 unità, anche se
la relazione tecnica precisa che « rimane
impregiudicata ogni diversa articolazione
annuale si renda necessaria ».

Sottolinea, quindi, che il comma 1 fa
salva la riserva dei posti in favore dei
volontari delle Forze armate per il reclu-
tamento nelle carriere iniziali delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, richiamando espressamente gli
articoli 703 e 2199 del codice dell’ordina-
mento militare.

Il comma 3 prevede poi che alle as-
sunzioni si provveda mediante scorri-
mento delle graduatorie vigenti, attingendo
in via prioritaria a quelle approvate nel-
l’anno 2017 e, per i posti residui, in parti
uguali, a quelle approvate nell’anno 2018,
in deroga a quanto previsto dall’articolo
2199 del codice militare.

Fa presente, quindi, che l’articolo 34
determina gli oneri complessivi a carico
del bilancio dello Stato per la contratta-
zione collettiva nazionale per il triennio
2019-2021 del pubblico impiego, pari a
1.100 milioni di euro per il 2019, 1.425
milioni per il 2020 e 1.775 milioni dal
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2021, stabilendo, altresì, al comma 6, che
210 milioni di euro possano essere desti-
nati alla disciplina degli istituti normativi,
nonché ai trattamenti economici accessori,
privilegiando quelli finalizzati a valoriz-
zare i servizi di natura operativa di cia-
scuna amministrazione, del personale
delle Forze armate, delle Forze di polizia,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nell’ambito dei rispettivi provvedimenti
negoziali relativi al triennio 2019-2021.
Qualora i predetti provvedimenti negoziali
non si perfezionino alla data del 30 giugno
di ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
è previsto che il suddetto importo annuale
sia destinato, sulla base di apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei
ministri, all’incremento delle risorse dei
fondi per i servizi istituzionali del personale
del Comparto Sicurezza-Difesa e dei fondi
per il trattamento accessorio del personale
dei Vigili del Fuoco, con successivo riassor-
bimento nell’ambito dei benefici economici
relativi al triennio 2019-2021.

Rileva che l’articolo 36 interviene sul
Fondo istituito dall’articolo 35 del decreto-
legge n. 113 del 2018 (cosiddetto « decreto
sicurezza e immigrazione ») per l’adozione
di provvedimenti normativi in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate, ivi comprese le Capitanerie
di porto, incrementandone la dotazione
finanziaria di 70 milioni di euro dal 2020,
al fine di consentire l’apporto di correzioni
ed integrazioni ai decreti legislativi n. 94 e
n. 95 del 29 maggio 2017.

Al riguardo, ricorda che l’articolo 35
del decreto-legge n. 113 del 2018 ha isti-
tuito un Fondo finalizzato all’adozione dei
richiamati provvedimenti integrativi e cor-
rettivi dei citati decreti legislativi che
hanno disposto il riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, nel quale sono
allo stato « cristallizzate » le risorse finan-
ziarie residue già previste dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3, comma
155, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
pari a 15.089.182 di euro per l’anno 2018
e a 15.004.387, a decorrere dal 2019. Tali
risorse saranno incrementate di un ulte-

riore stanziamento di 5 milioni di euro
annui, in base a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5 del medesimo decreto-legge n. 113
del 2018, in corso di conversione.

Ricorda, peraltro, che nel corso dell’e-
same al Senato del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 113 del
2018 è stato approvato un emendamento
all’articolo 1 che prevede una delega al
Governo per l’adozione – entro il 30
settembre 2019 – di decreti legislativi
integrativi e correttivi in materia di rior-
dino dei ruoli delle Forze armate e delle
Forze di polizia nei limiti delle risorse del
fondo di cui al presente articolo.

Osserva, quindi, che l’articolo 57,
comma 12, reca una novella all’articolo 1,
comma 30, della legge di stabilità 2014
(legge n. 147 del 2013), successivamente
modificato dall’articolo 1, comma 695,
della legge di bilancio 2018 (legge n. 205
del 2017), in materia di partecipazione di
imprese nazionali a programmi industriali
aeronautici in collaborazione internazio-
nale. Nello specifico, viene elevato da 5
milioni di euro a 8 milioni di euro, a
decorrere dal 2019, il limite della riasse-
gnazione in spesa delle risorse finanziarie
derivanti dalle restituzioni, da parte di
alcune imprese beneficiarie, dei finanzia-
menti a tasso zero erogati in base alla
legge n. 808 del 1985, consentendo la
riassegnazione solo della parte eccedente.

Ricorda che, per le somme in restitu-
zione, la legge di stabilità 2014 prevedeva
il relativo versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato, affinché potessero es-
sere riassegnate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, agli appositi
capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico per le
medesime finalità di cui alla legge n. 808
del 1985.

Sempre l’articolo 57, al comma 15, pre-
vede una riduzione del contributo italiano
alle spese delle Nazioni Unite nella misura
di 35,4 milioni di euro per il 2019 e di 32,4
milioni di euro a decorrere dal 2020.

Segnala, poi, il comma 1 dell’articolo 59
che dispone, da un lato, una riduzione
delle spese militari pari a 60 milioni di
euro a decorrere dal 2019, senza tuttavia
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individuare gli specifici settori oggetto di
revisione; dall’altro un’ulteriore riduzione
per complessivi 531 milioni di euro nel
periodo 2019-2031, nell’ambito delle ri-
sorse destinate ad attività industriali ad
alta tecnologia e sostegno all’esportazioni,
ai sensi della lettera f) dell’articolo 1,
comma 140, della legge di bilancio per il
2017 (legge n. 232 del 2016).

Nello specifico, sottolinea che il comma
140 della legge di bilancio 2017 (legge
n. 232 del 2016) ha previsto l’istituzione di
un Fondo, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(cap. 7555), per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese in determinati
settori di spesa. A tali finalità sono stati
destinati oltre 47 miliardi di euro in un
orizzonte temporale venticinquennale, di
cui quasi 10 miliardi di euro assegnati alla
Difesa. In seguito, l’articolo 1, comma 1072
della legge di bilancio 2018 (legge n. 205
del 2017), ha rifinanziato il citato fondo
per un totale di 35,53 miliardi di euro, di
cui 5.814,8 milioni di euro destinati alla
Difesa, secondo quanto previsto dallo
schema di riparto attualmente all’esame
delle competenti Commissioni parlamen-
tari (A.G. n. 51).

La disposizione prevede, inoltre, che
entro il 30 gennaio 2019 – con apposito
decreto del Ministro della difesa, adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze – dovranno essere rideter-
minati i programmi di spesa oggetto delle
previste riduzioni.

Sempre l’articolo 59, dispone – al
comma 2 – la riprogrammazione di talune
spese per investimenti iscritte nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico e afferenti alle autorizzazioni
di spesa relative ai programmi aeronautici
ad alto contenuto tecnologico connessi alle
esigenze della difesa aerea nazionale, re-
alizzati nell’ambito della legge n. 266 del
1997, compreso il programma European
fighter aircraft (EFA), nonché al pro-
gramma di sviluppo di unità navali della
classe FREMM, di cui all’articolo 1,
comma 95, della legge finanziaria 2006

(legge n. 266 del 2005), come rifinanziata
dal comma 140 della legge di bilancio 2017
(legge n. 232 del 2016).

La rimodulazione in senso « orizzon-
tale », ovvero tra esercizi finanziari diversi
(dal triennio 2019/2021 al triennio 2025/
2027), degli stanziamenti relativi ai richia-
mati programmi è pari a 78 milioni di
euro nel 2019 (-38 milioni per i pro-
grammi di cui alla legge n. 266 del 1997 e
-40 milioni di euro per i programmi di cui
alla legge n. 266 del 2005), a 95 milioni di
euro nel 2020 (-90 milioni per i pro-
grammi di cui alla legge n. 266 del 1997 e
-5 milioni di euro per i programmi di cui
alla legge n. 266 del 2005) e a 40 milioni
di euro nel 2021 (-40 milioni per i pro-
grammi di cui alla legge n. 266 del 1997 e
-5 milioni di euro per i programmi di cui
alla legge n. 266 del 2005).

Passa, quindi, ad illustrare la seconda
sezione del provvedimento che contiene il
bilancio a legislazione vigente e le varia-
zioni non determinate da innovazioni nor-
mative.

In particolare, osserva che i prospetti
deliberativi di tale sezione riportano: le
previsioni a legislazione vigente, che in-
cludono l’aggiornamento delle previsioni
per le spese per oneri inderogabili e fab-
bisogno, nonché le rimodulazioni compen-
sative di spese relative a fattori legislativi
e per l’adeguamento al piano finanziario
dei pagamenti (verticali ed orizzontali)
proposte dalle amministrazioni in sede di
formazione del bilancio per finalità di
efficientamento della spesa; le proposte di
modifica della legislazione vigente (rifinan-
ziamenti, definanziamenti e riprogramma-
zioni) che non richiedono la previsione di
una specifica disposizione normativa, ef-
fettuate con la seconda sezione; gli effetti
finanziari imputabili alle innovazioni nor-
mative introdotte con la prima sezione del
disegno di legge di bilancio, esposti sepa-
ratamente.

Le previsioni complessive del disegno di
legge di bilancio – il cosiddetto bilancio
integrato – sono determinate come somma
degli stanziamenti previsti nella seconda
sezione e degli effetti finanziari della
prima sezione.
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In particolare, per quanto riguarda il
Ministero della difesa, l’articolo 101 del
disegno di legge di bilancio autorizza, al
comma 1, l’impegno e il pagamento delle
spese relative all’anno finanziario 2019, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 11) che espone, a legislazione
vigente, una dotazione complessiva di
competenza per l’anno 2019 di 21.689,8
milioni di euro.

Inoltre, l’articolo 101 reca disposizioni
di natura meramente contabile, volte a re-
golare modalità di gestione, ovvero deter-
minazioni quantitative, che le leggi vigenti
rinviano alla legge di bilancio annuale.

In particolare, i commi da 2 a 5,
stabiliscono, rispettivamente, per l’anno
2019: il numero massimo degli ufficiali
ausiliari da mantenere in servizio come
forza media per l’anno 2019; la consi-
stenza organica degli allievi ufficiali delle
Forze amate, compresa l’Arma dei cara-
binieri, degli allievi delle scuole sottuffi-
ciali delle Forze armate, esclusa l’Arma
dei carabinieri, e, infine, degli allievi delle
scuole militari.

Il comma 6, consente di applicare alle
spese per infrastrutture multinazionali
della NATO, sostenute a carico di taluni
programmi della missione « Difesa e sicu-
rezza del territorio » dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa, per l’anno
finanziario 2019, le direttive NATO in
materia di procedure di negoziazione in
materia di affidamento dei lavori.

Il comma 7 rinvia agli elenchi n. 1 e
n. 2 allegati allo stato di previsione del
Ministero della difesa per l’individuazione
delle spese per le quali si possono effet-
tuare, per l’anno finanziario 2019, i pre-
levamenti dai fondi a disposizione relativi
alle tre Forze armate e all’Arma dei ca-
rabinieri, ai sensi dell’articolo 613 del
codice dell’ordinamento militare.

Il comma 8 prevede la riassegnazione
ai pertinenti programmi dello stato di
previsione del Ministero della difesa delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato dal CONI e destinate alle
attività sportive del personale militare e
civile della difesa.

Da ultimo, il comma 9 autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze a
provvedere alla riassegnazione ai perti-
nenti capitoli del programma « Appronta-
mento e impiego Carabinieri per la difesa
e sicurezza » delle somme versate all’en-
trata del bilancio dello Stato dalla Banca
d’Italia per i servizi di vigilanza e custodia
resi dal personale dell’Arma stessa.

Sottolinea, poi, che l’articolo 107 del
disegno di legge di bilancio riporta dispo-
sizioni diverse tese a confermare alcune
forme di flessibilità nella gestione degli
stanziamenti di bilancio.

Al riguardo, oltre al comma 6, che
prevede la possibilità di utilizzare come
residui nell’esercizio successivo le risorse
finanziarie non utilizzate alla chiusura
dell’esercizio 2017 relative ai fondi desti-
nati all’incentivazione del personale dello
Stato, tra cui quello delle Forze armate,
nonché a quelli destinati alla correspon-
sione del trattamento economico accesso-
rio del personale dirigenziale, rileva che il
comma 25 autorizza il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze a riassegnare allo
stato di previsione del Ministero della
difesa, per l’anno 2018, le somme versate
in entrata concernenti le competenze fisse
ed accessorie del personale dell’Arma dei
carabinieri in posizione extraorganica
presso le altre amministrazioni.

Infine, il comma 27 autorizza il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ad
apportare, con propri decreti, per l’anno
2018, le opportune variazioni compensa-
tive di bilancio tra i diversi ministeri
interessati dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo n. 177
del 2016, che ha disposto l’assorbimento
del Corpo forestale dello Stato nell’Arma
dei carabinieri e, in misura minore, in
altre forze di polizia e presso il Ministero
dell’agricoltura.

Un’ultima disposizione del disegno di
legge di bilancio che merita di essere
menzionata riguarda il comma 7 dell’ar-
ticolo 98 – relativo all’autorizzazione delle
spese del Ministero dell’interno, Tabella
n. 8) – che conferma l’applicazione per
tutti gli appartenenti alle Forze di polizia
delle disposizioni relative al cedolino
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unico, in base alle quali le amministra-
zioni interessate provvedono a versare le
somme rimaste da pagare alla fine di
ciascun esercizio finanziario a titolo di
competenze accessorie, sull’apposito capi-
tolo/articolo dello stato di previsione del-
l’Entrata del bilancio dello Stato, istituito
per ogni singola amministrazione.

Passando alle previsioni per il triennio
2019-2021, osserva che il disegno di legge
di bilancio autorizza, per lo stato di pre-
visione del Ministero della difesa, spese
finali, in termini di competenza, pari a
21.426,2 milioni di euro nel 2019, a
21.870,6 milioni di euro per il 2020 e a
21.951,4 milioni di euro per il 2021.

In termini di cassa, le spese finali del
Ministero sono pari a 22.471,6 milioni di
euro nel 2019, a 21.620,4 milioni di euro nel
2020 e a 21.580,1 milioni di euro nel 2021.

Dunque, rispetto alla legge di bilancio
2018, il disegno di legge di bilancio 2019-
2021 espone per il Ministero della difesa,
nel triennio di riferimento, un andamento
della spesa in leggera crescita.

Con specifico riferimento alle previsioni
di spesa per il 2019, il disegno di legge di
bilancio reca spese finali in aumento ri-
spetto al 2018, in termini assoluti, di circa
458,3 milioni di euro. Tale differenza po-
sitiva deriva dagli effetti congiunti di un
aumento, pari a 917,7 milioni di euro,
delle spese di parte corrente e di una
diminuzione delle spese di parte capitale
pari a 459,4 milioni di euro.

Con riferimento alla spesa finale del bi-
lancio statale, gli stanziamenti di spesa del
Ministero della difesa autorizzati dal dise-
gno di legge di bilancio si attestano, in ter-
mini di competenza, nell’anno 2019 in mi-
sura pari al 3,32 per cento, in leggera dimi-
nuzione rispetto al 2018 (3,36 per cento).

Evidenzia, quindi, che rispetto alla le-
gislazione vigente, la manovra finanziaria
per il 2019, attuata con il disegno di legge
di bilancio, determina complessivamente
una diminuzione delle spese finali di 254,6
milioni di euro, imputabili interamente
alla spesa in conto capitale. In particolare,
gli effetti finanziari complessivi ascrivibili
alla seconda sezione determinano un de-
cremento della spesa pari a 169,5 milioni

di euro, mentre le misure legislative in-
trodotte dall’articolato della prima sezione
determinano nel complesso un effetto ne-
gativo di 85 milioni di euro.

Nel complesso, il disegno di legge di
bilancio integrato propone, dunque, stan-
ziamenti per il Ministero della difesa pari
a 21.426,2 milioni per il 2019.

Rileva, quindi, che la spesa complessiva
del Ministero nel 2019 è allocata su 3
missioni e 9 programmi.

La missione principale è la Missione
n. 5 « Difesa e sicurezza del territorio »,
che rappresenta circa il 92 per cento del
valore della spesa finale complessiva ed è
pari a 19.760,5 milioni di euro. Rispetto
alla dotazione a legislazione vigente, pari a
20.015 milioni, tale missione registra una
diminuzione delle spese pari a 254,5 mi-
lioni di euro. I programmi ridotti sono:
« Pianificazione generale delle Forze ar-
mate e approvvigionamenti militari » (de-
cremento di 240,5 milioni di euro) e « Ap-
prontamento e impiego Carabinieri per la
difesa e la sicurezza » (decremento di 14
milioni di euro).

Le altre due missioni sono la missione
n. 18 « Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente » con una spesa
pari a circa 467,2 milioni di euro e la
missione n. 32 « Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbliche »
con circa 1.198,5 milioni di euro. In par-
ticolare, con riferimento all’ambito della
missione n. 18 « Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente », ri-
corda che, a partire dal 2017, il Ministero
della difesa ha acquisito, il nuovo pro-
gramma 18.17 « Approntamento e impiego
Carabinieri per la tutela forestale, ambien-
tale e agroalimentare » appositamente isti-
tuito a seguito dell’assorbimento del Corpo
forestale dello Stato nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 177. Tale programma rac-
coglie tutte le risorse finanziarie che nel
2016 erano gestite dal Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
per il pagamento degli stipendi al perso-
nale e delle spese di funzionamento del
Corpo forestale dello Stato.
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Per quanto concerne gli stanziamenti di
interesse della Difesa presenti nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, evidenzia il programma 5.8
cap. 3006/1 (Fondo per le missioni inter-
nazionali, ex articolo 4, comma 1 della
legge n. 145 del 2016), sul quale sono
appostati per il 2019 fondi pari a 997,2
milioni di euro.

Con riferimento, invece, al Ministero
dello sviluppo economico, ricorda che in
tale Dicastero figurano essenzialmente
spese per investimenti allocate in massima
parte nel programma 11.5 « Promozione e
attuazione di politiche di sviluppo, com-
petitività e innovazione, di responsabilità
sociale d’impresa e movimento coopera-
tivo » della Missione 11 « Competitività e
sviluppo delle imprese » e destinate alle
imprese del settore aeronautico e allo
sviluppo di programmi della difesa.

Il programma, che a legislazione vi-
gente reca spese complessive di 3.215,4
milioni di euro, subisce una riduzione di
118 milioni di euro ascrivibile, per 78
milioni di euro, all’intervento di ripro-
grammazione al 2025 di spese per inve-
stimenti previsto dal comma 1 dell’articolo
59 del disegno di legge di bilancio con-
cernenti i programmi aeronautici ad alto
contenuto tecnologico di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge n. 266 del 1997,
compreso il programma European fighter
aircraft (EFA) e lo sviluppo di unità navali
della classe FREMM (di cui all’articolo 1,
comma 95, della legge n. 266 del 2005) e
per i restanti 40 milioni di euro ad
interventi che consistono in rimodula-
zioni compensative orizzontali di spese
per adeguamento al piano finanziario dei
pagamenti.

Alberto PAGANI (PD) invita la relatrice
ed il Governo a fornire chiarimenti utili a
far comprendere meglio la direzione in cui
si muove la legge di bilancio per il 2019.

In particolare, ritiene che sarebbe op-
portuno precisare se le misure riguardanti
l’assunzione straordinaria di personale
servano ad incrementare le consistenze
organiche oppure siano destinate a com-

pensare le uscite previste per i pensiona-
menti del personale giunto a fine carriera.

In secondo luogo, ricorda come nelle
audizioni svolte ad inizio di legislatura
tutti i Capi di stato di Forza armata
abbiano espresso forte preoccupazione ri-
guardo alla possibilità di continuare ad
assolvere ai compiti istituzionali delle va-
rie Forze in un quadro di crescente scar-
sità di risorse finanziarie. Destano per-
plessità la progressiva riduzione degli or-
ganici del personale militare e civile della
Difesa, nonché le decurtazioni delle risorse
destinate all’acquisizione dei più impor-
tanti programmi d’armamento di cui le
Forze armate hanno deciso di dotarsi
come, per esempio, il programma delle
unità navali FREMM, dei velivoli aerei
Eurofigther, dei droni P2HH e dei velivoli
di quinta generazione F-35.

Ritiene che il termine rimodulazione,
utilizzato per far slittare negli anni gli
impegni di spesa relativi all’acquisto di tali
programmi, esprima un concetto troppo
vago e generico e domanda, per tale ra-
gione, quale siano le reali intenzioni del
Governo riguardo ai principali programmi
d’investimento della Difesa.

Elio VITO (FI) condivide il ragiona-
mento del collega del Partito Democratico
riguardo alla preoccupazione che il piano
di assunzioni straordinarie si riveli insuf-
ficiente, anche in considerazione del fatto
che nei prossimi anni è atteso un picco
nelle uscite del personale militare per
raggiunti limiti d’età. Ritiene, infatti, che
sarebbe stato necessario predisporre un
piano di assunzioni molto più incisivo e di
ben più alto profilo.

Evidenzia, poi, come anche le risorse
finanziarie messe a disposizione per il
riordino delle carriere risultino, alla fine,
ben poca cosa, e siano state inserire nella
manovra più per dare una dimostrazione
simbolica che per rispondere alle esigenze
effettive del personale.

Si sofferma, poi, sulle misure recate
dal comma 1 dell’articolo 59, sottoline-
ando che – oltre a una prima riduzione
generica di 60 milioni di euro delle spese
della Difesa – si dispone anche un’ulte-
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riore riduzione di spesa di 531 milioni di
euro, nel periodo 2019-2031, per i pro-
grammi ad alta tecnologia, rinviando ad
apposito decreto del Ministro della difesa,
adottato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, la ridetermi-
nazione dei programmi di spesa oggetto
delle previste riduzioni. Al riguardo, evi-
denzia come sia opportuno prevedere che
la Commissione difesa possa essere coin-
volta esprimendo il proprio parere sullo
schema di decreto, tanto più alla luce del
fatto che il coinvolgimento parlamentare
sui programmi d’armamento è previsto da
specifiche disposizioni di legge.

Preannuncia, quindi, l’intenzione di pre-
sentare un emendamento che vada in tal
senso, auspicando che la Commissione in-
tenda convergere su di esso unanimemente.

Considera di estrema importanza, per
la Difesa, mantenere fede agli impegni
assunti in sede internazionale nell’ambito
delle organizzazioni sovranazionali cui l’I-
talia aderisce e, pertanto, guarda con pre-
occupazione ad una politica di tagli che si
allontana sempre di più dall’obiettivo di
destinare alle spese per la difesa il 2 per
cento del PIL, come richiesto in ambito
NATO. Sottolinea il ruolo positivo che gli
investimenti per la Difesa svolgono sia con
riguardo alla sicurezza nazionale, sia con
riferimento allo promozione dello sviluppo
industriale nazionale evidenziando anche
le ricadute civili e sociali che derivano
dagli investimenti della Difesa nonché
l’importanza di non ridurre il progresso
tecnologico.

Formula, quindi, un giudizio forte-
mente contrario sulle misure contenute
nella legge di bilancio riguardanti il
mondo militare e sollecita la Commissione
a non conformarsi a una logica di ridu-
zione della spesa per la difesa.

Salvatore DEIDDA (FdI) esprime la
contrarietà del gruppo di Fratelli d’Italia
alla contrazione delle spese per la difesa,
ricordando che i vertici militari, nelle
audizioni svolte ad avvio di legislatura,
hanno esposto alla Commissione la loro
preoccupazione per la scarsità di risorse
finanziarie.

Sottolinea come le misure previste nella
legge di bilancio per favorire l’assunzione
di personale militare siano poca cosa ri-
spetto a quanto stanziato per il reddito di
cittadinanza e anche le risorse destinate al
riordino delle carriere risultano assoluta-
mente insufficienti.

Auspica, quindi, che la manovra possa
essere migliorata attraverso l’accoglimento
di emendamenti presentati dall’opposizione
e che non si voglia costringere le nostre
Forze armate a operare con mezzi giunti
oramai alla fine del loro ciclo operativo.

Emanuela CORDA (M5S) assicura che
il Governo e la maggioranza stanno lavo-
rando con grande attenzione per venire
incontro alle giuste richieste provenienti
dal personale militare e si dichiara fidu-
ciosa che la manovra economica saprà
corrispondere alle attese.

Evidenzia come, dopo lungo tempo, si
siano finalmente stanziate risorse per il
riordino delle carriere del personale e
conferma come anche il tema degli inve-
stimenti per la difesa stia a cuore delle
forze politiche che sostengono il Governo.

Al riguardo precisa come le rimodula-
zioni previste saranno attuate in modo tale
che i programmi avviati possano prose-
guire in maniera efficiente, dal momento
che le riduzioni di spesa programmate
sono volte ad incidere esclusivamente sulle
sacche di spesa eccessive.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018 — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 12.40.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Lino PETTAZZI (Lega), relatore, intro-
duce l’esame del provvedimento ricor-
dando che l’articolo 1, comma 140, della
legge di bilancio 2017 (legge n. 232 del
2016) ha istituito – nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (cap. 7555) – il Fondo per gli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, il cui scopo è quello di accre-
scere la dotazione di capitale materiale e
immateriale del Paese, così da aumentare la
sicurezza dei cittadini, migliorare la qualità
dei servizi pubblici e rafforzare la competi-
tività del nostro sistema produttivo.

Inoltre, il fondo contribuisce a rendere
la politica economica più orientata al
medio e lungo periodo, considerato che le
grandi infrastrutture, la sicurezza delle
scuole, la tutela del territorio, lo sviluppo
di tecnologie d’avanguardia, l’attività di
ricerca, la sicurezza interna ed esterna
devono poter contare su risorse preordi-
nate su tempi lunghi.

Ricorda, inoltre, che la legge di bilancio
2017 ha destinato oltre 47 miliardi di euro
in un orizzonte temporale quindicennale,
dal 2017 al 2032, a una serie di settori di
spesa, tra i quali rilevano – ai fini dell’e-

same dello schema di decreto da parte
della Commissione difesa – i settori della
ricerca, della difesa del suolo, dissesto
idrogeologico, risanamento ambientale e
bonifiche, dell’edilizia pubblica, compresa
quella scolastica e sanitaria, dell’attività
industriali ad alta tecnologia e sostegno
alle esportazioni, della digitalizzazione
delle amministrazioni statali e del poten-
ziamento infrastrutture e mezzi per l’or-
dine pubblico, la sicurezza e il soccorso.

Ricorda, infine, che l’utilizzo del Fondo
è disposto con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri
interessati, in relazione ai programmi pre-
sentati dalle amministrazioni centrali dello
Stato, attraverso i quali si provvede anche
ad individuare gli interventi da finanziare
e i relativi importi.

Ciò premesso, segnala che la legge di
bilancio per il 2018 (legge n. 205 del 2017,
articolo 1, comma 1072) ha rifinanziato il
Fondo per il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, per gli anni dal 2018 al 2033, per
un totale di 35,53 miliardi di euro, così
suddivisi: 800 milioni di euro per l’anno
2018, 1.615 milioni per l’anno 2019, 2.180
milioni per ciascuno degli anni dal 2020 al
2023, 2.480 milioni per l’anno 2024 e,
infine, 2.500 milioni per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2033.

Tuttavia, poiché il decreto-legge n. 109
del 2018 (decreto-legge Genova), attual-
mente all’esame del Parlamento, ha prov-
veduto alla copertura degli oneri finanziari
derivanti da diversi articoli – pari a com-
plessivi 585 milioni nel periodo 2018-2029,
di cui 83 milioni per il 2018, 195 per il
2019, 37 per il 2020 e 30 milioni per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2029 –
tramite le risorse del Fondo per gli inve-
stimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, la quota residuale che lo schema di
decreto in esame provvede a ripartire,
ammonta a 717 milioni nel 2018, 1.420 nel
2019, 2.143 nel 2020 e a 21.250 milioni per
il periodo dal 2021 al 2029.

Sottolinea che, come precisato nella
Relazione illustrativa che correda lo
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schema di decreto, la ripartizione delle
risorse del Fondo è stata definita, con
riferimento a ciascuno dei settori di spesa
previsti dall’articolo 1, comma 140, della
legge di bilancio per il 2017, anche te-
nendo conto delle richieste formulate dai
Ministeri, dei successivi approfondimenti
condotti con ciascuna Amministrazione, in
coerenza con i vincoli finanziari del
Fondo, dando priorità ai settori della cul-
tura, dell’istruzione (scuola e università),
della ricerca e dell’alta tecnologia, nonché
della sicurezza e ordine pubblico.

Evidenzia, quindi, che considerando il
totale delle risorse assegnate negli anni
2018-2033, il settore di spesa a cui sono
state attribuite più risorse è quello dei
« trasporti e viabilità », che assorbe quasi
un quarto delle risorse totali, seguito dal
settore « attività industriali ad alta tecno-
logia e sostegno alle esportazioni » che
riceve quasi un quinto del totale delle
risorse.

Pertanto, dall’esame dell’assegnazione
delle risorse ai vari ministeri si evince che
la maggior parte delle risorse sono asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e
trasporti (37,2 per cento), seguito dal Mi-
nistero della difesa (16,4 per cento) e da
quello dell’istruzione (10,2 per cento).

In particolare, al Ministero della difesa
sono nel complesso assegnati 5.814,8 mi-
lioni di euro per il periodo dal 2018 al
2033, di cui, con riferimento alla spesa per
il settore ricerca circa 10 milioni di euro;
con riferimento alla spesa per il settore
difesa del suolo, dissesto idrogeologico,
risanamento ambientale e bonifiche 389,8
milioni, circa il 7 per cento; con riferi-
mento alla spesa per l’edilizia pubblica
compresa quella scolastica e sanitaria
1.683,7 milioni, circa il 29 per cento; con
riferimento alla spesa per attività indu-
striali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni 2305,5 milioni, circa il 40 per
cento; con riferimento alla spesa per la
digitalizzazione delle amministrazioni sta-
tali 524,5 milioni, circa il 9 per cento;
infine, con riferimento alla spesa per il

potenziamento infrastrutture e mezzi per
l’ordine pubblico, la sicurezza e il soccorso
901,3 milioni, circa il 15 per cento.

Ricorda, poi, che sempre il comma 140
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2017 prescrive che debbano anche essere
individuati « gli interventi da finanziare ed
i relativi importi » di destinazione delle
risorse medesime, nonché, « ove necessa-
rio, le modalità di utilizzo dei contributi ».

Al riguardo, evidenzia che lo schema di
decreto in esame non indica gli interventi
da finanziare e le modalità di utilizzo dei
contributi e, pertanto, ritengo utile acqui-
sire un quadro informativo più puntuale e
dettagliato in merito ai progetti concreti
cui la Difesa intende destinare le risorse
assegnate e per le quali ha avanzato ri-
chiesta. In tale quadro, l’audizione che si
svolgerà al termine di questa seduta ap-
pare indubbiamente importante al fine di
poter poi presentare una proposta di pa-
rere nella quale formulare i possibili rilievi
da sottoporre alla Commissione bilancio.

Marica FANTUZ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 13 novembre 2018.

Audizione del Capo dell’Ufficio generale Pianifica-

zione, programmazione e bilancio dello Stato mag-

giore della difesa, Gen. D. Guglielmo Luigi Miglietta,

nell’ambito dell’esame dello schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri recante ripar-

tizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e

lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all’ar-

ticolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205 (Atto n. 51).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.55 alle 13.45.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)
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SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018. C. 1201-A Governo (Parere
all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

SEDE REFERENTE

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 12.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, se-
gnala che il disegno di legge di bilancio
(A.C. 1334), presentato alla Camera dei
deputati il 31 ottobre 2018, contiene il
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e il bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021.

Ricorda che la legge di bilancio costi-
tuisce l’atto conclusivo e politicamente più

rilevante del ciclo di bilancio, in quanto
definisce i contenuti della manovra an-
nuale di finanza pubblica, al fine di con-
seguire gli obiettivi programmati nella
Nota di aggiornamento del documento di
finanza pubblica 2018.

Al riguardo ricorda che nella NADEF il
Governo ha rilevato come la politica di
bilancio che intende perseguire, pur con-
dividendo l’obiettivo della riduzione del
debito pubblico in rapporto al PIL, si
caratterizza per un diverso percorso di
aggiustamento del saldo strutturale ri-
spetto a quanto previsto nel precedente
documento programmatico. In particolare,
sulla base di un approccio che combina
responsabilità fiscale e stimolo alla cre-
scita, il Governo ha previsto un indebita-
mento netto nominale del 2,4 per cento del
PIL nel 2019, ed in discesa al 2,1 per cento
nel 2020 e all’1,8 per cento nel 2021,
nonché un indebitamento netto strutturale
dell’1,7 per cento per gli anni 2019, 2020
e 2021.

Venendo ai contenuti della manovra di
bilancio, segnala quanto segue. In primo
luogo essa deve ritenersi comprensiva degli
effetti del decreto-legge n. 119 del 2018,
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essendo tale provvedimento qualificato
come parte integrante della manovra.

Il valore complessivo della manovra è
di 36 miliardi nel 2019, 39,6 miliardi nel
2020 e 38,7 miliardi nel 2021.

Nel 2019 si registrano maggiori spese
per 22,6 miliardi, di cui 18,2 miliardi di
parte corrente. La riduzione delle entrate
è di 13,5 miliardi, di cui 12,6 miliardi per
la sola sterilizzazione della clausola IVA
che avrebbero previsto, senza l’intervento
del Governo, un aumento dell’aliquota or-
dinaria dal 22 per cento al 24,2 per cento
ed un aumento dell’aliquota ridotta dal 10
per cento all’11,5 per cento. Nel biennio
successivo si riduce l’incidenza delle mi-
nori entrate, le maggiori spese superano i
28 miliardi e, in particolare, cresce il peso
delle spese in conto capitale, che nel 2021
rappresentano oltre il 30 per cento dei
nuovi interventi.

Nel 2019 la copertura della manovra è
assicurata per 14,2 miliardi da nuove ri-
sorse e per 21,8 miliardi da maggiore
deficit. Le maggiori entrate ammontano a
circa 8 miliardi, mentre le riduzioni di
spese contribuiscono per poco più di 6
miliardi.

L’effetto della manovra sui saldi di
finanza pubblica è il seguente. Il saldo
netto da finanziare è pari a -27,994 mi-
liardi per il 2019, -26,264 miliardi per il
2020 e -30,012 miliardi per il 2021. Il
fabbisogno è pari a -22,132 miliardi per il
2019, -26,918 miliardi per il 2020 e
–25,632 miliardi per il 2021. L’indebita-
mento netto è pari a -21.847 miliardi per
il 2019, -26,794 miliardi per il 2020 e
-25,269 miliardi per il 2021.

Le misure previste con la manovra
sono concentrate su alcuni obiettivi pro-
grammatici.

Per quanto riguarda le maggiori spese,
il 40 per cento è destinato agli interventi
di contrasto alla povertà e per l’inclusione
sociale e lavorativa, come il reddito di
cittadinanza, il 30 per cento alle misure in
materia pensionistica e il 17 per cento al
sostegno degli investimenti pubblici.

Sul fronte delle entrate le risorse a
copertura derivano in buona misura dalla
soppressione di ACE e IRI, dagli interventi

sulle società di assicurazione dal differi-
mento della deducibilità delle riduzioni di
valore dei crediti e della rimodulazione
della deducibilità delle DTA sull’avvia-
mento.

Si ricorda che il disegno di legge di
bilancio all’esame della Commissione è
suddiviso, secondo quanto prescritto dalla
legge di contabilità, in due sezioni. La
prima sezione contiene disposizioni che
integrano o modificano la legislazione di
entrata e di spesa, mentre la seconda
sezione contiene il bilancio a legislazione
vigente e le variazioni non determinate da
innovazioni normative. In particolare, la
seconda sezione dà evidenza contabile alla
manovra complessivamente operata per
effetto delle innovazioni normative della
prima sezione e delle variazioni (finanzia-
menti, definanziamenti e riprogramma-
zioni di entrate e di spese disposte da
norme preesistenti) disposte con la se-
conda sezione.

Per quanto concerne le misure recate
nel disegno di legge di bilancio, le stesse
possono riepilogarsi articolandole per set-
tori omogenei di intervento, costituiti dai
seguenti 15 settori: 1) misure per la cre-
scita anche mediante politiche fiscali; 2)
tutela del risparmio; 3) investimenti pub-
blici e finanza locale; 4) politiche di coe-
sione e di interventi a favore del Mezzo-
giorno; 5) controllo e razionalizzazione
della spesa pubblica; 6) politiche sociali e
per la famiglia; 7) sanità; 8) scuola, uni-
versità e ricerca; 9) cultura, spettacolo e
sport; 10) giustizia; 11) previdenza, lavoro
e occupazione; 12) ambiente, territorio e
protezione civile; 13) agricoltura; 14) in-
frastrutture; 15) amministrazione e pub-
blico impiego.

Segnala che nel corso della propria
relazione si soffermerà sui primi otto
settori di intervento, mentre la collega
Comaroli illustrerà i settori da 9 a 15.

In merito alle misure per la crescita,
sotto il profilo degli interventi a sostegno
delle imprese, segnala, in primo luogo, la
previsione di un rifinanziamento di 48
milioni di euro per il 2019, di 96 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020-
2023 e di 48 milioni di euro per il 2024
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della cosiddetta « Nuova Sabatini », misura
di sostegno volta alla concessione – alle
micro, piccole e medie imprese – di fi-
nanziamenti agevolati per investimenti in
nuovi macchinari, impianti e attrezzature,
compresi i cosiddetti investimenti in beni
strumentali « Industria 4.0 » e di un cor-
relato contributo statale in conto impianti
rapportato agli interessi calcolati sui pre-
detti finanziamenti (articolo 19, comma 1).

Per quanto concerne il sostegno all’in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo, si dispone lo stanziamento, nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico (MISE), di 90 milioni per il
2019 e di 20 milioni per il 2020 per il
potenziamento del Piano straordinario per
la promozione del Made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, da de-
stinare alle finalità già individuate per
l’attuazione del Piano medesimo (articolo
19, comma 2).

Si autorizza, inoltre, la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2019 e di 75
milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 a favore delle agevolazioni concesse
nell’ambito del contratto di sviluppo, che
rappresenta il principale strumento age-
volativo dedicato al sostegno di programmi
di investimento produttivi strategici ed
innovativi di grandi dimensioni nei settori
industriale, turistico e della tutela ambien-
tale (articolo 19, comma 3).

È istituito un fondo per le imprese che
partecipano alla realizzazione dell’Impor-
tante Progetto di Interesse Comune Euro-
peo (IPCEI) sulla microelettronica, con
una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 60
milioni per il 2021 e di 100 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024
(articolo 19, comma 4).

Si incrementa di 100 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 50 milioni per
l’anno 2020 la dotazione del Fondo cre-
scita sostenibile per gli interventi di ri-
conversione e riqualificazione produttiva
delle aree di crisi industriale complessa e
delle aree di crisi non complessa (articolo
19, commi 5 e 6).

Viene istituito un Fondo di sostegno al
Venture Capital, con una dotazione di 30

milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021 e di 5 milioni per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025, per sostenere la
sottoscrizione da parte dello Stato, tramite
il MISE, di quote o azioni di fondi di
Venture Capital. Viene contestualmente di-
sposta la chiusura del Fondo Balcani di
venture capital e del Fondo per il finan-
ziamento di operazioni di Start Up (arti-
colo 19, commi 7-19).

Si attribuisce alle PMI un contributo a
fondo perduto per l’acquisizione di con-
sulenze specialistiche finalizzate a soste-
nere i processi di trasformazione tecnolo-
gica e digitale attraverso le tecnologie
abilitanti previste dal Piano Impresa 4.0
(Voucher manager) (articolo 19, commi
21-23).

Per perseguire gli obiettivi di politica
economica e industriale, connessi anche al
programma Industria 4.0, nonché per ac-
crescere la competitività e la produttività
del sistema economico, si istituisce un
Fondo per favorire lo sviluppo delle tec-
nologie e delle applicazioni di Intelligenza
Artificiale, Blockchain e Internet of Things,
con una dotazione di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021
(articolo 19, comma 20).

È ampliata la platea dei potenziali
destinatari della misura « Resto al Sud »,
introdotta dal decreto-legge n. 91 del 2017
per la costituzione di nuove imprese da
parte di giovani imprenditori nelle regioni
del Mezzogiorno, elevando l’età massima
da 35 a 45 anni e sopprimendo l’esclusione
delle attività libero professionali dalle at-
tività beneficiarie del finanziamento (arti-
colo 45).

Nel settore dell’industria aeronautica, si
eleva da 5 milioni a 8 milioni di euro il
limite oltre il quale opera la riassegna-
zione alla spesa delle risorse derivanti
dalle restituzioni dei finanziamenti con-
cessi per la partecipazione di imprese
nazionali a programmi industriali aero-
nautici in collaborazione internazionale
(articolo 57, comma 12).

Gli stanziamenti pluriennali concer-
nenti gli interventi per lo sviluppo delle
industrie del settore aeronautico sono pe-
raltro oggetto di rimodulazioni compensa-

Martedì 13 novembre 2018 — 70 — Commissione V



tive orizzontali, ai sensi della Sezione II
del disegno di legge. Tale Sezione ha
operato, in particolare, una riduzione di
40 milioni di euro per l’anno 2019, ed un
conseguente incremento di pari importo
degli stanziamenti iscritti per il 2021 (ca-
pitolo 7423, piano di gestione 2).

Sotto il profilo degli interventi fiscali a
favore della crescita, segnala: la steriliz-
zazione degli aumenti delle aliquote IVA
(cosiddette clausole di salvaguardia) per
l’anno 2019, una riduzione degli aumenti
per gli anni successivi e una parziale
sterilizzazione dell’aumento delle accise
per l’anno 2019 e, in misura minore, per
gli anni successivi (articolo 2); l’elimina-
zione dell’aumento dell’aliquota dell’accisa
sulla benzina e sulla benzina con piombo,
nonché sul gasolio usato come carburante,
previsto a copertura dell’ACE (articolo 3);
l’estensione del regime forfettario, con im-
posta sostitutiva unica al 15 per cento, ai
contribuenti con ricavi o compensi fino a
un massimo di 65.000 euro, semplifican-
done le condizioni di accesso (articolo 4);
l’introduzione di un’imposta sostitutiva al
15 per cento sulle lezioni private e ripe-
tizioni svolte da docenti titolari di cattedra
nelle scuole di ogni ordine e grado (arti-
colo 5); un’imposta sostitutiva delle impo-
ste sui redditi e dell’IRAP, con aliquota al
20 per cento, per gli imprenditori indivi-
duali ed i lavoratori autonomi con ricavi
fino a 100.000 euro (articolo 6); il riporto
illimitato delle perdite per tutti i soggetti
IRPEF, a prescindere dal regime contabile
adottato; le perdite sono rese riportabili
agli esercizi successivi, nel limite dell’ot-
tanta per cento dei redditi conseguiti in
tali esercizi, per l’intero importo che vi
trova capienza (articolo 7); un’aliquota
IRES agevolata al 15 per cento (in luogo
del 24 per cento) a parte del reddito delle
imprese che incrementano i livelli occu-
pazionali ed effettuano nuovi investimenti,
nonché l’applicazione di tale agevolazione
alle imprese soggette a IRPEF (articolo 8);
l’estensione della cedolare secca ai con-
tratti di locazione relativi a locali com-
merciali fino a 600 metri quadri di su-
perficie (articolo 9); la proroga e rimodu-
lazione – differenziando il beneficio se-

condo gli investimenti effettuati – del
cosiddetto iperammortamento, che con-
sente di maggiorare il costo di acquisizione
dei beni materiali strumentali nuovi fun-
zionali alla trasformazione tecnologica e/o
digitale (articolo 10); la proroga al 2019
delle detrazioni per interventi di efficienza
energetica, ristrutturazione edilizia e per
l’acquisto di mobili e grandi elettrodome-
stici (articolo 11), nonché della detrazione
del 36 per cento per interventi di siste-
mazione a verde (articolo 12); la modifica
del credito d’imposta per spese di ricerca
e sviluppo, con l’abbassamento della quota
agevolabile (salvo specifiche ipotesi) dal 50
al 25 per cento, nonché dell’importo mas-
simo per impresa da 20 a 10 milioni
(articolo 13); la conferma, a regime, del-
l’importo di 90 euro dovuto per il canone
RAI per uso privato, già fissato per il 2017
e il 2018 (articolo 14); l’ampliamento del
credito d’imposta per le erogazioni liberali
destinate a interventi di manutenzione e
restauro di impianti sportivi pubblici e per
la realizzazione di nuove strutture sportive
(sport bonus, articolo 47).

Per quanto riguarda le misure fiscali e
finanziarie a favore delle zone colpite da
calamità naturali, l’articolo 79, commi 1 e
2, proroga al 31 dicembre 2019 l’esenzione
IMU e la sospensione delle rate dei mutui
in essere con banche o intermediari fi-
nanziari nei comuni dell’Emilia Romagna
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012;
il successivo comma 6 autorizza una spesa
di 50 milioni di euro per gli anni 2019 e
2020 per la zona franca urbana della Città
Metropolitana di Genova.

Un ulteriore gruppo di norme fiscali
dispone, tra l’altro, l’incremento dello 0,5
per cento del prelievo erariale unico
(PREU) applicabile agli apparecchi da di-
vertimento e intrattenimento idonei per il
gioco lecito (articolo 80), l’abrogazione
dell’Imposta sul reddito d’impresa – IRI
(articolo 82), la rimodulazione, con un
complessivo innalzamento, delle accise che
gravano sui tabacchi lavorati (articolo 86),
l’abrogazione della disciplina relativa al-
l’aiuto alla crescita economica – ACE
(articolo 88).
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Per quanto concerne la tutela del ri-
sparmio, l’articolo 38 istituisce un Fondo
per il ristoro dei risparmiatori che hanno
subìto un danno ingiusto in relazione
all’investimento in azioni di banche poste
in liquidazione coatta amministrativa nel-
l’ultimo biennio, usufruendo dei servizi
prestati dalla banca emittente o da società
controllata, con una dotazione di 525
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019-2021.

Al ristoro potranno accedere i rispar-
miatori che hanno acquistato, avvalendosi
della prestazione di servizi di investimento
da parte della banca emittente o di società
da questa controllate, azioni emesse da
banche aventi sede legale in Italia e poste
in liquidazione coatta amministrativa
dopo il 16 novembre 2015 e prima del 1o

gennaio 2018.
La misura del ristoro è pari ad almeno

il 30 per cento dell’importo onnicompren-
sivo riconosciuto o liquidato per il risar-
cimento del danno nelle sentenze o pro-
nunce dell’autorità giudiziaria o dell’Arbi-
tro per le Controversie Finanziarie – ACF
rimodulabile a seconda della dotazione del
fondo, ma comunque entro il limite mas-
simo complessivo di 100.000 euro per
ciascun risparmiatore.

Per favorire l’efficace erogazione del
Fondo viene potenziata la dotazione di
risorse umane e finanziarie a disposizione
dell’ACF e vengono previste procedure
semplificate per i risparmiatori. Viene al-
tresì creato un canale prioritario per i
risparmiatori al di sotto della soglia di 35
mila euro di reddito ISEE.

Per quanto riguarda gli investimenti
pubblici, come indicato nella Nota di ag-
giornamento al DEF 2018 (NADEF 2018),
la strategia delineata dal Governo per
stimolare la crescita passa attraverso l’in-
cremento delle risorse pubbliche e il mi-
glioramento della capacità di spesa delle
amministrazioni pubbliche.

In particolare, per quanto concerne
l’incremento delle risorse, nello scenario
programmatico definito nella NADEF 2018
sono state previste risorse aggiuntive pari
a oltre 0,2 punti di PIL nel 2019, per
arrivare a oltre 0,3 punti di PIL nel 2021,

così innalzando la quota di investimenti
pubblici in rapporto al PIL dall’1,9 per il
2018 al 2,3 per cento nel 2021.

Al fine di conseguire l’obiettivo pro-
grammatico definito nella NADEF, l’inter-
vento di maggiore portata contenuto nel
disegno di legge di bilancio è quello al-
l’articolo 15, che istituisce un Fondo fina-
lizzato al rilancio degli investimenti delle
Amministrazioni centrali dello Stato e allo
sviluppo del Paese, con una dotazione
complessiva di 50,2 miliardi di euro per gli
anni dal 2019 al 2033.

Il profilo finanziario triennale del
Fondo, istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è il seguente: 2,9 miliardi di euro
per il 2019, 3,1 miliardi per il 2020 e 3,4
miliardi per ciascuno degli anni dal 2021
al 2033. Per quanto attiene al migliora-
mento della capacità di spesa delle am-
ministrazioni pubbliche, segnala l’articolo
18 del disegno di legge, il quale prevede
l’istituzione, con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di una
struttura di missione temporanea per il
supporto alle attività del Presidente del
Consiglio dei ministri relative al coordina-
mento delle politiche del Governo e del-
l’indirizzo politico e amministrativo dei
ministri in materia di investimenti pub-
blici e privati. Alla struttura, denominata
« InvestItalia », sono attribuiti diversi com-
piti, funzionali al potenziamento della ca-
pacità espansiva degli investimenti pub-
blici. In particolare, spettano ad InvestI-
talia l’analisi e la valutazione di pro-
grammi di investimento riguardanti le
infrastrutture materiali e immateriali; l’e-
laborazione di studi di fattibilità econo-
mico-giuridica di progetti di investimento;
l’individuazione di soluzioni operative in
materia di investimento, in collaborazione
con i competenti uffici dei Ministeri;
l’affiancamento delle pubbliche ammini-
strazioni nella realizzazione dei piani e
programmi di investimento. Per il fun-
zionamento della struttura è autorizzata
la spesa di 25 milioni di euro a decorrere
dal 2019.

È inoltre prevista l’adozione di speci-
fiche misure per assicurare un efficace
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coordinamento delle attività di InvestItalia
con quelle delle altre strutture competenti
in materia di investimenti e di sviluppo
infrastrutturale, tra cui la Centrale per la
progettazione delle opere pubbliche isti-
tuita dall’articolo 17 del disegno di legge,
della quale possono avvalersi le ammini-
strazioni centrali e gli enti territoriali
interessati per la progettazione di opere
pubbliche. Tra i compiti assegnati a Cen-
trale rientrano, in particolare, la proget-
tazione di opere pubbliche, la gestione
delle procedure di appalto in tema di
progettazione per conto della stazione ap-
paltante interessata, la predisposizione di
modelli di progettazione per opere simili,
la valutazione economica e finanziaria del
singolo intervento e l’assistenza tecnica
alle amministrazioni coinvolte nel parte-
nariato pubblico/privato. Per il funziona-
mento della Centrale, che gode di auto-
nomia amministrativa, organizzativa e
funzionale, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro annui a decorrere dal
2019, con possibilità di assunzione a
tempo indeterminato, a partire dal 2019,
di personale con prevalente profilo tecnico
e di un limitato contingente di personale
della pubblica amministrazione.

Passando poi al settore della finanza
locale, fa presente che il disegno di legge
contiene numerose disposizioni che ri-
guardano la finanza regionale e locale,
volte a innovare la disciplina delle regole
relative all’equilibrio di bilancio, a definire
taluni aspetti dei rapporti finanziari tra
Stato e autonomie territoriali, a favorire
gli investimenti pubblici e a introdurre
semplificazioni contabili e amministrative.

Per il rilancio degli investimenti degli
enti territoriali l’intervento di maggiore
rilievo nel disegno di legge è recato dal-
l’articolo 16, commi da 1 a 3. Tali dispo-
sizioni istituiscono un Fondo destinato al
rilancio degli investimenti degli enti terri-
toriali per lo sviluppo infrastrutturale del
Paese (di seguito « Fondo »), nei settori
dell’edilizia pubblica, della manutenzione
della rete viaria, del dissesto idrogeologico,
della prevenzione del rischio sismico e
della valorizzazione dei beni culturali e
ambientali. Al riparto del fondo si prov-

vede con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare
entro il 31 gennaio 2019.

Il fondo, istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, ha una dotazione di: 3 miliardi di
euro il 2019, 3,4 miliardi per l’anno 2020,
2 miliardi per il 2021, 2,6 miliardi per il
2022, 3 miliardi per il 2023, 3,4 miliardi
per l’anno 2024, 3,5 miliardi per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, 3,45 miliardi di
euro per l’anno 2027, 3,25 miliardi per
ciascuno degli anni dal 2028 al 2033 e 1,5
miliardi a decorrere dal 2034.

Il fondo viene destinato, in larga parte,
alle finalità di copertura finanziaria di una
serie di norme previste dal disegno di legge
di bilancio:

dell’articolo 42, comma 2, diretto ad
incrementare il livello delle risorse desti-
nate agli interventi di edilizia sanitaria e di
ammodernamento tecnologico (complessi-
vamente pari a 2 miliardi di euro), con
una riduzione delle risorse del Fondo di
50 milioni di euro in ciascuno degli anni
2021 e 2022, di 200 milioni di euro annui
per gli anni dal 2023 al 2031 e di 100
milioni di euro nel 2032;

dell’articolo 60, comma 8, che reca la
copertura degli oneri derivati dalle nuove
regole di finanza pubblica per gli enti
territoriali ai fini del pareggio di bilancio,
che consentono agli enti di utilizzare il
risultato di amministrazione e il fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa
senza vincoli. Tale norma comporta una
riduzione delle risorse del Fondo di 404
milioni di euro per il 2020, di 711 milioni
per il 2021, di 1.334 milioni per il 2022, di
1.528 milioni per il 2023, di 1.931 milioni
per il 2024, di 2.050 milioni per il 2025, di
1.891 milioni per il 2026, di 1.678 milioni
per il 2027 e di 1.500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2028;

dell’articolo 61, comma 12, che indi-
vidua a valere sulle risorse del Fondo la
copertura degli oneri, per complessivi
2.496,20 milioni di euro per gli anni 2019
e 2020, derivanti dalla riduzione del con-
tributo alla finanza pubblica delle regioni
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a statuto ordinario per l’anno 2020 e
dall’attribuzione per pari importo di con-
tributi agli investimenti alle medesime re-
gioni per il 2019 e il 2020;

dell’articolo 64, comma 2, che reca la
copertura degli oneri derivati dal contri-
buto concesso a favore delle province delle
regioni a statuto ordinario per il finanzia-
mento di piani di sicurezza per la manu-
tenzione di strade e scuole, con relativa
riduzione delle risorse del Fondo di 250
milioni di euro annui per gli anni dal 2019
al 2033.

Nel disegno di legge di bilancio (se-
conda sezione), per il triennio 2019-2021 il
fondo presenta una dotazione finanziaria,
al netto delle coperture finanziarie sopra
indicate, pari a 253,8 milioni per l’anno
2019, 250 milioni per l’anno 2020 e di 989
milioni per l’anno 2021.

Infine, segnala l’articolo 27, che innalza
l’importo che gli enti di previdenza obbli-
gatoria possono destinare agli investimenti
qualificati ed ai PIR (Piani individuali di
risparmio a lungo termine) dal 5 all’8 per
cento del loro attivo patrimoniale.

Specifiche misure volte a promuovere la
spesa per investimenti degli enti territoriali
sono contenute anche all’articolo 65, che
introduce la facoltà per gli enti locali in
disavanzo di utilizzare, pur con alcune li-
mitazioni, il risultato di amministrazione;
all’articolo 67, ove si prevede che le econo-
mie riguardanti le spese di investimento per
lavori pubblici concorrono alla determina-
zione del Fondo pluriennale vincolato, se-
condo modalità definite con decreto inter-
ministeriale; agli articoli 70 e 71, che ap-
portano specifiche modifiche all’ordina-
mento contabile delle regioni al fine di
favorire gli investimenti pubblici.

Per quanto riguarda le regioni a statuto
speciale, l’articolo 63 determina il contri-
buto complessivo agli obiettivi di finanza
pubblica delle regioni Friuli-Venezia Giu-
lia, Sardegna, Sicilia e Valle d’Aosta per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021. Il
contributo al pagamento del debito pub-
blico richiesto a ciascuna autonomia dovrà
essere determinato da accordi bilaterali

con lo Stato entro il 31 marzo 2019, ma
è comunque definito in via provvisoria
anche in assenza di accordi.

Misure di semplificazione degli adem-
pimenti contabili sono introdotte all’arti-
colo 66, il quale prevede, a decorrere dal
bilancio di previsione per il 2019, unica-
mente l’invio dei bilanci di previsione e dei
rendiconti alla banca dati delle ammini-
strazioni pubbliche.

L’articolo 68 interviene sulle risorse
destinate al programma straordinario per
le periferie urbane, prevedendo che le
convenzioni in essere con 96 enti benefi-
ciari (successivi ai primi 24 beneficiari),
producano effetti finanziari dal 2019.
Viene quindi superato quanto stabilito, da
ultimo, dal decreto-legge n. 91 del 2018
(cosiddetto « proroga termini »), che per
tali 96 enti aveva previsto il congelamento
delle risorse per il 2019. Tali effetti sono
limitati unicamente al rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documen-
tate. La norma dà seguito all’accordo rag-
giunto in Conferenza unificata il 18 otto-
bre 2018 tra il Governo e i rappresentanti
delle autonomie territoriali.

L’articolo 69 è volto alla definitiva
individuazione della massa passiva del
debito riferibile alla gestione commissa-
riale del Comune di Roma e all’estinzione
dei debiti oggetto di ricognizione, al fine di
giungere alla conclusione delle attività
straordinarie della gestione commissariale.

L’articolo 73 consente agli enti che
hanno chiesto di accedere alla procedura
di riequilibrio finanziario, tramite la pre-
sentazione di un apposito Piano, di otte-
nere un’anticipazione dal Ministero del-
l’interno nelle more della valutazione del-
l’istanza da parte della Corte dei Conti.

Infine, l’articolo 51 autorizza le ammi-
nistrazioni pubbliche, le quali all’esito
della revisione straordinaria delle parteci-
pazioni societarie detenute siano tenute
alla loro liquidazione, a non procedervi,
fino al 31 dicembre 2021, nel caso di
partecipazioni in società che abbiano pro-
dotto un risultato medio in utile nel trien-
nio precedente.

In materia di politiche di coesione e di
interventi a favore del Mezzogiorno se-
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gnala gli articoli 20, 44 e 45 della sezione
I e alcuni rifinanziamenti disposti nella
sezione II del disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda la sezione I del
disegno di legge, l’articolo 20 (ripropo-
nendo una misura già prevista per il 2018)
prevede che i programmi operativi nazio-
nali e regionali e quelli operativi comple-
mentari possano stabilire, per il 2019 e il
2020, nell’ambito degli obiettivi specifici
contemplati dalla relativa programma-
zione e nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato, misure per
favorire l’assunzione con contratto a tempo
indeterminato, nelle regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia,
Calabria e Sardegna, di soggetti che non
abbiano compiuto i 35 anni di età e di
soggetti, anche di età pari o superiore a tale
limite, privi di un impiego regolarmente
retribuito da almeno sei mesi.

Tali misure possono consistere anche in
un esonero contributivo integrale della
quota di contribuzione a carico del datore
di lavoro privato (fatti salvi i premi e
contributi relativi all’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali), entro il limite mas-
simo di un importo pari a 8.060 euro su
base annua (anche in deroga a norme
vigenti relative a divieti di cumulo con altri
esoneri o riduzioni della contribuzione).

La rimodulazione dei programmi ope-
rativi non può essere superiore a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020.

L’articolo 44 interviene sulle modalità
di verifica del rispetto del principio di
assegnazione degli stanziamenti statali or-
dinari in conto capitale secondo il criterio
di proporzionalità rispetto alla popola-
zione di riferimento (previsto dall’articolo
7-bis del decreto-legge n. 243 del 2016).
La disposizione, in particolare, semplifica
le procedure attualmente previste e in-
clude nell’ambito degli stanziamenti og-
getto di verifica anche quelli compresi nei
contratti di programma (inclusi quelli vi-
genti) del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con Rete Ferroviaria Italiana
Spa e Anas Spa.

L’articolo 45 modifica la disciplina
della misura di sostegno « Resto al sud »
(introdotta dal decreto-legge n. 91 del
2017), consistente in finanziamenti per
promuovere la costituzione di nuove im-
prese da parte di giovani imprenditori
nelle regioni del Mezzogiorno: Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia. Il finanziamento,
fino a un massimo di 50 mila euro, con-
siste per il 35 per cento in erogazioni a
fondo perduto e per il 65 per cento in
un prestito a tasso zero da rimborsare in
otto anni. La disposizione amplia la pla-
tea dei potenziali beneficiari, elevando da
35 a 45 anni l’età massima ed estendendo
le agevolazioni alle attività libero profes-
sionali.

Per quanto riguarda la sezione II del
disegno di legge di bilancio, viene disposto
un rifinanziamento complessivo del Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC) per 4
miliardi, nella misura di 800 milioni per
ciascuna annualità dal 2019 al 2023 (anno
terminale del rifinanziamento).

Conseguentemente la dotazione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione risulta
pari a 6,4 miliardi nel 2019, a 6,8 miliardi
nel 2020, a 7 miliardi nel 2021 e a 26,9
miliardi nel 2022 e annualità successive.

Viene inoltre disposto un rifinanzia-
mento di 30 miliardi per il 2022 e annua-
lità successive (fino al 2026) del Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie (cosiddetto Fondo IGRUE), le
cui risorse sono destinate al cofinanzia-
mento degli interventi comunitari nelle
aree obiettivo dei fondi strutturali. Su tale
fondo viene contestualmente operata una
riprogrammazione delle risorse, riducendo
di 4.950 milioni la quota prevista a legi-
slazione vigente per il 2020, che vengono
spostati per 4 miliardi al 2021 e per 950
milioni al 2022. Conseguentemente il
Fondo IGRUE ha una dotazione di 2,6
miliardi per il 2019, di 2 miliardi per il
2020, di 4 miliardi per il 2021 e di circa
31 miliardi per il 2022 e annualità suc-
cessive.

In tema di controllo e razionalizza-
zione della spesa pubblica, nell’ambito
della sezione I del provvedimento, tra gli
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interventi di maggiore impatto figura la
riduzione di 2,2 miliardi per il 2019 e il
2020, e di 2,1 miliardi per il 2022, del
Fondo povertà, utilizzati ad integrazione
delle risorse destinate alle misure in ma-
teria di reddito e pensione di cittadinanza
(articolo 21).

Dalla riorganizzazione dei centri per
l’immigrazione, affidata al Ministero del-
l’interno, nonché dalla riduzione del co-
sto giornaliero di accoglienza dei mi-
granti, è previsto che derivino (previa
estinzione dei debiti pregressi) risparmi
almeno pari a 400 milioni di euro per il
2019, 550 milioni di euro per il 2020, 650
milioni di euro a decorrere dal 2021
(articolo 57, commi da 1 a 3).

È prevista inoltre la rideterminazione,
secondo il metodo del calcolo contributivo,
da parte delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, dei
trattamenti previdenziali e dei vitalizi in
essere in favore di coloro che abbiano
rivestito la carica di presidente della re-
gione, di consigliere regionale o di asses-
sore regionale (articolo 75).

Ulteriori risparmi derivano da un in-
sieme di misure con effetti singolarmente
meno rilevanti, riguardanti, in particolare,
la riduzione del contributo alle spese del-
l’ONU (articolo 57, comma 15) (35,4 mi-
lioni di risparmio nel 2019 e 32,4 milioni
in ciascuno degli anni 2020 e 2021), il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle risorse delle istituzioni scola-
stiche non utilizzate (articolo 57, comma
17) (22,5 milioni di euro di risparmio nel
2019), la rideterminazione dei percorsi di
alternanza scuola-lavoro (articolo 57,
commi 18-21) (56,5 milioni di risparmio in
ciascuno degli anni del triennio 2019-
2021), l’abrogazione del Fondo per le cat-
tedre universitarie del merito « Giulio
Natta » (articolo 57, comma 22) (22 milioni
di risparmio nel 2019 e 70 milioni in
ciascuno degli anni 2020 e 2021), la ridu-
zione del Fondo da destinare alla contrat-
tazione collettiva relativa al contratto FIT
di formazione iniziale, tirocinio e inse-
rimento (articolo 58) (20,8 milioni di
risparmio in ciascuno degli anni 2019 e
2020 e 45,6 milioni nel 2021), la ridu-

zione dello stanziamento a favore del
« Bonus cultura » per i diciottenni (arti-
colo 59, comma 7) (20 milioni di euro nel
2019); la riduzione e riprogrammazione
di spese per la difesa (articolo 59, commi
1 e 2) (60 milioni per ciascuno degli anni
2019-2021).

Per quanto concerne la spending review
dei Ministeri, nell’ambito della sezione II
del disegno di legge si registra una ridu-
zione di 658 milioni di euro, di cui 435
milioni di parte corrente e 223 milioni in
conto capitale. La riduzione ha interessato
la spesa dei Ministeri nella seguente mi-
sura: economia e finanze per 290,8 mi-
lioni; sviluppo economico per 42,9 milioni;
lavoro per 17,2 milioni; giustizia per 47,2
milioni; istruzione per 30,1 milioni; in-
terno per 50 milioni; ambiente per 7
milioni; infrastrutture e trasporti per
126,7 milioni; politiche agricole per 9,5
milioni; salute per 37 milioni.

In tema di politiche sociali e per la
famiglia il disegno di legge di bilancio reca
il finanziamento e l’istituzione di fondi.

Nella sezione I vanno menzionate le
disposizioni che incrementano, a regime,
di 30 milioni, a decorrere dal 2019, le
risorse del Fondo per le politiche giovanili
(articolo 37).

Anche se più strettamente attinenti alle
politiche per il lavoro e per l’occupazione,
vanno qui ricordate anche le disposizioni
dirette ad istituire, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il Fondo
per il reddito di cittadinanza volto ad
introdurre nel nostro ordinamento il red-
dito e la pensione di cittadinanza con una
dotazione pari a 9 miliardi di euro annui
a decorrere dal 2019 (risorse in parte
destinate al potenziamento dei centri per
l’impiego e al finanziamento di ANPAL
Servizi Spa). Fino all’entrata in vigore di
tali istituti continuano ad essere garantite
le prestazioni del Reddito di inclusione.
Contestualmente viene quindi stabilito che
le risorse del Fondo povertà destinate al
limite di spesa per l’erogazione del ReI
concorrano al raggiungimento del limite di
spesa complessivo di 9 miliardi di euro

Martedì 13 novembre 2018 — 76 — Commissione V



annui della dotazione del Fondo per il
reddito di cittadinanza e siano qui accan-
tonate (articolo 21, comma 1).

A tale previsione si collegano le dispo-
sizioni contenute nella sezione II del di-
segno di legge di bilancio.

Il capitolo 3550, Fondo per la lotta e
alla povertà e all’esclusione sociale, è stato
istituito in conseguenza delle previsioni
contenute nella stabilità 2016, che hanno
poi portato all’erogazione del ReI (si ri-
corda qui brevemente il percorso norma-
tivo: legge delega n. 33 del 2017 e decreto
legislativo n. 147 del 2017 istitutivo del
ReI). Il capitolo reca le seguenti previsioni
iniziali per il triennio di riferimento: 2.545
milioni di euro per il 2019; 2.745 milioni
di euro per il 2020 e il 2021.

Date tali risorse, in conseguenza dell’i-
stituzione del Fondo per il reddito di
cittadinanza (capitolo 2780), operata dal-
l’articolo 21, comma 1, della sezione I
della legge di bilancio 2019, la quota delle
risorse del Fondo povertà corrispondente
al limite di spesa annuale per l’erogazione
del ReI è stata trasferita nel Fondo di
nuova istituzione.

Altre previsioni contenute nella Sezione
II riguardano il finanziamento di Fondi.

Viene disposto un rifinanziamento di
120 milioni (direttamente in sezione II),
per ciascun anno del triennio 2019-2012, a
favore del Fondo nazionale per le politiche
sociali, nonché un incremento di 100 mi-
lioni di euro, riferito al medesimo arco
temporale, a favore del Fondo per le non
autosufficienze.

Il capitolo 2102, Fondo per le politiche
per la famiglia (Somme da corrispondere
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
per le politiche di sostegno alla famiglia),
presenta una previsione di spesa per il
triennio 2019-2021 a legislazione vigente
pari a circa 8,1 milioni di euro che, in
conseguenza di un robusto rifinanzia-
mento in sezione II di circa 99,8 milioni di
euro, raggiunge la previsione integrata,
sempre per ciascun anno del triennio, di
circa 107,9 milioni di euro. La dotazione
per il Fondo, prevista dalla legge di bi-
lancio 2018 era, per ciascun anno del
triennio 2018-2020, inferiore a 5 milioni di

euro. Come rilevabile dall’Allegato alla
relazione tecnica del disegno di legge di
bilancio il rifinanziamento di 100 milioni
è da considerarsi a regime.

In tema di sanità il disegno di legge di
bilancio conferma in 114.435 milioni di
euro il livello del fabbisogno sanitario
nazionale standard per il 2019, incremen-
tandolo di 2.000 milioni per il 2020 e di
ulteriori 1.500 milioni per il 2021. L’ac-
cesso delle regioni a tale incremento è
subordinato al raggiungimento di una spe-
cifica intesa in Conferenza Stato-regioni
che aggiorni – entro il 31 gennaio 2019 –
il Patto per la salute per il triennio 2019-
2021 definendone le misure. Viene, infine,
disposto l’incremento di 10 milioni, come
limite di spesa, a decorrere dal 2019, delle
disponibilità vincolate sul fondo sanitario
nazionale, dirette all’attivazione di ulte-
riori borse di studio per la formazione
specifica di medici di medicina generale
(articolo 40).

Vengono pertanto incrementati gli stan-
ziamenti per la definizione del numero dei
contratti di formazione specialistica dei
medici, allo scopo di prevederne un au-
mento. L’incremento riguarda la più re-
cente autorizzazione di spesa destinata, a
legislazione vigente, alla formazione di
nuovi medici. Esso dovrebbe determinare
un aumento annuo stimato di 900 nuovi
contratti relativi a borse di specializza-
zione (articolo 41).

Viene inoltre prevista un’autorizzazione
di spesa di 50 milioni di euro – ripartiti
con decreto ministeriale adottato previa
intesa tra Stato e Regioni – per ciascun
anno del triennio 2019-2021, per l’attiva-
zione di interventi volti a ridurre i tempi
di attesa nell’erogazione delle prestazioni
sanitarie (articolo 39).

Infine viene disposto un incremento
delle risorse per gli interventi in materia
di edilizia sanitaria e di ammodernamento
tecnologico del patrimonio sanitario pub-
blico (articolo 42), con corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo per gli
investimenti degli enti territoriali (Fondo
istituito dall’articolo 16).

Per quanto riguarda la sezione II il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
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autorizza, per lo stato di previsione del
Ministero della salute, spese finali, in ter-
mini di competenza, pari a 2.512,9 milioni
di euro nel 2019, a 2.541,5 milioni di euro
per il 2020 e 2.595,5 milioni di euro per
il 2021. Rispetto alla legge di bilancio
2018, il disegno di legge di bilancio 2019-
2021 espone dunque per il Ministero della
salute, nel triennio di riferimento, un
andamento della spesa crescente nell’anno
2019 e per il successivo biennio 2020-2021.

Passando poi al settore della scuola,
università e ricerca, in materia di scuola,
le principali disposizioni della sezione I
riguardano la revisione del sistema di
reclutamento dei docenti nelle scuole se-
condarie, la dotazione organica dei docenti
dei licei musicali, i nuovi percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento degli studenti.

Più nello specifico, con riferimento ai
docenti: si ridefinisce il percorso per l’ac-
cesso nei ruoli di docente nella scuola
secondaria, sia per i posti comuni che per
quelli di sostegno. In particolare, si sosti-
tuisce il percorso triennale di formazione
iniziale, tirocinio e inserimento nella fun-
zione docente (FIT) con un percorso an-
nuale di formazione iniziale e prova, cui si
continua ad accedere previo superamento
di un concorso, all’esito del quale, però, si
consegue già l’abilitazione all’insegna-
mento per la classe di concorso per cui si
è partecipato e si è immessi in ruolo. Il
docente, concluso positivamente l’anno di
formazione iniziale e prova, deve rimanere
nella stessa scuola, negli stessi tipo di
posto e classe di concorso, per almeno
altri quattro anni (articolo 58); si dispone
che, dall’anno scolastico 2019/2020, ai do-
centi non è più attribuita la titolarità su
ambito territoriale. Si torna, dunque, alla
titolarità del docente in una singola scuola
(articolo 58); dall’anno scolastico 2019/
2020, si incrementa di 400 posti l’organico
del personale docente dei licei musicali
(articolo 53); per gli anni scolastici 2019/
2020 e 2020/2021, si prevede la costitu-
zione di equipe formative territoriali per
promuovere progetti di innovazione didat-
tica e digitale nelle scuole, cui sono de-
stinati al massimo 120 docenti che pos-

sono essere esonerati dall’esercizio delle
attività didattiche (articolo 52); si intro-
duce un’imposta sostitutiva al 15 per cento
sulle attività di lezioni private e di ripe-
tizioni svolte da docenti titolari di cattedra
nelle scuole di ogni ordine e grado (arti-
colo 5).

Con riferimento al personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario (ATA), si au-
torizza la trasformazione a tempo pieno,
dall’anno scolastico 2019/2020, del rap-
porto di lavoro di soggetti, già titolari di
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa per lo svolgimento nelle
scuole di funzioni assimilabili a quelle
degli assistenti amministrativi e tecnici,
immessi in ruolo a tempo parziale dal-
l’anno scolastico 2018/2019. Conseguente-
mente, si dispone l’incremento della dota-
zione organica del personale amministra-
tivo e tecnico (articolo 54).

Per quanto riguarda gli studenti: si
ridenominano gli attuali percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro in « percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento » e, a decorrere dall’anno scolastico
in corso, se ne riduce il numero di ore
minimo complessivo da svolgere, pari a
180 ore nei percorsi di istruzione profes-
sionale, 150 ore nei percorsi degli istituti
tecnici, 90 ore nei percorsi liceali (articolo
57, commi da 18 a 21); si incrementa (da
75 milioni di euro) a 125 milioni di euro
per il 2019 lo stanziamento, a carico del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, per il finanziamento dei percorsi
formativi rivolti all’apprendistato per la
qualifica e il diploma professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore
e il certificato di specializzazione tecnica
superiore e dei percorsi formativi rivolti
alla alternanza scuola-lavoro (di cui ora,
come visto, si propone la ridenomina-
zione), al fine di sostenere la messa a
regime del cosiddetto sistema duale (arti-
colo 22).

Con riferimento alle scuole: dal 2019, le
risorse stanziate a legislazione vigente per
i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono
assegnate alle scuole nei limiti necessari
allo svolgimento del numero minimo di
ore fissato per i nuovi percorsi per le
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competenze trasversali e per l’orienta-
mento (articolo 57, commi da 18 a 21); si
incrementano le risorse da destinare al-
l’acquisto dei servizi di pulizia e di man-
tenimento del decoro: in particolare, ri-
spetto all’autorizzazione di spesa vigente,
si prevede ora che, per il 2019, la stessa
passi da 96 milioni di euro a 190 milioni
di euro, e, al contempo, si autorizza la
spesa di 194 milioni di euro per il 2020 e
di 100 milioni di euro per il 2021 (articolo
56, comma 1); si specifica che fra le
somme trasferite alle scuole statali per la
realizzazione di progetti a carattere na-
zionale e regionale in materia di forma-
zione e sviluppo dell’autonomia scolastica,
rimaste inutilizzate per tre esercizi finan-
ziari consecutivi, da versare all’erario,
sono incluse anche quelle per spese di
pulizia. Inoltre, si prevede il versamento
all’entrata di alcune somme non utilizzate
dal MIUR. Per il 2019, 22,5 milioni di euro
delle stesse risorse rimangono acquisiti
all’erario (articolo 57, comma 17); si pre-
vede l’attribuzione alle province delle re-
gioni a statuto ordinario di un contributo
di 250 milioni di euro annui per gli anni
dal 2019 al 2033 per il finanziamento di
piani di sicurezza a valenza pluriennale
per la manutenzione (di strade e) di scuole
(articolo 64).

Con riferimento alle università: si in-
crementa il Fondo per il finanziamento
ordinario (FFO) di 20 milioni di euro nel
2019 e di 58,63 milioni di euro annui dal
2020, per il conferimento di contratti di
ricerca a tempo determinato di tipo B
(articolo 24, comma 3, lettera b), della
legge n. 240 del 2010) a 1.000 ricercatori
(articolo 32, comma 1); si abroga il
« Fondo per le cattedre universitarie del
merito Giulio Natta », destinato al reclu-
tamento per chiamata diretta di professori
universitari, selezionati tra studiosi di ele-
vato e riconosciuto merito scientifico (ar-
ticolo 57, comma 22); si incrementano le
risorse da destinare ai contratti di forma-
zione specialistica dei medici di 22,5 mi-
lioni di euro per il 2019, 45 milioni per il
2020, 68,4 milioni per il 2021, 91,8 milioni
per il 2022, 100 milioni annui dal 2023
(articolo 41); si ridefiniscono, per il pe-

riodo 2019-2025, i criteri per la determi-
nazione annuale del fabbisogno finanzia-
rio programmato delle università statali, ai
fini del concorso di tali enti alla realiz-
zazione degli obiettivi di finanza pubblica.
In particolare, il fabbisogno finanziario
complessivamente generato dal comparto
in ciascun anno non deve essere superiore
al fabbisogno realizzato nell’anno prece-
dente, incrementato del tasso di crescita
del PIL reale stabilito dall’ultima Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza. Dal 2021, il MIUR stabilisce
penalizzazioni economiche per gli atenei
statali che non hanno rispettato il fabbi-
sogno finanziario programmato nell’eser-
cizio precedente (articolo 78).

In materia di ricerca: si ridefiniscono le
modalità di nomina e si disciplina il fun-
zionamento delle commissioni cui spetta la
valutazione per l’assunzione per chiamata
diretta di ricercatori presso gli enti pub-
blici di ricerca. In particolare, le commis-
sioni sono nominate con decreto del Mi-
nistro vigilante e sono composte da un
minimo di tre fino ad un massimo di
cinque esperti del settore di afferenza
degli enti che propongono l’assunzione per
chiamata diretta (articolo 32, comma 2); si
istituisce nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico un fondo,
con una dotazione di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, 60
milioni per il 2021 e 100 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
finalizzato all’erogazione dei contributi
alle imprese che partecipano alla realiz-
zazione dell’Importante Progetto di Inte-
resse Comune Europeo (IPCEI) sulla mi-
croelettronica (articolo 19, comma 4); si
istituisce nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico un fondo
per favorire lo sviluppo delle tecnologie e
delle applicazioni di Intelligenza Artifi-
ciale, Blockchain e Internet of Things, con
una dotazione di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, per
finanziare progetti di ricerca e sfide com-
petitive in questi campi (articolo 19,
comma 20); si modifica la disciplina del
credito d’imposta per spese di ricerca e
sviluppo delle imprese, prevedendo l’ab-
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bassamento della quota agevolabile (salvo
specifiche ipotesi) dal 50 per cento al 25
per cento, nonché del massimo importo
annualmente concedibile a ciascuna im-
presa da 20 milioni a 10 milioni di euro;
si introduce un maggior dettaglio nell’in-
dividuazione delle spese agevolabili; si pre-
vede, infine, l’introduzione di adempimenti
documentali per la spettanza e l’utilizza-
bilità del credito d’imposta (articolo 13).

Per quanto riguarda la sezione II, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
autorizza, per lo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, spese finali – escluse, dun-
que, le spese relative alle operazioni di
rimborso di passività finanziarie –, in
termini di competenza, pari a 59.344,2
milioni di euro per il 2019, 58.019,4 mi-
lioni di euro per il 2020 e 55.329,3 milioni
di euro per il 2021. Rispetto alla legge di
bilancio per il 2018, si registra un au-
mento di 2.095,7 milioni di euro per il
2019 e di 770,9 milioni di euro per il 2020,
e una diminuzione di 1.919,2 milioni di
euro per il 2021.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, nel ringraziare il collega Raduzzi
per la relazione svolta, illustra i settori di
intervento da 9 a 15, segnalando quanto
segue.

In materia di cultura, nella sezione I, si
autorizza il Ministero per i beni e le
attività culturali ad assumere, in deroga ai
limiti previsti per le assunzioni, a decor-
rere da ciascuno dei due anni 2020 e 2021,
500 unità all’anno di personale di qualifica
non dirigenziale e, dunque, complessiva-
mente, 1000 unità (articolo 28, comma 14);
si autorizza il Ministero per i beni e le
attività culturali a scorrere, nel limite
massimo di spesa di 3,75 milioni, per un
numero di posizioni superiore al cento per
cento dei posti messi a concorso, le gra-
duatorie relative al concorso, previsto
dalla legge di stabilità 2016, per 500 fun-
zionari nei profili professionali di antro-
pologo, archeologo, architetto, archivista,
bibliotecario, demoetnoantropologo, pro-
mozione e comunicazione, restauratore,
storico dell’arte (articolo 28, comma 15); si

istituisce nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un
fondo destinato al rilancio degli investi-
menti degli enti territoriali per lo sviluppo
infrastrutturale del Paese, destinato, fra gli
altri, al settore della valorizzazione dei
beni culturali (articolo 16); si riduce (da
290 milioni di euro) a 270 milioni lo
stanziamento disponibile per il 2019 per la
cosiddetta Card cultura per i diciottenni
(articolo 59, comma 7); si riduce di
2.350.000 euro, dal 2019, lo stanziamento
per spese di funzionamento degli istituti
del Ministero per i beni le attività culturali
dotati di autonomia speciale. Al contempo,
si stabilisce l’esonero dall’applicazione
delle norme di contenimento delle spese,
al fine di consentire a tali istituti di porre
in essere processi che permettano una più
efficace realizzazione degli obiettivi istitu-
zionali – consistenti nella tutela, valoriz-
zazione e fruizione del patrimonio cultu-
rale –, volta a garantire un incremento
delle entrate proprie (articolo 59, comma
8); si prevedono risparmi di spesa me-
diante la riduzione di 1.250.000 euro dal
2020 dei crediti d’imposta attribuiti dalla
legge di bilancio 2018 agli esercenti di
attività di vendita di libri al dettaglio
(articolo 59, comma 9).

In materia di spettacolo si prorogano al
31 dicembre 2020 le funzioni del commis-
sario straordinario per il risanamento
delle fondazioni lirico-sinfoniche. Inoltre,
si prevede la possibilità di conferire un
massimo di tre incarichi di collaborazione
della durata massima di 12 mesi a sup-
porto delle attività del commissario (arti-
colo 46); si prevedono risparmi di spesa
mediante la riduzione di 3.965.250 euro
dal 2020 dei crediti d’imposta attribuiti
agli esercenti di sale cinematografiche
dalla legge n. 220 del 2016 (articolo 59,
comma 9).

Per quanto riguarda la sezione II, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
autorizza, per lo stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali,
spese finali – escluse, dunque, le spese
relative alle operazioni di rimborso di
passività finanziarie –, in termini di com-
petenza, pari a euro 2.706,3 milioni per il
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2019, euro 2.206,2 milioni per il 2020 e
euro 1.954,4 milioni per il 2021. Rispetto
alla legge di bilancio per il 2018, si registra
un aumento di euro 311,8 milioni per il
2019 e una diminuzione di euro 188,3
milioni per il 2020 e di euro 440,2 milioni
per il 2020.

In tema di sport, diverse disposizioni
riguardano gli impianti sportivi, quali l’e-
stensione al 2019 del credito d’imposta, già
previsto per il 2018, per le erogazioni
liberali destinate a interventi di manuten-
zione e restauro di impianti sportivi pub-
blici e per la realizzazione di nuove strut-
ture sportive (cosiddetto sport bonus). In
particolare, l’agevolazione per il 2019 è
prevista, oltre che per le imprese, anche
per le persone fisiche e gli enti non
commerciali. Inoltre, si eleva il limite di
importo, pari al 65 per cento delle ero-
gazioni effettuate (articolo 47).

Relativamente al finanziamento del-
l’attività sportiva nazionale e all’assetto
del CONI si muta la denominazione della
società per azioni « CONI Servizi Spa » in
« Sport e Salute Spa » e se ne ridisegna
la governance, attribuendo al Ministero
dell’economia e delle finanze la nomina
del presidente e degli altri componenti
del consiglio di amministrazione (attual-
mente nominati dal CONI), su designa-
zione dell’Autorità di Governo compe-
tente in materia di sport (che assume le
competenze attualmente attribuite al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali),
sentito il CONI. Alla stessa società è
attribuito il compito di provvedere al
finanziamento delle Federazioni sportive
nazionali. Si dispone, inoltre, che il mec-
canismo di finanziamento dell’attività
sportiva nazionale da parte dello Stato
non sia più parametrato sulla base di
una autorizzazione di spesa fissata per
legge, ma al 32 per cento delle entrate
derivanti dal versamento delle imposte ai
fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF in taluni
settori di attività (gestione di impianti
sportivi, attività di club sportivi, palestre
e altre attività sportive) in una misura
complessiva non inferiore a euro 410
milioni annui, da ripartire fra CONI

(euro 40 milioni) e Sport e salute Spa
(euro 370 milioni) (articolo 48, commi da
1 a 4).

In materia di diritti audiovisivi si mo-
difica il sistema di ripartizione delle ri-
sorse derivanti dalla commercializzazione
dei diritti audiovisivi relativi al campio-
nato italiano di calcio, in particolare in-
serendo il minutaggio dei giovani calciatori
italiani nell’ambito dei criteri di riparti-
zione delle risorse relative al campionato
di Serie A e prevedendo che l’accesso alla
ripartizione delle risorse relative ai cam-
pionati di Serie A e B e ad altre compe-
tizioni organizzate, rispettivamente, dalla
Lega di serie A e dalla Lega di serie B, sia
limitato alle società che per l’anno prece-
dente abbiano sottoposto i propri bilanci a
revisione legale svolta da una società di
revisione iscritta nel registro dei revisori
contabili e soggetta alla vigilanza della
CONSOB (articolo 48, commi 5 e 6).

Un altro gruppo di interventi è relativo
al settore della giustizia, nel cui ambito gli
stessi mirano nel complesso al migliora-
mento dell’efficienza dell’amministrazione
giudiziaria e riguardano essenzialmente il
personale, perseguendo l’obiettivo della co-
pertura e dell’ampliamento delle piante
organiche nonché della riqualificazione
del personale in servizio.

Con riferimento agli interventi sul per-
sonale, il Ministero della giustizia è, infatti,
autorizzato ad assumere a tempo indeter-
minato, per il triennio 2019-2021, nell’am-
bito dell’attuale dotazione organica, un
numero massimo di 3.000 unità di perso-
nale amministrativo non dirigenziale da
inquadrare nei ruoli dell’amministrazione
giudiziaria (articolo 28, comma 4); ad
assumere nel 2019, i magistrati ordinari
vincitori del concorso già bandito alla data
di entrata in vigore della legge di bilancio
in esame. L’organico della magistratura
ordinaria viene aumentato di 600 unità e
il Ministero della giustizia è, nel contempo,
autorizzato a bandire annualmente, nel
triennio 2019-2021, un concorso per un
massimo di 200 posti (articolo 29).

È inoltre autorizzata l’assunzione per il
triennio 2019-2021 di Consiglieri di Stato
e Referendari dei Tribunali amministrativi
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regionali (20 Referendari di T.A.R. e di 12
Consiglieri di Stato), in aggiunta alle vi-
genti facoltà assunzionali ed in deroga alla
normativa sul turn-over (articolo 28,
comma 8), nonché di un massimo di 26
unità di personale amministrativo nel
triennio 2019-2021 (articolo 28, comma 9);
di un contingente di personale presso
l’Avvocatura Generale dello Stato pari a 91
unità, di cui 6 dirigenti di livello non
generale e 85 unità di personale non
dirigenziale (articolo 28, comma 7).

Inoltre segnala l’autorizzazione di spe-
cifiche assunzioni nel Corpo di Polizia
penitenziaria, al fine di incrementare l’ef-
ficienza degli istituti penitenziari, nonché
per le necessità di prevenzione e contrasto
della diffusione dell’ideologia di matrice
terroristica in ambito carcerario (articolo
30, comma 2).

Con particolare riguardo alla riqualifi-
cazione di specifico personale dell’ammi-
nistrazione giudiziaria viene rideterminata
l’autorizzazione di spesa destinata a so-
stenere tale processo di riqualificazione,
con risorse a valere sul fondo per l’effi-
cientamento del sistema giudiziario. La ri-
duzione della spesa è motivata con l’an-
damento negli anni del processo di ri-
qualificazione del personale e con il
nuovo calcolo dell’onere complessivo ne-
cessario a processo completato (articolo
57, comma 14).

Un intervento ulteriore concerne l’am-
pliamento delle finalità del Fondo per
l’attuazione della riforma del processo
penale e dell’ordinamento penitenziario
(istituito con la legge di bilancio 2018).
Tali finalità sono infatti estese agli
interventi urgenti destinati alla funziona-
lità delle strutture e dei servizi peniten-
ziari e minorili. Tale Fondo, in base
ad un intervento nella sezione II del
disegno di legge di bilancio, risulta tutta-
via, per il 2019, definanziato di 10 milioni
di euro. Analogo definanziamento di 10
milioni di euro riguarda il 2020 e il 2021
(articolo 43).

In materia previdenziale segnala l’isti-
tuzione, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, del Fondo per la
revisione del sistema pensionistico attra-

verso l’introduzione di ulteriori forme di
pensionamento anticipato e misure per
incentivare l’assunzione di lavoratori gio-
vani, al fine di introdurre ulteriori moda-
lità di pensionamento anticipato e per
incentivare l’assunzione di lavoratori gio-
vani, con una dotazione pari a 6,7 miliardi
di euro per il 2019 e di 7 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2020 (articolo 21,
comma 2). L’intervento stanzia le risorse
per la revisione del sistema pensionistico e
l’incentivazione delle assunzioni di giovani
lavoratori, demandando l’attuazione degli
istituti ad appositi provvedimenti norma-
tivi, nei limiti delle risorse stanziate (che
ne costituiscono il relativo limite di spesa).
Nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, le suddette
risorse sono iscritte sul capitolo 4100,
nell’ambito della Missione 2 « Politiche
previdenziali ».

Allo stesso tempo, viene istituito (sem-
pre presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali) il Fondo per il reddito di
cittadinanza volto a introdurre nel nostro
ordinamento il reddito e la pensione di
cittadinanza con una dotazione pari a 9
miliardi di euro annui a decorrere dal
2019 (risorse in parte destinate al poten-
ziamento dei centri per l’impiego e al
finanziamento di ANPAL Servizi Spa).
Fino all’entrata in vigore di tali istituti
continuano ad essere garantite le presta-
zioni del Reddito di Inclusione (articolo
21, comma 1).

È inoltre prevista la possibilità di uti-
lizzare a compensazione degli eventuali
maggiori oneri che dovessero derivare dai
provvedimenti attuativi delle misure affe-
renti a uno dei due Fondi gli eventuali
risparmi derivanti dai provvedimenti at-
tuativi delle misure afferenti all’altro
Fondo, mediante ridefinizione contestuale
degli specifici limiti di spesa, fermo re-
stando l’ammontare complessivo annuo
delle risorse autorizzate.

Infine, viene innalzato l’importo che
gli enti di previdenza obbligatoria pos-
sono destinare agli investimenti qualifi-
cati ed ai PIR – Piani individuali di
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risparmio a lungo termine, dal 5 all’8 per
cento dell’attivo patrimoniale di detti enti
(articolo 27).

In materia di lavoro e occupazione il
disegno di legge di bilancio contiene, in
particolare, disposizioni che introducono
incentivi e sgravi contributivi per le nuove
assunzioni, l’istituzione del Fondo per il
reddito di cittadinanza e le pensioni di
cittadinanza, misure in materia di forma-
zione professionale e interventi volti ad
ampliare le dotazioni finanziarie per com-
pletare i piani di recupero occupazionale
in favore dei lavoratori delle aree di crisi
industriale complessa.

Per quanto riguarda i benefici fiscali e
gli sgravi contributivi, viene prorogato l’in-
centivo all’occupazione nel Mezzogiorno.
Si dispone che i programmi operativi na-
zionali e regionali e quelli operativi com-
plementari possano stabilire per il 2019 e
il 2020, misure per favorire l’assunzione
con contratto a tempo indeterminato, nelle
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna,
di soggetti che non abbiano compiuto i 35
anni di età, ovvero di soggetti di età pari
o superiore alla suddetta soglia purché
privi di un impiego regolarmente retri-
buito da almeno sei mesi. Tali misure
possono consistere anche in un esonero
contributivo integrale della quota di con-
tribuzione a carico del datore di lavoro
privato (fatti salvi i premi e contributi
relativi all’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali), entro il limite massimo di
un importo pari a 8.060 euro su base
annua (anche in deroga a norme vigenti
relative a divieti di cumulo con altri eso-
neri o riduzioni della contribuzione) (ar-
ticolo 20).

Viene, inoltre, introdotto un incentivo,
in favore dei datori di lavoro privati, per
l’assunzione a tempo indeterminato, nel
corso del 2019, di soggetti titolari di laurea
magistrale o di dottorato di ricerca ed
aventi determinati requisiti (una votazione
pari a 110 e lode, entro la durata legale
del corso di studi e prima del compimento
del trentesimo anno di età oppure in
possesso di un dottorato di ricerca, otte-

nuto dal 1o gennaio 2018 al 30 giugno
2019, prima del compimento del trenta-
quattresimo anno di età). L’incentivo con-
siste nell’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali a carico del datore di
lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, per un periodo massimo di
12 mesi, decorrenti dalla data di assun-
zione, nel limite massimo di 8.000 euro
(per ogni rapporto di lavoro in oggetto). Lo
sgravio è cumulabile con altri incentivi
all’assunzione di natura economica o con-
tributiva, definiti su base nazionale e re-
gionale, fermo restando il rispetto delle
norme europee sugli aiuti in regime di de
minimis (articolo 50).

Come sopra detto viene istituito il
Fondo per il reddito di cittadinanza volto
ad introdurre nel nostro ordinamento il
reddito e la pensione di cittadinanza con
una dotazione pari a 9 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2019 (articolo 21,
comma 1). Nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, le suddette risorse sono iscritte
sul capitolo 2780, nell’ambito della Mis-
sione 3 « Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia ».

Lo stesso articolo 21, al comma 2,
istituisce anche, presso il medesimo Mini-
stero, il Fondo per la revisione del sistema
pensionistico attraverso l’introduzione di
ulteriori forme di pensionamento antici-
pato con una dotazione pari a 6,7 miliardi
di euro per il 2019 e di 7 miliardi di euro
annui a decorrere dal 2020.

In materia di formazione professionale
viene incrementato lo stanziamento per il
finanziamento dei percorsi formativi rela-
tivi all’apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore e di
quelli relativi all’alternanza tra scuola e
lavoro, per un importo pari a 50 milioni,
portando così il finanziamento a 125 mi-
lioni di euro limitatamente al 2019 (arti-
colo 22).

In materia di ammortizzatori sociali,
per far fronte, attraverso l’erogazione del
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trattamento di mobilità in deroga, ai piani
di recupero occupazionale in favore dei
lavoratori delle aree di crisi industriale
complessa, si prevede la facoltà, per le
regioni interessate, di utilizzare le restanti
risorse finanziarie già stanziate, nonché
ulteriori 117 milioni di euro stanziati dal
disegno di legge di bilancio. Le predette
risorse sono ripartite proporzionalmente
tra le regioni in base alle rispettive esi-
genze (articolo 23).

Un altro insieme di interventi riguarda
l’ambiente ed il territorio. In materia am-
bientale, si autorizza l’assunzione a tempo
indeterminato, per il triennio 2019-2021,
presso il Ministero dell’ambiente, di 420
unità di personale (di cui 20 di livello
dirigenziale) anche in sovrannumero (con
assorbimento in relazione alle cessazioni
del personale di ruolo) e in deroga alla
normativa vigente e senza il previo espe-
rimento delle procedure in materia di
mobilità ordinaria e collettiva. Conse-
guentemente, si dispone la progressiva
riduzione delle vigenti convenzioni del
Ministero riguardanti attività di assi-
stenza e di supporto tecnico-specialistico
ed operativo in materia ambientale (ar-
ticolo 28, comma 6).

Come misura di riduzione della spesa,
si prevede la soppressione dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’onere per l’af-
fitto del termovalorizzatore di Acerra, pari
a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010 per quindici anni (con
contestuale soppressione del contributo
dello Stato alla Regione Campania per
l’acquisto del termovalorizzatore di
Acerra) (articolo 59, comma 3).

Viene, inoltre, incrementato di 20,2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2024 il Fondo per la realizzazione
degli interventi ambientali individuati dal
Comitato interministeriale per gli inter-
venti di prevenzione del danno ambientale
e dell’illecito ambientale ed il monitorag-
gio del territorio della regione Campania
(capitolo 7515 – fondo per interventi di
bonifica e messa in sicurezza dei siti di
interesse nazionale per provvedere al cor-
retto adempimento di obblighi europei),
con un ulteriore incremento del medesimo

fondo nell’anno 2019 con le risorse dispo-
nibili, iscritte nell’esercizio finanziario
2018 nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente in relazione al canone
di affitto del termovalorizzatore di Acerra
(articolo 59, commi 4 e 5).

Rispetto alla legge di bilancio 2018, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
espone complessivamente per il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, nel triennio di riferimento, un
andamento decrescente della spesa, con
una diminuzione del 4,5 per cento delle
spese finali del Ministero per il 2019
rispetto al 2018, attribuibile per lo più alla
riduzione che si registra nelle spese in
conto capitale.

In materia di territorio, si interviene
sulla disciplina delle detrazioni per le
spese relative ad interventi di efficienza
energetica, ristrutturazione edilizia e mi-
sure antisismiche. Si dispone la proroga al
31 dicembre 2019 del termine previsto per
avvalersi della detrazione d’imposta nella
misura del 65 per cento per le spese
relative ad interventi di riqualificazione
energetica degli edifici (cosiddetto ecobo-
nus) e per l’acquisto e la posa in opera
di micro-cogeneratori in sostituzione di
impianti esistenti, fino a un valore mas-
simo della detrazione di 100.000 euro
(articolo 11).

Viene inoltre estesa al 2019 la detra-
zione prevista al 50 per cento per le spese
sostenute per l’acquisto e la posa in opera
di impianti di climatizzazione invernale
dotati di generatori di calore alimentati da
biomasse combustibili, per altri interventi
di ristrutturazione edilizia fino ad una
spesa massima di 96.000 euro (indicati
dall’articolo 16-bis, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi) e per
l’acquisto di mobili e di elettrodomestici di
classe non inferiore ad A+ (A per i forni),
per le apparecchiature per le quali sia
prevista l’etichetta energetica finalizzati
all’arredo dell’immobile oggetto di ristrut-
turazione.

Da ultimo, si prevede la proroga, limi-
tatamente all’anno 2019, della detrazione
del 36 per cento dall’IRPEF delle spese
sostenute (nel limite massimo di 5.000
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euro) per interventi di « sistemazione a
verde » di aree scoperte di immobili privati
a uso abitativo, pertinenze o recinzioni
(articolo 12).

Per quanto riguarda la materia della
protezione civile, il disegno di legge con-
tiene alcune disposizioni riguardanti i ter-
ritori del Centro Italia colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, con riguardo ai quali l’articolo 79
del disegno di legge: proroga al 31 dicem-
bre 2019 lo stato di emergenza per i
territori colpiti dagli eventi sismici verifi-
catisi dall’agosto del 2016 nel centro Italia,
incrementando altresì di 360 milioni di
euro la dotazione per il 2019 del Fondo
per le emergenze nazionali (comma 3);
proroga dal 31 dicembre 2018 al 31 di-
cembre 2020 la gestione straordinaria fi-
nalizzata alla ricostruzione post sisma del
centro Italia, ivi inclusa la proroga, nei
limiti di spesa previsti per il 2018, degli
Uffici speciali per la ricostruzione, della
struttura alle dipendenze del Commissario
straordinario e del personale assunto da
comuni e dal Dipartimento della Prote-
zione civile per far fronte all’emergenza,
nonché la proroga automatica, al mede-
simo termine, del personale distaccato,
comandato, fuori ruolo o altro, presso gli
Uffici per la ricostruzione e la struttura
commissariale (comma 4).

Tra gli interventi in sezione II relativi al
settore della protezione civile segnala,
inoltre, un consistente aumento della do-
tazione della missione 8 « Soccorso civile »
per 881,5 milioni di euro (pari al 24,8
percento) rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente, imputabile (per il pro-
gramma 8.4 « Interventi per calamità pub-
bliche ») alle misure di riprogrammazione
dal 2021 al 2019 di 350 milioni di euro per
la ricostruzione pubblica nei territori in-
teressati dal sisma del 24 agosto 2016 e di
rifinanziamento di 50 milioni per il fondo
per la prevenzione del rischio sismico, non-
ché (per il programma 8.5 « Protezione ci-
vile ») ad un rifinanziamento pari a 60 mi-
lioni di euro del fondo per le emergenze.

Passando agli interventi relativi al set-
tore dell’agricoltura, segnala l’assegnazione
a titolo gratuito di una quota dei terreni

agricoli a favore dei nuclei familiari che
avranno un terzo figlio negli anni 2019,
2020 e 2021 o alle società costituite da
giovani imprenditori agricoli che riservano
una quota del 30 per cento della società
agli stessi nuclei familiari (articolo 49,
commi da 1 a 3).

Si prevede inoltre l’estensione del fi-
nanziamento di 1 milione di euro già
previsto per il reimpianto con piante tol-
leranti o resistenti al batterio Xylella fa-
stidiosa, ai contratti di distretto per la
realizzazione di un programma di rigene-
razione dell’agricoltura nei territori col-
piti, da attuarsi anche attraverso il recu-
pero di colture storiche di qualità (articolo
49, comma 4).

Quanto allo stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari forestali e del turismo, le spese finali,
in termini di competenza, sono pari a
927,3 milioni di euro nel 2019, a 893,2
milioni di euro per il 2020 e 822,2 milioni
di euro per il 2021. Rispetto alla legisla-
zione vigente, la manovra finanziaria per
il 2019 attuata con le sezioni I e II del
disegno di legge di bilancio determina,
complessivamente, un aumento delle spese
finali di 16 milioni di euro, determinato da
un aumento di 19,9 milioni di euro di
spesa in conto capitale e da una riduzione
di 3,9 milioni di euro di spesa corrente.

In materia di infrastrutture, nella se-
zione I si interviene con disposizioni volte
a favorire i processi di aggregazione e
centralizzazione delle committenze, stabi-
lendo che gli ambiti territoriali di riferi-
mento delle centrali di committenza, in
attesa della definizione delle procedure
sulla qualificazione delle stazioni appal-
tanti e delle centrali di committenza, coin-
cidono con il territorio provinciale o me-
tropolitano e prevedendo altresì che i
comuni non capoluogo di provincia ricor-
rano alla stazione unica appaltante costi-
tuita presso le province e le città metro-
politane per gli appalti di lavori pubblici
(articolo 16, comma 4).

Ai fini della promozione degli investi-
menti infrastrutturali, negli interventi di
sezione I si istituisce inoltre, a decorrere
dal 1o gennaio 2019, la Centrale per la
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progettazione delle opere pubbliche quale
struttura autonoma di cui possono avva-
lersi le amministrazioni centrali e gli enti
territoriali interessati per la progettazione
di opere pubbliche. Alla Centrale sono
attribuiti compiti di progettazione di opere
pubbliche (ivi inclusi i profili relativi alla
direzione lavori e al supporto tecnico-
amministrativo), gestione delle procedure
di appalto in tema di progettazione per
conto della stazione appaltante interessata,
predisposizione di modelli di progettazione
per opere simili o con elevato grado di
uniformità e ripetitività, valutazione econo-
mica e finanziaria del singolo intervento e
assistenza tecnica alle amministrazioni
coinvolte nel partenariato pubblico/privato.
Per il funzionamento della Centrale è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019 (articolo 17).

Sempre nella sezione I, ai fini della
promozione degli investimenti si prevede,
inoltre, con una autorizzazione di spesa
annua di 25 milioni di euro, l’istituzione di
una struttura di missione temporanea (con
durata non superiore a quella del Governo
in carica) per il supporto alle attività del
Presidente del Consiglio dei ministri rela-
tive al coordinamento delle politiche del
Governo e dell’indirizzo politico e ammi-
nistrativo dei ministri in materia di inve-
stimenti pubblici e privati. Alla struttura,
denominata « InvestItalia », sono attribuiti
diversi compiti, tra cui in particolare
quelli relativi all’analisi e valutazione di
programmi di investimento riguardanti le
infrastrutture materiali e immateriali, alla
valutazione delle esigenze di ammoderna-
mento delle infrastrutture delle pubbliche
amministrazioni, alla verifica degli stati di
avanzamento dei progetti infrastrutturali e
all’affiancamento delle pubbliche ammini-
strazioni nella realizzazione dei piani e dei
programmi di investimento. Sono inoltre
previste disposizioni sul personale della
nuova struttura e apposite misure di co-
ordinamento con altre strutture esistenti
competenti in materia di investimenti e
sviluppo infrastrutturale (articolo 18).

Con riferimento al settore dei trasporti,
nella prima sezione, i principali interventi
concernono l’attribuzione di finanziamenti

connessi al crollo del cosiddetto Ponte
Morandi a Genova. In particolare sono
assegnati agli autotrasportatori 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020, al fine di compensare il settore delle
maggiori spese conseguenti al citato evento
(articolo 79, comma 5).

Ai medesimi fini si attribuisce all’Au-
torità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale un finanziamento pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 (articolo 79,
commi 7 e 8).

Per quanto concerne da ultimo il set-
tore dell’amministrazione e del pubblico
impiego, il disegno di legge determina gli
oneri complessivi a carico del bilancio
dello Stato per la contrattazione collettiva
nazionale per il pubblico impiego per il
triennio 2019-2021.

In particolare, vengono destinati alla
copertura degli oneri derivanti dalla con-
trattazione collettiva nazionale nelle am-
ministrazioni pubbliche ed ai migliora-
menti economici del personale statale in
regime di diritto pubblico 1.100 milioni di
euro per il 2019, 1.425 milioni per il 2020
e 1.775 milioni dal 2021.

Tali complessive somme annuali corri-
spondono ad incrementi retributivi rispet-
tivamente pari a: 1,3 per cento per il 2019;
1,65 per cento per il 2020; 1,95 per cento
per il 2021 (articolo 34).

Restano a carico dei bilanci delle am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale, gli
oneri per i rinnovi contrattuali per il
triennio 2016-2018 per il personale loro
dipendente, nonché gli oneri per la cor-
responsione dei miglioramenti economici a
professori e ricercatori universitari. Tale
previsione vale anche per il personale
convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale.

Nelle more della definizione dei con-
tratti collettivi di lavoro e dei provvedi-
menti negoziali relativi al medesimo trien-
nio, vengono, inoltre, disposte (a valere
sulle predette risorse): l’erogazione dell’in-
dennità di vacanza contrattuale a favore
del personale destinatario dei suddetti
contratti e provvedimenti negoziali; l’ero-
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gazione dell’elemento perequativo una
tantum previsto per i dipendenti delle
amministrazioni pubbliche dai relativi
contratti collettivi nazionali di lavoro
2016-2018; l’incremento delle risorse de-
stinate agli istituti normativi ed ai tratta-
menti economici accessori del personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Per quanto riguarda le assunzioni di
personale, viene rifinanziato (nella misura
di 130 milioni di euro per il 2019, 320
milioni per il 2020 e 420 milioni dal 2021)
il Fondo per il pubblico impiego per la
parte relativa alle nuove assunzioni a
tempo indeterminato presso la pubblica
amministrazione. Le suddette assunzioni
sono individuate, in aggiunta alle vigenti
facoltà di assunzione, con apposito decreto
interministeriale, con conseguente riparti-
zione delle risorse (tenendo conto, tra
l’altro, delle indifferibili esigenze di servi-
zio di particolare rilevanza e urgenza in
relazione agli effettivi fabbisogni), da de-
stinarsi prioritariamente per il recluta-
mento di professionalità con competenze
in specifiche materie (tra cui digitalizza-
zione, semplificazione dei procedimenti
amministrativi, controllo di gestione, veri-
fica di impatto della regolamentazione
eccetera) (articolo 28, commi 1 e 2).

Numerose disposizioni sono volte, poi,
a consentire assunzioni di personale, per
lo più in deroga alla normativa vigente e
a valere sulle predette risorse, da parte di
determinate amministrazioni ed enti.

Al fine di rafforzare il contrasto del
fenomeno del lavoro sommerso e irrego-
lare e la tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, vengono incre-
mentate le ammende penali e le sanzioni
amministrative pecuniarie previste in caso
di violazioni di alcune disposizioni in ma-
teria di lavoro, come per esempio quelle
relative al limite di durata dell’orario di
lavoro, ai riposi, agli obblighi di comuni-
cazione da parte del datore di lavoro
eccetera (articolo 35, comma 2).

Infine, per quanto riguarda l’analisi dei
profili finanziari del disegno di legge in
esame, rinvia alla documentazione predi-
sposta dagli uffici.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 12.50.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2018.

C. 1201-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti che – rispetto al precedente fasci-
colo esaminato dalla Commissione bilancio
nella seduta dello scorso 8 novembre –
contiene le nuove proposte emendative
Claudio Borghi 4.250, Battelli 4.251 e
Schullian 15.250.

Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito all’e-
mendamento Battelli 4.251. Tale proposta
emendativa prevede infatti, tra l’altro, la
soppressione del numero massimo di dieci
magistrati del pubblico ministero che eser-
citano le funzioni di procuratore europeo
delegato, nonché l’applicazione al magi-
strato nominato procuratore europeo di
quanto previsto dall’articolo 1, comma 70,
della legge n. 190 del 2012, ai sensi del
quale le norme in materia di collocamento
in posizione di fuori ruolo dei magistrati
non riguardano i membri di Governo, le
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cariche elettive e i componenti delle Corti
internazionali comunque denominate.

Segnala che la proposta emendativa pre-
vede, altresì, che il trattamento economico
complessivamente spettante al magistrato
nominato procuratore europeo, compu-
tando anche l’eventuale trattamento o rim-
borso spese a carico della procura europea,
non può eccedere il limite di 240.000 euro
annui lordi fissato dall’articolo 13 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66.

Ai fini dell’attuazione delle disposizioni
in parola, evidenzia che la proposta emen-
dativa autorizza la spesa di euro 88.975
per l’anno 2020 e di euro 533.848 a
decorrere dall’anno 2021, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

In tale quadro, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità della quantificazione degli oneri
e della relativa copertura finanziaria, ciò
anche in considerazione del nuovo quadro
di finanza pubblica recato dal disegno di
legge di bilancio per il triennio 2019-2021.

Segnala, infine, che gli emendamenti
Claudio Borghi 4.250 e Schullian 15.250
non sembrano invece presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI ri-
corda che la proposta emendativa Battelli
4.251 prevede, tra l’altro, la modifica del-
l’articolo 4, comma 4, del disegno di legge
in esame, che reca la copertura finanziaria
per l’esercizio della delega.

In particolare, fa presente che la mo-
difica proposta adegua la quantificazione
dell’onere per l’anno 2020 e dell’onere
annuo a decorrere dal 2021 al previsto
aumento da 10 a 26 del numero dei
procuratori europei delegati, mentre la
copertura finanziaria è posta a carico del
Fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012, n. 234.

In proposito, comunica di non avere
osservazioni da formulare in merito alla
quantificazione degli oneri riportata nella
relazione tecnica e conferma la disponi-
bilità delle risorse necessarie sul Fondo di
cui all’articolo 41-bis della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234.

Infine, segnala di non avere rilievi da
formulare sugli emendamenti Claudio
Borghi 4.250 e Schullian 15.250.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla
rappresentante del Governo, propone di
esprimere nulla osta sugli emendamenti
Claudio Borghi 4.250, Battelli 4.251 e
Schullian 15.250.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della Presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 13.40.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata oggi a esami-
nare – ai fini della relazione da esprimere
alla V Commissione Bilancio – il disegno
di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e

bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021 (C. 1334 Governo), ai sensi dell’arti-
colo 120, comma 3, del Regolamento, per
le parti di propria competenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile.

In particolare, ai sensi della nuova
disciplina contabile, i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono raccolti in un unico prov-
vedimento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella se-
conda sono invece indicate le previsioni
di entrata e di spesa, espresse in termini
di competenza e di cassa, formate sulla
base della legislazione vigente, appor-
tando a tali previsioni le variazioni de-
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rivanti dalle disposizioni della citata
prima sezione, alle quali è assicurata
autonoma evidenza contabile.

In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera, ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. In particolare, come chia-
rito dalle citate linee guida, tutte le di-
sposizioni regolamentari aventi ad oggetto
l’esame del disegno di legge finanziaria e
del disegno di legge di bilancio devono
intendersi riferite, rispettivamente, alla
prima e alla seconda sezione del disegno
di legge di bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda questa Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
competenza contenute nella prima se-
zione saranno esaminate anche le Tabelle
relative allo stato di previsione dell’en-
trata e allo stato di previsione del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per
quanto di competenza, contenute nella
seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione Bilan-

cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione Bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, il
regime di presentazione degli emenda-
menti nelle Commissioni di settore e in
Assemblea non ha subito sostanziali mu-
tamenti, nel senso che gli emendamenti
che riguardano parti di competenza di
questa Commissione con compensazione
a valere su parti di competenza di altre
Commissioni possono essere presentati
sia nella presente Commissione sia di-
rettamente presso la Commissione Bilan-
cio. La stessa regola è peraltro applica-
bile anche agli emendamenti compensa-
tivi all’interno di parti di competenza di
questa Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione Bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione Bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, ad una pun-
tuale valutazione di ammissibilità, ai fini
dell’esame in sede referente, da parte
della presidenza della medesima V Com-
missione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui faccio integralmente
rinvio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
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sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione Bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Raffaele TRANO (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 1334, recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021 e le annesse Tabella 1 (Stato di
previsione dell’entrata per l’anno finanzia-
rio 2019 e per il triennio 2019-2021) e
Tabella 2 (Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2019 e per il triennio
2019-2021), limitatamente alle parti di
competenza.

Passando ad esaminare il contenuto
specifico del disegno di legge C. 1334,
recante la legge di bilancio 2019, evidenzia
innanzitutto come in quest’ambito saranno
illustrati solo gli aspetti rilevanti per gli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, che costituiscono peraltro uno
dei profili qualificanti del provvedimento.

Con un primo gruppo di norme, il
disegno di legge di bilancio 2019 intende

stimolare la crescita economica attraverso
la riduzione della pressione fiscale. In
particolare si dispone:

la sterilizzazione degli aumenti delle
aliquote IVA (cd. clausole di salvaguardia)
per l’anno 2019, una riduzione degli au-
menti per gli anni successivi e una parziale
sterilizzazione dell’aumento delle accise
per l’anno 2019 e, in misura minore, per
gli anni successivi. Si determinano quindi
minori effetti finanziari – vale a dire
minori aumenti di tasse – pari a 12.471,90
milioni di euro per il 2019, 5.500 milioni
per il 2020 e 4.000,80 milioni a decorrere
dal 2021 (articolo 2);

l’eliminazione dell’aumento dell’ali-
quota dell’accisa sulla benzina e sulla
benzina con piombo, nonché sul gasolio
usato come carburante, previsto a coper-
tura dell’ACE – Aiuto economico alla
crescita (articolo 3);

l’estensione del regime forfettario,
con imposta sostitutiva unica al 15 per
cento, ai contribuenti con ricavi o com-
pensi fino a un massimo di 65.000 euro,
semplificandone le condizioni di accesso
(articolo 4);

l’introduzione di un’imposta sostitu-
tiva al 15 per cento sulle lezioni private e
ripetizioni svolte da docenti titolari di
cattedra nelle scuole di ogni ordine e
grado (articolo 5);

un’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi e dell’IRAP, con aliquota al 20
per cento, per gli imprenditori individuali
ed i lavoratori autonomi con ricavi fino a
100.000 euro (articolo 6);

il riporto illimitato delle perdite per
tutti i soggetti IRPEF, a prescindere dal
regime contabile adottato; le perdite sono
rese riportabili agli esercizi successivi, nel
limite dell’ottanta per cento dei redditi
conseguiti in tali esercizi, per l’intero im-
porto che vi trova capienza (articolo 7);

un’aliquota Ires agevolata al 15 per
cento (in luogo del 24 per cento) applica-
bile alla parte del reddito delle imprese
che incrementano i livelli occupazionali ed
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effettuano nuovi investimenti, nonché l’ap-
plicazione di tale agevolazione alle im-
prese soggette a Irpef (articolo 8);

l’estensione della cedolare secca ai
contratti di locazione relativi a locali com-
merciali fino a 600 mq di superficie (ar-
ticolo 9);

la proroga e rimodulazione – diffe-
renziando il beneficio secondo gli investi-
menti effettuati – del cd. iperammorta-
mento, che consente di maggiorare il costo
di acquisizione dei beni materiali stru-
mentali nuovi funzionali alla trasforma-
zione tecnologica e/o digitale (articolo 10);

la proroga al 2019 delle detrazioni
per interventi di efficienza energetica, ri-
strutturazione edilizia e per l’acquisto di
mobili e grandi elettrodomestici (articolo
11), nonché della detrazione dal 36 per
cento per interventi di sistemazione a
verde (articolo 12);

la modifica del credito d’imposta per
spese di ricerca e sviluppo, con l’abbassa-
mento della quota agevolabile (salvo spe-
cifiche ipotesi) dal 50 al 25 per cento,
nonché dell’importo massimo per impresa
da 20 a 10 milioni (articolo 13);

la conferma, a regime, dell’importo di
90 euro dovuto per il canone RAI per uso
privato, già fissato per il 2017 e il 2018
(articolo 14);

l’ampliamento del credito d’imposta
per le erogazioni liberali destinate a in-
terventi di manutenzione e restauro di
impianti sportivi pubblici e per la realiz-
zazione di nuove strutture sportive (sport
bonus, articolo 47).

Per quanto riguarda le misure fiscali e
finanziarie a favore delle zone colpite da
calamità naturali, l’articolo 79, commi 1 e
2, proroga al 31 dicembre 2019 l’esenzione
IMU e la sospensione delle rate dei mutui
in essere con banche o intermediari fi-
nanziari nei comuni dell’Emilia Romagna
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012;
il successivo comma 6 autorizza una spesa
di 50 milioni di euro per gli anni 2019 e

2020 per la zona franca urbana della Città
Metropolitana di Genova.

Un ulteriore gruppo di norme fiscali,
rivolto essenzialmente alla razionalizza-
zione della spesa pubblica e alle entrate
tributarie, dispone:

la riduzione dei crediti d’imposta at-
tribuiti agli esercenti di sale cinematogra-
fiche, agli esercenti di attività di vendita di
libri al dettaglio, nonché alle imprese pro-
duttrici di prodotti editoriali che effet-
tuano investimenti in editoria e pro-
grammi di ristrutturazione economica (ar-
ticolo 59, comma 9);

l’incremento dello 0,5 per cento del
prelievo erariale unico (PREU) applicabile
agli apparecchi da divertimento e intrat-
tenimento idonei per il gioco lecito (arti-
colo 80);

la proroga della facoltà di ridetermi-
nare i valori delle partecipazioni in società
non quotate e dei terreni (sia agricoli sia
edificabili) posseduti, sulla base di una
perizia giurata di stima, a condizione che
il valore così rideterminato sia assogget-
tato a un’imposta sostitutiva (articolo 81);

l’abrogazione dell’Imposta sul reddito
d’impresa – IRI (articolo 82);

il differimento, per gli enti creditizi e
finanziari, della deduzione della quota del
10 per cento di componenti negative di
reddito legate alla valutazione dei crediti.
Per la quota relativa al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2018, la deduci-
bilità viene sospesa e trasferita alla fine
del periodo precedentemente fissato (arti-
colo 83);

l’innalzamento dell’acconto per l’im-
posta sulle assicurazioni all’85 per cento
per l’anno 2019, al 90 per cento per l’anno
2020 e al 100 per cento a decorrere
dall’anno 2021 (articolo 84);

la deducibilità, per il primo periodo
di applicazione del principio contabile in-
ternazionale IFRS 9, che impone l’ado-
zione di stringenti standard prudenziali
per quanto riguarda la valutazione conta-
bile dei crediti deteriorati e deteriorabili,
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per il 10 per cento del loro ammontare
nel periodo d’imposta di prima adozione
dell’IFRS 9 e per il restante 90 per cento
nei nove periodi d’imposta successivi (ar-
ticolo 85);

la rimodulazione, con un complessivo
innalzamento, delle accise che gravano sui
tabacchi lavorati (articolo 86);

l’allungamento del periodo di dedu-
cibilità delle quote di ammortamento del-
l’avviamento e delle altre attività immate-
riali che hanno dato luogo all’iscrizione di
DTA – ovvero attività per imposte antici-
pate, ove non dedotte ai fini IRES e IRAP
nel periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2018 (articolo 87);

l’abrogazione della disciplina relativa
all’aiuto alla crescita economica – ACE
(articolo 88).

Per quanto concerne la tutela del ri-
sparmio, l’articolo 38 istituisce un Fondo
per il ristoro dei risparmiatori che hanno
subìto un danno ingiusto in relazione
all’investimento in azioni di banche poste
in liquidazione coatta amministrativa nel-
l’ultimo biennio, usufruendo dei servizi
prestati dalla banca emittente o da società
controllata, con una dotazione di 525
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019-2021. Al ristoro possono accedere i
risparmiatori che hanno acquistato, avva-
lendosi della prestazione di servizi di in-
vestimento da parte della banca emittente
o di società da questa controllate, azioni
emesse da banche con sede legale in Italia
e poste in liquidazione coatta amministra-
tiva dopo il 16 novembre 2015 e prima del
1o gennaio 2018. La misura del ristoro è
pari al 30 per cento dell’importo onni-
comprensivo riconosciuto o liquidato per il
risarcimento del danno nelle sentenze o
pronunce dell’autorità giudiziaria o del-
l’Arbitro per le Controversie Finanziarie –
ACF, entro il limite massimo complessivo
di 100.000 euro per ciascun risparmiatore.
Per favorire l’efficace erogazione del
Fondo viene potenziata la dotazione di
risorse umane e finanziarie a disposizione
dell’ACF.

Passando ad illustrare la seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio,
ricorda preliminarmente che, ai sensi del-
l’articolo 21 della legge di contabilità pub-
blica, il disegno di legge di bilancio è
presentato nei prospetti deliberativi per
unità di voto integrando le risorse dispo-
nibili in bilancio a legislazione vigente con
gli effetti delle modifiche proposte dal
medesimo disegno di legge di bilancio, al
fine di dare evidenza contabile alla ma-
novra complessivamente operata per ef-
fetto delle innovazioni normative della
Sezione I e delle variazioni (finanziamenti,
definanziamenti e riprogrammazioni di
entrate e di spese disposte da norme
preesistenti) esercitabili con la Sezione II.

Nel complesso, il bilancio per il 2019
conferma la struttura dello scorso eserci-
zio, con 34 missioni, che rappresentano le
funzioni principali della spesa pubblica e
ne delineano gli obiettivi strategici, e 176
programmi di spesa, che costituiscono le
unità di voto parlamentare, con l’affida-
mento di ciascun programma a un unico
centro di responsabilità amministrativa.

Le azioni sottostanti i programmi di
spesa sono 713, ovvero 574 al netto di
quelle che rappresentano le spese per il
personale del programma.

La relazione illustrativa al disegno di
legge di bilancio 2019 sottolinea che la
determinazione degli stanziamenti di bi-
lancio a legislazione vigente, presentata nei
prospetti deliberativi, tiene conto degli
interventi di contenimento della spesa
operati negli esercizi precedenti e degli
effetti dei provvedimenti disposti dal Go-
verno nel corso del 2018.

Non sono compresi nella legislazione
vigente gli effetti del decreto-legge n. 119
del 2018 recante disposizioni urgenti in
materia fiscale che concorrono, invece,
alla manovra.

In tale ambito gli articoli da 91 a 104
recano l’approvazione dei singoli stati di
previsione dell’entrata e della spesa, non-
ché, per ciascuno di essi, altre disposizioni
formali aventi carattere gestionale, ripro-
dotte annualmente.

Rileva in primo luogo come per il 2019,
a legislazione vigente, il saldo netto da
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finanziare – corrispondente alla diffe-
renza tra le entrate finali e le spese finali
– presenti un disavanzo di 39,9 miliardi di
euro, in miglioramento rispetto al dato
assestato 2019, per circa 4 miliardi.

Nel successivo biennio, per effetto del-
l’incremento atteso delle entrate tributarie
(che passano dai 504,7 miliardi del 2018 ai
544,8 miliardi nel 2021, grazie alla previ-
sione favorevole del quadro macroecono-
mico di riferimento, nonché agli effetti dei
provvedimenti legislativi approvati negli
esercizi precedenti) si evidenzia un ulte-
riore miglioramento del saldo netto da
finanziare, che si attesta a 28,8 miliardi
nel 2020 e a 13,6 miliardi nel 2021.

Anche in termini di cassa, il saldo netto
da finanziare, mostra un miglioramento
nel triennio 2019-2021, segnando un disa-
vanzo di oltre 119,2 miliardi di euro nel
2019, di 84,3 miliardi nel 2020 e di 65,9
miliardi nel 2021.

Anche gli altri saldi evidenziano a le-
gislazione vigente un miglioramento nel
triennio. In particolare, il risparmio pub-
blico (pari alla differenza tra entrate tri-
butarie ed extra-tributarie e le spese cor-
renti) mostra valori positivi e crescenti,
con 4,8 miliardi nel 2019, 19,5 miliardi nel
2020 e 22,7 miliardi nel 2021.

Il miglioramento atteso è spiegato –
illustra la Relazione alla II Sezione –
dall’incremento previsto per le entrate tri-
butarie.

Con riferimento al complesso della ma-
novra di bilancio, che fissa l’obiettivo di
indebitamento netto nominale ad un li-
vello pari al –2,4 per cento del PIL nel
2019, al –2,1 per cento del PIL per il 2020
e a –1,8 per cento del PIL per il 2021, si
determina – in coerenza con gli obiettivi
programmatici di deficit – un saldo netto
da finanziare programmatico del bilancio
dello Stato nel limite massimo di –68,5
miliardi nel 2019, –56,5 miliardi nel 2020
e –45,5 miliardi nel 2021, in termini di
competenza. Rispetto alla legislazione vi-
gente, in termini di competenza, i prov-
vedimenti della manovra (disegno di legge
di bilancio e decreto-legge n. 119 del
2018), comportano un peggioramento del
saldo netto da finanziare del bilancio dello

Stato di quasi 28 miliardi nel 2019, di 26,2
miliardi nel 2020 e di 30 miliardi nel 2021.

Per quanto riguarda lo Stato di previ-
sione dell’entrata (Tabella 1), oggetto del-
l’articolo 91 del disegno di legge, le pre-
visioni relative alle entrate finali del bi-
lancio dello Stato ammontano a 586,2
miliardi nel 2019, a 601,7 miliardi nel
2020 e a 607,4 miliardi nell’ultimo anno
del triennio di previsione.

Incide, in particolare, nel 2019, la ste-
rilizzazione dell’aumento delle aliquote
IVA, da cui deriva un beneficio in termini
di riduzione della pressione fiscale pari a
12.471,90 milioni di euro per il 2019, 5.500
milioni per il 2020 e 4.000,80 milioni a
decorrere dal 2021.

Il decreto-legge n. 119 del 2018 com-
porta maggiori entrate tributarie per tutto
il triennio, in relazione soprattutto alle
disposizioni che prevedono l’obbligo della
trasmissione telematica dei corrispettivi
all’Agenzia delle entrate (da cui si stimano
maggiori entrate, di competenza e di cassa,
pari a 336 milioni di euro per il 2019,
1.356 milioni di euro per il 2020 e 1.912
milioni di euro per il 2021) e alla defini-
zione agevolata dei processi verbali di
constatazione e delle controversie tributa-
rie (con effetti positivi di gettito in termini
di competenza e cassa pari a 126 milioni
per il 2019 e a 168 milioni in ciascuno
degli anni 2020 e 2021).

Di contro, la Sezione I comporta mi-
nori entrate, sia tributarie che extratribu-
tarie, derivanti dalle disposizioni già illu-
strate, nonché dalla ridefinizione delle
modalità di realizzazione del concorso al
contenimento dei saldi di finanza pubblica
da parte delle regioni a statuto ordinario,
che determinano minori versamenti in
entrata, stimati in milioni 2.496 in cia-
scuno degli anni 2019 e 2020.

Considerando le entrate per categorie
economiche, si evidenzia come, con rife-
rimento alle entrate tributarie, la varia-
zione negativa rispetto alle previsioni a
legislazione vigente per il 2019 sia dovuta
in gran parte alle prospettive di diminu-
zione degli introiti connessi a tasse e
imposte sugli affari (-11,3 miliardi), miti-
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gate dalle previsioni di aumento del gettito
per le imposte sul patrimonio e sul reddito
(+4,7 miliardi circa).

Analizzando le principali imposte, nel
bilancio 2019 integrato con gli effetti della
manovra il gettito IRPEF viene indicato in
quasi 200 miliardi (+4,7 miliardi rispetto
alle previsioni a legislazione vigente), il
gettito IRES in 41 miliardi (+3 miliardi),
mentre quello IVA è indicato in 156 mi-
liardi (-12 miliardi, a causa dello sblocco
delle clausole di salvaguardia).

In questo contesto si ricorda che – ai
sensi dell’articolo 21, comma 11-bis, della
legge n. 196 del 2009 – allo stato di
previsione dell’entrata è allegato il terzo
rapporto annuale sulle spese fiscali (2018),
che elenca qualunque forma di esenzione,
esclusione, riduzione dell’imponibile o del-
l’imposta ovvero regime di favore, deri-
vante da disposizioni normative vigenti,
con separata indicazione di quelle intro-
dotte nell’anno precedente e nei primi sei
mesi dell’anno in corso.

Il Rapporto elenca un totale di 513
spese fiscali, rispetto alle 466 del rapporto
2017 suddividendole per 19 missioni di
spesa considerate nel bilancio dello Stato
(la missione 29, politiche economico finan-
ziarie e di bilancio e tutela della finanza
pubblica, è quella che presenta il numero
più elevato di spese fiscali (115), seguita
dalla missione 24, diritti sociali, politiche
sociali e famiglia (85), dalla missione 11,
competitività e sviluppo delle imprese
(62) e dalla missione 26, politiche per il
lavoro (45)).

Per l’anno 2019 le 513 spese fiscali
ammontano complessivamente a –61,1 mi-
liardi di euro (-59,6 nel 2020 e –58,6 nel
2021).

Nel 2019 la maggior parte delle spese
fiscali incide sull’Irpef: –39,2 miliardi di
euro (64,3 per cento) e secondariamente
sulle imposte di registro, di bollo e ipo-
catastali: –5,7 miliardi di euro (9,3 per
cento).

Per quel che riguarda il versante della
spesa, con riferimento allo Stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella 2), oggetto dell’articolo 92
del disegno di legge, segnala, per quanto

riguarda i settori di competenza della
Commissione Finanze, come nel pro-
gramma 1.3 « Regolamentazione e vigi-
lanza sul settore finanziario » risulti in-
crementata di 495,5 milioni per ciascuna
annualità del triennio la dotazione del cap.
7604 relativo al « Fondo di ristoro finan-
ziario in favore dei risparmiatori » in con-
seguenza di quanto disposto dall’articolo
38: conseguentemente il cap. 7604 viene ad
avere una dotazione di 520,5 milioni per
ciascuna annualità del triennio.

Le spese relative al Corpo della Guar-
dia di Finanza sono iscritte:

1) nella missione « Politiche econo-
miche-finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica », al programma
« Prevenzione e repressione delle frodi e
delle violazioni agli obblighi fiscali », per
2.836,6 milioni per il 2019;

2) nella missione « Ordine pubblico e
sicurezza », al programma « Concorso
della Guardia di Finanza alla sicurezza
pubblica », per 1.588,2 milioni.

Sommando i due programmi relativi
alla Guardia di Finanza le risorse ammon-
tano complessivamente per il 2019 a
4.424,8 milioni.

In tale ambito, segnala che l’articolo 30
del disegno di legge di bilancio autorizza
assunzioni straordinarie nelle Forze di
polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guar-
dia di finanza, Polizia Penitenziaria), fino
a complessive 6.150 unità, nel quinquennio
2019-2023. A tal fine è istituito un Fondo
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

La dotazione dell’Agenzia delle entrate
(di cui al capitolo 3890) prevede uno
stanziamento annuale di 2.996,3 milioni,
con un definanziamento di 35 milioni per
ciascuno anno del triennio.

Per quanto riguarda l’Agenzia del de-
manio, il capitolo 3901 espone uno stan-
ziamento di 194,6 milioni, con un incre-
mento di 100 milioni, in conseguenza
dell’autorizzazione di spesa – prevista dal-
l’articolo 15, comma 5 – con decorrenza
dal 2019, in favore dell’Agenzia del De-
manio per gli oneri connessi all’istituzione,
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al funzionamento e all’attività della Cen-
trale per la progettazione delle opere pub-
bliche di cui all’articolo 17.

Con riferimento all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, il capitolo 3920
espone uno stanziamento di 912,7 milioni,
con un definanziamento di 10 milioni per
ciascun anno del triennio.

Al Fondo da destinare alla CONSOB
per la tutela stragiudiziale dei risparmia-
tori e degli investitori (capitolo 1599) sono
destinati 4,75 milioni di euro, con un
incremento di 4,5 milioni per ciascun anno
del triennio.

Relativamente ai Centri di assistenza
autorizzata fiscale (CAAF), il capitolo
3845 reca stanziamenti per 32,4 milioni
nel 2019 e per circa 217 milioni nel 2020
e nel 2021.

Nel disegno di legge di bilancio per il
2019 sono inoltre previsti stanziamenti per
il finanziamento delle restituzioni e rim-
borsi d’imposta IVA. Per quanto riguarda
i rimborsi IVA il capitolo 3810 reca risorse
per 1.317 milioni. Per quel che attiene
invece ai rimborsi IRPEF, IRES e IRAP il
capitolo 3811 stanzia risorse per 2.221
milioni per ciascuna annualità.

Le disponibilità del capitolo 3813, re-
lativo a restituzioni e rimborsi delle im-
poste dirette effettuati dai concessionari,
anche mediante compensazione operata
sull’IVA sulle somme spettanti alle regioni,
all’INPS e agli altri enti previdenziali ri-
sultano pari a 15.517 milioni.

Le disponibilità del capitolo 3814, re-
lativo a restituzioni e rimborsi dell’IVA,
effettuati dai concessionari, a richiesta e
d’ufficio, anche mediante compensazione
operata sulle imposte dirette, sulle somme
spettanti alle regioni, all’INPS e agli altri
enti previdenziali, ammontano a 30.458
milioni nel 2019, a 28.848 milioni nel 2020
e a 28.695 milioni nel 2021.

Con riferimento alle risorse stanziate
per il finanziamento dei crediti di imposta,
si segnala il capitolo 3887 (relativo al
credito d’imposta fruito dagli enti creditizi
e finanziari per le imposte anticipate
iscritte in bilancio, in presenza di perdite
d’esercizio, derivanti dal riallineamento
del valore dell’avviamento e delle altre

attività immateriali per effetto di opera-
zioni straordinarie), dotato di 4,500 mi-
lioni per ciascun anno del triennio.

Nel disegno di legge di bilancio sono
inoltre esposti stanziamenti relativi a di-
versi altri crediti d’imposta, tra i quali si
segnala il credito d’imposta fruito dalle
imprese che effettuano investimenti in at-
tività di ricerca e sviluppo (capitolo 7801),
dotato di 1.274 milioni nel 2019, 591
milioni nel 2020 e 974 milioni nel 2021,
con un definanziamento pari a 300 milioni
per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

Segnala inoltre il capitolo 7818, relativo
ai crediti d’imposta fruiti dalle imprese
che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi, dotato di 204 milioni nel
2019 e il capitolo 7819 relativo al credito
d’imposta fruito dai soggetti IRES e IRPEF
per l’ACE, a riduzione dell’IRAP, dotato di
74,4 milioni nel 2019, 76,2 milioni nel
2020 e 75,8 milioni nel 2021, con un
definanziamento di oltre 60 milioni per
ciascun anno del triennio.

Il Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale (capitolo 3833), istituito dalla
legge di stabilità 2014, nel quale sono
destinate le risorse derivanti dai risparmi
di spesa prodotti dalla razionalizzazione
della spesa pubblica, nonché le risorse che
si stima di incassare, in sede di Docu-
mento di economia e finanza, a titolo di
maggiori entrate, rispetto alle previsioni di
bilancio, dalle attività di contrasto all’eva-
sione fiscale, è ridotto di 390,3 milioni di
euro per l’anno 2019, 1.639 milioni di euro
per l’anno 2020 e 2.471 milioni di euro per
l’anno 2021. Tali somme, derivanti dall’i-
scrizione in bilancio delle maggiori risorse
destinate al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale ai sensi dell’articolo 26,
comma 1, del decreto-legge n. 119 del
2018 (decreto fiscale), vengono utilizzate
a copertura parziale degli oneri recati
dalla presente manovra di bilancio, in
quanto l’articolo 57, comma 1, dispone la
soppressione del citato comma 1 dell’ar-
ticolo 26.

Il capitolo utilizzato per il pagamento
delle spese derivanti dai contenziosi (2127)

Martedì 13 novembre 2018 — 96 — Commissione VI



è dotato di 110 milioni per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 e di 80 milioni di euro
per l’anno 2021.

Carla RUOCCO, presidente, invita i col-
leghi ad intervenire, ricordando che l’e-
same preliminare del provvedimento pro-
seguirà nella seduta di domani mattina
alle 10 e che il termine per la presenta-
zione degli emendamenti presso la Com-
missione Finanze è già fissato alle ore 12
di domani stesso.

Matteo COLANINNO (PD) chiede al
relatore di chiarire se le imposte differite
attive si riferiscano unicamente al sistema
bancario o alla generalità delle imprese.

Raffaele TRANO (M5S), relatore, si ri-
serva di svolgere adeguati approfondi-
menti; rileva in ogni caso, come peraltro
emerso anche nel corso dell’audizione del-
l’ABI, che la misura in questione è essen-
zialmente rivolta alle banche.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA (M5S) precisa che la misura
richiamata riguarda gli istituti di credito.

Carla RUOCCO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della Presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente la ripartizione delle risorse del

Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrut-

turale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione)

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
entro la giornata di domani la Commis-
sione dovrà esprimere i propri rilievi alla
V Commissione.

Nadia APRILE (M5S), relatrice, ricorda
che lo schema di decreto in titolo – del
quale la Commissione Finanze avvia l’e-
same ai fini dei rilievi da esprimere alla V
Commissione Bilancio – reca la riparti-
zione delle risorse del Fondo per gli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

A tale riguardo, rammenta che il Fondo
per il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese è stato
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (cap.
7555) dall’articolo 1, comma 140, della
legge di bilancio per il 2017 (Legge 11
dicembre 2016, n. 232), che ha destinato
ad una serie di settori di spesa oltre 47
miliardi di euro, in un orizzonte tempo-
rale quindicennale dal 2017 al 2032. La
successiva legge di bilancio per il 2018
(legge 27 dicembre 2017, n. 205) ha rifi-
nanziato il Fondo per ulteriori 36,1 mi-
liardi di euro, successivamente ridotti a
35,5 miliardi di euro dal decreto-legge
n. 109 del 2018, che ha destinato 585
milioni di euro per il periodo 2018-2029 in
favore degli interventi urgenti per la città
di Genova. Complessivamente le risorse
stanziate per il periodo 2017-2033 sono
pari a 83,7 miliardi di euro.

Come stabilito dalla norma istitutiva,
l’utilizzo del Fondo viene disposto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
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con i Ministri interessati, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato.

Lo schema di decreto all’esame della
Commissione suddivide pertanto le risorse
totali (come detto ammontanti a 35,5 mi-
liardi di euro) tra i seguenti settori di
spesa: a) trasporti e viabilità; b) mobilità
sostenibile e sicurezza stradale; c) infra-
strutture, anche relative alla rete idrica e
alle opere di collettamento, fognatura e
depurazione; d) ricerca; e) difesa del suolo,
dissesto idrogeologico, risanamento am-
bientale e bonifiche; f) edilizia pubblica,
compresa quella scolastica e sanitaria; g)
attività industriali ad alta tecnologia e
sostegno alle esportazioni; digitalizzazione
delle amministrazioni statali; h) preven-
zione del rischio sismico; i) investimenti in
riqualificazione urbana e sicurezza delle
periferie; l) potenziamento infrastrutture e
mezzi per l’ordine pubblico, la sicurezza e
il soccorso; m) eliminazione delle barriere
architettoniche.

In particolare, al comma 1 dell’articolo
1 lo schema di decreto dispone la ripar-
tizione del Fondo investimenti tra le Am-
ministrazioni centrali dello Stato, in rela-
zione ai citati settori di spesa, come da
elenco allegato al provvedimento. Nell’am-
bito di ciascun settore di spesa, l’elenco
riporta la quota parte assegnata a ciascun
Ministero.

Nella relazione illustrativa si precisa
che la proposta di riparto del Fondo è
stata definita anche tenendo conto delle
richieste formulate dai Ministeri, dei suc-
cessivi approfondimenti condotti con cia-
scuna Amministrazione, in coerenza con i
vincoli finanziari del Fondo, dando prio-
rità ai settori della cultura, dell’istruzione
(scuola e università), della ricerca e del-
l’alta tecnologia, nonché della sicurezza e
dell’ordine pubblico.

In riferimento ai profili di stretta com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala che al Ministero dell’economia e
delle finanze sono assegnate risorse per le
finalità di seguito indicate:

476,2 milioni di euro per l’edilizia
pubblica, di cui, rispettivamente, 34,8 mi-
lioni per il 2018, 36,4 milioni per il 2019,

40 milioni per il 2020 e 365 milioni per gli
anni 2021-2033;

1.061 milioni di euro per le attività
industriali ad alta tecnologia e sostegno
alle esportazioni, di cui, rispettivamente,
80 milioni per il 2018, 100 milioni per il
2019, 130 milioni per il 2020 e 751,7
milioni per gli anni 2021-2033;

328,2 milioni di euro per la digita-
lizzazione delle amministrazioni statali, di
cui, rispettivamente, 15,6 milioni per il
2018, 99,8 milioni per il 2019, 160,3 mi-
lioni per il 2020 e 52,5 milioni per gli anni
2021-2033;

816,6 milioni di euro per il poten-
ziamento delle infrastrutture e i mezzi per
l’ordine pubblico, la sicurezza e il soc-
corso, di cui, rispettivamente, 9,4 milioni
per il 2018, 35,9 milioni per il 2019, 40,1
milioni per il 2020 e 731,1 milioni per gli
anni 2021-2033.

Il comma 2 dispone l’individuazione de-
gli interventi nell’ambito dei diversi settori
di spesa secondo le procedure previste a
legislazione vigente anche, ove necessario,
nel caso di interventi rientranti nelle mate-
rie di competenza regionale o delle pro-
vince autonome, e limitatamente agli stessi,
attraverso l’intesa con i livelli di governo
decentrati e il sistema delle autonomie.

I commi 3 e 4 riguardano il monitorag-
gio e il controllo dei programmi finanziati.

In particolare, il comma 3 prevede, in
linea con quanto previsto nel comma 142
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2017, che, ai fini dell’erogazione del fi-
nanziamento, i programmi finanziati sono
monitorati ai sensi del decreto legislativo
n. 229 del 2011, nell’ambito della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche.

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi.
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Segnala, a tale proposito, che la rela-
zione in oggetto non risulta fin qui tra-
smessa alle Camere.

Preannuncia sin d’ora, in conclusione,
una proposta di parere favorevole sull’atto
in esame.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO, indi
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
tervengono il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali Gianluca Vacca
e il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca Salvatore Giuliano.

La seduta comincia alle 11.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata a esaminare
il disegno di legge recante bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021 (C. 1334 Governo), ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento, per le parti di propria
competenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile. In par-
ticolare, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere,
sono raccolti in un unico provvedimento, il
disegno di legge di bilancio, composto da
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due sezioni: nella prima sono riportate le
disposizioni in materia di entrata e di
spesa aventi ad oggetto misure quantitative
funzionali a realizzare gli obiettivi di fi-
nanza pubblica; nella seconda sono invece
indicate le previsioni di entrata e di spesa,
espresse in termini di competenza e di
cassa, formate sulla base della legislazione
vigente, apportando a tali previsioni le
variazioni derivanti dalle disposizioni della
citata prima sezione, alle quali è assicu-
rata autonoma evidenza contabile.

In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera, ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. In particolare, come chia-
rato dalle citate linee guida, tutte le di-
sposizioni regolamentari aventi ad oggetto
l’esame del disegno di legge finanziaria e
del disegno di legge di bilancio devono
intendersi riferite, rispettivamente, alla
prima e alla seconda sezione del disegno
di legge di bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda la VII Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione, essa esaminerà anche le Tabelle
contenute nella seconda sezione relative
agli stati di previsione del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca
(n. 7), del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali (n. 13) e – limitatamente alle
parti di competenza – del Ministero del-
l’economia e delle finanze (n. 2) e del
Ministero dello sviluppo economico (n. 3).

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, il
regime di presentazione degli emenda-
menti nelle Commissioni di settore e in
Assemblea non ha subito sostanziali mu-
tamenti, nel senso che gli emendamenti
che riguardano parti di competenza di
questa Commissione con compensazione a
valere su parti di competenza di altre
Commissioni possono essere presentati sia
nella presente Commissione sia diretta-
mente presso la Commissione bilancio. La
stessa regola è peraltro applicabile anche
agli emendamenti compensativi all’interno
di parti di competenza di questa Commis-
sione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la VII
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
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della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, ad una puntuale
valutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della medesima V Commis-
sione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Quanto al termine per la presentazione
di emendamenti in Commissione Cultura,
ricorda che l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto di fissarlo alle ore 17 di oggi
(martedì 13 novembre). Precisa che gli
emendamenti possono essere presentati
direttamente alla Commissione Bilancio,
nel termine attualmente fissato alle ore 16
di giovedì 15 novembre.

Alessandro MELICCHIO (M5S), rela-
tore, nell’avviare l’esame del disegno di

legge di bilancio, ricorda preliminarmente
che, a seguito della riforma della legge di
contabilità, esso si articola in due sezioni,
che corrispondono ai contenuti dei due
precedenti disegni di legge (stabilità e
bilancio). In particolare, la prima sezione,
contenente interventi normativi, corri-
sponde all’ex disegno di legge di stabilità,
mentre la seconda, rispetto alla passata
concezione del bilancio come legge mera-
mente formale, che si limitava ad esporre
i fattori legislativi di spesa senza poterli
modificare, assume ora un contenuto so-
stanziale, potendo incidere direttamente –
attraverso rimodulazioni, o rifinanzia-
menti, definanziamenti o riprogramma-
zioni (operazioni che precedentemente
erano riservate alla legge di stabilità, at-
traverso le tabelle C, D ed E) – sugli
stanziamenti previsti a legislazione vigente,
ed integrando nelle sue poste contabili gli
effetti delle disposizioni della prima se-
zione. Nell’illustrazione della prima se-
zione, darà conto solo del contenuto degli
interventi, senza soffermarmi sulle speci-
fiche, per le quali rinvia ai dossier, incluso
quello che raggruppa le politiche per set-
tori, predisposti dal Servizio Studi.

Anzitutto, si istituisce un Fondo fina-
lizzato al rilancio degli investimenti delle
Amministrazioni centrali dello Stato e allo
sviluppo del Paese, con una dotazione
complessiva di euro 50,2 miliardi per gli
anni dal 2019 al 2033, da ripartirsi sulla
base di programmi settoriali presentati
dalle Amministrazioni centrali. Al riparto
del fondo si provvede, entro il 31 gennaio
2019, con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio. Ovviamente, lo stesso potrà
riguardare anche il MIUR e il MIBAC
(articolo 15).

Per quanto concerne la scuola, si ride-
finisce il percorso per l’accesso nei ruoli di
docente nella scuola secondaria, sosti-
tuendo il percorso triennale di formazione
iniziale, tirocinio e inserimento nella fun-
zione docente (FIT) con un percorso an-
nuale di formazione iniziale e prova, cui si
continua ad accedere previo superamento
di un concorso, all’esito del quale, però, si
consegue già l’abilitazione all’insegna-
mento e si è immessi in ruolo. Il docente,
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concluso positivamente l’anno di forma-
zione iniziale e prova, deve rimanere nella
stessa scuola, nello stesso tipo di posto e
classe di concorso, per almeno altri quat-
tro anni (articolo 58). Al riguardo, occorre
chiarire, in particolare, le previsioni rela-
tive ai docenti di sostegno: infatti, con
riferimento ai requisiti per la partecipa-
zione al concorso, per i posti di sostegno
si specifica che, oltre ai requisiti previsti
per il concorso per posti comuni e posti di
insegnante tecnico-pratico, è necessario il
conseguimento della specializzazione rila-
sciata all’esito degli specifici percorsi, per
i quali si richiama il regolamento adottato
in attuazione dell’articolo 2, comma 416,
della legge di stabilità 2008. Si tratta – a
legislazione vigente – del decreto ministe-
riale n. 249 del 2010, il cui articolo 13
prevede, però, che ai percorsi di specia-
lizzazione per le attività di sostegno pos-
sono accedere gli insegnanti già abilitati.
Ora, invece, si prevede che per accedere ai
percorsi di specializzazione sono necessari
i medesimi requisiti previsti per la parte-
cipazione al concorso per posti comuni e
posti di insegnante tecnico. Occorre, al-
tresì, chiarire come si combini la previ-
sione della perdita di efficacia delle gra-
duatorie – che includono solo i vincitori –
alla scadenza del biennio, con la previ-
sione che gli stessi vincitori possono essere
assunti anche oltre il biennio. Occorre-
rebbe, poi, collocare meglio nel testo al-
cune previsioni.

Inoltre, si dispone che, dall’anno sco-
lastico 2019/2020, ai docenti non è più
attribuita la titolarità su ambito territo-
riale. Si torna, dunque, alla titolarità del
docente in una singola scuola (articolo 58).
Al riguardo, occorre abrogare, a decorrere
dal 1o settembre 2019, le disposizioni della
legge n. 107 del 2015 incompatibili con la
nuova disciplina; si incrementa di 400
posti, dall’anno scolastico 2019/2020, l’or-
ganico del personale docente dei licei
musicali (articolo 53); per gli anni scola-
stici 2019/2020 e 2020/2021, si prevede la
costituzione di equipe formative territo-
riali per promuovere progetti di innova-
zione didattica e digitale nelle scuole, cui
sono destinati un massimo di 120 docenti

che possono essere esonerati dall’esercizio
delle attività didattiche (articolo 52); si
introduce un’imposta sostitutiva al 15 per
cento sull’attività di lezioni private e di
ripetizioni svolte da docenti titolari di
cattedra nelle scuole di ogni ordine e
grado (articolo 5).

Con riferimento al personale ATA, si
autorizza la trasformazione a tempo
pieno, dall’anno scolastico 2019/2020, del
rapporto di lavoro degli ex co.co.co. che
svolgevano funzioni assimilabili a quelle
degli assistenti amministrativi e tecnici,
immessi in ruolo a tempo parziale dal-
l’anno scolastico 2018/2019. Conseguente-
mente, si dispone l’incremento della dota-
zione organica del personale amministra-
tivo e tecnico (articolo 54). Per quanto
riguarda gli studenti, anzitutto si rideno-
minano gli attuali percorsi di alternanza
scuola-lavoro in « percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento » e,
a decorrere dall’anno scolastico in corso,
se ne riduce il numero di ore minimo
complessivo da svolgere, pari a 180 ore nei
percorsi di istruzione professionale, 150
ore nei percorsi degli istituti tecnici, 90 ore
nei percorsi liceali (articolo 57, commi
18-21). Al riguardo, segnala che le novità
vanno coordinate con altre previsioni vi-
genti – riguardanti, in particolare, l’esame
di Stato 2018/2019 – e che va valutato se
la previsione di rimodulazione automatica,
anche nei confronti di eventuali soggetti
terzi coinvolti, delle attività per l’anno
scolastico in corso, sulla base delle risorse
disponibili, possa interferire con l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche. Precisa
che si dovrà, altresì, valutare l’opportunità
di definire una disciplina transitoria che
regoli i rapporti convenzionali in corso per
l’anno scolastico 2018/2019.

Inoltre, si incrementa a 125 milioni di
euro per il 2019 lo stanziamento, a carico
del Fondo sociale occupazione e forma-
zione, per il finanziamento dei percorsi
formativi rivolti all’apprendistato per la
qualifica e il diploma professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore
e il certificato di specializzazione tecnica
superiore e dei percorsi formativi rivolti
all’alternanza scuola-lavoro (di cui ora,
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come visto, si propone la ridenomina-
zione), al fine di sostenere la messa a
regime del cosiddetto sistema duale (arti-
colo 22).

Con riferimento alle scuole: dal 2019, le
risorse stanziate a legislazione vigente per
i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono
assegnate alle stesse nei limiti necessari
allo svolgimento del numero minimo di
ore fissato per i nuovi percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento (articolo 57, commi 18-21); si in-
crementano le risorse da destinare all’ac-
quisto dei servizi di pulizia e di manteni-
mento del decoro (articolo 56, comma 1);
si specifica che fra le somme trasferite alle
scuole statali per la realizzazione di pro-
getti a carattere nazionale e regionale in
materia di formazione e sviluppo dell’au-
tonomia scolastica, rimaste inutilizzate per
tre esercizi finanziari consecutivi, da ver-
sare all’erario, sono incluse anche quelle
per spese di pulizia. Inoltre, si prevede il
versamento all’entrata di alcune somme
non utilizzate dal MIUR. Per il 2019, 22,5
milioni delle stesse risorse rimane acqui-
sita all’erario (articolo 57, comma 17); si
prevede l’attribuzione alle province delle
regioni a statuto ordinario di un contri-
buto di 250 milioni annui per gli anni dal
2019 al 2033 per il finanziamento di piani
di sicurezza a valenza pluriennale per la
manutenzione, fra l’altro, di scuole (arti-
colo 64).

In materia di università: si incrementa
il Fondo per il finanziamento ordinario di
20 milioni nel 2019 e di 58,63 milioni
annui dal 2020, per il conferimento di
contratti di ricerca a tempo determinato
di tipo B a 1000 ricercatori (articolo 32,
comma 1). Al riguardo, segnala che non
sono indicati i criteri con cui si procederà
al riparto delle risorse tra le università e
non si fa riferimento esplicito al consoli-
damento delle posizioni; si abroga il
« Fondo per le cattedre universitarie del
merito Giulio Natta », destinato al reclu-
tamento per chiamata diretta di professori
universitari (articolo 57, comma 22); si
incrementano le risorse da destinare ai
contratti di formazione specialistica dei
medici (articolo 41); si ridefiniscono, per il

periodo 2019-2025, i criteri per la deter-
minazione annuale del fabbisogno finan-
ziario programmato delle università sta-
tali, ai fini del concorso di tali enti alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica (articolo 78).

In materia di ricerca, per gli aspetti di
più diretta competenza di questa commis-
sione, si ridefiniscono le modalità di no-
mina e si disciplina il funzionamento delle
commissioni cui spetta la valutazione per
l’assunzione per chiamata diretta di ricer-
catori presso gli enti pubblici di ricerca. In
particolare, le commissioni sono nominate
con decreto del Ministro vigilante e sono
composte da un minimo di tre fino ad un
massimo di cinque esperti del settore di
afferenza degli enti che propongono l’as-
sunzione per chiamata diretta (articolo 32,
comma 2).

In materia di cultura: si autorizza il
MIBAC ad assumere, fra il 2020 e il 2021,
complessivamente 1000 unità di personale
di qualifica non dirigenziale, e a scorrere
le graduatorie del concorso, per vari pro-
fili professionali, previsto dalla legge di
stabilità 2016 (articolo 28, commi 14 e 15);
si istituisce nello stato di previsione del
MEF un fondo destinato al rilancio degli
investimenti degli enti territoriali per lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, desti-
nato, fra gli altri, al settore della valoriz-
zazione dei beni culturali (articolo 16); si
riduce a euro 270 milioni lo stanziamento
disponibile per il 2019 per la cosiddetto
Card cultura per i diciottenni (articolo 59,
comma 7). Al riguardo, segnala, alla luce
di quanto osservato dal Consiglio di Stato
con riferimento alla autorizzazione di
spesa relativa al 2018, che occorre indivi-
duare esplicitamente la platea dei benefi-
ciari per il 2019; si riduce di euro
2.350.000, dal 2019, lo stanziamento per
spese di funzionamento degli istituti del
MIBAC dotati di autonomia speciale. Al
contempo, si stabilisce l’esonero dall’ap-
plicazione delle norme di contenimento
delle spese, al fine di consentire a tali
istituti di porre in essere processi che
permettano una più efficace realizzazione
degli obiettivi istituzionali, volta a garan-
tire un incremento delle entrate proprie
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(articolo 59, comma 8); si prevedono ri-
sparmi di spesa mediante la riduzione di
euro 1.250.000 dal 2020 dei crediti d’im-
posta attribuiti dalla legge di bilancio 2018
agli esercenti di attività di vendita di libri
al dettaglio (articolo 59, comma 9).

In materia di spettacolo: si prorogano
al 31 dicembre 2020 le funzioni del com-
missario straordinario per il risanamento
delle fondazioni lirico-sinfoniche e si pre-
vede la possibilità di conferire un massimo
di tre incarichi di collaborazione della
durata massima di 12 mesi a supporto
delle attività dello stesso (articolo 46); si
prevedono risparmi di spesa mediante la
riduzione di euro 3.965.250 dal 2020 dei
crediti d’imposta attribuiti agli esercenti di
sale cinematografiche (articolo 59, comma
9).

In materia di sport, si estende al 2019
il credito d’imposta per le erogazioni li-
berali destinate a interventi di manuten-
zione e restauro di impianti sportivi pub-
blici e per la realizzazione di nuove strut-
ture sportive (cosiddetto sport bonus). In
particolare, l’agevolazione per il 2019 è
prevista, oltre che per le imprese, anche
per le persone fisiche e gli enti non
commerciali. Inoltre, ne è elevato il limite
di importo, pari al 65 per cento delle
erogazioni effettuate (articolo 47); si muta
la denominazione della società per azioni
« CONI Servizi Spa » in « Sport e Salute
Spa » e se ne ridisegna la governance,
attribuendo al MEF la nomina del presi-
dente e degli altri componenti del consiglio
di amministrazione (attualmente nominati
dal CONI), su designazione dell’Autorità di
Governo competente in materia di sport
(che assume le competenze attualmente
attribuite al MIBAC), sentito il CONI. Alla
stessa società è attribuito il compito di
provvedere al finanziamento delle Federa-
zioni sportive nazionali; si dispone, altresì,
che il meccanismo di finanziamento del-
l’attività sportiva nazionale da parte dello
Stato non sia più parametrato sulla base
di una autorizzazione di spesa fissata per
legge, ma al 32 per cento delle entrate
derivanti dal versamento delle imposte ai
fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF in taluni
settori di attività (gestione di impianti

sportivi, attività di club sportivi, palestre e
altre attività sportive) in una misura com-
plessiva non inferiore a euro 410 milioni
annui, da ripartire fra CONI e Sport e
salute Spa; si attribuiscono all’Autorità di
Governo competente in materia di sport le
competenze attualmente spettanti al MI-
BAC (articolo 48, commi 1-4); si modifica
il sistema di ripartizione delle risorse
derivanti dalla commercializzazione dei
diritti audiovisivi relativi al campionato
italiano di calcio, in particolare inserendo
il minutaggio dei giovani calciatori italiani
nell’ambito dei criteri di ripartizione delle
risorse relative al campionato di Serie A e
prevedendo che l’accesso alla ripartizione
delle risorse relative ai campionati di Serie
A e B ed altre competizioni organizzate,
rispettivamente, dalla Lega di serie A e
dalla Lega di serie B, sia limitato alle
società che per l’anno precedente abbiano
sottoposto i propri bilanci a revisione
legale (articolo 48, commi 5 e 6); si in-
crementa di euro 450.000 annui, a decor-
rere dal 2019, l’autorizzazione di spesa
relativa all’assegno « Giulio Onesti » in fa-
vore degli sportivi italiani che versino in
condizione di grave disagio economico (ar-
ticolo 48, comma 7) e si estende l’esen-
zione dall’imposta di bollo anche agli atti
posti in essere o richiesti dalle associazioni
e società sportive dilettantistiche senza
fine di lucro riconosciute dal CONI (arti-
colo 48, comma 8).

In materia di informazione: si con-
ferma, a regime, l’importo di euro 90
dovuto per il canone RAI per uso privato
e si stabilizza la previsione secondo cui la
metà delle eventuali maggiori entrate ver-
sate a titolo di canone RAI (cosiddetto
extra gettito) è riversata all’Erario, confer-
mandone anche le finalizzazioni, tra cui
l’ampliamento sino a euro 8.000 della
soglia reddituale prevista ai fini della esen-
zione dal pagamento del canone per gli
ultrasettantacinquenni e la destinazione al
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, destinato al sostegno
dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e
televisiva locale, fino ad un importo mas-
simo di euro 125 milioni in ragione d’anno
(articolo 14). Al contempo, si sopprimono,
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a partire dal 1o gennaio 2020, le agevola-
zioni tariffarie per la telefonia e le con-
nessioni dati per le imprese editrici e
radiotelevisive (articolo 57, commi 6-9).
Infine, si prevedono risparmi di spesa
mediante la riduzione di euro 375.000 dal
2020 dei crediti d’imposta attribuiti alle
imprese produttrici di prodotti editoriali
che effettuano investimenti in editoria e
programmi di ristrutturazione economica
(articolo 59, comma 9).

Passando ora alla seconda sezione, la
Nota integrativa allo stato di previsione del
MIUR indica gli obiettivi per il 2019,
sostanzialmente coincidenti con quelli già
esposti nella nota di aggiornamento del
DEF 2018, che è stata esaminata dalla
Commissione poche settimane fa e alla
quale, dunque, rinvia.

Per quanto concerne gli stanziamenti,
lo stato di previsione del MIUR, reca per
il 2019, spese in conto competenza per
euro 59.362,1 milioni, di cui euro 56.004,9
milioni (94,3 per cento) per spese correnti
ed euro 3.339,3 milioni (5,6 per cento) per
spese in conto capitale. La restante parte
è rappresentata da un’autonoma previ-
sione di spesa dovuta ad operazioni di
rimborso di passività finanziarie, pari a
euro 18,0 milioni.

L’incidenza percentuale delle spese fi-
nali del MIUR – escluse dunque le spese
relative alle operazioni di rimborso di
passività finanziarie – sul totale delle
spese finali del bilancio dello Stato è pari
al 9,2 per cento, percentuale sostanzial-
mente invariata rispetto a quanto regi-
strato per la legge di bilancio 2018. In
particolare, rispetto alla legge di bilancio
2018, si registra un aumento delle spese
finali di euro 2.095,7 milioni. La consi-
stenza dei residui passivi presunti al 1o

gennaio 2019 è di euro 2.771,5 milioni. Le
autorizzazioni di cassa ammontano a euro
60.248,4 milioni. I Programmi di spesa
sono 14, come nell’esercizio precedente.
L’81,4 per cento dello stanziamento, pari a
48.316,9 milioni (+ euro 2.004,4 milioni
rispetto alla legge di bilancio 2018), è
assegnato alla Missione Istruzione scola-
stica. I programmi che registrano gli in-
crementi più rilevanti nella missione sono

quelli relativi alla programmazione e co-
ordinamento dell’istruzione scolastica (+
euro 871,0 milioni) e all’istruzione del
primo ciclo (+ euro 652,5 milioni). Nella
medesima Missione, non vi sono pro-
grammi che registrano nel complesso ri-
duzioni rispetto alla legge di bilancio 2018.

Più nel dettaglio, per il 2019: le risorse
del Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche sono pari a euro 934,2
milioni; gli stanziamenti afferenti al Fondo
unico per l’edilizia scolastica e ai contri-
buti alle regioni per oneri di ammorta-
mento dei mutui per l’edilizia scolastica
sono pari complessivamente a euro 712,7
milioni; i contributi alle scuole paritarie
sono pari a euro 525,4 milioni; le risorse
del Fondo per l’istruzione e la formazione
tecnica superiore sono pari a euro 33,4
milioni; le risorse per la fornitura gratuita
dei libri di testo nella scuola dell’obbligo
ed il comodato nella scuola superiore sono
pari a euro 103 milioni.

Lo stanziamento per la Missione Istru-
zione universitaria e formazione post uni-
versitaria, pari a euro 8.310,5 milioni,
corrisponde al 14,0 per cento (+ euro 79,6
milioni rispetto alla legge di bilancio
2018). Il programma che registra l’incre-
mento più rilevante rispetto al bilancio
2018 è quello relativo al sistema univer-
sitario e alla formazione post-universitaria
(+ euro 56,6 milioni). Più nel dettaglio, per
il 2019: il FFO ha una dotazione di euro
7.402,6 milioni; il Fondo integrativo per la
concessione delle borse di studio ha uno
stanziamento di euro 236,8 milioni; lo
stanziamento per contributi alle università
non statali legalmente riconosciute am-
monta a euro 68,3 milioni.

Lo stanziamento per la Missione Ri-
cerca e innovazione, pari a euro 2.609,0
milioni, corrisponde al 4,4 per cento (+
euro 245,4 milioni rispetto al bilancio
2018). Più nel dettaglio, per il 2019: il FOE
ha uno stanziamento di euro 1.763,5 mi-
lioni; le risorse del FIRST ammontano a
euro 83,8 milioni; lo stanziamento del
FISR è pari a euro 21,9 milioni.

Lo stanziamento assegnato alla Mis-
sione Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche, pari a euro
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125,7 milioni, corrisponde allo 0,2 per
cento dello stanziamento del Ministero (-
euro 233,3 milioni rispetto al bilancio
2018).

Quanto alle tabelle, nella tab. A, re-
cante i fondi speciali di parte corrente
destinati alla copertura di provvedimenti
che potrebbero essere approvati nel corso
dell’anno, sono presenti stanziamenti per
euro 15 milioni per ciascuno degli anni del
triennio 2019-2021. Nella tabella B, re-
cante i fondi speciali di parte capitale
destinati alla copertura di provvedimenti
che potrebbero essere approvati nel corso
dell’anno, sono presenti euro 30 milioni
per ciascuno degli anni del triennio 2019-
2021. La relazione illustrativa evidenzia
solo che entrambi gli accantonamenti sono
finalizzati al finanziamento di interventi
diversi.

Anche per quanto concerne il MIBAC,
i principali obiettivi che il Ministero in-
tende perseguire nel triennio di riferi-
mento coincidono con quelli già esposti
nella nota di aggiornamento del DEF 2018.

Per quanto concerne gli stanziamenti,
lo stato di previsione del MIBAC per il
2019 reca spese in conto competenza per
euro 2.748,2 milioni, di cui euro 1.617,4
milioni (58,9 per cento) per spese correnti
ed euro 1.088,9 milioni (39,6 per cento)
per spese in conto capitale. La restante
parte è rappresentata da un’autonoma
previsione di spesa dovuta ad operazioni
di rimborso di passività finanziarie, pari a
euro 41,8 milioni. Rispetto alla legge di
bilancio 2018 si registra un aumento di
euro 306,1 milioni.

L’incidenza percentuale delle spese fi-
nali del MIBAC – escluse dunque le spese
relative alle operazioni di rimborso di
passività finanziarie – sul totale delle
spese finali del bilancio dello Stato è pari
allo 0,4 per cento della spesa finale del
bilancio statale. La consistenza dei residui
presunti al 1o gennaio 2019 è di euro 526,5
milioni. Le autorizzazioni di cassa am-
montano a euro 3.016,9 milioni. I Pro-
grammi di spesa sono 14, a seguito del
trasferimento delle funzioni in materia di
turismo ad altro Ministero.

Lo stanziamento assegnato alla Mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici è pari ad
euro 2.627,0 milioni e corrisponde al 95,6
per cento dello stanziamento del Ministero
(+ euro 348,8 milioni rispetto alla legge di
bilancio 2018). Il programma che registra
gli incrementi più rilevanti nell’ambito
della Missione rispetto al bilancio 2018 è
quello relativo alla tutela del patrimonio
culturale (+ euro 367,5 milioni). La ridu-
zione più importante si registra in corri-
spondenza dei programmi relativi alla tu-
tela e valorizzazione dei beni archivistici (-
euro 9,7 milioni) e al sostegno, valorizza-
zione e tutela del settore cinema e audio-
visivo (- euro 9,5 milioni).

Più nel dettaglio, per il 2019: il FUS ha
una disponibilità di euro 343,2 milioni,
mentre il Fondo per lo sviluppo degli
investimenti nel cinema e nell’audiovisivo
ha una dotazione di euro 233,6 milioni.

Il Fondo per la tutela del patrimonio
culturale ha uno stanziamento di euro 193
milioni, pressoché raddoppiato rispetto
allo stanziamento originario a seguito di
afflusso di risorse provenienti dalle con-
tabilità speciali; per l’attuazione del Piano
strategico « Grandi progetti beni cultu-
rali », sono stanziati euro 113,6 milioni,
cifra anche in tal caso notevolmente su-
periore allo stanziamento originario a se-
guito di afflusso di risorse provenienti
dalle contabilità speciali; le risorse desti-
nate a enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi, ex articolo 32,
commi 2 e 3, legge n. 448 del 2001, sono
pari a euro 15,1 milioni, mentre i contri-
buti ad enti e istituti culturali, ex legge
n. 534 del 1996, ammontano a euro 8,5
milioni.

Lo stanziamento per la Missione Ri-
cerca e innovazione, pari, a euro 30,5
milioni, corrisponde al 1,1 per cento (+
euro 6,1 milioni rispetto al bilancio 2018),
mentre quello relativo alla Missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, pari, a euro 90,7 mi-
lioni, corrisponde al 3,3 per cento (- euro
2,1 milioni rispetto al bilancio 2018).

Quanto alle tabelle, sia nella tab. A che
nella tab. B sono presenti stanziamenti per
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euro 20 milioni per ciascuno degli anni del
triennio 2019-2021. Anche in tal caso la
relazione illustrativa evidenzia solo che
sono accantonamenti finalizzati al finan-
ziamento di interventi diversi.

Per quanto concerne le dotazioni fi-
nanziarie del MEF di interesse della VII
Commissione, il programma Sostegno al
pluralismo dell’informazione reca stanzia-
menti in conto competenza pari ad euro
217,6 milioni (+ euro 62,3 milioni rispetto
alla legge di bilancio 2018).

La dotazione assegnata per l’anno 2019
al programma Ricerca di base e applicata
è pari a euro 355,1 milioni (+ euro 141,4
milioni rispetto alla legge di bilancio
2018). In particolare, nel programma sono
allocati euro 93,6 milioni per la valoriz-
zazione dell’Istituto italiano di tecnologia e
euro 136,5 milioni da assegnare alla Fon-
dazione per la realizzazione del progetto
Human Technopole.

La dotazione assegnata per l’anno 2019
al programma Attività ricreative e sport è
pari a euro 548,0 milioni (- euro 65,1
milioni rispetto alla legge di bilancio
2018). In particolare, nel programma sono
allocati euro 40 milioni per il finanzia-
mento del CONI, euro 370 milioni per il
finanziamento di CONI Sport e salute spa,
euro 20,5 milioni per il finanziamento del
Comitato italiano paralimpico (CIP).

Luigi CASCIELLO (FI) ritiene fonda-
mentale entrare nel merito della questione
relativa alla riduzione delle agevolazioni
tariffarie per le imprese editrici, temendo
che questo taglio rappresenti solo il pro-
logo alla soppressione del Fondo per il
pluralismo, con serio pregiudizio per la
libertà di stampa. Dopo aver rammentato
le pesanti riduzioni già intervenute nel
settore, osserva che quelle nuove apportate
dal disegno di legge in esame costituiscono
un danno enorme per le imprese editrici
più piccole e per i giornali non editi da
cooperative: si tratta, nella maggioranza
dei casi, di giornali che realizzano la
cosiddetta informazione di prossimità, la
quale, al contrario, andrebbe sostenuta
con maggiori incentivi. Osserva che la
riduzione delle agevolazioni tariffarie col-

pisce, soprattutto, le fonti, senza le quali
l’informazione non potrebbe esistere. Ac-
cenna, quindi, alla progressiva contrazione
del numero di edicole presenti sull’intero
territorio nazionale, nonché di tutto il
sistema della diffusione e della distribu-
zione. Teme che le misure di cui parla
costituiscano una conferma della deriva
antidemocratica che il Governo sta impri-
mendo all’ordinamento, la quale va ben
oltre le esternazioni offensive nei confronti
della stampa che si sono sentite negli
ultimi giorni, e che l’obiettivo primario
consista nell’abbattere il nemico, indivi-
duato nella libera informazione, mettendo
così in pericolo la tenuta democratica del
Paese.

Federico MOLLICONE (FdI) dichiara la
posizione contraria del suo gruppo sul
disegno di legge: posizione che non nasce
da un pregiudizio, visto che Fratelli d’I-
talia non esclude il proprio sostegno al
Governo quando riconosce la validità di
una posizione, e menziona ad esempio il
sostegno dato alla battaglia contro le li-
mitazioni di sovranità nazionale imposte
dall’Unione europea.

Critica, in particolare, la natura assi-
stenzialistica di molte misure della mano-
vra, che, a suo avviso, accresceranno il
divario in termini di crescita tra nord e
sud. Non condivide la manovra, soprat-
tutto, nel metodo: ritiene infatti inaccet-
tabile e lesivo delle prerogative della Com-
missione aver inserito nella manovra, che
è esaminata in sede primaria da altra
Commissione, una vera e propria riforma
della scuola, senza aver dato spazio alle
necessarie audizioni e senza rispetto per il
ruolo della Commissione e quindi del
Parlamento.

Ugualmente, rileva che con la manovra
si procede a modifiche sostanziali in ma-
teria di sport ed editoria, senza il dovuto
passaggio parlamentare di merito in Com-
missione VII e relegando quest’ultima a un
semplice ruolo consultivo sulla materia.
Trova preoccupante il modo in cui la
maggioranza sta impostando il rapporto
tra Governo e Parlamento, con un Parla-
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mento ridotto ad apprendere il contenuto
delle iniziative legislative dell’Esecutivo
sempre dagli organi di stampa.

In particolare, con riferimento alle mi-
sure sull’editoria, osserva che – oltre al
taglio delle agevolazioni tariffarie, di cui
ha riferito il deputato Casciello – si pre-
vede la riduzione dei crediti di imposta
che avevano dato finalmente ossigeno alle
librerie, come, peraltro alle sale cinema-
tografiche; laddove sarebbe stato il caso
invece di agevolare una loro maggiore
diffusione attraverso opportuni incentivi.

In merito alle disposizioni sulla scuola,
rileva il recente intervento dell’Adunanza
plenaria del Consiglio di Stato, che rimette
in questione l’affare dei diplomati magi-
strali, sulla cui esclusione dalle GAE il suo
gruppo si era già espresso negativamente.

Condivide l’introduzione dell’imposta
sostitutiva al 15 per cento sulle lezioni
private e ripetizioni impartite da docenti
titolari di cattedra, che consente certa-
mente di far emergere una parte di lavoro
sommerso; tuttavia rileva che tale misura
andrebbe estesa anche ai docenti degli
istituti paritari e a quelli senza titolarità di
cattedra.

Fa presente che una riforma radicale
non dichiarata è anche quella introdotta
nel settore dello sport con l’articolo 48.
Ritiene insufficienti le misure disposte in
favore delle Fondazioni lirico-sinfoniche.
Sulla cultura propone che vengano estese
le agevolazioni fiscali già previste, quali il
bonus-cultura e l’art bonus. Considera
incoerente l’annuncio alla stampa della
sottosegretaria per i beni e le attività
culturali Lucia Borgonzoni rispetto a
nuove risorse per 30 milioni in favore
delle sale cinematografiche, dal momento
che contestualmente si riduce il tax credit
per le stesse sale e per le librerie. Si
rammarica infine dei mancati investimenti
nel settore della cultura, trattato senza la
dovuta attenzione e sensibilità.

Conclude, affermando che, a suo av-
viso, il disegno di legge di bilancio non
opera una manovra complessiva di cre-
scita e non riflette alcun cambiamento:

sembra, piuttosto, che il Governo si stia
giocando il tutto per tutto, temendo di non
avere una seconda opportunità.

Marco MARIN (FI), intervenendo sul
complesso del provvedimento, premette
che esso, rappresentato da più parti come
espansivo, è, a suo avviso, di segno esat-
tamente opposto e produrrà perdita di
posti di lavoro e un aumento del debito
pubblico in misura maggiore di quanto
preventivato dalla maggioranza.

Stigmatizza quindi la mancanza di ri-
guardo dei ministri di settore nei confronti
della Commissione cultura, il cui ambito
di competenza viene ad essere espropriato
da una serie di riforme affidate a prov-
vedimenti omnibus, assegnati in sede pri-
maria a Commissioni diverse dalla VII, che
non può pertanto discutere a pieno titolo
le riforme governative nei campi di pro-
pria competenza.

Ritiene che le principali misure della
manovra siano improduttive, a cominciare
dal reddito di cittadinanza, previsto so-
prattutto in favore delle regioni del sud,
uniche beneficiarie di una manovra stata-
lista e assistenzialista. Invita il Governo a
guardare alle regioni del Nord come ad
esempi da replicare nelle altre zone del
Paese.

Esprime quindi avviso contrario sulle
disposizioni in materia di pensioni e la-
voro. Con riferimento all’alternanza scuo-
la-lavoro, rileva che si tratta di un’espe-
rienza che non va giudicata in blocco
negativamente, come « non funzionante »,
poiché in Veneto, Lombardia e Piemonte,
essa si è rivelata invece proficua e vir-
tuosa.

In merito al nuovo sistema previsto per
il reclutamento dei docenti, considera di-
scriminatorie le norme che non assegnano
un punteggio utile agli anni di insegna-
mento nelle scuole paritarie per la parte-
cipazione ai concorsi nella scuola pub-
blica, così come sono discriminatorie, a
suo avviso, quelle relative alle imposte
agevolate per l’attività di ripetizioni pri-
vate, in quanto non contemplano i docenti
degli istituti paritari.
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Apprezza le disposizioni che prevedono
l’assunzione di 1.000 ricercatori, che, tut-
tavia, ritiene insufficienti; così come ri-
tiene insufficienti le risorse per le politiche
giovanili.

Non vede traccia di cambiamento in un
disegno di legge di bilancio costruito in
modo da sacrificare le necessarie misure
di sostegno di diversi ambiti per trovare i
fondi in favore di politiche assistenziali-
stiche come il reddito di cittadinanza. In
materia di sport ritiene che il Governo
abbia deciso di adottare una riforma senza
aver avuto il coraggio di venire a parlarne
prima in Commissione. Auspica in propo-
sito una modifica delle disposizioni che
recano il nuovo assetto normativo del
CONI e che assegnano al Governo il con-
trollo della nuova Società Sport e Salute
Spa, privando il settore della necessaria
autonomia e indipendenza anche nell’as-
segnazione delle risorse alle federazioni
sportive. Conclude asserendo che queste
misure riflettono, a suo avviso, un atteg-
giamento vecchio, ideologico e statalista.

Paolo LATTANZIO (M5S), dopo aver
premesso di non condividere affatto le
affermazioni di quanti inneggiano conti-
nuamente alla presunta virtù e primazia
delle regioni del nord, sottolinea che anche
al sud esistono esempi di eccellenze, anche
nell’economia, come, ad esempio, l’indu-
stria turistica della Puglia.

Sul complesso della manovra, evidenzia
che esso è forse difficile da comprendere
per le forze politiche tradizionali perché, a
differenza di come viene rappresentata
dalla stampa e dalle opposizioni, è nata
dall’attenzione e dall’ascolto per le istanze
dei cittadini; e il cambiamento è riscon-
trabile proprio in questa sua diversa im-
postazione.

Con riferimento alle critiche mosse da
qualcuno nell’opposizione rispetto alle po-
litiche giovanili, osserva che i relativi fondi
vengono aumentati di 30 milioni; mentre
sull’editoria ricorda che i tagli – che nulla
hanno a che vedere con una presunta
limitazione alla libertà di stampa o con un
attacco alla democrazia – nascono da una
ben nota impostazione e battaglia del

Movimento 5 Stelle. In proposito, eviden-
zia che la riduzione dei contributi statali
per le agevolazioni tariffarie rientra nella
logica di una politica economica che
guarda al futuro e che tiene conto dei
cambiamenti intervenuti nel mercato edi-
toriale e nell’accesso all’informazione:
cambiamenti che impongono una strategia
diversa e non incentrata sulle agevolazioni
tariffarie, che sono uno strumento ormai
obsoleto rispetto all’avanzare delle nuove
tecnologie. Non condivide quindi l’allarmi-
smo delle opposizioni rispetto a politiche
volte a migliorare e sostenere un autentico
pluralismo.

Lucia AZZOLINA (M5S) si dichiara
stanca di sentir definire il reddito di
cittadinanza misura assistenzialistica in
favore del sud. Ricorda che il programma
di Forza Italia prevede, tra l’altro, l’azze-
ramento della povertà assoluta con un
grande Piano di sostegno ai cittadini ita-
liani in condizione di estrema indigenza,
allo scopo di ridare loro dignità econo-
mica. Osserva che il reddito di cittadi-
nanza non è assistenzialismo, ma piuttosto
una risposta dello Stato a sei milioni di
cittadini senza lavoro. Sottolinea che se-
condo l’ISTAT gli indigenti sono distribuiti
abbastanza equamente tra nord e sud e
che, parlando di città, si concentrano so-
prattutto in quelle del nord.

Al deputato Mollicone, intervenuto
sulla questione dei diplomati magistrali,
ricorda che il Consiglio di Stato non si è
ancora pronunciato in merito al loro in-
serimento delle GAE, ma ha semplice-
mente ritenuto di dover rimettere la que-
stione nuovamente all’Adunanza plenaria
del Consiglio.

Sottolinea, inoltre, che in favore dei
giovani il disegno di legge prevede sgravi
contributivi per chi assume giovani laure-
ati con votazione di 110 e lode, incentivi
per le start-up, misure agevolative ai gio-
vani imprenditori del Mezzogiorno. Rac-
comanda quindi una lettura più appro-
fondita della manovra.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-
CD), riferendosi a uno studio di fattibilità
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sul reddito di cittadinanza, rappresenta
che esso incide sulla capacità lavorativa
solo dei soggetti con specifiche compe-
tenze; pertanto, può senz’altro essere con-
siderato una misura di contrasto alla po-
vertà, ma non uno strumento idoneo a
dare lavoro a tutti i beneficiari.

Quanto agli interventi previsti in ma-
novra sulla spesa pensionistica, invita a
valutarne attentamente i costi, con parti-
colare riguardo alle future generazioni. In
merito alle disposizioni recate dall’articolo
5 sulle agevolazioni fiscali per chi impar-
tisce lezioni private, osserva che queste
vengono interpretate come una nuova im-
posta a carico dei soggetti interessati.
Invita quindi l’Esecutivo ad individuare un
incentivo per le famiglie che supportano la
spesa per ripetizioni, al fine di dare effi-
cacia alla norma.

Prendendo atto delle numerose dispo-
sizioni per assunzioni in seno alla pub-
blica amministrazione contenute nel dise-
gno di legge, rileva che non ne sono
previste per il MIUR, che pure ha subito
le maggiori penalizzazioni in termini di
svuotamento della pianta organica, mentre
la scuola è stata sovraccaricata di sempre
nuove funzioni.

Riferendosi alla previsione di incentivi
per le assunzioni di cittadini in possesso di
specifici requisiti di eccellenza, osserva che
la disposizione può avere un effetto distor-
sivo che va corretto al fine di evitare una
corsa al rialzo delle valutazioni da parte
degli atenei. In proposito, sottolinea, inol-
tre, che la norma sembra non tenere conto
di chi, per ragioni di lavoro o altro, non
riesce a raggiungere il massimo dei voti
nella valutazione finale del corso di studi.

Sull’articolo 52, esprime perplessità in
merito all’introduzione dell’équipe territo-
riale per la promozione di progetti di
innovazione didattica e digitale nelle
scuole le cui competenze sembrano so-
vrapporsi a quelle già svolte dagli anima-
tori digitali, già presenti all’interno della
scuola.

Aggiunge, peraltro, che la consistenza
numerica di tale équipe appare insuffi-
ciente affinché la misura risulti funzionale
ed efficace e non resti un mero intervento

di facciata di cui fregiarsi. Condivide la
norma sull’assunzione a tempo indetermi-
nato dei co.co.co., ma ritiene che le risorse
appostate non siano sufficienti; auspica,
pertanto, che vengano incrementate anche
nell’ottica di una riduzione del numero
delle reggenze.

Dopo aver segnalato le implicazioni
problematiche insite nell’articolo sul
nuovo sistema di reclutamento dei docenti
della scuola, invita il Governo ad elimi-
narlo e a presentare un disegno di legge
organico.

Sull’alternanza scuola-lavoro, dopo
aver definito lunga e pleonastica la nuova
denominazione ed aver espresso la propria
contrarietà alla riduzione delle risorse
previste, invita la maggioranza a riconsi-
derare la riduzione del numero di ore e a
prevedere finanziamenti a carico delle
scuole per la necessaria attività di accom-
pagnamento a supporto dell’istituto del-
l’alternanza.

Michele ANZALDI (PD), intervenendo
in merito alle disposizioni sull’editoria,
osserva che il finanziamento ai grandi
giornali è stato abolito da tempo e che il
contributo ancora in vigore sostiene in
particolare le piccole imprese editoriali
che necessitano anche delle agevolazioni
tariffarie, soprattutto per abbattere i costi
degli abbonamenti con le agenzie di
stampa. Concorda con la necessità di ri-
durre gli sprechi, ma osserva che la mi-
sura prevista nel disegno di legge rischia di
ricadere pesantemente su quelle piccole
realtà che provvedono all’informazione
dove le grandi aziende non intervengono e
che costituiscono, peraltro, il bacino for-
mativo per tanti giovani aspiranti giorna-
listi. Segnala quindi alcuni flash mobs che
stanno avendo luogo a Roma e Milano per
la libertà di stampa, i cui promotori an-
drebbero, a suo avviso, invitati qui alla
Camera e ascoltati rispetto alle ragioni
della loro protesta.

Giorgia LATINI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 13.20.

Sui lavori della Commissione.

Valentina APREA (FI), intervenendo in
merito all’audizione del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sul
disegno di legge di bilancio, programmata
inizialmente per questa sera alle 21 e poi
rinviata a domani, chiede alla maggio-
ranza e alla presidenza di riservare al
confronto con il ministro Bussetti un
tempo congruo, tenuto conto della com-
plessità e numerosità degli argomenti da
affrontare.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Cristina PATELLI (Lega), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata a
valutare se trasmettere alla Commissione
Bilancio eventuali rilievi sugli aspetti di
propria competenza dello schema di de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri che ripartisce il Fondo per gli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese.

Si tratta del fondo istituito dalla legge
di bilancio per il 2017 (legge n. 232 del
2016), destinato al finanziamento di inve-

stimenti in una serie di settori su un
orizzonte temporale di quindici anni (dal
2017 al 2032). Il fondo è stato rifinanziato
dalla legge di bilancio per il 2018 (legge
n. 205 del 2017). Sullo stanziamento del
fondo ha inciso il decreto-legge per Ge-
nova (n. 109 del 28 settembre 2018) – già
discusso dalla Camera e ora all’esame del
Senato – che ha utilizzato risorse per 585
milioni di euro. Attualmente, le risorse
complessive del fondo ammontano, sul-
l’arco dei quindici anni, a 35,53 miliardi di
euro, di cui 717 milioni per il 2018, 1.420
milioni per il 2019, 2.143 milioni per il
2020 e complessivi 31.250 per gli anni dal
2021 al 2033. Secondo quanto previsto
dalla legge di bilancio per il 2018 (articolo
1, comma 1072, della citata legge n. 205
del 2017), le risorse del fondo sono ripar-
tite tra i seguenti settori di spesa: a)
trasporti e viabilità; b) mobilità sostenibile
e sicurezza stradale; c) infrastrutture, an-
che relative alla rete idrica e alle opere di
collettamento, fognatura e depurazione; d)
ricerca; e) difesa del suolo, dissesto idro-
geologico, risanamento ambientale e boni-
fiche; f) edilizia pubblica, compresa quella
scolastica e sanitaria; g) attività industriali
ad alta tecnologia e sostegno alle espor-
tazioni; h) digitalizzazione delle ammini-
strazioni statali; i) prevenzione del rischio
sismico; l) investimenti in riqualificazione
urbana e sicurezza delle periferie; m)
potenziamento infrastrutture e mezzi per
l’ordine pubblico, la sicurezza e il soc-
corso; n) eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche.

Ricorda che la legge di bilancio per il
2017 ha previsto che il fondo sia ripartito
tra le amministrazioni dello Stato in re-
lazione ai programmi da esse presentati.
Le risorse del fondo sono conseguente-
mente divise tra i diversi Ministeri inte-
ressati, secondo gli importi esposti nella
tabella allegata allo schema di decreto in
esame. Gli interventi che si intende finan-
ziare non sono tuttavia indicati nell’atto in
esame né nella documentazione di accom-
pagnamento. In occasione del riparto del
primo finanziamento del Fondo, il Go-
verno depositò nelle Commissioni – du-
rante l’esame parlamentare dell’atto di
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riparto – una tabella che riportava le
destinazioni dei finanziamenti per cia-
scuno dei settori di spesa previsti. La
relazione trasmessa dal Governo ad ac-
compagnamento dell’atto in esame precisa
che il riparto del fondo tra i Ministeri e le
aree di intervento è stato effettuato te-
nendo conto delle proposte formulate
dalle amministrazioni dello Stato, dando
priorità – tra l’altro – ai settori della
cultura, dell’istruzione (scuola e univer-
sità), della ricerca e dell’alta tecnologia. La
medesima relazione specifica che i pro-
grammi di spesa potranno essere realizzati
utilizzando i contributi anche attraverso
operazioni finanziarie con oneri di am-
mortamento a carico del bilancio dello
Stato con la Banca europea degli investi-
menti, la Banca di sviluppo del Consiglio
d’Europa, la Cassa depositi e prestiti e i
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività
bancaria. La relazione sottolinea che gli
interventi saranno oggetto di apposito mo-
nitoraggio.

Tutto ciò premesso, segnala che per il
settore della ricerca, vengono assegnati al
MIUR complessivamente 1.075 milioni di
euro, di cui 19,6 milioni nel 2018, 46,3
milioni nel 2019, 51 milioni nel 2020 e
958,1 milioni totali per gli anni dal 2021
al 2033. Per il settore dell’edilizia pubblica
compresa quella scolastica e sanitaria,
vengono assegnati al MIBAC 445,1 milioni
di euro complessivamente negli anni dal
2021 al 2033 e al MIUR 1.843,6 milioni di
euro, di cui 61,4 milioni nel 2018, 49,3
milioni nel 2019, 63 milioni nel 2020 e
1.669 milioni negli anni dal 2021 al 2033.
Per la digitalizzazione delle amministra-
zioni statali vengono assegnati al MIBAC,
complessivamente, 27,8 milioni di euro per
gli anni dal 2021 al 2033 e al MIUR 2,5
milioni di euro per il solo anno 2018. Per
quanto concerne la prevenzione del rischio
sismico, al MIBAC sono assegnati 278,2
milioni di euro per gli anni dal 2021 al
2033 e al MIUR 1.275 milioni di euro, di
cui 85 milioni per ciascuno anno del
biennio 2019-2020 e 1.105 milioni per gli
anni dal 2021 al 2033. Nell’ambito del
settore investimenti in riqualificazione ur-

bana e sicurezza delle periferie l’assegna-
zione al MIBAC ammonta complessiva-
mente a 46,4 milioni nel periodo 2021-
2033. Infine, nel settore di interventi per
l’eliminazione delle barriere architettoni-
che vengono assegnati complessivamente
al MIBAC 129,8 milioni di euro per il
periodo 2021-2033.

Ricorda che lo schema prevede che
l’individuazione degli interventi nell’am-
bito dei diversi settori di spesa avvenga
secondo le procedure previste a legisla-
zione vigente, anche, ove necessario, nel
caso di interventi rientranti nelle materie
di competenza regionale o delle province
autonome, e limitatamente agli stessi, at-
traverso l’intesa con i livelli di governo
decentrati e il sistema delle autonomie.
Riguardo al coinvolgimento degli altri li-
velli territoriali, la legge di bilancio per il
2017 (comma 140 dell’articolo 1) – alla
luce della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 74 del 2018 – ha stabilito che i
decreti di riparto del fondo, nella parte in
cui riguardano interventi rientranti nelle
materie di competenza regionale o delle
province autonome, e limitatamente agli
stessi, devono essere adottati previa intesa
con gli enti territoriali interessati ovvero in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano. Lo
schema di decreto in esame rinvia invece
il raggiungimento dell’intesa con gli enti
territoriali interessati a un momento suc-
cessivo, in relazione ai singoli interventi su
cui risultasse necessaria la sua acquisi-
zione. L’atto in schema prevede, infine, il
monitoraggio e il controllo dei programmi
finanziati.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) au-
spica che vi sia il tempo per un dibattito
approfondito.

Giorgia LATINI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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Martedì 13 novembre 2018.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

delle proposte di legge C. 52 Daga e C. 773 Braga

recanti « Disposizioni in materia di gestione pubblica

e partecipativa del ciclo integrale delle acque », di

rappresentanti di Metropolitana Milanese (MM), di

Water Alliance Acque di Lombardia, di Emiliam-

biente Spa e di Acqua Novara.Vco.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 11.30 alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Patrizia TERZONI,
indi del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, on. Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 13.25.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021 (per le parti di competenza).

C. 1334 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Patrizia TERZONI, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’esame ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, del disegno di legge recante
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021 (C. 1334
Governo), per le parti di propria compe-
tenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile.

In particolare, sono ora accolti in un
unico provvedimento (il disegno di legge di
bilancio) i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere. Il
testo è quindi composto da due sezioni.

L’esame in Commissione si conclude
con una relazione sulle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione e – per la seconda sezione – sulle
Tabelle relative agli stati di previsione dei
Ministeri dell’ambiente, delle infrastrut-
ture e trasporti, nonché del Ministero
dell’economia, limitatamente alle parti di
competenza. Potranno essere presentate
relazioni di minoranza. La relazione ap-
provata dalla Commissione e le eventuali
relazioni di minoranza saranno trasmesse
alla Commissione bilancio. I relatori (per
la maggioranza e di minoranza) potranno
partecipare ai lavori della Commissione
bilancio per riferire circa i lavori svolti
presso la Commissione di settore.

Alle relazioni saranno allegati gli even-
tuali emendamenti approvati. Infine, sa-
ranno allegati alla relazione gli eventuali
ordini del giorno accolti dal Governo o
approvati dalla Commissione.

È comunque a disposizione dei colleghi
un documento, adottato all’unanimità dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, della V Commis-

sione, che la Presidente della Camera ha
trasmesso ai Presidenti delle Commissioni
permanenti. In esso si individuano alcune
linee guida di carattere procedurale che
potrebbero costituire un valido ausilio nel-
l’applicazione delle disposizioni del Rego-
lamento della Camera dei deputati, come
interpretate nel parere della Giunta per il
Regolamento del 14 luglio 2010, soprat-
tutto per quanto riguarda le modalità di
esame del disegno di legge di bilancio nelle
Commissioni nonché i criteri sulla emen-
dabilità dello stesso.

Avverte che, secondo l’organizzazione
dei lavori parlamentari definita dalla Con-
ferenza dei presidenti di Gruppo, la Com-
missione dovrà terminarne l’esame entro
giovedì 15 novembre.

Ugo PAROLO (Lega), relatore, nel rin-
viare alla documentazione predisposta da-
gli uffici per un’analisi dettagliata del
contenuto del disegno di legge, da conto
sinteticamente delle disposizioni di com-
petenza e di interesse della VIII Commis-
sione partendo da quelle della prima se-
zione in materia ambientale e infrastrut-
turale, secondo l’ordine progressivo degli
articoli, riservando alla fine l’esposizione
delle disposizioni in materia di protezione
civile e gli interventi di interesse della
Commissione disposti nella sezione se-
conda del disegno di legge.

Partendo dalle previsioni in materia
ambientale, l’articolo 11 dispone la pro-
roga, per l’anno 2019, delle detrazioni
spettanti per le spese sostenute per gli
interventi di efficienza energetica e ristrut-
turazione edilizia. In particolare: si pro-
roga al 31 dicembre 2019 il termine pre-
visto per avvalersi della detrazione d’im-
posta nella misura del 65 per cento per le
spese relative ad interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifici (cosiddetto
ecobonus) disposta dall’articolo 14 del de-
creto-legge n. 63 del 2013; viene prorogato
al 31 dicembre 2019 il termine per avva-
lersi della detrazione al 65 per cento per
l’acquisto e la posa in opera di micro-
cogeneratori in sostituzione di impianti
esistenti; si estende al 2019 la detrazione
prevista al 50 per cento per le spese
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sostenute per l’acquisto e la posa in opera
di impianti di climatizzazione invernale
dotati di generatori di calore alimentati da
biomasse combustibili; viene prorogata al
31 dicembre 2019 la misura della detra-
zione al 50 per cento, fino ad una spesa
massima di 96.000 euro, per gli interventi
di ristrutturazione edilizia indicati dall’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, del TUIR.

L’articolo 12 proroga, inoltre, di un
anno (dal 2018 a tutto il 2019) l’agevola-
zione fiscale, introdotta nella legge di
bilancio per il 2018, inerente alla sistema-
zione a verde di aree scoperte di immobili
privati a uso abitativo. L’agevolazione ri-
guarda l’IRPEF e consiste nella detrazione
dall’imposta lorda del 36 per cento della
spesa sostenuta, nei limiti di un massimo
di spesa di euro 5.000 annui e – pertanto
– entro la somma massima detraibile di
1800 euro. Gli interventi per cui è possi-
bile ottenere la detrazione sono la « siste-
mazione a verde » di aree scoperte private
di edifici esistenti, unità immobiliari, per-
tinenze o recinzioni, impianti di irriga-
zione e realizzazione pozzi e la realizza-
zione di coperture a verde e di giardini
pensili.

Sempre con riferimento alla materia
ambientale, il disegno di legge autorizza
poi (articolo 28, comma 6) l’assunzione a
tempo indeterminato, per il triennio 2019-
2021, presso il Ministero dell’ambiente, di
420 unità di personale (di cui 20 di livello
dirigenziale) anche in sovrannumero e in
deroga alla normativa vigente, disponendo
conseguentemente la progressiva riduzione
delle vigenti convenzioni del Ministero ri-
guardanti attività di assistenza e di sup-
porto tecnico-specialistico ed operativo in
materia ambientale. Gli oneri corrispon-
denti sono quantificati nel limite massimo
di spesa di 4,1 milioni di euro per il 2019,
14,9 milioni per il 2020 e 19,1 milioni dal
2021, nonché in ulteriori 800.000 euro, per
il 2019, per lo svolgimento delle procedure
concorsuali.

Specifici interventi in materia ambien-
tale sono, poi, previsti dall’articolo 59, che
al comma 3 sopprime l’autorizzazione di
spesa (di cui all’articolo 7, comma 6, del
decreto-legge n. 195 del 2009) recante l’o-

nere per l’affitto del termovalorizzatore di
Acerra, pari a 30 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2010 per quindici
anni, nonché la norma che finalizzava le
risorse, già destinate al pagamento del
canone di affitto, alla Regione Campania
quale contributo dello Stato per l’acquisto
del citato termovalorizzatore. Sul punto va
segnalato che l’articolo 26, comma 3, let-
tera e), del decreto-legge n. 119 del 2018
(Disposizioni urgenti in materia fiscale e
finanziaria), attualmente all’esame del Se-
nato, prevede quale copertura dello stesso
decreto, quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2018, le somme di cui all’autoriz-
zazione di spesa soppressa dal comma 3 in
esame.

In via compensativa, i commi 4 e 5
intervengono sul Fondo istituito dalla legge
di bilancio per il 2016 per la realizzazione
degli interventi ambientali di bonifica dei
siti di interesse nazionale individuati dal
Comitato interministeriale per gli inter-
venti di prevenzione del danno ambientale
e dell’illecito ambientale ed il monitorag-
gio del territorio della regione Campania.
Il comma 4 lo incrementa di 20,2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2024 e il comma 5 dispone che in tale
fondo affluiscano le risorse disponibili nel
bilancio del Ministero riferite al termova-
lorizzatore di Acerra, con effetti che, per
entrambe le disposizioni, secondo la rela-
zione tecnica non comportano nuovi oneri
in quanto compensate dalla soppressione
dell’autorizzazione di spesa per il termo-
valorizzatore.

In materia di sviluppo infrastrutturale,
risultano di interesse della Commissione le
seguenti disposizioni: l’articolo 15, che isti-
tuisce un Fondo finalizzato al rilancio
degli investimenti delle Amministrazioni
centrali dello Stato e allo sviluppo del
Paese, con una dotazione complessiva di
50,2 miliardi di euro per gli anni dal 2019
al 2033 e dispone, al comma 5, uno
specifico finanziamento annuale per la
Centrale per la progettazione delle opere
pubbliche; l’articolo 16, commi 1-3, che
istituisce a decorrere dal 2019 un Fondo
destinato al rilancio degli investimenti de-
gli enti territoriali per lo sviluppo infra-

Martedì 13 novembre 2018 — 116 — Commissione VIII



strutturale del Paese, nei settori dell’edi-
lizia pubblica, della manutenzione della
rete viaria, del dissesto idrogeologico, della
prevenzione del rischio sismico e della
valorizzazione dei beni culturali e ambien-
tali. Il Fondo (iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze) presenta una dotazione finanzia-
ria pari a 253,8 milioni per l’anno 2019,
250 milioni per l’anno 2020 e di 989
milioni per l’anno 2021.

Tali ultime previsioni, al pari di quelle
che andrò ad illustrare di qui a breve, si
inscrivono nella strategia del Governo –
come indicato nella Nota di aggiorna-
mento al DEF 2018 – di stimolare la
crescita attraverso l’incremento delle ri-
sorse pubbliche e il miglioramento della
capacità di spesa delle amministrazioni
pubbliche.

L’articolo 16, comma 4 – con una
modifica al comma 5 dell’articolo 37 del
Codice dei contratti pubblici – stabilisce
poi, ai fini dell’aggregazione e centraliz-
zazione delle committenze, che gli ambiti
territoriali di riferimento delle centrali di
committenza, in attesa della definizione
delle procedure sulla qualificazione delle
stazioni appaltanti e delle centrali di com-
mittenza – coincidono con il territorio
provinciale o metropolitano, prevedendo
altresì che i comuni non capoluogo di
provincia ricorrano alla stazione unica
appaltante costituita presso le province e
le città metropolitane per gli appalti di
lavori pubblici.

Con l’articolo 17 viene, poi, istituita, a
decorrere dal 1o gennaio 2019, la Centrale
per la progettazione delle opere pubbliche,
struttura dotata di autonomia amministra-
tiva, organizzativa e funzionale di cui
possono avvalersi le amministrazioni cen-
trali e gli enti territoriali interessati per la
progettazione di opere pubbliche. A tal
fine, si autorizza l’assunzione a tempo
indeterminato, a partire dal 2019, di per-
sonale con prevalente profilo tecnico non-
ché di un limitato contingente di personale
della pubblica amministrazione e viene
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
annui. Nel dettaglio, alla Centrale sono
affidati i seguenti compiti: a) progettazione

di opere pubbliche e prestazioni relative
alla progettazione di fattibilità tecnica ed
economica, definitiva ed esecutiva di la-
vori, collaudo, nonché, ove richiesto, anche
direzione dei lavori e incarichi di supporto
tecnico-amministrativo al RUP e al diri-
gente competente alla programmazione
dei lavori pubblici; b) gestione delle pro-
cedure di appalto in tema di progettazione
per conto della stazione appaltante inte-
ressata; c) predisposizione di modelli di
progettazione per opere simili o con ele-
vato grado di uniformità e ripetitività; d)
valutazione economica e finanziaria del
singolo intervento; e) assistenza tecnica
alle amministrazioni coinvolte nel parte-
nariato pubblico/privato.

Per quanto attiene al miglioramento
della capacità di spesa delle amministra-
zioni pubbliche, l’articolo 18 del disegno di
legge prevede l’istituzione, con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di una struttura di missione tem-
poranea – denominata InvestItalia – per il
supporto alle attività del Presidente del
Consiglio dei ministri relative al coordina-
mento delle politiche del Governo e del-
l’indirizzo politico e amministrativo dei
ministri in materia di investimenti pub-
blici e privati. Sono disciplinati i profili
relativi al personale della struttura e al
coordinamento delle attività di InvestItalia
con quelle della Centrale per la progetta-
zione delle opere pubbliche di cui all’ar-
ticolo 17, e con quelle delle altre strutture
competenti in materia di investimenti e di
sviluppo infrastrutturale. Per l’attuazione
di tale articolo è autorizzata la spesa di 25
milioni di euro a decorrere dal 2019. Si
prevede che InvestItalia operi alle dirette
dipendenze del Presidente del Consiglio
dei ministri, anche in raccordo con la
Cabina di regia « Strategia Italia » istituita
dall’articolo 40 del decreto-legge n. 109
del 2018, attualmente all’esame del Se-
nato. Alla struttura sono attribuiti diversi
compiti, funzionali al potenziamento della
capacità espansiva degli investimenti pub-
blici, tra i quali: analisi e valutazione di
programmi di investimento riguardanti le
infrastrutture materiali e immateriali; va-
lutazione delle esigenze di ammoderna-
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mento delle infrastrutture delle pubbliche
amministrazioni; verifica degli stati di
avanzamento dei progetti infrastrutturali;
elaborazione di studi di fattibilità econo-
mico-giuridica di progetti di investimento
in collaborazione con i competenti uffici
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; affiancamento delle pubbliche am-
ministrazioni nella realizzazione dei piani
e programmi di investimento; individua-
zione degli ostacoli e delle criticità nella
realizzazione degli investimenti ed elabo-
razione di soluzioni utili al loro supera-
mento.

Segnala, inoltre, per i profili di inte-
resse della Commissione, le seguenti di-
sposizioni.

I commi da 10 a 12 dell’articolo 28 –
modificando la norma recata nel cosid-
detto « decreto emergenze » – interviene
sulla struttura dell’Agenzia nazionale per
la sicurezza delle ferrovie e delle infra-
strutture stradali (ANSFISA). In partico-
lare si prevede un aumento della dota-
zione organica complessiva dell’Agenzia
di ulteriori 135 unità (da 434 a 569
unità), di cui 128 unità di personale non
dirigenziale (da 122 a 250) e di ulteriori
7 posizioni di livello dirigenziale non
generale (da 8 a 15)

L’articolo 44 interviene sulle modalità
di verifica del rispetto del principio di
assegnazione degli stanziamenti statali or-
dinari in conto capitale secondo il cri-
terio di proporzionalità rispetto alla po-
polazione di riferimento. La disposizione,
in particolare, include nell’ambito degli
stanziamenti oggetto di verifica anche
quelli compresi nei contratti di pro-
gramma (inclusi quelli vigenti) del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
con Anas S.p.A (e Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.A.)

L’articolo 64 prevede l’attribuzione alle
Province delle Regioni a Statuto ordinario
di un contributo di 250 milioni di euro
annui per gli anni dal 2019 al 2033
(complessivi 3,750 miliardi) per il finan-
ziamento di piani di sicurezza a valenza
pluriennale per la manutenzione di strade
e scuole. Il contributo è ripartito, con

decreto del Ministero dell’Interno, entro il
20 gennaio 2019, sulla base di specifici
criteri indicati dalla norma.

L’articolo 67 prevede che le economie
riguardanti le spese di investimento per
lavori pubblici concorrono alla determi-
nazione del Fondo pluriennale vincolato.
L’intervento è volto ad aggiornare la di-
sciplina del fondo pluriennale vincolato
riguardante i lavori pubblici (definita sulla
base del vecchio codice dei contratti pub-
blici) al fine di adeguare il principio con-
tabile applicato concernente la contabilità
finanziaria (previsto dall’allegato 2/4 al
decreto legislativo n. 118 del 2011) al
nuovo codice dei contratti pubblici (adot-
tato con decreto legislativo n. 50 del 2016).

Secondo la relazione illustrativa l’ag-
giornamento della disciplina del fondo
pluriennale vincolato « determina il supe-
ramento degli ostacoli di natura contabile
alla realizzazione degli investimenti pub-
blici ». A tal fine vengono modificati l’ar-
ticolo 56, comma 4, del decreto legislativo
n. 118 del 2011, e gli articoli 183, comma
3, e 200, comma 1-ter, del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000 (quest’ultimo per
mere finalità di coordinamento norma-
tivo).

L’articolo 68 del disegno di legge, in-
terviene sulle risorse destinate al pro-
gramma straordinario per le periferie ur-
bane, prevedendo che le convenzioni in
essere con 96 enti beneficiari (successivi ai
primi 24 beneficiari), producano effetti
finanziari dal 2019. Viene quindi superato
quanto stabilito, da ultimo, dal decreto-
legge n. 91 del 2018 (cosiddetto proroga
termini), che per tali 96 enti aveva previsto
il congelamento delle risorse per il 2019.
Tali effetti sono limitati unicamente al
rimborso delle spese effettivamente soste-
nute e documentate.

Passando alle disposizioni riguardanti
le misure per fronteggiare le emergenze
derivanti dagli eventi sismici che si sono
verificati negli ultimi anni, l’articolo 79, ai
commi 1 e 2 proroga al 31 dicembre 2019
l’esenzione IMU e la sospensione delle rate
dei mutui in essere con banche o inter-
mediari finanziari nei comuni dell’Emilia
Romagna colpiti dal sisma del 20 e 29
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maggio 2012. Il comma 3, proroga al 31
dicembre 2019 lo stato di emergenza per
i territori colpiti dagli eventi sismici veri-
ficatisi dall’agosto del 2016 nel centro
Italia, incrementando inoltre di 360 mi-
lioni di euro la dotazione per il 2019 del
Fondo per le emergenze nazionali, mentre
il comma 4 proroga al 31 dicembre 2020
la gestione straordinaria finalizzata alla
ricostruzione post sisma del centro Italia,
nei limiti di spesa previsti per il 2018.
Segnalo altresì che i commi 5, 6 e 7
dell’articolo 79 affrontano questioni rife-
rite al crollo del ponte Morandi, oggetto di
dibattito in questa sede, con riguardo alle
risorse per gli auto trasportatori, la zona
franca e l’area portuale.

Gli articoli 99 e 100 autorizzano l’im-
pegno e il pagamento delle spese, rispet-
tivamente del Ministero dell’ambiente (Ta-
bella n. 9) e del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (Tabella n. 10) preci-
sando che nello stato di previsione di
quest’ultimo sono riassegnate quota dei
corrispettivi di concessione offerti per il
riaffidamento delle concessioni autostra-
dali scadute.

Con riferimento alle tabelle del disegno
di legge di bilancio, ricordo poi che le
tabelle A e B recano gli stanziamenti dei
fondi speciali, rispettivamente, di parte
corrente e di conto capitale. Sia per il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare sia per il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, l’ac-
cantonamento previsto nella tabella A
(Fondo speciale di parte corrente) reca
importi destinati genericamente all’attua-
zione di interventi diversi (pari, rispetti-
vamente, per ciascun anno del triennio
2018-2020, a 14 milioni per il MATTM e a
10 milioni circa per il MIT).

La tabella B registra invece, per il
MATTM, un accantonamento di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2021, preordinato al finanziamento a fa-
vore della difesa del suolo e per interventi
diversi e, per il MIT, un accantonamento
di 30 milioni di euro per il 2019, 40
milioni per il 2020 e 50 milioni per il 2021,
destinato ad interventi diversi.

Prima di passare ai contenuti di sintesi
della seconda sezione, ricordo che tale
parte del disegno di legge ha un contenuto
sostanziale, in quanto può incidere diret-
tamente – attraverso rimodulazioni ovvero
rifinanziamenti, definanziamenti o ripro-
grammazioni – sugli stanziamenti previsti
a legislazione vigente, integrando nelle sue
poste contabili gli effetti delle disposizioni
della prima sezione.

Le principali previsioni di spesa di
competenza della Commissione si rinven-
gono, in via prevalente, nelle missioni 14
« Infrastrutture pubbliche e logistica » e 19
« Casa e assetto urbanistico » dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (MIT), nonché nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare (MATTM). Ulteriori stanziamenti di
interesse sono contenuti nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (MEF), con particolare ri-
guardo alla missione « Soccorso civile », al
cui interno è collocato il programma
« Protezione civile ».

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente, rispetto
al 2018, il disegno di legge prevede spese
finali, in termini di competenza, per 830,7
milioni di euro nel 2019 in riduzione
rispetto al dato assestato di 56,9 milioni di
euro. Lo scostamento, a livello di spese
finali, tra il dato a legislazione vigente e
quello risultante dal disegno di legge di
bilancio integrato per il 2019, fa registrare
una riduzione di 7 milioni di euro.

Lo stanziamento complessivo del Mini-
stero è principalmente allocato (per una
quota pari a circa l’85 per cento) nella
missione 18 « Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente ».

Le disposizioni normative della prima
sezione hanno effetti sugli stanziamenti
contenuti nello stato di previsione del
MATTM, relativamente al Programma
18.12 « Risorse idriche, territorio e boni-
fiche », con uno stanziamento annuale di
20,2 milioni per il triennio 2019-2021, per
il Fondo per la realizzazione degli inter-
venti ambientali individuati dal Comitato
interministeriale per gli interventi di pre-
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venzione del danno ambientale nella re-
gione Campania (cap. 7515 – fondo per
interventi di bonifica e messa in sicurezza
dei siti di interesse nazionale per provve-
dere al corretto adempimento di obblighi
europei), come previsto dal comma 4 del-
l’articolo 59 del disegno di legge di bilan-
cio, e una corrispondente riduzione di pari
importo relativamente al Programma
18.15 « Gestione dei rifiuti », come dispo-
sto dall’articolo 59, comma 3, del disegno
di legge. Poiché tali variazioni sono di
uguale importo ma di segno opposto, le
stesse si compensano e, pertanto, a livello
di Ministero non si hanno effetti derivanti
dagli interventi disposti nella prima Se-
zione.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del MIT, lo stanziamento di compe-
tenza del disegno di legge di bilancio
integrato per il 2019 delle due missioni 14
e 19 presenta una spesa per complessivi
3.050 milioni di euro.

Relativamente alla missione 14 « Infra-
strutture pubbliche e logistica », si prov-
vede ad una riduzione di circa 1.9 miliardi
di euro rispetto al dato a legislazione
vigente, dovuta ad una rimodulazione in
senso « orizzontale » con la quale le risorse
di competenza del 2019 sono spostate agli
anni 2020-2021. Tale spostamento ri-
guarda soprattutto 1.827,4 milioni di euro
destinati all’ANAS (collocati nel pro-
gramma 14.11 « Sistemi stradali, autostra-
dali ed intermodali ») ed è finalizzato
all’adeguamento al cronoprogramma fi-
nanziario dei pagamenti.

La missione 19 « Casa e assetto urba-
nistico » non presenta invece variazioni tra
il bilancio a legislazione vigente e il bi-
lancio integrato per il 2019, pari a 195,8
milioni di euro.

Ricorda, infine, che nello stato di pre-
visione del MEF è presente la missione 8
« Soccorso civile », di interesse della Com-
missione Ambiente, che presenta, rispetto
ai dati della legge di bilancio 2018, un
leggero decremento a legislazione vigente
di 106 milioni di euro, pari al 2,9 per
cento. Rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente si registra, invece, un con-
sistente aumento della missione per 881,5

milioni (pari al 24,8 per cento), di cui 460
milioni nella Sezione II, e 421,5 milioni
per gli effetti finanziari del disegno di
legge di bilancio 2019, indicati nella Se-
zione I, imputabile ai programmi 8.4 « In-
terventi per calamità pubbliche » e 8.5
« Protezione civile ».

Nello specifico, gli interventi della Se-
zione II, che incidono per il programma
8.4, prevedono una riprogrammazione dal
2021 al 2019 di 350 milioni per il cap.
8006 per la ricostruzione pubblica nei
territori interessati dal sisma del 24 agosto
2016 e un rifinanziamento di 50 milioni
per il cap. 7459 per il fondo per la
prevenzione del rischio sismico.

Per il programma 8.5, è previsto invece
un rifinanziamento pari a 60 milioni che
vanno al cap. 7441 per il fondo per le
emergenze nazionali.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di relazione, anche al fine di
tenere conto degli elementi che emerge-
ranno dal dibattito in Commissione.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO si
riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, non essendovi altre richieste di
intervento, rinvia il seguito ad altra seduta,
ricordando che il termine per la presen-
tazione degli emendamenti scade alle ore
16 della giornata odierna.

La seduta termina alle 13.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, on. Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle ore 13.50.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo
per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.
Atto n. 51.
(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la Commissione è stata
autorizzata dal Presidente della Camera a
trasmettere, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio), i rilievi, per le parti di
competenza, sullo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante ripartizione delle risorse del Fondo
per gli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (Atto n. 51).

Ricorda in proposito che la V Commis-
sione ha chiesto alle Commissioni di set-
tore di trasmettere i propri rilievi entro la
giornata di domani.

Adriano VARRICA (M5S), relatore, fa
presente che il Fondo per gli investimenti
e lo sviluppo infrastrutturale del Paese
sulla cui ripartizione si interviene con lo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in esame, – istituito
dall’articolo 1, comma 140, della legge di
bilancio 2017 – aveva una dotazione ori-
ginaria di 47,5 miliardi (1.900 milioni di
euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2032).

Il comma 1072 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2018 (n. 205 del
2017) ha rifinanziato il citato Fondo per
36,1 miliardi di euro.

Lo schema di decreto in esame dispone
il riparto di soli 35,53 miliardi, che costi-

tuiscono la quota residua, ossia al netto
delle assegnazioni effettuate con il decre-
to-legge « emergenze » (n. 109 del 2018,
attualmente all’esame del Parlamento),
pari a 585 milioni complessivi nel periodo
2018-2029 (83 milioni per il 2018, 195
milioni per il 2019, 37 milioni per il 2020
e 30 milioni annui dal 2021 al 2029).
Peraltro, le risorse del Fondo sono anche
utilizzate a copertura degli oneri derivanti
da diversi articoli del citato decreto-legge.

Le risorse complessivamente stanziate
dallo schema di decreto sono pari a: 717
milioni di euro per l’anno 2018, 1.420
milioni di euro per il 2019, 2.143 milioni
per il 2020, 2.150 milioni per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, 2.450 milioni
per il 2024, 2.470 milioni per ciascuno
degli anni dal 2030 al 2033.

Confermando la destinazione già pre-
vista, il citato comma 1072 specifica che le
risorse vanno ripartite tra molteplici set-
tori di spesa, di cui alcuni di competenza
della Commissione e specificamente: tra-
sporti e viabilità; mobilità sostenibile e
sicurezza stradale; infrastrutture, anche
relative alla rete idrica e alle opere di
collettamento, fognatura e depurazione;
ricerca; difesa del suolo, dissesto idroge-
ologico, risanamento ambientale e bonifi-
che; edilizia pubblica, compresa quella
scolastica e sanitaria; attività industriali ad
alta tecnologia e sostegno alle esporta-
zioni; digitalizzazione delle amministra-
zioni statali; prevenzione del rischio si-
smico; investimenti in riqualificazione ur-
bana e sicurezza delle periferie; potenzia-
mento infrastrutture e mezzi per l’ordine
pubblico, la sicurezza e il soccorso; elimi-
nazione delle barriere architettoniche.

La tabella contenuta nell’Allegato dello
schema di decreto ripartisce le risorse del
Fondo per ciascun anno dal 2018 al 2033.
Concentrandosi sulle finalità più stretta-
mente connesse alla competenza della
Commissione, da lettura della ripartizione
delle risorse, espresse in milioni di euro, di
cui alla tabella allegata (vedi allegato 1).

Dall’esame dell’assegnazione delle ri-
sorse ai vari Ministeri si evince che la
maggior parte delle risorse sono assegnate
al Ministero delle infrastrutture e trasporti
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(37,2 per cento). Al Ministero dell’am-
biente viene destinato il 4,7 per cento.

In cifre assolute al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti vengono asse-
gnati 114,4 milioni di euro nel 2018, 190,5
nel 2019, 467,3 nel 2020, 12,4 miliardi nel
periodo 2021-2033, per un totale di 13,2
miliardi in tutto il periodo di riferimento.
Al Ministero dell’ambiente vengono asse-
gnati 19,6 milioni di euro nel 2018, 49,5
nel 2019, 110,9 nel 2020, 1,49 miliardi nel
periodo 2021-2033, per un totale di 1,67
miliardi in tutto il periodo di riferimento.

Il settore di spesa a cui sono state
attribuite più risorse è quello dei « tra-
sporti e viabilità », che assorbe quasi un
quarto delle risorse totali, seguito dal
settore « attività industriali ad alta tecno-
logia e sostegno alle esportazioni » che
riceve quasi un quinto del totale delle
risorse. Per le finalità di più stretto inte-
resse della Commissione, le percentuali
sono le seguenti: infrastrutture, anche re-
lative alla rete idrica e alle opere di
collettamento, fognatura e depurazione 2,2
per cento; difesa del suolo, dissesto idro-
geologico, risanamento ambientale e boni-
fiche 5,3 per cento; edilizia pubblica com-
presa quella scolastica e sanitaria il 5,8
per cento; prevenzione del rischio sismico
4,7 per cento; investimenti in riqualifica-
zione urbana e sicurezza delle periferie 1
per cento; eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche 0,8 per cento.

Il comma 2 prevede che gli interventi
nell’ambito dei diversi settori di spesa
sono individuati secondo le procedure pre-
viste a legislazione vigente anche, ove ne-
cessario, nel caso di interventi rientranti
nelle materie di competenza regionale o
delle province autonome, e limitatamente
agli stessi, attraverso l’intesa con i livelli di
governo decentrati e il sistema delle au-
tonomie.

I commi 3 e 4 riguardano il monito-
raggio e il controllo dei programmi finan-
ziati.

In particolare, il comma 3 prevede, in
linea con quanto previsto nel comma 142
dell’articolo 1 della legge di bilancio per il
2017, che, ai fini dell’erogazione del fi-
nanziamento, i programmi finanziati sono

monitorati ai sensi del decreto legislativo
n. 229 del 2011, nell’ambito della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP). I soggetti attuatori degli interventi
sono tenuti al costante aggiornamento dei
dati.

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi. Al
riguardo invita il rappresentante del Go-
verno a fornire gli opportuni chiarimenti.

Conclusivamente, ritiene opportuno
sottolineare positivamente, oltre alla con-
sistenza del fondo nel suo complesso,
anche l’utilità della definizione plurien-
nale. Tale organizzazione della spesa per
investimenti risulta infatti funzionale ad
una pianificazione verificabile e una di-
stribuzione costante e certa delle risorse.

Il sottosegretario di Stato Salvatore
MICILLO fa presente che gli interventi
finanziati ai sensi della legge n. 205 del
2017 saranno finanziati anche con le ri-
sorse del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in esame. Quanto alle
finalità individuate per l’utilizzo delle ri-
sorse recate dall’atto in esame evidenzia,
in particolare, il programma di interventi
sul dissesto idrogeologico e la bonifica dei
siti contaminati e il programma degli in-
terventi contro l’inquinamento dell’aria.
Nello specifico fa presente che è stata
assegnata priorità 1, nell’ambito delle bo-
nifiche di siti contaminati, agli interventi
urgenti di messa in sicurezza e bonifica
dei Siti di Interesse Nazionale e di siti che
presentano gravi situazioni di compromis-
sione ambientale, mentre è classificato con
priorità 2, nell’ambito del rischio idroge-
ologico, il completamento della sezione
programmatica del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 15 settembre
2015.
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Per garantire la completa attuazione
della suddetta proposta, è stato stimato un
fabbisogno complessivo di risorse pari a
circa 371,5 milioni di euro, da destinare
alle bonifiche di siti contaminati, per gli
interventi di messa in sicurezza e bonifica
dei Siti di Interesse Nazionale e di siti che
presentano gravi situazioni di compromis-
sione ambientale e al tema del rischio
idrogeologico, per il completamento della
sezione programmatica individuata dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 settembre 2015 e per ulteriori
interventi urgenti, dando priorità a quelli
dotati di progettazione esecutiva.

Quanto al programma degli interventi
contro l’inquinamento dell’aria, in consi-
derazione della inclusione, tra i settori di
spesa in cui sono state ripartire le risorse
stanziate dalla legge di bilancio 2018, della
mobilità sostenibile, è stato ritenuto es-
senziale formulare una proposta di inter-
vento relativa a questo settore, che possa
sostenere in prima battuta le azioni deri-
vanti dal nuovo Accordo « Bacino Padano »
presso i Comuni con più di 30.000 abi-
tanti, relativamente al comparto veicoli
pubblici e, in aggiunta, perseguire finalità
ambientali di grande rilevanza nazionale
così come suggerito anche dalla Commis-
sione europea nell’ambito del citato incon-
tro del 30 gennaio 2018.

Un intervento più massiccio sul settore
mobilità da attuare con risorse dedicate
nell’area e nei Comuni maggiormente in-
quinati del Paese avrà, infatti, il doppio
risultato di ridurre l’esposizione dei citta-
dini a livelli nocivi di inquinamento e
quindi assicurare una maggiore tutela
della popolazione.

In primo luogo, si propone, pertanto, lo
stanziamento di risorse dedicate alla mo-
bilità sostenibile per una molteplicità di
interventi, che potranno ricomprendere la
sostituzione delle autovetture (M1) ed il
rinnovo dei mezzi di categoria M3 ad
alimentazione diesel appartenenti alle
flotte dei veicoli pubblici con veicoli a
basso impatto ambientale, nonché l’instal-
lazione di dispositivi « retrofit » sui mezzi
pubblici per l’abbattimento delle emissioni
inquinanti.

L’obiettivo, oggi, è quello di trasformare
quest’area critica in un’area di adozione di
strategie più ambiziose, volte al cambio di
mentalità nella gestione delle questioni
ambientali. L’azione proposta, dunque, è
coerente con questo tipo di approccio
perché non vuole limitarsi alla semplice
sostituzione di mezzi obsoleti ma ha la
finalità di garantire un importante sup-
porto alle autorità regionali e comunali.

In secondo luogo, si propone di dedi-
care parte del finanziamento richiesto per
l’acquisto e posa in opera di telecamere
dedicate al controllo del rispetto delle
limitazioni alla circolazione, strumento
questo essenziale per il corretto funziona-
mento dell’intervento.

Si ritiene, pertanto, che il reperimento
di risorse per alimentare i programmi
previsti dall’accordo del bacino padano
adottati dalle Regioni, opportunamente
estesi anche alla luce delle recenti racco-
mandazioni della Commissione Europea,
sia di importanza essenziale al fine di
ridurre la criticità ambientale dell’area e
risolvere le procedure di infrazione ancora
aperte ai danni dell’Italia.

Per garantire l’avvio di tali proposte, è
stato stimato un fabbisogno complessivo di
risorse pari a 180 milioni di euro.

Tommaso FOTI (FdI) ritiene indegna la
presentazione grafica dell’atto parlamen-
tare all’esame, corredato di una tabella,
che costituisce parte integrante del prov-
vedimento, completamente illeggibile e tale
da non permettere né di avere contezza
dei dati che pure il relatore ha ritenuto di
fornire né della distribuzione degli importi
da lui evidenziati. Basandosi sulla docu-
mentazione a disposizione dei commissari,
chiede chiarimenti riguardo all’effettivo
invio alle Commissioni degli schemi di
decreto la cui trasmissione era prevista
entro il 31 ottobre 2018, sui quali le
Commissioni competenti sarebbero chia-
mate ad esprimere il parere entro il ter-
mine di trenta giorni. Evidenzia quindi che
il termine di presentazione di detti decreti
è scaduto e sottolinea il fatto che la
dilazione dei tempi vanifica il senso del
parere che le Commissioni sono tenute a
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rendere. Chiede pertanto agli uffici di
avere una documentazione tecnica speci-
fica sul provvedimento che ne permetta un
opportuno approfondimento.

Adriano VARRICA (M5S), relatore, fa
presente al collega Foti che il decreto cui
fa riferimento nel suo intervento è quello
in esame, che è stato infatti trasmesso alle
Camere il 17 ottobre.

Tommaso FOTI (FdI) chiede al relatore
chiarimenti sui dati che ha riportato nella
sua relazione, che non sono presenti nel
provvedimento in esame.

Adriano VARRICA (M5S), relatore, ras-
sicura il collega Foti che i dati citati nella
propria relazione sono quelli presenti
nello schema di decreto del Presidente del
Consiglio che la Commissione sta esami-
nando ai fini della deliberazione dei rilievi
alla Commissione Bilancio.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, non essendoci altre richieste di
intervento, rinvia pertanto il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, on. Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.05.

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica

amministrazione in materia di trasparenza dei par-

titi e movimenti politici.

C. 1189 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 novembre 2018.

Umberto DEL BASSO DE CARO (PD)
esprime, a nome del proprio gruppo, una
posizione contraria sul provvedimento. Os-
serva che il disegno di legge interviene sul
codice penale, sul codice di procedura pe-
nale e sulle leggi penali e speciali. Vi è un
aggravamento generale delle sanzioni, sul
quale concorda in astratto, trattandosi di
reati di pubblici ufficiali contro la pubblica
amministrazione, tranne però per alcuni
reati che non hanno particolare disvalore
sociale. Si riferisce, in particolare, alla cor-
ruzione propria, cioè per il compimento di
atto conforme ai doveri d’ufficio. Pur rite-
nendo eccessiva la fissazione del massimo
edittale a otto anni, solleva più forti per-
plessità riguardo all’incapacità di contrat-
tare con la pubblica amministrazione an-
che in presenza di una sospensione condi-
zionale della pena. I casi di concessione del
beneficio sono noti ed edittalmente limitati,
fino a due anni di reclusione. Sopra i due
anni non è consentita la sospensione condi-
zionale della pena. Quest’ultima è frutto di
una valutazione prognostica del giudicante,
che ritiene che l’imputato si asterrà per il
futuro dal compiere atti e condotte della
medesima indole di quelle per le quali si è
proceduto. Ravvede pertanto un contrasto
logico: l’imputato merita il beneficio per 5
anni della sospensione condizionale della
pena, però nel provvedimento la sospen-
sione condizionale non consente la capacità
di contrattare con la pubblica amministra-
zione. Lo stesso vale per la riabilitazione, se
non dopo 12 anni. Lo stesso vale per i riti
alternativi, immaginato, molti anni fa come
lo strumento che portasse alla deflazione
del processo penale. L’imputato chiede di
patteggiare la pena o di poter definire il
procedimento che lo riguarda e la capacità
di contrattare con la pubblica amministra-
zione è rimessa alla decisione del giudice.
Ravvede, in tale quadro, profili di contrad-
dizione e di incertezza.
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Tommaso FOTI (FdI) ritiene difficile
capire su cosa ci si pronunci, visto che il
termine per gli emendamenti in sede re-
ferente è fissato per il pomeriggio di oggi.
Ritiene più opportuno esprimersi sul testo
definitivo, piuttosto che su un testo pas-
sibile di modifiche che potrebbero inter-
venire anche sulle parti di competenza
della Commissione.

Ritiene utile fare una precisazione ri-
guardo al dibattito svoltosi precedente-
mente con il relatore nell’ambito dell’e-
same dell’Atto 51, e sottolinea al riguardo
che, pur essendo stato trasmesso il 17
ottobre 2018 alla Presidenza della Camera,
i termini di esame da parte delle Com-
missioni parlamentari risultano estrema-
mente ridotti, vanificando di fatto la pos-
sibilità di approfondirne i contenuti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che l’Ufficio di presidenza
nella riunione dell’8 novembre scorso ha

deliberato di rendere il parere sul disegno
di legge in esame nella giornata di oggi,
per poi tornarsi ad esprimere, nel caso ciò
si rendesse necessario per eventuali mo-
difiche che le Commissioni in sede refe-
rente dovessero approvare sulle parti di
competenza della Commissione. Invita
pertanto il relatore ad illustrare la pro-
posta di parere.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205. Atto n. 51.
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ALLEGATO 2

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione
in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici. C. 1189

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1189 Governo
recante: Misure per il contrasto dei reati
contro la pubblica amministrazione in
materia di trasparenza dei partiti e mo-
vimenti politici;

apprezzata la finalità del provvedi-
mento di contrastare la corruzione e gli
altri reati contro la pubblica amministra-
zione;

preso atto che l’articolo 1, lettere c),
d), f), g) e n), interviene sui presupposti
applicativi e l’entità della sanzione acces-
soria della incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione, nonché sugli

effetti su di essa conseguenti alla sospen-
sione condizionale della pena e alla ria-
bilitazione;

segnalato che l’articolo 5 estende la
disciplina delle operazioni di polizia sotto
copertura al contrasto di alcuni reati con-
tro la pubblica amministrazione;

valutata favorevolmente la scelta di
rendere più rigorosa ed effettiva la san-
zione accessoria, tenuto conto del parti-
colare disvalore delle condotte illecite cui
tale sanzione accessoria si applica, nonché
più efficaci gli strumenti a disposizione
degli apparati investigativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 11.15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Alessandro MORELLI, presidente, fa
presente che la Commissione è chiamata a

esaminare il disegno di legge recante
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021 (C.
1334 Governo), ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, per le parti
di propria competenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile.

In particolare, ai sensi della nuova
disciplina contabile i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono raccolti in un unico prov-
vedimento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
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riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione,
alle quali è assicurata autonoma evidenza
contabile.

In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. In particolare, come chia-
rito dalle citate linee guida, tutte le di-
sposizioni regolamentari aventi ad oggetto
l’esame del disegno di legge finanziaria e
del disegno di legge di bilancio devono
intendersi riferite, rispettivamente, alla
prima e alla seconda sezione del disegno
di legge di bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda questa Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione, saranno esaminate anche le Ta-
belle relative agli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), Ministero dello sviluppo
economico (Tabella n. 3), del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti (Tabella
n. 10), contenute nella seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, il
regime di presentazione degli emenda-
menti nelle Commissioni di settore e in
Assemblea non ha subito sostanziali mu-
tamenti, nel senso che gli emendamenti
che riguardano parti di competenza di
questa Commissione con compensazione a
valere su parti di competenza di altre
Commissioni possono essere presentati
sia nella presente Commissione sia di-
rettamente presso la Commissione bilan-
cio. La stessa regola è peraltro applica-
bile anche agli emendamenti compensa-
tivi all’interno di parti di competenza di
questa Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in V
Commissione bilancio, ivi compresi quelli
approvati, saranno comunque sottoposti,
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analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, ad una pun-
tuale valutazione di ammissibilità, ai fini
dell’esame in sede referente, da parte
della Presidenza della medesima V Com-
missione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Comunica di avere assegnato le fun-
zioni di relatore al deputato Scagliusi, che
invita pertanto a svolgere la relazione
introduttiva.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), relatore,
illustrando il provvedimento, rileva che
esso reca, analogamente a quelli relativi
agli anni precedenti, un intervento nor-
mativo di portata ampia e diversificata con
108 articoli (di cui 14 relativi agli stati di
previsione).

In questa sede, dopo una sintetica in-
dicazione degli obiettivi di finanza pub-
blica perseguiti dalla manovra e dei prin-
cipali saldi, si limita a trattare i punti di
competenza e di interesse della Commis-
sione.

Il provvedimento di manovra fissa l’o-
biettivo di indebitamento netto nominale –
come ricorda la relazione illustrativa – ad
un livello pari al –2,4 per cento del PIL
nel 2019, al –2,1 per cento del PIL per il
2020 e al –1,8 per cento del PIL per il
2021. Il saldo netto da finanziare pro-
grammatico del bilancio dello Stato, in
coerenza con il quadro delle compatibilità
di finanza pubblica e gli obiettivi program-
matici di deficit, potrà aumentare fino a
68,5 miliardi di euro nel 2019, 56,5 mi-
liardi nel 2020 e 45,5 miliardi nel 2021. Il
corrispondente saldo netto da finanziare
di cassa potrà aumentare fino a 147 mi-
liardi di euro nel 2019, 110,5 miliardi nel
2020 e 96 miliardi nel 2021. In termini di
competenza, le disposizioni previste con la
manovra di finanza pubblica comportano
un incremento in valore assoluto del saldo
tendenziale del bilancio dello Stato di
circa 28 miliardi nel 2019, 26,3 miliardi
nel 2020 e 30 miliardi nel 2021. Per effetto
delle disposizioni adottate è attesa una
riduzione delle entrate per un importo
pari a circa 8,2 miliardi nel 2019, circa 6,8
miliardi nel 2020 e di circa 4 miliardi nel
2021. Le spese, invece, aumentano di circa
19,8 miliardi nel 2019, 19,5 miliardi nel
2020 e 26 miliardi nel 2021.

Passando ad esaminare la prima se-
zione, i principali interventi di diretta
competenza della IX Commissione concer-
nono l’attribuzione di finanziamenti con-
nessi al crollo del cosiddetto Ponte Mo-
randi a Genova. In particolare, sono as-
segnati agli autotrasportatori 80 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
al fine di compensare il settore delle
maggiori spese conseguenti al citato evento
(articolo 79, comma 5). Ai medesimi fini si
attribuisce all’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale un finanzia-
mento pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e
2022 (articolo 79, commi 7 e 8).

Segnala inoltre la previsione del
comma 10 dell’articolo 28 che dispone un
aumento della dotazione organica com-
plessiva dell’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali di ulteriori 135 unità (incre-
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mento da 434 a 569 unità), di cui 7
posizioni dirigenziali di livello non gene-
rale (da 35 a 42 unità), al fine di poter far
fronte alle complesse funzioni affidate alla
nuova Agenzia (ANSFISA). Tale obiettivo è
conseguito con la modifica dell’articolo 12
del decreto-legge n. 109 del 2018, ancora
in corso di conversione.

Sempre con riguardo alle disposizioni
di interesse, segnala l’articolo 44 che in-
terviene sulle modalità di verifica del ri-
spetto del principio, stabilito dall’articolo
7-bis del decreto-legge n. 243 del 2016 di
assegnazione degli stanziamenti statali or-
dinari in conto capitale secondo il criterio
di proporzionalità rispetto alla popola-
zione di riferimento, in particolare con-
formemente all’obiettivo di destinare ai
territori delle regioni del centro-sud
(Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata,
Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna) un
volume annuale di stanziamenti ordinari
di parte capitale proporzionale alla popo-
lazione di riferimento ovvero conforme ad
un altro criterio relativo a specifiche cri-
ticità individuato dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri con cui
vengono definite le modalità secondo le
quali è effettuato il monitoraggio della
ripartizione della spesa e del consegui-
mento degli obiettivi.

La disposizione, per quanto di interesse
della Commissione, interviene per inclu-
dere nell’ambito degli stanziamenti oggetto
di verifica anche quelli compresi nei con-
tratti di programma del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con Rete
Ferroviaria Italiana SpA, ivi compreso il
contratto di programma 2017-2021. Si
prevede inoltre che i contratti di pro-
gramma siano predisposti in conformità
all’obiettivo sopra indicato.

A questo proposito chiede al rappre-
sentante del Governo di chiarire se la
citata disposizione riguardi anche gli ag-
giornamenti dei citati contratti di pro-
gramma sia con riferimento all’effettua-
zione del monitoraggio, sia all’obbligo di
predisposizione degli stessi in conformità a
quanto previsto dalla nuova formulazione
dell’articolo 7-bis del decreto-legge n. 243
del 2016.

Accenna infine alla disposizione dell’ar-
ticolo 62 in materia di compensazione tra
regioni della tassa automobilistica.

Passando all’esame del settore delle
comunicazioni, rileva innanzi tutto quanto
disposto dall’articolo 19, comma 20, che
istituisce nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico un fondo
per favorire lo sviluppo delle tecnologie e
delle applicazioni di Intelligenza Artifi-
ciale, Blockchain e Internet of Things, con
una dotazione di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, per
finanziare progetti di ricerca e sfide com-
petitive in questi campi. Tale disposizione
si riferisce alla ricerca applicata in campi
che rappresentano sicuramente una delle
sfide competitive più importanti nel set-
tore dell’innovazione. Infatti tra gli obiet-
tivi perseguiti vi è anche il supporto ope-
rativo ed amministrativo alla realizzazione
di quanto previsto, al fine di valorizzarne
i risultati e favorire il loro trasferimento
verso il sistema economico produttivo, con
particolare attenzione alle piccole e medie
imprese. Le risorse per questi interventi
sono inseriti nell’ambito del Programma
(11.7) « Incentivazione del sistema produt-
tivo » sul nuovo capitolo 7346/MISE.

Altro importante intervento normativo
concerne la soppressione, a decorrere dal
2020, delle riduzioni tariffarie per spese
telefoniche a beneficio delle imprese edi-
toriali e radiotelevisive con un risparmio
netto previsto dalla Relazione tecnica di
28,252 milioni di euro (articolo 57,
commi 6-9).

Pur essendo assolutamente chiaro l’in-
tento delle citate disposizioni, ossia con-
servare i citati contributi per l’esercizio
2019 e cessarne la corresponsione a far
data da quelli riferiti all’esercizio 2020,
andrebbe valutata attentamente la formu-
lazione tecnica della disposizione, in par-
ticolare favorendo un migliore coordina-
mento tra le previsioni del comma 6 e
quelle dei commi 7 ed 8.

Consequenziale a tale obiettivo è la
previsione del comma 9 dell’articolo 57,
che prevede l’abrogazione del comma 5
dell’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, che rimandava ad un regolamento
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di delegificazione il riordino dei contributi
dei quali si dispone ora la soppressione.

A fronte di tale riduzione di risorse,
segnala che l’articolo 14, concernente il
canone RAI, nel confermare, a regime,
l’importo di euro 90 dovuto per il canone
RAI per uso privato, già fissato per il 2017
e il 2018, stabilizza anche la previsione –
già vigente per il 2017 e il 2018 – secondo
cui la metà delle eventuali maggiori en-
trate versate a titolo di canone RAI (c.d.
extra gettito) è riversata all’Erario, con-
fermandone anche le finalizzazioni, tra le
quali l’assegnazione fino ad un importo
massimo di 125 milioni di euro in ragione
d’anno al Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, destinato al
sostegno dell’editoria e dell’emittenza ra-
diofonica e televisiva locale.

Entra infine in considerazione quanto
previsto dall’articolo 89, che dispone che i
maggiori introiti, pari a circa 4 miliardi di
euro, derivanti dalla gara per la procedura
di assegnazione di diritti d’uso delle fre-
quenze disponibili per i servizi di comu-
nicazione elettronica in larga banda mobili
terrestri (gara per il 5G) concorrano al
conseguimento degli obiettivi programma-
tici di finanza pubblica, in particolare
producendo, secondo la relazione tecnica,
un miglioramento dell’indebitamento
netto pari a circa 200 milioni annui dal
2019 al 2037.

Passando all’esame della sezione se-
conda, risultano di interesse della IX Com-
missione specifici programmi di spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella 2) e del Ministero dello sviluppo
economico (Tabella 3) nonché gli stanzia-
menti iscritti nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (Tabella 10).

Partendo dall’esame della Tabella 2,
riguardante lo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono
di interesse della Commissione il pro-
gramma 13.8 « Sostegno allo sviluppo del
trasporto », riferito principalmente al set-
tore ferroviario, nonché il programma
15.3: « Servizi postali ».

Il citato programma 13.8 « Sostegno
allo sviluppo del trasporto » per la parte

iscritta nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (si
ricorda infatti che una parte della spesa è
iscritta nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e trasporti) reca
uno stanziamento per il 2019 pari a
5.410,2 milioni di euro, quasi integral-
mente destinato a favore di Ferrovie dello
Stato S.p.A. per il contratto di programma
e di servizio per il trasporto ferroviario, a
fronte di uno stanziamento iniziale di
6.380,8 milioni di euro a legislazione vi-
gente. Vi è quindi una riduzione per il
2019 di 1.740 milioni di euro sul capitolo
7122. Tale riduzione è peraltro compen-
sata per 1.140 milioni di euro con un
contestuale rifinanziamento per gli eser-
cizi successivi (660 milioni di euro per
l’anno 2020, 440 milioni di euro per l’anno
2021 e 100 milioni di euro per gli anni
successivi al triennio, come risulta anche
dall’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze) e
per i restanti 600 milioni di euro da
quanto previsto nel decreto-legge n. 119
del 2018, che ha assegnato a Rete ferro-
viaria italiana un contributo pari a 600
milioni di euro per l’anno 2018 per il
finanziamento del contratto di pro-
gramma – parte investimenti 2017 –
2021. Si prevede inoltre un finanzia-
mento di 100 milioni di euro sul capitolo
1541 (somme a Ferrovie per l’esercizio
dell’infrastruttura e l’obbligo di servizio
pubblico via mare).

La missione 15 « Comunicazioni » con-
tiene il programma 15.3 « Servizi postali »,
concernente gli stanziamenti per i servizi
postali. Si tratta principalmente dei tra-
sferimenti correnti a Poste Italiane S.p.a.
per lo svolgimento degli obblighi di servi-
zio universale nel settore dei recapiti po-
stali, per i quali si prevede complessiva-
mente una spesa a legislazione vigente nel
2019 di circa 537,7 milioni di euro, defi-
nanziati per 2,8 milioni di euro per il 2019
con le modifiche apportate in Sezione II,
per arrivare ad uno stanziamento nel
bilancio integrato di 534,8 milioni di euro.
La differenza rispetto al bilancio a legi-
slazione vigente dipende dal definanzia-
mento (-2,5 milioni di euro) relativo al
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capitolo 1496 su cui sono iscritte le somme
da trasferire alla Presidenza del Consiglio
per il rimborso a Poste dei maggiori oneri
per le agevolazioni tariffarie all’editoria ed
è operato, come risulta dall’Allegato allo
stato di previsione del MEF, anche per gli
anni successivi 2020 (-3,1 milioni di euro),
2021 (-2,8 milioni di euro) e per i succes-
sivi dieci anni a partire dal 2022 per
complessivi 28,6 milioni di euro. Per
quanto riguarda invece le somme da ero-
gare a Poste italiane S.p.a. per i servizi
offerti in convenzione allo Stato inclusi i
rimborsi editoriali ed il servizio universale
(cap. 1502) queste ammontano a 262,44
milioni di euro (spesa corrente). Su tali
importi non si registrano variazioni.

Passando alla Tabella 3, relativa allo
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, sono di interesse della
Commissione taluni programmi gestiti da
questo ministero nell’ambito della Mis-
sione 15 « Comunicazioni ». Si tratta del
programma 15.5 « Pianificazione, regola-
mentazione, vigilanza e controllo delle co-
municazioni elettroniche e radiodiffusione,
riduzione dell’inquinamento elettromagne-
tico », che comprende le competenze per le
frequenze a livello nazionale ed interna-
zionale, del programma 15.8 « Servizi di
Comunicazione elettronica, di Radiodiffu-
sione e Postali » e del programma 15.9
« Attività territoriali in materia di comu-
nicazioni e di vigilanza sui mercati e sui
prodotti ». Sempre nell’ambito del MISE,
dal punto di vista dei profili di interesse
della IX Commissione, va poi considerato
il programma 17.18 « Ricerca, innova-
zione, tecnologie e servizi per lo sviluppo
delle comunicazioni e della società dell’in-
formazione », facente parte della missione
17 « Ricerca e innovazione ». Riguardo tali
programmi non si rilevano tuttavia inter-
venti in seconda sezione nell’ambito di
questa legge di bilancio.

Venendo infine allo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti (Tabella 10), il disegno di legge di
bilancio 2019-2021 autorizza spese finali,
in termini di competenza, pari a 12.011,3

milioni di euro nel 2019, a 14.323,8 milioni
di euro per il 2020 e 10.626,7 milioni di
euro per il 2021.

Gli stanziamenti di spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti auto-
rizzati dal disegno di legge di bilancio si
attestano, in termini di competenza, nel-
l’anno 2019 in misura pari allo 1,9 per
cento della spesa finale del bilancio sta-
tale, contraendosi lievemente in termini
percentuali rispetto al 2018 anche nel-
l’anno 2020 (2,2 per cento) e in modo più
consistente nell’anno 2021 (1,6 per cento).

Con specifico riferimento all’anno 2019,
il disegno di legge di bilancio integrato
conferma, rispetto alla legge di bilancio
2018, gli importi relativi alla spese in
conto corrente, che nel 2019 si attestano a
poco più di 7.000 milioni di euro, mentre
la previsione presenta per il 2019 una
riduzione della spesa in conto capitale per
un ammontare di 1.915,8 milioni di euro
(da 6.875,2 milioni di euro a 4.959,4
milioni di euro), pari a –27,8 per cento,
per rimodulazioni orizzontali dovute ad
adeguamenti al cronoprogramma.

La massima parte della spesa del Mi-
nistero è allocata sulle missioni 13 « Di-
ritto alla mobilità », e 14 « Infrastrutture
pubbliche e logistica ».

La missione 13, in particolare, rappre-
senta la quasi totalità della spesa di com-
petenza del MIT di interesse della IX
Commissione mentre la Missione 14 rien-
tra in massima parte nella competenza
della Commissione VIII.

Con riguardo alla missione 13 rispetto
al bilancio a legislazione vigente, si assiste
ad un leggero incremento delle risorse
disponibili che passano da 8.062,9 a
8.122,6 milioni di euro.

Analizzando ora i singoli programmi, il
programma 13.1 « Sviluppo e sicurezza
della mobilità stradale » presenta a legi-
slazione vigente risorse per 292,8 milioni
di euro, che vengono ridotte a 285,7 mi-
lioni di euro per effetto di un definanzia-
mento per il 2019 di circa –3 milioni di
euro con riguardo al settore della regola-
mentazione della circolazione stradale e
dei servizi di motorizzazione, in partico-
lare sul cap. 1235 (spese per attrezzature
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per il dipartimento trasporti terrestri)
nonché un definanziamento di 700 mila
euro, per il triennio ed i successivi dieci
anni relativo agli studi e la propaganda
per la sicurezza stradale attraverso il
CCISS (Centro di coordinamento per la
sicurezza stradale). Si prevedono inoltre
delle rimodulazioni di risorse per com-
plessivi 3,3 milioni di euro concernenti le
spese di funzionamento del CED e per la
realizzazione di impianti ed uffici del
dipartimento per i trasporti terrestri.

Con riferimento al programma 13.2
« Autotrasporto ed intermodalità » registra,
con riferimento al settore della logistica, il
definanziamento per gli anni 2019 e 2020
del sistema nazionale di monitoraggio
della logistica (SINAMOLO) istituito dal-
l’articolo 1, commi 188-190, della legge
sulla concorrenza e per il quale era pre-
visto a decorrere dal 2016 un contributo
annuale di 500.000 euro (contributo che
peraltro rimane a decorrere dal 2021),
nonché il definanziamento, per gli anni
2019 e 2020, del Partenariato per la logi-
stica e i trasporti, istituito dalla legge di
bilancio per il 2018 presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e per il
quale è prevista una spesa di 100.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2019 (anche
in tal caso la spesa riprende dal 2021).
47.000 euro sono inoltre definanziati dalle
somme da erogare per la riqualificazione
del trasporto merci delle piccole e medie
imprese in Sicilia. Nel complesso tuttavia
il programma cresce da 289,53 milioni di
euro a 368,88 in virtù dello stanziamento
effettuato nella prima sezione della legge e
destinato per gli anni 2019 e 2020 all’au-
totrasporto in considerazione del crollo
del Ponte Morandi.

Il programma 13.4 « Sviluppo e sicu-
rezza del trasporto aereo » registra un
definanziamento di 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019-2021 (e per i
successivi 10 anni) con riferimento alle
somme da trasferire ad ENAC.

Il programma 13.5 « Sistemi ferroviari,
sviluppo e sicurezza del trasporto ferro-
viario » (13.5) reca un definanziamento
per l’anno 2019 pari a complessivi di 24,2
milioni derivante dal definanziamento del

fondo per la rottamazione dei carri merci
istituito dalla legge di bilancio per il 2018
(legge n. 205 del 2017, articolo 1, comma
584), di importo pari a 4 milioni di euro,
e della tratta Andora-Finale Ligure per la
quale la legge n. 190 del 2014 aveva at-
tributo un contributo quindicennale di 15
milioni di euro a decorrere dal 2016; tale
ultimo intervento risulta completamente
definanziato.

Un ulteriore definanziamento di 5 mi-
lioni di euro è previsto anche con rife-
rimento alla tratta Lucca-Pistoia per
l’anno 2019.

La riduzione delle risorse del pro-
gramma scende quindi a 19,1 milioni di
euro nel 2020 e a 15,1 milioni di euro
nel 2021.

Il programma 13.6 « Sviluppo e sicu-
rezza della mobilità locale » reca un de-
finanziamento di 30 milioni di euro per
l’anno 2019 derivante dalla riduzione per
27,4 milioni di euro per l’anno 2019 e per
50 milioni di euro per gli anni 2020, 2021
e per i dieci anni seguenti delle somme
relative al finanziamento del rinnovo con-
trattuale del settore del trasporto pubblico
locale. Un ulteriore definanziamento per
euro 2,6 milioni nel 2019 e nel 2020
concerne le infrastrutture per la mobilità
a servizio delle fiere di Bari, Verona,
Foggia e Padova. In conseguenza di tali
definanziamenti nel 2019 il programma
passa da 6.148,5 milioni di euro a 6.118,5.
Ricordo che su tale programma insiste sia
il Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, nelle
regioni a statuto ordinario, pari, nel 2019,
a 4.876,5 milioni di euro sia il Fondo
finalizzato all’acquisto diretto o al noleggio
di mezzi per il trasporto pubblico locale e
regionale con risorse pari a 503,3 milioni
di euro per il 2019.

Segnala infine la previsione della rei-
scrizione a bilancio, ai sensi dell’articolo
30 comma 2, della legge n. 196 del 2009,
di 10 milioni di euro – non impegnate a
chiusura dell’ultimo esercizio – relative
alla realizzazione della tratta Colosseo-
Piazza Venezia della linea C della metro-
politana di Roma.
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Il Programma 13.9 « Sviluppo e sicu-
rezza della navigazione e del trasporto
marittimo e per vie d’acqua interne » viene
definanziato per ciascuno degli anni del
triennio 2019-2021, e per i dieci anni
successivi, di 2 milioni di euro relativa-
mente al finanziamento delle opere di
manutenzione straordinaria per i porti di
seconda categoria-seconda classe (ossia i
porti, o le specifiche aree portuali, di
rilevanza economica nazionale) e di 3
milioni di euro con riferimento alle
somme attribuite per il miglioramento del-
l’efficienza dei porti e per l’efficienza del
trasferimento ferroviario e modale all’in-
terno dei porti. Si prevede infine un de-
finanziamento di 500.000 euro per gli anni
2019 e 2020 con riferimento ai contributi
alle società assuntrici di servizi marittimi.
Tuttavia anche in tal caso il totale delle
risorse del programma cresce da 666,3
milioni di euro a 710,8 milioni di euro in
conseguenza delle risorse assegnate nella
sezione I per il finanziamento delle ini-
ziative relative al piano di investimenti
straordinari dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure Occidentale.

Per quanto riguarda il Programma 7.7
« Sicurezza e controllo nei mari, nei porti
e sulle coste », si rileva una riduzione delle
risorse per il 2019 di 3 milioni di euro (da
758,5 milioni di euro a 755,5 milioni di
euro). Tale definanziamento è previsto a
decorrere dal 2019 relativamente alle
spese per mezzi operativi e strumentali del
Corpo delle capitanerie di porto. Sempre
con riferimento a questa missione si se-
gnala una rimodulazione compensativa sul
capitolo 7853 per 10 milioni di euro con
un definanziamento per l’anno 2020 delle
spese per lo sviluppo della componente
aeronavale e dei sistemi di comunicazione
del corpo delle capitanerie di porto –
guardia costiera e con un contestuale
incremento delle risorse derivanti dalla
ripartizione del Fondo investimenti di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge
n. 232 del 2016, nonché una rimodula-
zione di 2 milioni di euro tra l’anno 2020
e 2021 con riferimento alle spese per la
manutenzione degli immobili.

Da ultimo, segnala che, pur essendo il
programma 14.11 « Sistemi stradali, auto-
stradali ed intermodali » di preminente
interesse della VIII Commissione Am-
biente, sono in esso presenti gli stanzia-
menti del Fondo per la realizzazione di
ciclovie turistiche e di interventi per la
sicurezza della ciclabilità. In relazione a
tali risorse si segnala uno spostamento di
40 milioni di euro per la realizzazione di
itinerari turistici ciclo-pedonali (tali ultime
risorse vengono spostate dal 2019 al 2021)
e una riduzione di 200.000 euro per l’anno
2019 delle risorse, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2019, assegnate per la speri-
mentazione delle smart road ai sensi del-
l’articolo 1, comma 72 della legge di bi-
lancio per il 2018 (sul capitolo 1638).

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta prevista per
la giornata successiva.

La seduta termina alle 11.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 11.25.

Modifica all’articolo 12 del codice della strada, di cui

al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-

nente l’esercizio di funzioni di prevenzione e accer-

tamento delle violazioni in materia di sosta da parte

dei dipendenti delle società concessionarie della

gestione dei parcheggi e delle aziende esercenti il

trasporto pubblico di persone.

C. 680 Baldelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2018.
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Alessandro MORELLI, presidente, ri-
corda che la Conferenza dei Presidenti di
Gruppo ha anticipato l’inizio dell’esame in
Assemblea a giovedì 15 novembre.

A tale riguardo avverte che l’esame
degli emendamenti dovrà concludersi nella
seduta odierna, al fine di consentire alle
commissioni competenti in sede consultiva
di esprimere il parere di competenza e alla
Commissione Trasporti di conferire il
mandato al relatore nella seduta già pre-
vista per la giornata di domani, mercoledì
14 novembre.

Avverte, altresì, che risultano presentati
l’emendamento Gariglio 1.1 e gli emenda-
menti 1.2 e 1.3 del relatore (vedi allegato).

Invita quindi il relatore Baldelli ad
esprimere il parere sugli emendamenti
presentati.

Simone BALDELLI (FI), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Gariglio 1.1 e si rimette alla Com-
missione per quanto riguarda gli emenda-
menti 1.2 e 1.3 a sua firma.

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere contrario sugli emendamenti pre-
sentati.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), interve-
nendo per dichiarazione di voto, riconosce
nel merito alla proposta di legge in di-
scussione un intento chiarificatore della
normativa vigente in tema di poteri attri-
buiti agli ausiliari della sosta. Cionono-
stante ritiene di esprimere un giudizio
contrario su tutti gli emendamenti presen-
tati, che a suo parere non affrontano le
criticità emerse nel corso delle audizioni.

Elena MACCANTI (Lega) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo su tutti gli
emendamenti presentati.

Simone BALDELLI (FI), relatore, nel
ringraziare i colleghi intervenuti, ritiene di
dover stigmatizzare il comportamento del
Partito democratico che giudica politica-
mente scorretto, dal momento che è stato
presentato un emendamento interamente
soppressivo della proposta di legge in

esame. Al riguardo sottolinea come non è
certo riconducibile ai gruppi di opposi-
zione un diritto a vedere approvati i
provvedimenti da essi presentati, ma riba-
disce di non comprendere la scelta com-
piuta in questa sede dal gruppo del PD,
scelta di cui prende atto ma che, a suo
giudizio, altera la costruzione di un sereno
dialogo tra i gruppi di opposizione.

Sul merito del provvedimento in di-
scussione ribadisce la sua profonda con-
vinzione della giustezza dell’intervento
normativo proposto che mira a superare
comportamenti illegittimi avallati da nu-
merose amministrazioni comunali, anche
in grandi città come Milano.

Davide GARIGLIO (PD) esprime forte
rammarico per le considerazioni svolte dal
relatore che giudica del tutto inopportune.
Evidenzia, infatti, che il gruppo del Partito
democratico ha ritenuto di presentare solo
un emendamento soppressivo dell’articolo
unico, rinunciando alla presentazione di
ulteriori emendamenti, pur auspicati dai
soggetti auditi, che avrebbero comunque
stravolto il contenuto del provvedimento,
in quanto sarebbero stati volti ad ampliare
i poteri di accertamento degli ausiliari del
traffico. Tali emendamenti sarebbero in-
fatti andati in senso diametralmente op-
posto rispetto alla proposta presentata dal
gruppo di Forza Italia.

Riconosce che l’intervento normativo
proposto dal collega Baldelli ha certa-
mente il merito di fare chiarezza sull’ap-
plicazione della normativa vigente, ma,
come è stato sottolineato dai rappresen-
tanti dell’ANCI e delle associazioni delle
aziende di trasporto e degli operatori dei
parcheggi, finisce per determinare un im-
patto negativo sui bilanci delle ammini-
strazioni comunali, soprattutto delle
grandi città, a prescindere dal colore po-
litico delle maggioranze che le governano.

Coglie quindi l’occasione per stigmatiz-
zare il comportamento del relatore du-
rante alcune delle audizioni svoltesi che
giudica alquanto sgradevole, tanto più per-
ché rivolto a soggetti invitati dalla Com-
missione ad esprimere il loro orienta-
mento sulla proposta di legge in esame.
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Ritiene, infatti, che i parlamentari pro-
prio per la funzione loro attribuita do-
vrebbero attenersi ad un comportamento
più che rispettoso di tutte le opinioni, per
dovere e cortesia istituzionale.

Simone BALDELLI (FI), relatore, ritiene
che il suo comportamento e le opinioni da
egli stesso espresse durante lo svolgimento
delle audizioni debba essere giudicato e
semmai stigmatizzato dal presidente della
Commissione cui compete tale funzione.
Sottolinea altresì che il Partito democra-
tico avrebbe potuto limitarsi all’espres-
sione di un voto contrario sul provvedi-
mento, astenendosi dalla presentazione di
un emendamento soppressivo.

Luciano PIZZETTI (PD) non ritiene che
il relatore Baldelli abbia titolo per stig-
matizzare e giudicare il comportamento
del suo gruppo che è stato corretto sia
nella forma che nella sostanza ed è stato
determinato dagli elementi informativi
emersi nel corso dell’attività istruttoria.
Chiarisce quindi che l’emendamento sop-
pressivo, a prima firma Gariglio, oltre ad
essere ineccepibile sul piano della tecnica
parlamentare, esprime la totale contra-
rietà del suo gruppo rispetto all’intervento
normativo proposto.

Invita quindi il relatore a formulare
giudizi più cauti che non dovrebbero es-
sere rivolti a valutare la correttezza dei
rapporti tra i gruppi di opposizione, au-
spicando per il futuro un maggiore ri-
spetto nelle dichiarazioni relative ai com-
portamenti tenuti da altri gruppi parla-
mentari.

Simone BALDELLI (FI), relatore, ritira
gli emendamenti 1.2 e 1.3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gariglio 1.1.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che, essendosi concluso l’esame delle
proposte emendative presentate, il testo
sarà trasmesso alle commissioni compe-
tenti in sede consultiva per l’espressione
del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 11.40.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la IX Commissione è stata au-
torizzata dal Presidente della Camera a
trasmettere, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio), i rilievi, per le parti di
competenza, sullo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante ripartizione delle risorse del Fondo
per gli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (atto n. 51).

Comunica quindi di avere attribuito le
funzioni di relatore al deputato Donina,
che invita pertanto a svolgere la relazione
introduttiva.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), rela-
tore, fa presente che lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
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all’esame è emanato in attuazione del
comma 1072 dell’articolo 1 della legge
n. 205/2017 (legge di bilancio per il 2018),
che ha rifinanziato il Fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (cap. 7555) dall’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge n. 232/
2016 (legge di bilancio per il 2017).

Il rifinanziamento è pari a 35,53 mi-
liardi di euro, così suddivisi: 800 milioni di
euro per l’anno 2018, 1.615 milioni di euro
per l’anno 2019; 2.180 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023; 2.480
milioni di euro per l’anno 2024; 2.500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2033.

Il comma 140 dell’articolo 1 della legge
di bilancio per il 2017 prevede che l’uti-
lizzo del Fondo venga disposto con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri (DPCM), su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato.

Le risorse sono ripartite tra vari settori
di spesa tra i quali sono di particolare
interesse per la Commissione il settore
« trasporti e viabilità » e quello « mobilità
sostenibile e sicurezza stradale ».

Analizzando il dettaglio del provvedi-
mento, che consta di un unico articolo, il
comma 1 rinvia all’elenco allegato per
individuare la ripartizione delle risorse tra
i diversi settori di intervento, mentre il
comma 2 rimanda per l’individuazione dei
singoli interventi alle procedure previste
dalla vigente legislazione. Il comma 3
disciplina il monitoraggio degli interventi,
mentre il comma 4 prevede che ciascun
Ministero invii entro il 15 settembre di
ogni anno una apposita relazione alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, al
Ministro dell’economia e delle finanze e
alle Commissioni competenti, ai fini della
valutazione dello stato di avanzamento dei
programmi finanziati e delle principali
criticità, riscontrate nell’attuazione degli
interventi.

Con riferimento alle aree di intervento
assai ingenti sono le risorse attribuite al
settore « trasporti e viabilità » (lettera a)

cui sono attribuite nel periodo 2018-2033
quasi un quarto delle risorse complessive
disponibili, pari a 8.801,4 milioni di euro,
integralmente assegnate al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. In partico-
lare, per l’anno 2018 sono assegnati al
Ministero 9,1 milioni di euro, per l’anno
2019 non sono assegnate risorse, per
l’anno 2020 sono assegnati 160 milioni di
euro; le restanti risorse si riferiscono alle
annualità successive.

Segnalo in proposito che, come confer-
mato dalla documentazione depositata dal
rappresentante del Governo presso la
Commissione bilancio nella seduta del 7
novembre, per un mero errore materiale
le risorse assegnate al Ministero risultano
superiori di 120 milioni di euro rispetto al
totale del settore di spesa « trasporti e
viabilità ». Tale errore sarà corretto in
sede di emanazione in via definitiva del
DPCM e il totale delle risorse assegnate al
Ministero sarà adeguato al totale del set-
tore di spesa.

Con riferimento all’area « mobilità so-
stenibile e sicurezza stradale » (lettera b)),
dei 3.478 milioni di euro assegnati 3.298
sono attribuiti al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. In particolare,
per l’anno 2018 sono assegnati al Mini-
stero 37 milioni di euro, per l’anno 2019
84,7 milioni di euro, per l’anno 2020 sono
assegnati 160,7 milioni di euro; anche in
tal caso le restanti risorse si riferiscono
alle annualità successive.

Al riguardo si segnala che la quota
assegnata ai settori « trasporti e viabilità »
(lettera a)) e « mobilità sostenibile e sicu-
rezza stradale » (lettera b)) rappresenta il
34,6 per cento delle risorse distribuite.
Nella prima ripartizione delle somme
stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma
140, della legge n. 232 del 2016, la quota
destinata alle aree corrispondenti era il
41,6 per cento del totale. Si rileva inoltre
che rispetto all’elenco originario di settori
di spesa previsto dal citato comma 140
della legge di bilancio per il 2017, in quello
attualmente all’esame non risulta più no-
minata la « riqualificazione e accessibilità
delle stazioni ferroviarie » mentre è inse-
rita la nuova voce « potenziamento infra-
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strutture e mezzi per l’ordine pubblico la
sicurezza ed il soccorso » che assorbe l’8,5
per cento delle risorse assegnate.

Al Ministero sono attribuite anche ri-
sorse concernenti:

« infrastrutture, anche relative alla
rete idrica e alle opere di collettamento,
fognatura e depurazione » (lettera c) per
684 milioni (di cui 5 milioni per il 2018,
60 milioni per il 2019 e 87,8 milioni per
il 2020);

« edilizia pubblica » (lettera f) per 135
milioni di euro (di cui 36,3 milioni per il
2018, 30,8 milioni per il 2019 e 37,7
milioni per il 2020);

« potenziamento infrastrutture e
mezzi per l’ordine pubblico, la sicurezza e
il soccorso » (lettera m) per 120 milioni di
euro (di cui 1,5 milioni per il 2020);

« eliminazione delle barriere architet-
toniche » (lettera n) per 160 milioni di

euro (di cui 24 milioni per il 2018, 15
milioni per il 2019 e 20 milioni per il
2020).

Il viceministro Edoardo RIXI chiede
alla Commissione di rinviare l’esame del-
l’atto.

Luciano PIZZETTI (PD) chiede mag-
giori chiarimenti in ordine alla richiesta di
rinvio dell’esame avanzata dal rappresen-
tante del Governo. Evidenzia quindi l’op-
portunità che qualora il Governo abbia
intenzione di apportare modifiche sostan-
ziali all’atto in discussione, queste siano
comunicate alla Commissione entro un
termine congruo ai fini della deliberazione
dei rilievi.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.45.
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ALLEGATO

Modifica all’articolo 12 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concernente l’esercizio di funzioni
di prevenzione e accertamento delle violazioni in materia di sosta da
parte dei dipendenti delle società concessionarie della gestione dei
parcheggi e delle aziende esercenti il trasporto pubblico di persone

(C. 680 Baldelli).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Gariglio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente capoverso:

3-quinquies. Qualora i dipendenti delle
società di gestione dei parcheggi o il per-
sonale delle aziende esercenti il trasporto
pubblico di persone esercitino le funzioni
di accertamento delle violazioni in materia
di sosta e di circolazione al di fuori dei
limiti previsti dall’articolo 17, commi 132
e 133, della legge 15 maggio 1997, n. 127,
e dai commi 3-ter e 3-quater del presente
articolo, alla società di gestione dei par-
cheggi o all’azienda esercente il trasporto
pubblico di persone si applica una san-
zione amministrativa di importo compreso
tra dieci volte e quindici volte l’importo
della sanzione elevata a seguito dell’ille-
gittimo esercizio del potere di accerta-
mento.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2. All’irrogazione della sanzione di cui
all’articolo 12, comma 3-quinquies, del
codice della strada, introdotto dal comma
1, provvede il prefetto territorialmente
competente, cui sono tempestivamente tra-
smessi i provvedimenti o le sentenze di
carattere definitivo di annullamento delle
sanzioni per violazioni in materia di sosta
e di circolazione a causa dell’illegittimo
esercizio del potere di accertamento di cui
al comma 3-quinquies medesimo.

1. 2. Il Relatore.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente capoverso:

3-quinquies. Al di fuori dei limiti pre-
visti dai commi 3-ter e 3-quater, gli atti di
accertamento delle violazioni in materia di
circolazione e sosta posti in essere dai
soggetti di cui ai commi 3-ter e 3-quater
sono nulli.

1. 3. Il Relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 12.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la Commissione è chiamata
oggi a esaminare il disegno di legge re-
cante bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021 (C. 1334
Governo), ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, per le parti di propria
competenza.

Ricorda che la riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica, di cui alla
legge 4 agosto 2016, n. 163, ha apportato

alcune significative innovazioni alla previ-
gente disciplina contabile. In particolare,
ai sensi della nuova disciplina contabile i
contenuti dei due disegni di legge (stabilità
e bilancio), che sulla base della legisla-
zione previgente dovevano essere presen-
tati dal Governo alle Camere, sono raccolti
in un unico provvedimento, il disegno di
legge di bilancio, composto da due sezioni:
nella prima sono riportate le disposizioni
in materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative funzionali a
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica;
nella seconda sono invece indicate le pre-
visioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, ap-
portando a tali previsioni le variazioni
derivanti dalle disposizioni della prima
sezione, alle quali è assicurata autonoma
evidenza contabile.

In occasione dell’entrata in vigore della
citata riforma, la Presidenza della Camera
ha trasmesso ai Presidenti delle Commis-
sioni permanenti, con lettera del 25 otto-
bre 2016, un documento in cui sono state
individuate alcune linee guida di carattere
procedurale che costituiscono un valido
ausilio nell’applicazione delle disposizioni
in materia del Regolamento della Camera
dei deputati, come interpretate nel parere
della Giunta per il Regolamento del 14
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luglio 2010, soprattutto per quanto ri-
guarda le modalità di esame del disegno di
legge di bilancio nelle Commissioni nonché
i criteri sulla emendabilità dello stesso alla
luce della mutata disciplina contabile. In
particolare, come chiarito dalle citate linee
guida, tutte le disposizioni regolamentari
aventi ad oggetto l’esame del disegno di
legge finanziaria e del disegno di legge di
bilancio devono intendersi riferite, rispet-
tivamente, alla prima e alla seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda la X Commissione
saranno esaminate, oltre alle disposizioni
di propria competenza contenute nella
prima sezione, anche le Tabelle relative
agli stati di previsione contenute nella
seconda sezione. Si tratta in via prevalente
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico (Tabella 3), ma
occorre considerare anche altri tre Mini-
steri nei cui stati di previsione sono ri-
compresi programmi di interesse della X
Commissione: il Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella 2), il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
(Tabella 7) e il Ministero delle politiche
agricole, alimentari, forestali e del turismo
(Tabella 12). L’esame si concluderà con
l’approvazione di una relazione sulle parti
di competenza del disegno di legge di
bilancio e con la nomina di un relatore.
Potranno essere presentate relazioni di
minoranza. La relazione approvata dalla
Commissione e le eventuali relazioni di
minoranza saranno trasmesse alla Com-
missione bilancio. I relatori (per la mag-
gioranza ed eventualmente di minoranza)
potranno partecipare ai lavori della Com-
missione bilancio per riferire circa i lavori
svolti presso la Commissione di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, gli
emendamenti che riguardano parti di
competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia nella presente Commis-
sione sia direttamente presso la Commis-
sione bilancio. La stessa regola è peraltro

applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati saranno inclusi nella relazione della
Commissione, mentre gli emendamenti re-
spinti potranno essere successivamente ri-
presentati presso la Commissione bilancio,
anche al solo scopo di consentire a que-
st’ultima di respingerli ai fini della ripre-
sentazione in Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la X
Commissione sarà effettuata dalla presi-
denza della medesima, fermo restando
che, come da prassi, gli emendamenti che
saranno ripresentati in Commissione bi-
lancio, ivi compresi quelli approvati, sa-
ranno comunque sottoposti, analogamente
a quelli presentati direttamente in V Com-
missione, alla valutazione di ammissibilità,
ai fini dell’esame in sede referente, da
parte della presidenza della V Commis-
sione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Ricorda, inoltre, che presso le Commis-
sioni di settore possono essere presentati
ordini del giorno riferiti alle parti di
rispettiva competenza del disegno di legge
di bilancio mentre gli ordini del giorno
concernenti l’indirizzo globale della poli-
tica economica potranno essere presentati
direttamente in Assemblea.

Ricorda infine che, come stabilito in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, il termine per la
presentazione di emendamenti presso que-
sta Commissione, per le parti di propria
competenza, scade alle ore 9.30 di domani.
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Angela MASI (M5S), relatrice, prima di
esporre nel dettaglio i contenuti del prov-
vedimento in esame, con riferimento agli
articoli di competenza della X Commis-
sione desidera esporre alcune considera-
zioni specifiche in relazione ad alcuni
aspetti delle disposizioni del provvedi-
mento medesimo.

Osserva preliminarmente che la mano-
vra di bilancio per il 2019 viene elaborata
in una fase dell’economica italiana, ma
anche europea, complessa e in una situa-
zione di persistente ritardo nel recupero
della pre-crisi. Il sistema Italia ha diffi-
coltà a competere coi mercati internazio-
nali, nonostante il Made in Italy e la
creatività insita nei nostri imprenditori
siano riconosciuti in tutto il mondo. Per
questo, in tema di imprese dal disegno di
legge di bilancio emerge la volontà di
lavorare su temi quali: innovazione; raf-
forzamento della promozione del Made in
Italy; attenzione al tessuto produttivo e
all’autenticità del sud Italia.

Già a settembre il Ministro Luigi Di
Maio, nel seguito dell’audizione sulle linee
programmatiche davanti alle commissioni
riunite Attività Produttive, Lavoro e Affari
Sociali della Camera dei deputati, aveva
rassicurato sulla conferma di alcuni prov-
vedimenti legati al tema dell’impresa 4.0.,
conferma che infatti trova spazio nel di-
segno di legge di bilancio. La cosiddetta
Nuova Sabatini non solo viene rifinanziata
ma si è già iniziato a semplificare l’iter
burocratico per permettere maggiore faci-
lità di accedere al fondo anche da parte
delle piccole e medie industrie (PMI). Si
tratta, infatti, di una misura di sostegno
alle micro, piccole e medie imprese per
investimenti in nuovi macchinari, impianti
e attrezzature. Numerose sono state le
domande pervenute, in particolare nell’ul-
timo anno, e questo ha quindi spinto il
Governo e la maggioranza a incrementare
il fondo destinato a questa misura. Ma
anche i contributi a fondo perduto tramite
voucher per le medesime PMI serviranno
per l’acquisizione di consulenze speciali-
stiche finalizzate a sostenere i processi di
trasformazione tecnologica e digitale at-
traverso le tecnologie abilitanti previste

dal Piano Impresa 4.0. Segnala anche il
fondo finalizzato all’erogazione dei contri-
buti alle imprese che partecipano alla
realizzazione dell’Importante Progetto di
Interesse Comune Europeo (IPCEI) sulla
microelettronica.

Per continuare poi a tutelare l’eccel-
lenza del Made in Italy nel mondo non
bastavano i 130 milioni già stanziati per il
2018, i 50 milioni per il 2019 e i 50 milioni
per il 2020. Si è dunque deciso di finan-
ziare ulteriormente questa misura. L’au-
spicio è ampliare il numero di imprese
protagoniste del nostro export e una loro
presenza sul panorama internazionale.

Per quanto riguarda le aree di crisi
industriale, sia le aree complesse che le
altre, viene incrementato un Fondo per la
crescita sostenibile. L’intento è quello di
rafforzare le strutture produttive, il riuti-
lizzo di impianti produttivi e il rilancio
delle aree con uno strumento valido per
sostenere l’occupazione in quei territori.

Si amplia la categoria dei soggetti che
potrà beneficiare dell’incentivo « Resto al
Sud ». È previsto infatti l’allargamento del-
l’agevolazione ai professionisti e l’innalza-
mento dell’età massima per i beneficiari
da 35 a 45 anni. L’intento, come si evince
dalla relazione illustrativa, è quello di
rivolgersi a nuovi destinatari che hanno
maturato in questi anni competenze signi-
ficative seppur trovandosi in situazioni di
precariato o si sono ritrovati fuori dal
mercato del lavoro a seguito di crisi d’im-
presa.

Ritiene, quindi, che le misure legate al
sistema imprenditoriale su cui si è soffer-
mata, siano tra le più importanti per
l’economia del nostro paese e possano
dare una nuova boccata d’ossigeno all’im-
prenditoria e all’annoso problema occupa-
zionale.

Passa ad esporre il contenuto del prov-
vedimento e sottolinea che, con riguardo
alle parti di competenza primarie della X
Commissione, rilevano i seguenti articoli
della Sezione I del disegno di legge di
bilancio: articolo 19, limitatamente ai
commi 1- 6, 16-19 e 21-23; articolo 45;
articolo 57, limitatamente ai commi 12 e
13.

Martedì 13 novembre 2018 — 143 — Commissione X



L’articolo 19, comma 1 dispone, come
già accennato, un rifinanziamento di 48
milioni di euro per il 2019, di 96 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020-
2023 e di 48 milioni di euro per il 2024
della cosiddetta Nuova Sabatini, misura
istituita dall’articolo 2 del decreto-legge
n. 69 del 2013 e successivamente rifinan-
ziata ed estesa e di un correlato contributo
statale in conto impianti rapportato agli
interessi calcolati sui predetti finanzia-
menti. La misura include tutti i settori,
compresi agricoltura e pesca. Sulle somme
autorizzate è mantenuta la riserva (30 per
cento delle risorse) e la maggiorazione del
contributo statale (del 30 per cento) per i
citati investimenti in beni strumentali « In-
dustria 4.0 », nonché il termine per la
concessione dei finanziamenti agevolati,
fino ad esaurimento delle risorse statali
autorizzate, di cui alla legge di bilancio
per il 2018. Le risorse non utilizzate per
la riserva sopra citata al 30 settembre di
ciascun anno, rientrano nelle disponibilità
complessive della misura. Rileva come il
contributo prenotato effettivo dalle
aziende a ottobre 2018 rappresenta il 96
per cento del fondo disponibile

L’articolo 19, comma 2 dispone, come
sopra richiamato, lo stanziamento, nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, di 90 milioni per il
2019 e di 20 milioni per il 2020 per il
potenziamento del Piano straordinario per
la promozione del Made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, da de-
stinare alle finalità già individuate per
l’attuazione del Piano medesimo. Si di-
spone che all’attuazione del Piano prov-
vede l’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane. Ricorda che il suddetto
piano è stato istituito dall’articolo 30 del
decreto-legge n. 133 del 2014 con le se-
guenti finalità: l’ampliamento del numero
delle imprese, in particolare piccole e
medie, che operano nel mercato globale;
l’espansione delle quote italiane del com-
mercio internazionale; la valorizzazione
dell’immagine del Made in Italy nel
mondo; il sostegno alle iniziative di attra-
zione degli investimenti esteri in Italia.

Osserva infine che sia la relazione illu-
strativa sia la relazione tecnica eviden-
ziano che la finalità dell’intervento nor-
mativo è il rafforzamento della presenza
sui mercati internazionali delle imprese
italiane, alla luce dei risultati molto posi-
tivi conseguiti dal Piano straordinario per
il Made in Italy e l’attrazione degli inve-
stimenti in Italia nel quadriennio 2015-
2018.

L’articolo 19, comma 3 autorizza la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2019
e di 75 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 a favore delle agevola-
zioni di cui all’articolo 45 del decreto-legge
n. 112 del 2008, concesse nell’ambito dello
strumento del contratto di sviluppo, che
rappresenta il principale strumento age-
volativo dedicato al sostegno di programmi
di investimento produttivi strategici ed
innovativi di grandi dimensioni nei settori
industriale, turistico e della tutela ambien-
tale. Lo strumento è gestito dall’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. –
Invitalia.

L’articolo 19, comma 4 istituisce nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, come già detto, un
fondo finalizzato all’erogazione dei contri-
buti alle imprese che partecipano alla
realizzazione dell’Importante Progetto di
Interesse Comune Europeo (IPCEI) sulla
microelettronica, con una dotazione di 50
milioni di euro per il 2019 e il 2020, di 60
milioni di euro per il 2020 e di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2024. La norma demanda a un decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze (per la cui emanazione non è
previsto un termine), la definizione dei
criteri per l’utilizzazione e per la riparti-
zione del fondo, nel rispetto della Deci-
sione della Commissione europea di auto-
rizzazione dell’IPCEI. I contributi sono
erogati annualmente sulla base delle ri-
chieste adeguatamente corredate della do-
cumentazione amministrativa e contabile
relativa alle spese sostenute.

I commi 5 e 6 dell’articolo 19 dispon-
gono, come già anticipato, il rifinanzia-
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mento del Fondo crescita sostenibile per le
aree di crisi industriale, istituito dall’arti-
colo 23, comma 2, del decreto-legge n. 83
del 2012. Il comma 5 incrementa di 100
milioni di euro per l’anno 2019 e di 50
milioni di euro per l’anno 2020 la dota-
zione del Fondo, destinando le risorse in
questione al finanziamento degli interventi
di riconversione e riqualificazione produt-
tiva delle aree di crisi industriale com-
plessa e non complessa di cui all’articolo
27 del medesimo decreto-legge. n. 83 del
2012. Ai sensi del comma 6, un decreto del
Ministro dello sviluppo economico (per la
cui emanazione non è previsto un ter-
mine), provvederà a ripartire le risorse tra
gli interventi da attuare per le situazioni di
crisi industriale complesse e quelli per le
situazioni di crisi industriale non com-
plessa. L’intento chiaro è quello di soste-
nere con più risorse un valido strumento
di sostengo all’occupazione e ridare vita
alle aree colpite da crisi produttiva, come
Taranto, Gela, Termini Imerese e altri
numerosi territori che rientrano nella si-
tuazione di crisi complessa e non com-
plessa. Il Fondo è gestito dall’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. –
Invitalia e si alimenta attraverso il rientro
dei finanziamenti già erogati.

I commi 16-19 dell’articolo 19 discipli-
nano la chiusura del Fondo rotativo per il
finanziamento di operazioni di Start up,
istituito dall’articolo 14 della legge n. 99
del 2009 fuori bilancio in apposita conta-
bilità speciale aperta presso la Tesoreria
dello Stato (conto n. 5650 intestato alla
Simest- Fondo Start up). Il comma 16
dispone il versamento all’entrata del Bi-
lancio statale della somma di 2,5 milioni di
euro delle risorse disponibili presso la
contabilità speciale intestata al Fondo. Il
comma 17 attribuisce alla Simest il com-
pito di continuare a gestire le disponibilità
residue sulla predetta contabilità, limita-
tamente agli interventi del Fondo già de-
liberati nonché alle domande di intervento
già pervenute alla Simest alla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, nonché il compito di curare i
rapporti con le società beneficiarie delle

partecipazioni sulla base dei contratti già
stipulati, assicurando il rientro delle par-
tecipazioni stesse alle relative scadenze. Il
comma 18 dispone che le modalità ope-
rative per la gestione a stralcio della
misura – compreso il versamento all’en-
trata del bilancio statale delle risorse re-
sidue non utilizzate e delle disponibilità
derivanti dai rientri relativi dal riacquisto
da parte dei beneficiari delle relative par-
tecipazioni – saranno disciplinate con ap-
posita convenzione stipulata tra il Mini-
stero dello sviluppo economico e la Simest.
Ai sensi del comma 19, alla data di entrata
in vigore del provvedimento di legge in
esame, termina la ricezione delle domande
per l’accesso ai benefici del Fondo Start
up. Ricorda che la Corte dei Conti, a
giugno 2018, nel Giudizio di parificazione
del rendiconto generale dello Stato per
l’esercizio 2017, ha confermato la ridotta
operatività del Fondo già emersa nell’e-
sercizio precedente, segnalando l’assenza
nell’anno 2017 di acquisizioni e cessioni
da parte di esso.

I commi 21-23 dell’articolo 19 attribui-
scono alle piccole e medie industrie un
contributo a fondo perduto, a cui ha già
fatto cenno, per l’acquisizione di consu-
lenze specialistiche finalizzate a sostenere
i processi di trasformazione tecnologica e
digitale attraverso le tecnologie abilitanti
previste dal Piano Impresa 4.0. In parti-
colare il comma 21 attribuisce alle PMI,
come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, il sud-
detto contributo a fondo perduto, tramite
voucher di importo non superiore a 40.000
euro, e comunque non superiore al 50 per
cento dei costi sostenuti a decorrere dal
periodo di imposta 2019 e fino a quello in
corso al 31 dicembre 2020. I voucher sono
concessi per l’acquisizione di consulenze
specialistiche finalizzate a sostenere i pro-
cessi di trasformazione tecnologica e digi-
tale attraverso le tecnologie abilitanti pre-
viste dal Piano Nazionale Impresa 4.0 e di
ammodernamento degli assetti gestionali e
organizzativi dell’impresa, compreso l’ac-
cesso ai mercati finanziari e dei capitali. I
contributi sono altresì concessi alle im-
prese che sottoscrivono o aderiscono a un
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contratto di rete, avente nel programma
comune di rete lo sviluppo di processi
innovativi in materia di trasformazione
tecnologica e digitale attraverso le tecno-
logie abilitanti previste dal Piano Impresa
4.0 e di organizzazione, pianificazione e
gestione delle attività, compreso l’accesso
ai mercati finanziari e dei capitali. I
contributi sono erogati tramite voucher di
importo non superiore a 80.000 euro per
l’acquisizione di consulenze specialistiche.
Per beneficiare del contributo, il pro-
gramma di rete deve essere preventiva-
mente asseverato da organismi espressione
delle organizzazioni nazionali di rappre-
sentanza datoriale ovvero, in via sussidia-
ria, da organismi pubblici individuati con
il decreto ministeriale previsto dal già
ricordato comma 4 del medesimo articolo
19. I contributi sono concessi, nel limite
della dotazione del fondo di cui al suc-
cessivo comma 23, a seguito della sotto-
scrizione di un apposito contratto di ser-
vizio di consulenza tra i soggetti benefi-
ciari e le società o i manager in possesso
di adeguati requisiti di qualificazione e
iscritti in un apposito elenco. La norma
demanda a un decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, la determinazione dei
requisiti soggettivi, dei criteri e delle mo-
dalità per la concessione dei contributi
nonché l’istituzione dell’elenco. In base al
comma 22, i contributi sono erogati in
conformità al regolamento (UE) 1407/
2013, relativo agli aiuti de minimis. Infine,
per l’erogazione dei contributi in que-
stione, il comma 23, come sopra antici-
pato, istituisce nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico un
fondo, con una dotazione pari a 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019-2021.

L’articolo 45 reca modifiche alla mi-
sura denominata « Resto al Sud », intro-
dotta dall’articolo 1 del decreto-legge n. 91
del 2017. La norma, in particolare, modi-
fica l’articolo 1 del decreto-legge, al
comma 2, ampliando, come già detto, la
platea dei potenziali soggetti destinatari
della misura, elevando da 35 a 45 anni
l’età massima degli stessi, e al comma 10,

sopprimendo, come sopra anticipato, l’e-
sclusione delle attività libero professionali
dalle attività beneficiarie del finanzia-
mento. Ricorda che, ai sensi del testo
vigente, la misura « Resto al Sud » è at-
tualmente rivolta ai giovani di età com-
presa tra i 18 e i 35 anni, che non risultino
già titolari di attività di impresa in eser-
cizio alla data del 21 giugno 2017 o
beneficiari, nell’ultimo triennio, di ulte-
riori misure a livello nazionale a favore
dell’autoimprenditorialità e che siano re-
sidenti, al momento della presentazione
della domanda, nelle regioni citate, ovvero
che ivi trasferiscano la residenza entro i
termini fissati, e che mantengano nelle
stesse regioni la residenza per tutta la
durata del finanziamento. Desidera riba-
dire che l’estensione del limite di età
consentirebbe di includere, tra i possibili
destinatari della misura, quanti hanno
maturato competenze professionali signi-
ficative nel corso della loro esperienza
lavorativa o i soggetti espulsi dal mercato
del lavoro a causa di crisi aziendali e di
settore e con grandi difficoltà di ricollo-
camento.

L’articolo 57, comma 12, con una no-
vella all’articolo 1, comma 30, della legge
n. 147 del 2013, eleva da 5 milioni a 8
milioni di euro il limite della riassegna-
zione in spesa (già previsto a legislazione
vigente) delle risorse finanziarie derivanti
dalle restituzioni dei finanziamenti da
parte di alcune imprese a decorrere dal
2019, consentendo la riassegnazione solo
della parte eccedente. Tale previsione
opera in materia di partecipazione di
imprese nazionali a programmi industriali
aeronautici in collaborazione internazio-
nale, consentendo la riassegnazione solo
per la parte eccedente.

L’articolo 57, comma 13, novellando
l’articolo 5, comma 2 del decreto-legge.
n. 69 del 2013, limita al 31 dicembre 2018
la previsione secondo la quale quota parte
delle maggiori entrate derivanti dall’esten-
sione della platea dei contribuenti assog-
gettati alla cosiddetta « Robin Hood tax » è
destinata alla riduzione della componente
A2 della tariffa elettrica deliberata dal-
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti
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e Ambiente – ARERA. Contestualmente, si
dispone che dal 1o gennaio 2019 la pre-
detta somma sia acquisita all’entrata del
bilancio statale, a miglioramento dei saldi
di finanza pubblica. Ricorda che la com-
ponente A2 della tariffa elettrica – dal 1o

gennaio 2018, componente A2RIM – copre
gli oneri connessi allo smantellamento
delle centrali elettronucleari dismesse, alla
chiusura del ciclo del combustibile nucle-
are e alle attività connesse e conseguenti.

Oltre alle norme di stretta competenza
della X Commissione, ne segnala altre
nell’articolato della Sezione I del disegno
di legge di bilancio di competenza di altre
Commissioni, ma i cui contenuti rivestono
interesse per la X Commissione medesima.
Si tratta delle seguenti disposizioni: l’ar-
ticolo 11 che dispone la proroga, per
l’anno 2019, delle detrazioni spettanti per
le spese sostenute per gli interventi di
efficienza energetica, ristrutturazione edi-
lizia e per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici, la cui disciplina è conte-
nuta, rispettivamente, negli articoli 14 e 16
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63; i
commi 1-3 dell’articolo 16, che istituiscono
a decorrere dal 2019 un Fondo destinato
al rilancio degli investimenti degli enti
territoriali per lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, nei settori dell’edilizia pubblica,
della manutenzione della rete viaria, del
dissesto idrogeologico, della prevenzione
del rischio sismico e della valorizzazione
dei beni culturali e ambientali, al cui
riparto si provvede con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da adottare entro il 31 gennaio 2019; i
commi 12-15 dell’articolo 19, che dispon-
gono la chiusura del Fondo di venture
capital per l’area balcanica, con il versa-
mento all’entrata del bilancio statale della
somma di 2,5 milioni di euro delle risorse
disponibili nella relativa contabilità spe-
ciale; il comma 20 dell’articolo 19, che, al
fine di perseguire gli obiettivi di politica
economica e industriale, connessi anche al
programma Industria 4.0, nonché per ac-
crescere la competitività e la produttività
del sistema economico, istituisce nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico un Fondo per favorire

lo sviluppo delle tecnologie e delle appli-
cazioni di Intelligenza Artificiale,
Blockchain e Internet of Things, con una
dotazione di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021, per
finanziare progetti di ricerca e sfide com-
petitive in questi campi; il comma 6 del-
l’articolo 79 che autorizza una spesa di 50
milioni di euro per gli anni 2019 e 2020
per la zona franca urbana della Città
Metropolitana di Genova, iscritta nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico; gli articoli 82 e 88 che
abrogano rispettivamente l’Imposta sul
reddito d’impresa – IRI e l’Aiuto alla
crescita economica – ACE.

Segnala, infine, le seguenti norme della
Sezione I d’interesse della X Commissione
ricomprese tra gli interventi con cui il
disegno di legge di bilancio intende stimo-
lare la crescita economica attraverso la
riduzione della pressione fiscale: all’arti-
colo 8 l’applicazione di un’aliquota IRES
agevolata al 15 per cento (in luogo del-
l’ordinaria 24 per cento) a parte del red-
dito delle imprese che incrementano i
livelli occupazionali ed effettuano nuovi
investimenti, nonché l’applicazione di tale
agevolazione alle imprese soggette a IR-
PEF; all’articolo 9 l’estensione del regime
agevolato della cedolare secca ai contratti
di locazione relativi a locali commerciali,
classificati nella categoria catastale C/1
fino a 600 mq di superficie; all’articolo 10
la proroga e rimodulazione del cosiddetto
iperammortamento, che consente di mag-
giorare il costo di acquisizione dei beni
materiali strumentali nuovi funzionali alla
trasformazione tecnologica e/o digitale,
beneficio che, innovando la normativa vi-
gente in materia, viene concesso in misura
differenziata secondo l’importo degli inve-
stimenti effettuati; all’articolo 13 la modi-
fica della disciplina del credito d’imposta
per spese di ricerca e sviluppo, con l’ab-
bassamento della quota agevolabile (salvo
specifiche ipotesi) dal 50 al 25 per cento,
nonché del massimo importo annualmente
concedibile a ciascuna impresa da 20 a 10
milioni.

Per quanto riguarda la Sezione II, ri-
guarda in via prevalente le competenze
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della X Commissione lo stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico
(Tabella 3), ma nelle medesime compe-
tenze rientrano anche lo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella 2), del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
(Tabella 7) e del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
(Tabella 12), nei quali sono ricompresi
programmi di competenza della medesima
X Commissione.

Lo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico (Tabella 3) si
articola in 7 missioni e 17 programmi. Il
numero e la denominazione dei pro-
grammi di spesa iscritti nello stato di
previsione non varia rispetto allo scorso
anno. La Nota integrativa allo stato di
previsione riporta le schede illustrative di
ciascun programma di spesa, il cui con-
tenuto è esposto con riferimento alle
azioni sottostanti. Per ciascuna azione
sono indicate le risorse finanziarie per il
triennio di riferimento con riguardo alle
categorie economiche di spesa, i relativi
riferimenti legislativi e i criteri di formu-
lazione delle previsioni. La nota integra-
tiva riporta inoltre il piano degli obiettivi,
intesi come risultati che le amministra-
zioni intendono conseguire, correlati a
ciascun programma e formulati con rife-
rimento a ciascuna azione, e i relativi
indicatori di risultato in termini di livello
dei servizi e di interventi, in coerenza con
il programma generale dell’azione di Go-
verno. Gli obiettivi dello stato di previsione
dai 24 dello scorso documento di bilancio,
sono passati a 25, essendo stato istituito il
nuovo obiettivo « Piano straordinario del
Made in Italy », qualificato come azione
nel precedente esercizio. Gli obiettivi sono
riconducibili a sette priorità politiche: im-
prese; internazionalizzazione e attrazione
degli investimenti; incentivazione e soste-
gno al mondo produttivo; energia; inno-
vazione nelle comunicazioni; tutela del
mercato e concorrenza; efficienza, effica-
cia e trasparenza. Ai predetti 25 obiettivi
sono ricondotte 46 azioni. Vi sono poi
altre 2 azioni, svincolate dagli obiettivi:
l’azione « spese per il personale » che si

ripete per ciascuno dei 7 programmi ed è
trasversale a tutti gli obiettivi; l’azione
« Fondi da ripartire alimentati dal riac-
certamento dei residui passivi perenti »,
collocata al di sotto del Programma 7.1
« indirizzo politico ».

L’articolo 93 del disegno di legge di
bilancio autorizza, al comma 1, l’impegno
e il pagamento delle spese del Ministero
dello sviluppo economico, per l’anno fi-
nanziario 2019, in conformità all’annesso
stato di previsione di cui alla richiamata
Tabella 3. Il comma 2 dell’articolo dispone
che le somme impegnate in relazione agli
interventi di sostegno nelle aree di crisi
siderurgica di cui all’articolo 1 del decre-
to-legge n. 410 del 1993, resesi disponibili
a seguito dei provvedimenti di revoca,
siano versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, nell’anno fi-
nanziario 2019, con decreti del Ministero
dell’economia e finanze, allo stato di pre-
visione del MISE ai fini di cui al medesimo
articolo 1. La legge di bilancio 2019-2021
autorizza, per lo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico
(MISE), spese finali, in termini di compe-
tenza, pari a 4.447,5 milioni di euro nel
2019, a 4.407,9 milioni di euro per il 2020
e 3.885,1 milioni di euro per il 2021. In
termini di cassa, le spese finali del Mini-
stero sono pari a 4.705,8 milioni di euro
nel 2019, a 4.410,8 milioni di euro nel
2020 e a 3.891,0 milioni di euro nel 2021.
Rispetto alla legge di bilancio 2018, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
espone dunque per il MISE, nel triennio di
riferimento, un andamento della spesa
decrescente nell’anno 2019 e progressiva-
mente decrescente nel biennio 2020-2021.
Con riferimento specifico alle previsioni di
spesa per il 2019, il disegno di legge di
bilancio espone spese finali in diminuzione
rispetto al 2018, in termini assoluti, in
misura pari a 774,6 milioni di euro (- 14,8
per cento). Tale differenza negativa deriva
dagli effetti congiunti di un lieve aumento
delle spese di parte corrente pari a 89,7
milioni di euro e di una sensibile ridu-
zione delle spese di parte capitale pari a
864,3 milioni di euro. Lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dello svi-
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luppo economico espone, a legislazione
vigente, una dotazione complessiva di
competenza per l’anno 2019 di 4.211,9
milioni di euro. Rispetto alla legislazione
vigente, la manovra finanziaria per il 2019
attuata con le Sezioni I e II del disegno di
legge di bilancio determina complessiva-
mente un aumento delle spese finali di
235,7 milioni di euro, di cui 57,9 milioni
di spesa in conto corrente e 177,8 milioni
di spesa in conto capitale. In particolare,
i principali effetti finanziari della manovra
sono ascrivibili alla Sezione I che deter-
mina un incremento della spesa pari a
circa 319,9 milioni di euro, prevalente-
mente di conto capitale. Gli interventi di
Sezione II determinano invece effetti ne-
gativi pari a 84,2 milioni di euro, ascrivi-
bili prevalentemente a rimodulazioni oriz-
zontali. Il disegno di legge di bilancio
integrato con gli effetti della Sezione I e
delle modifiche della Sezione II propone,
dunque, stanziamenti per il Ministero pari
a 4.447,5 milioni per il 2019, che si
attestano allo 0,7 per cento della spesa
finale del bilancio statale. Le spese cor-
renti costituiscono – a bilancio integrato
2019 – il 16,9 per cento degli stanziamenti
finali del MiSE (rispetto al 14,5 per cento
della legge di bilancio 2018). Le modifiche
apportate dalla I e dalla II Sezione inci-
dono soprattutto sulla spesa in conto ca-
pitale. Le spese di conto capitale, pari a
circa 3.694,7 milioni di euro per il 2019,
sono per la quasi totalità spese per inve-
stimenti (3.624,3 milioni di euro), in buona
parte allocate (a titolo di contributi agli
investimenti alle imprese) nel programma
11.5 della Missione 11 « Competitività e
sviluppo delle imprese » (2.757,8 milioni) e
destinate (per 2,4 miliardi di euro circa)
all’azione « Interventi per l’innovazione del
sistema produttivo del settore dell’aero-
spazio, della sicurezza e della difesa ».
sostanzialmente gestiti dal Ministero della
difesa. Per ciò che attiene alle previsioni di
pagamento, la legislazione vigente espone
una previsione complessiva di cassa per
l’anno 2019 di 4.766,9 milioni di euro. Al
netto del rimborso delle passività finan-
ziarie, le spese finali di cassa a legislazione
vigente del MiSE sono pari nel 2019 a

4.470,3 milioni di euro, in sensibile ridu-
zione rispetto alla legge di bilancio 2018.
Con le modifiche in aumento apportate
dalla manovra, il disegno di legge di bi-
lancio propone, dunque, stanziamenti fi-
nali di cassa per il MiSE pari a 4.705,8
milioni per il 2019. La spesa complessiva
del Ministero è, come già accennato, allo-
cata su 7 missioni, la più consistente delle
quali, come detto, è la Missione « Compe-
titività e sviluppo delle imprese » (n. 11),
condivisa con il Ministero dell’economia e
finanze. Tale Missione reca a legislazione
vigente per il 2019 spese complessive pari
a 3.732,7 milioni di euro. Le spese finali
(spese complessive – rimborso di passività
finanziarie del Ministero interamente
iscritte sulla missione in questione) am-
montano a 3.463,1 milioni di euro, pari a
circa l’81,7 per cento delle spese finali del
Ministero. In termini assoluti, conside-
rando gli effetti della manovra, le spese
finali della Missione (11) sono pari a
disegno di legge di bilancio integrato per il
2019 a 3.640,0 milioni di euro, l’81,8 per
cento delle spese del Ministero con un
incremento di 203,9 milioni di euro, che
riguarda principalmente i seguenti pro-
grammi: « Promozione e attuazione di po-
litiche di sviluppo, competitività e innova-
zione, di responsabilità sociale d’impresa e
movimento cooperativo » (11.5 per com-
plessivi 3.215,4 milioni di euro, che subisce
una riduzione di 118 milioni di euro,
ascrivibile, per 78 milioni di euro per il
2019, ad un intervento, di riprogramma-
zione al 2025 di spese per investimenti
concernenti i programmi aeronautici ad
alto contenuto tecnologico e per 40 milioni
di euro ad interventi di Sezione II, che
consistono in rimodulazioni compensative
orizzontali di spese per adeguamento al
piano finanziario dei pagamenti con ri-
guardo, in particolare, agli stanziamenti
pluriennali concernenti gli interventi per
lo sviluppo e l’accrescimento di competi-
tività delle industrie operanti nel settore
aeronautico, gli stanziamenti pluriennali
per il proseguimento del programma di
sviluppo e acquisizione delle unità navali
FREMM, gli stanziamenti affluiti nello
stato di previsione del MISE, in sede di

Martedì 13 novembre 2018 — 149 — Commissione X



riparto del Fondo investimenti per lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese e an-
ch’essi destinati al proseguimento del pro-
gramma di sviluppo e acquisizione delle
unità navali FREMM; « Vigilanza sugli
enti, sul sistema cooperativo e sulle ge-
stioni commissariali » (11.6), che a legisla-
zione vigente per il 2019 reca uno stan-
ziamento di 20,4 milioni di euro, e che
registra, con la manovra in esame (un
definanziamento di 0,6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019 relativo al con-
tributo per l’ente nazionale per il Micro-
credito (cap. 2302/pg.3/MISE); « Incentiva-
zione del sistema produttivo » (11.7) che a
legislazione vigente per il 2019 reca uno
stanziamento di 435 milioni di euro –
registra un incremento di 323 milioni di
euro ascrivibile interamente ad interventi
di Sezione I. In particolare, l’incremento
delle risorse del Programma (11.7) è ascri-
vibile a misure già sopra esposte e riferite
a interventi della Sezione II; « Lotta alla
contraffazione e tutela della proprietà in-
dustriale » (11.10), che a legislazione vi-
gente reca uno stanziamento pari a 60,7
milioni per il 2019 e che registra un
definanziamento di 0,5 milioni per ciascun
anno del triennio 2019-2021 e di 5 milioni
per il 2022 e ss., degli stanziamenti per gli
interventi in materia di brevettualità e per
le attività connesse con la ricerca di an-
teriorità. La Missione Commercio interna-
zionale ed internazionalizzazione del si-
stema produttivo (16), reca a legislazione
vigente 2019 uno stanziamento di 175,7
milioni di euro. La manovra interviene
esclusivamente sul Programma « Sostegno
all’internazionalizzazione delle imprese e
promozione del Made in Italy » (16.5). In
particolare, sono disposte limitate modifi-
che pari ad un decremento di 1,4 milioni
di euro per il 2019, determinato da un’o-
perazione di rimodulazione compensativa
orizzontale dell’autorizzazione di spesa
concernente il contributo per l’Associa-
zione delle camere di commercio italiane
all’estero. Nell’ambito della Missione
« Energia e diversificazione delle fonti
energetiche » (10), il Programma « Regola-
mentazione del settore elettrico, nucleare,
delle energie rinnovabili e dell’efficienza

energetica, ricerca per lo sviluppo soste-
nibile » (10.7) registra un definanziamento
del contributo a favore dell’ENEA, pari a
1 milione di euro per ciascun il triennio
2019-2021 e di 10 milioni per l’anno 2022
e seguenti (cap. 7630/pg.3/MISE). La Se-
zione I del disegno di legge, come già
detto, interviene,, con un rifinanziamento
del Piano straordinario per il Made in Italy
(cap. 7482/MISE). Con riferimento alla
Missione « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche » (32), che
reca a legislazione vigente per il 2019
stanziamenti pari a 164,5 milioni di euro,
questa subisce riduzioni pari a 41 milioni
di euro, in virtù di interventi di Sezione II.
In particolare, si dispone, nel Programma
« Indirizzo politico », il definanziamento di
40,8 milioni per il 2019, di 42,8 milioni per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 del Fondo
di conto capitale da ripartire alimentato
dalle risorse finanziarie provenienti dal
riaccertamento dei residui passivi perenti
a seguito della verifica delle partite debi-
torie (cap. 7041/pg.1).

Con riguardo agli interventi ricompresi
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (Tabella 2),
ma di interesse della X Commissione,
segnala prima di tutto la già richiamata
Missione « Competitività e sviluppo delle
imprese » (11) condivisa tra i due mini-
steri, che vede all’interno dello stato di
previsione del MEF due programmi, inte-
ramente gestiti dallo stesso MEF, i quali
sono peraltro i più consistenti dell’intera
missione. Si tratta del programma « In-
centivi alle imprese per interventi di so-
stegno » (11.8) e del programma « Inter-
venti di sostegno tramite il sistema della
fiscalità » (11.9). Tra le riduzioni di inte-
resse apportate dal disegno di legge di
bilancio al programma « Incentivi alle im-
prese per interventi di sostegno », si se-
gnala quella operata allo stanziamento del
cap. 1900 relativo ai « contributi in conto
interessi da corrispondere alla Cassa de-
positi e prestiti sui finanziamenti a carico
del fondo rotativo per il sostegno alle
imprese, nonché rimborso delle relative
spese di gestione ». La relativa autorizza-
zione di spesa viene ridotta di 63 milioni
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nel 2019 e di 15 milioni di euro per
ciascun anno del biennio 2020-2021. Inol-
tre, si ricorda che la gestione della Mis-
sione (28) « Sviluppo e riequilibrio terri-
toriale », prima iscritta nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, a decorrere dal 2015 è ora iscritta
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e finanze. La Missione è
costituita da un solo programma « Soste-
gno alle politiche per lo sviluppo e la
coesione economica » (28.4). Le risorse del
programma sono pressoché interamente
iscritte sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione (cap. 8000). È disposto un rifi-
nanziamento complessivo del Fondo per lo
sviluppo e la coesione (FSC) per 4 miliardi,
nella misura di 800 milioni per ciascuna
annualità dal 2019 al 2023. Conseguente-
mente, la dotazione del Fondo risulta pari
a 6,4 miliardi nel 2019, a 6,8 miliardi nel
2020, a 7 miliardi nel 2021 e a 26,9
miliardi nel 2022 e nelle annualità suc-
cessive. Nell’ambito della Missione « Ri-
cerca e innovazione », programma « Ri-
cerca di base e applicata » (17.15), il
capitolo 7380 è relativo alle somme da
assegnare per la valorizzazione dell’Isti-
tuto Italiano di Tecnologia. Si segnala che
rimane invariata la previsione della dota-
zione di 93,6 milioni per ciascun anno del
triennio 2019-2021. Nella Missione « Poli-
tiche economico-finanziarie e di bilancio e
tutela della finanza pubblica » (29), pro-
gramma « Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi d’imposte » (29.5) il ca-
pitolo 3822 è relativo alle somme occor-
renti per la compensazione alle imprese
fornitrici di energia elettrica e gas natu-
rale, nelle regioni a statuto ordinario, delle
agevolazioni tariffarie concesse alle fami-
glie economicamente svantaggiate. Tale ca-
pitolo espone per uno stanziamento di
57,3 milioni per ciascun anno del triennio
2019-2021, che rimane invariato.

Per quanto riguarda gli interventi ri-
compresi nello stato di previsione del
Ministero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca (Tabella 7), rilevano capitoli
di spesa relativi alla ricerca scientifica e
tecnologica, di competenza della X Com-
missione, allocati nella Missione « Ricerca

e Innovazione » (17) Programma « Ricerca
scientifica e tecnologica di base » (17.22).
Si segnalano in particolare i seguenti stan-
ziamenti: il capitolo 1678, « Contributo
dello Stato per la ricerca scientifica », del
quale una parte di stanziamento (quella
iscritta nel piano gestionale 1) riguarda il
contributo dello Stato alle spese di ge-
stione del Programma nazionale di ricer-
che aerospaziali (PRORA) – istituito in
applicazione della legge n. 46 del 1991 e
successivamente rifinanziato da una serie
di autorizzazioni legislative di spesa – che
non viene modificato dal disegno di legge
di bilancio e che espone quindi una do-
tazione di 21,9 milioni per ciascun anno
del triennio 2019-2021; il capitolo 7236,
relativo al Fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca, la cui dotazione di
competenza, che rimane invariata, risulta
pari a 1,8 miliardi per ciascun anno del
triennio 2019-2021; il capitolo 7238 che
attiene alle spese per la partecipazione
italiana ai programmi dell’Agenzia spa-
ziale europea e per i programmi spaziali
nazionali di rilevanza strategica che
espone uno stanziamento di 285 milioni
per il biennio 2019 e 2020 e che non
subisce variazioni.

Con riferimento agli interventi in ma-
teria di turismo, ricorda che l’articolo 1
del decreto-legge n. 86 del 2018 ha tra-
sferito le funzioni in materia di turismo
dal Ministero dei beni e delle attività
culturali al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. A decorrere,
quindi, dall’esercizio finanziario 2019 la
Missione 31 « Turismo » e il sotteso Pro-
gramma 31.1 « Sviluppo e competitività del
turismo », appartenenti, fino all’esercizio
finanziario 2018, allo stato di previsione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali, viene iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole (tabella 12). Le dotazioni di spesa a
legislazione vigente del citato Programma
31.1 « Sviluppo e competitività del turi-
smo » sono pari a legislazione vigente a
46,3 milioni per ciascuno degli anni 2019-
2021. Le variazioni apportate dal disegno
di legge di bilancio sono pari ad un
incremento complessivo di 0,7 milioni di
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euro, determinato dai seguenti interventi:
definanziamento di 0,1 milioni di euro, per
ciascun anno del triennio 2019-2021 e per
l’anno 2022 e seguenti., dello stanziamento
a copertura della misura di ampliamento
dei benefici concernenti le start up inno-
vative di cui all’articolo 11-bis, comma 1,
del decreto-legge. n. 83 del 2014 (società
che abbiano come oggetto sociale la pro-
mozione dell’offerta turistica nazionale
con uso di tecnologie software originali),
cap. 6825/pg.1; definanziamento di 0,2
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2019-2021 e di 2 milioni di euro
per il 2022 e anni seguenti, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 98, del decreto-legge n. 262 del
2006 (che istituisce il Dipartimento per lo
sviluppo e la competitività del turismo
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri), cap. 6823/pg.1; incremento di un
milione di euro per ciascun anno del
triennio 2019-2021 e per l’anno 2022 e
seguenti del contributo annuo a favore del

CAI (Club Alpino Italiano) per le attività
del Consorzio del soccorso alpino e spe-
leologico, 6823/pg.7.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante ripartizione delle
risorse del Fondo per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.
Atto n. 51.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 13.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a esami-
nare il disegno di legge recante bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021 (C. 1334 Governo), ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, per le parti di propria compe-
tenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla previgente disciplina contabile.

In particolare, ai sensi della nuova
disciplina contabile, i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono raccolti in un unico prov-
vedimento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi a oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.
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In questo quadro, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni, nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. In particolare, come chia-
rito dalle citate linee guida, tutte le di-
sposizioni regolamentari aventi a oggetto
l’esame del disegno di legge finanziaria e
del disegno di legge di bilancio devono
intendersi riferite, rispettivamente, alla
prima e alla seconda sezione del disegno
di legge di bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento a entrambe le se-
zioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda la Commissione,
pertanto, oltre alle disposizioni di propria
competenza contenute nella prima se-
zione, saranno esaminate anche le Tabelle
relative agli stati di previsione n. 4 e, per
le parti di competenza, n. 2 contenute
nella seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, il
regime di presentazione degli emenda-
menti nelle Commissioni di settore e in
Assemblea non ha subito sostanziali mu-
tamenti, nel senso che gli emendamenti
che riguardano parti di competenza della
Commissione con compensazione a valere
su parti di competenza di altre Commis-
sioni possono essere presentati sia nella
Commissione sia direttamente presso la
Commissione bilancio. La stessa regola è
peraltro applicabile anche agli emenda-
menti compensativi all’interno di parti di
competenza della Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la Com-
missione sarà effettuata dalla Presidenza
della medesima prima che gli stessi ven-
gano esaminati e votati, secondo le previ-
sioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, a una puntuale
valutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della medesima V Commis-
sione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione, nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
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rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione saranno allegati alla
relazione trasmessa alla Commissione bi-
lancio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Avverte, infine, che, come stabilito nel-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 8 no-
vembre, il termine per la presentazione
delle proposte emendative al disegno di
legge di bilancio, limitatamente alle parti
di competenza, è fissato alle ore 17 della
giornata odierna.

Invita quindi la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Maria PALLINI (M5S), relatrice, ricor-
dato che il disegno di legge, all’articolo 1,
reca, come di consueto, la determinazione
dei livelli massimi del saldo netto da
finanziare per gli anni 2019, 2020 e 2021,
nell’ambito dell’autorizzazione concessa
dal Parlamento in sede di esame della
Nota di aggiornamento del DEF per il
2018, preannuncia che la sua relazione si
concentrerà essenzialmente sulle disposi-
zioni di competenza o di interesse della
Commissione.

Nell’ambito delle misure di carattere
fiscale, segnala, all’articolo 4, che intro-
duce modifiche alla disciplina del regime
forfetario per i contribuenti minimi, l’e-
sclusione dall’accesso a tale regime di
coloro che hanno percepito redditi di
lavoro dipendente o redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente e che eserci-
tano attività d’impresa, arti o professioni
prevalentemente nei confronti anche di

uno dei datori di lavoro dei due anni
precedenti o, in ogni caso, nei confronti di
soggetti agli stessi direttamente o indiret-
tamente riconducibili. Ricorda che la di-
sciplina vigente prevede l’esclusione per
coloro che hanno percepito redditi di
lavoro dipendente eccedenti la soglia di
30.000 euro.

Il successivo articolo 5 introduce
un’imposta sostitutiva del 15 per cento sui
compensi derivanti dall’attività di lezioni
private e ripetizioni, svolta dai docenti
titolari di cattedre nelle scuole di ogni
ordine e grado; l’articolo 6 introduce la
possibilità per imprenditori individuali ed
esercenti arti e professioni, che nell’anno
precedente conseguono ricavi ovvero per-
cepiscono compensi compresi tra 65.001
euro e 100.000 euro ragguagliati ad anno,
di applicare un’imposta sostitutiva al red-
dito d’impresa o di lavoro autonomo. Sono
esclusi i soggetti che hanno percepito red-
diti di lavoro dipendente e che esercitano
attività d’impresa, arti o professioni pre-
valentemente nei confronti anche di uno
dei datori di lavoro dei due anni prece-
denti o, in ogni caso, nei confronti di
soggetti agli stessi direttamente o indiret-
tamente riconducibili.

Si sofferma altresì, tra le disposizioni di
carattere fiscale, sull’articolo 8, che intro-
duce una tassazione agevolata degli utili
reinvestiti anche per l’incremento dell’oc-
cupazione. In particolare, a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso, le società e gli enti possono usu-
fruire della riduzione di nove punti per-
centuali dell’aliquota ordinaria sugli utili
del periodo d’imposta precedente, conse-
guiti nell’esercizio di attività commerciali
nei limiti dell’importo corrispondente alla
somma del costo del personale dipendente
assunto con contratto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato. A tal fine, è
necessario che questo personale sia desti-
nato per la maggior parte del periodo
d’imposta a strutture produttive localiz-
zate nel territorio dello Stato e che si
verifichi l’incremento del numero com-
plessivo medio dei lavoratori dipendenti
impiegati nell’esercizio di attività commer-
ciali rispetto al numero dei lavoratori
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dipendenti assunti al 30 settembre 2018,
nel limite dell’incremento complessivo del
costo del personale rispetto a quello del
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018. L’incremento è considerato, limita-
tamente al personale impiegato per la
maggior parte del periodo d’imposta, nelle
strutture produttive localizzate nel terri-
torio dello Stato, al netto delle diminu-
zioni occupazionali verificatesi in società
controllate o collegate o facenti capo,
anche per interposta persona, allo stesso
soggetto. In ogni caso, la base occupazio-
nale è individuata con riferimento al per-
sonale dipendente impiegato nell’attività
commerciale e il beneficio spetta solo con
riferimento all’incremento dei lavoratori
utilizzati nell’esercizio di tale attività. Per
i soggetti che assumono la qualifica di
datore di lavoro a decorrere dal 1o ottobre
2018, ogni lavoratore dipendente assunto
costituisce incremento della base occupa-
zionale. Nel caso di impresa subentrante
ad altra nella gestione di un servizio
pubblico, anche gestito da privati, il be-
neficio spetta limitatamente al numero dei
lavoratori assunti in più rispetto a quello
dell’impresa sostituita. I datori di lavoro
possono usufruire dell’aliquota ridotta
solo se rispettano, anche con riferimento
alle unità lavorative che non danno diritto
all’agevolazione, le prescrizioni dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro e delle
norme in materia di salute e sicurezza dei
lavoratori previste dalle vigenti disposi-
zioni. I lavoratori dipendenti con contratto
di lavoro a tempo parziale sono computati
nella base occupazionale in misura pro-
porzionale alle ore di lavoro prestate ri-
spetto a quelle previste dal contratto col-
lettivo nazionale. I soci lavoratori di so-
cietà cooperative sono equiparati ai lavo-
ratori dipendenti.

Segnala, quindi, l’articolo 17, che isti-
tuisce la Centrale per la progettazione
delle opere pubbliche, dotata di autonomia
amministrativa, organizzativa e funzio-
nale. A tale scopo, la norma autorizza
l’assunzione a tempo indeterminato, a par-
tire dall’anno 2019, di un massimo di 300
unità di personale, con prevalenza di per-
sonale di profilo tecnico per una percen-

tuale almeno pari al 70 per cento, a livello
impiegatizio e di quadro, nonché con qua-
lifica dirigenziale nel limite del 5 per
cento, oltre al coordinatore, che è nomi-
nato per tre anni rinnovabili ed è equi-
parato a dirigente di prima fascia. Tale
personale è assunto, anche in momenti
diversi, con procedura selettiva pubblica
svolta da una commissione permanente di
valutazione, il cui presidente è designato
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
composta da quattro membri designati
rispettivamente dai Ministri dell’economia
e delle finanze, dello sviluppo economico,
delle infrastrutture e dei trasporti e per gli
affari regionali e le autonomie. In sede di
prima applicazione e limitatamente alle
prime 50 unità di personale, la Centrale
può procedere al reclutamento, prescin-
dendo da ogni formalità, attingendo dal
personale di ruolo, anche mediante asse-
gnazione temporanea, con il consenso del-
l’interessato e sulla base di appositi pro-
tocolli d’intesa con le amministrazioni
pubbliche e per singoli progetti di inte-
resse specifico per le predette amministra-
zioni.

L’articolo 18 rinvia a un successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri l’istituzione e la disciplina di In-
vestItalia, una struttura di missione per il
supporto alle attività del Presidente del
Consiglio dei ministri relative al coordina-
mento delle politiche del Governo e del-
l’indirizzo politico e amministrativo dei
ministri in materia di investimenti pub-
blici e privati. A InvestItalia può essere
assegnato un contingente di personale,
anche estraneo alla pubblica amministra-
zione, dotato di elevata qualificazione
scientifica e professionale, individuato tra-
mite procedure che assicurino adeguata
pubblicità delle selezioni e modalità di
svolgimento che garantiscano l’imparzia-
lità e la trasparenza.

Con riferimento alle materie più diret-
tamente riconducibili alle competenze
della Commissione, segnala l’articolo 20,
che reca la proroga, nel limite complessivo
di 500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, dell’incentivo dell’eso-
nero contributivo per l’assunzione a tempo
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indeterminato di giovani fino a trentacin-
que anni di età nelle regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna, introdotto, per il
2018, dall’articolo 1, comma 893, della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio
2018).

Si sofferma, quindi, sull’articolo 21,
che, al comma 1, dispone l’istituzione,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, del Fondo
per il reddito di cittadinanza, con una
dotazione annua di 9 miliardi di euro a
decorrere dal 2019. La norma rinvia a
successivi provvedimenti l’attuazione dei
relativi interventi, nel limite di spesa co-
stituito dalla dotazione annua medesima.
Nelle more dell’adozione di tali provvedi-
menti, continuano a essere riconosciute le
prestazioni relative al beneficio economico
del reddito di inclusione (ReI), di cui al
decreto legislativo n. 147 del 2017. Le
risorse del ReI sono destinate al finanzia-
mento del Fondo per il reddito di citta-
dinanza e, contestualmente, si dispone
l’azzeramento degli stanziamenti del
Fondo povertà previsto dal medesimo de-
creto legislativo.

Nello stato di previsione del medesimo
Ministero, sulla base del comma 2, è
istituito il Fondo per la revisione del
sistema pensionistico, attraverso l’introdu-
zione di ulteriori forme di pensionamento
anticipato e misure per incentivare l’as-
sunzione di lavoratori giovani, con una
dotazione pari a 6,7 miliardi di euro per
l’anno 2019 e a 7 miliardi di euro annui
a decorrere dal 2020. Anche in questo
caso, la norma rinvia a successivi provve-
dimenti l’attuazione degli interventi nel
limite di spesa costituito dalle risorse del
Fondo. Il comma 3 prevede che gli even-
tuali risparmi derivanti dai provvedimenti
attuativi delle misure afferenti a uno dei
due fondi, puntualmente quantificati nelle
relazioni tecniche di accompagnamento
dei provvedimenti stessi, possono essere
utilizzati a compensazione degli eventuali
maggiori oneri derivanti dai provvedimenti
attuativi delle misure afferenti all’altro
fondo, mediante ridefinizione contestuale
degli specifici limiti di spesa. L’ammini-

strazione che gestisce i fondi provvede al
monitoraggio trimestrale dell’andamento
della spesa e, sulla base di eventuali eco-
nomie per alcune misure e di maggiori
oneri per altre, entrambi aventi anche
carattere pluriennale, possono essere ef-
fettuate variazioni compensative tra gli
stanziamenti interessati per allineare il
bilancio dello Stato agli effettivi livelli di
spesa. Le eventuali economie non utiliz-
zate per le compensazioni possono essere
destinate a riconfluire nei fondi che hanno
finanziato le relative misure, assicurando
comunque per ciascun anno il rispetto del
limite di spesa. Le variazioni di bilancio,
anche in conto residui, sono effettuate con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. Il comma 4,
infine, destina fino a 1 miliardo di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020 delle
risorse del Fondo per il reddito di citta-
dinanza al potenziamento dei centri per
l’impiego e fino a 10 milioni per il 2019 al
funzionamento dell’ANPAL Servizi S.p.a.

Segnala, inoltre, che l’articolo 22 di-
spone l’incremento di 50 milioni di euro,
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione, del finanziamento per per-
corsi formativi rivolti all’apprendistato per
la qualifica e il diploma professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore
e il certificato di specializzazione tecnica
superiore e dei percorsi formativi rivolti
all’alternanza scuola-lavoro.

L’articolo 23 riguarda le Regioni in cui
sono in corso piani di recupero occupa-
zionale con la conseguente erogazione di
trattamenti straordinari di cassa integra-
zione, prima, e del trattamento di mobilità
in deroga, poi, a lavoratori che operino in
un’area di crisi industriale complessa ri-
conosciuta e che, alla data del 1o gennaio
2017, risultino beneficiari di un tratta-
mento di mobilità ordinaria o di un trat-
tamento di mobilità in deroga, a condi-
zione che ai lavoratori siano contestual-
mente somministrate le misure di politica
attiva individuate in un apposito piano
regionale da comunicare all’ANPAL e al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Il finanziamento di tali interventi nel
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2018 è stato previsto dalla legge di bilancio
2018 che, all’articolo 1, comma 39, ha
autorizzato le Regioni a finanziare le mi-
sure con l’utilizzo delle risorse residue.
L’articolo 23 del disegno di legge in esame,
pertanto, autorizza le Regioni a finanziare
la prosecuzione degli interventi con le
risorse residue, quantificate dalla rela-
zione tecnica.

L’articolo 24 dispone l’utilizzo in mi-
sure di politica attiva del lavoro di risorse
stanziate e non utilizzate. Nello specifico,
si prevede l’acquisizione al bilancio del-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro (ANPAL), per essere destinate a
interventi di politica attiva del lavoro, delle
somme stanziate e non utilizzate per spe-
cifici programmi volti alla riqualificazione
e alla ricollocazione di lavoratori coinvolti
in situazioni di crisi aziendale o settoriale
nelle regioni del Mezzogiorno, come pre-
visto dall’articolo 10 del decreto-legge
n. 91 del 2017, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 123 del 2017. La
norma dispone, inoltre, la destinazione al
Fondo per le politiche attive del lavoro dei
risparmi di spesa degli stanziamenti per
finanziare l’erogazione dell’indennità di
partecipazione a coloro che effettuino ti-
rocini formativi e di orientamento nelle
Pubbliche Amministrazioni, come previsto
dal decreto-legge n. 76 del 2013, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 99
del 2013.

L’articolo 26 prevede la riduzione degli
stanziamenti destinati al finanziamento
degli incentivi al contratto di apprendi-
stato. La riduzione, come si legge nella
relazione tecnica, si è resa necessaria per
allineare il complessivo finanziamento a
quanto previsto dall’articolo 8, comma 4,
lettera a), della legge n. 144 del 1999,
nell’ambito del quale rientrano le misure
di incentivo.

Rileva, quindi, che l’articolo 27 dispone
l’aumento – dal 5 all’8 per cento dell’attivo
patrimoniale – del tetto massimo di ri-
sorse che gli enti di previdenza obbliga-
toria possono destinare agli investimenti
qualificati e ai PIR (Piani individuali di
risparmio) a lungo termine.

Con riferimento al settore del lavoro
pubblico, segnala che l’articolo 28 dispone,
ai commi 1, 2 e 3, la rideterminazione del
Fondo per il pubblico impiego previsto
dalla legge n. 232 del 2016 e destinato al
finanziamento di nuove assunzioni a
tempo indeterminato presso la Pubblica
Amministrazione, individuate, nell’ambito
delle vacanze di organico, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla legisla-
zione vigente. Il rifinanziamento è pari a
130 milioni di euro per il 2019, 320 milioni
di euro per il 2020 e 420 milioni di euro
a decorrere dal 2021 ed è destinato in via
prioritaria al reclutamento di professiona-
lità con competenze in specifiche materie
(tra cui digitalizzazione, semplificazione
dei procedimenti amministrativi, controllo
di gestione, verifica di impatto della rego-
lamentazione). Il reclutamento avviene
mediante concorsi pubblici unici, per
esami o per titoli ed esami, in relazione a
figure professionali omogenee, organizzati
dal Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per il tramite della Commissione per l’at-
tuazione del Progetto di Riqualificazione
delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM)
e in deroga alle disposizioni sulla mobilità
volontaria. Con riferimento alle assunzioni
di personale con qualifica dirigenziale, la
norma prevede la possibilità di destinare
al personale interno, in possesso dei re-
quisiti richiesti per l’accesso al concorso,
una riserva di posti non superiore al 50
per cento di quelli banditi. Il comma 4
autorizza il Ministero della giustizia, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente, ad assumere, nel-
l’ambito dell’attuale dotazione organica,
per il triennio 2019-2021, un contingente
massimo di 3.000 unità di personale am-
ministrativo non dirigenziale con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, da de-
stinare al potenziamento degli uffici giu-
diziari, alla prevenzione dei fenomeni de-
rivanti dalla condizione di marginalità so-
ciale dei detenuti, nonché alla realizza-
zione di una rete territoriale di istituti a
custodia attenuata per detenute madri e al
funzionamento degli istituti penali per i
minorenni. Il successivo comma 5 auto-
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rizza il Ministero dell’interno, per il trien-
nio 2019-2021, in aggiunta alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente
e nell’ambito della vigente dotazione or-
ganica, ad assumere 775 unità di perso-
nale della carriera prefettizia e di livello
dirigenziale e non dirigenziale dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno, destinate al
mantenimento dei necessari standard di
funzionalità dell’amministrazione dell’in-
terno, anche in relazione ai peculiari com-
piti in materia di immigrazione e ordine
pubblico. Il comma 6 autorizza il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, per il triennio 2019-
2021, ad assumere, a tempo indetermi-
nato, anche in sovrannumero con assor-
bimento in relazione alle cessazioni del
personale di ruolo, mediante apposite pro-
cedure concorsuali pubbliche per titoli ed
esami, un contingente di personale di 400
unità, in possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado, nonché un
contingente di 20 unità di personale in
posizioni dirigenziali di livello dirigenziale
non generale, con riserva di posti non
superiore al 50 per cento in favore del
personale del Ministero medesimo. Le as-
sunzioni, effettuate anche in deroga alle
vigenti disposizioni in materia di mobilità
e alle vigenti capacità assunzionali del-
l’Amministrazione, sono destinate al po-
tenziamento delle politiche ambientali, an-
che allo scopo di prevenire l’instaurazione
di nuove procedure europee di infrazione
e di superare quelle in corso. Per l’attua-
zione delle disposizioni, la norma prevede
la rideterminazione della dotazione orga-
nica del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, incremen-
tata di 20 posizioni di livello dirigenziale
non generale e di 300 unità di personale
non dirigenziale. La norma dispone, inol-
tre, la progressiva riduzione delle conven-
zioni stipulate dal Ministero per le attività
di assistenza e di supporto tecnico-specia-
listico e operativo in materia ambientale,
fino al loro azzeramento nel 2024, e il
versamento delle risorse derivanti da tale
riduzione all’entrata del bilancio dello
Stato per rimanere acquisite all’erario.
Osserva che il comma 7 dispone l’incre-

mento della dotazione organica dell’Avvo-
catura dello Stato di 6 posizioni di livello
dirigenziale non generale e di 85 unità di
personale non dirigenziale. Conseguente-
mente, in deroga alle disposizioni riguar-
danti la mobilità, nonché a quelle riguar-
danti le capacità assunzionali, l’Avvoca-
tura, per il triennio 2019-2021, è autoriz-
zata ad assumere a tempo indeterminato,
mediante apposita procedura concorsuale
per titoli ed esami, un contingente di
personale di 6 unità di livello dirigenziale
non generale, di 35 unità appartenenti
all’Area III, posizione economica F1, e di
50 unità appartenenti all’Area II, posizione
economica F1, in possesso del diploma di
scuola secondaria di secondo grado, anche
con particolare specializzazione nelle ma-
terie tecnico-giuridiche. Con il successivo
comma 8, si autorizza l’assunzione, con
conseguente incremento della dotazione
organica, in deroga alla vigente normativa
in materia di turn over, di dodici Consi-
glieri di Stato e venti Referendari dei
Tribunali amministrativi regionali, al fine
di agevolare la definizione dei processi
amministrativi pendenti e di ridurre ulte-
riormente l’arretrato. Con le medesime
finalità, il comma 9, per il triennio 2019-
2021, in deroga ai vigenti limiti assunzio-
nali, autorizza il reclutamento con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
con conseguente incremento della dota-
zione organica, di massimo 26 unità di
personale non dirigenziale del Consiglio di
Stato e dei Tribunali amministrativi regio-
nali. I commi 10 e 11, modificando il
decreto-legge n. 109 del 2018 (cosiddetto
decreto-legge Genova), dispongono l’au-
mento dei contingenti di assunzioni desti-
nati alla Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali (ANSFISA), mentre il comma 12
autorizza l’ulteriore spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2019 e di 2 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 per il funzio-
namento dell’Agenzia medesima. Il comma
13 rinvia ad un successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri la
rimodulazione, in base ai fabbisogni trien-
nali programmati e garantendone la neu-
tralità finanziaria, della dotazione orga-
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nica del personale della carriera diploma-
tica. Anche il Ministero per i beni e le
attività culturali, sulla base del comma 14,
è autorizzato, in deroga ai limiti assun-
zionali previsti dalla normativa vigente e
nel rispetto dell’attuale dotazione orga-
nica, a esperire procedure concorsuali per
l’assunzione, a decorrere dagli anni 2020 e
2021, di 1.000 unità di personale di qua-
lifica non dirigenziale e a procedere, ai
sensi del successivo comma 15, all’esauri-
mento delle graduatorie di concorso delle
procedure di selezione pubblica di cui
all’articolo 1, commi 328 e seguenti, della
legge n. 208 del 2015. Infine, il comma 16
introduce l’obbligo per le amministrazioni
beneficiarie delle risorse del Fondo per il
pubblico impiego di comunicare al Dipar-
timento della funzione pubblica e alla
Ragioneria generale dello Stato i dati re-
lativi al personale da assumere e i relativi
oneri.

Dopo avere segnalato che l’articolo 29
autorizza il Ministero della giustizia a
procedere a ulteriori assunzioni di magi-
strati ordinari, e che gli articoli 30 e 31
prevedono l’assunzione straordinaria di
personale, rispettivamente, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, rileva che l’articolo 32 dispone
l’incremento del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università per l’as-
sunzione di 1.000 ricercatori.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 33,
che, al comma 1, lettera a), autorizza
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), a
decorrere dall’anno 2019, a incrementare
la propria dotazione organica di 60 unità
in possesso delle necessarie competenze
tecnico-amministrative e di adeguata pro-
fessionalità in materia di investimenti mo-
biliari e immobiliari, sia con l’avvio di
procedure concorsuali, sia attraverso
bandi di mobilità. Sulla base della lettera
b) del medesimo comma 1, l’INAIL isti-
tuisce un proprio nucleo di valutazione e
verifica degli investimenti mobiliari e im-
mobiliari, con la funzione di assicurare il
supporto tecnico alla programmazione,
alla valutazione, all’attuazione e al moni-
toraggio degli investimenti. Il nucleo è

composto da 10 unità selezionate tramite
un’apposita procedura di valutazione com-
parativa, tra soggetti in possesso di speci-
fica professionalità, scelti tra i dipendenti
dell’Istituto, tra i dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche in posizione di co-
mando e, nel numero massimo di cinque
unità, tra soggetti esterni alla pubblica
amministrazione. La norma dispone che il
trattamento da corrispondere ai compo-
nenti del nucleo, comprensivo di rimborsi
spese, è fissato con determinazione del
presidente dell’Istituto, per i componenti
con qualifica non dirigenziale dipendenti
dell’Istituto ovvero dipendenti di altre
pubbliche amministrazioni in posizione di
comando, in misura non superiore al
trenta per cento del trattamento di cui
all’articolo 3, comma 5, del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 262 del 2012 (pari a 83 mila euro lordi
annui), e, per i componenti esterni alla
pubblica amministrazione, in misura non
superiore al cinquanta per cento del me-
desimo trattamento. Il trattamento inden-
nitario da riconoscere al personale con
qualifica non dirigenziale è sostitutivo de-
gli altri trattamenti accessori spettanti in
via ordinaria al medesimo personale.

Osserva, inoltre, che l’articolo 34, ai
commi da 1 a 4, determina in 1.100
milioni di euro per il 2019, 1.425 milioni
per il 2020 e 1.775 milioni dal 2021 gli
oneri complessivi, comprensivi degli oneri
contributivi ai fini previdenziali e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP), a carico del bilancio dello Stato,
per la contrattazione collettiva nazionale e
per i miglioramenti economici del perso-
nale statale in regime di diritto pubblico.
Tali importi concorrono a costituire l’im-
porto complessivo massimo, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 1-ter, lettera e), della
legge n. 196 del 2009, destinato al rinnovo
dei contratti del pubblico impiego e alle
modifiche del trattamento economico e
normativo del personale dipendente dalle
amministrazioni statali in regime di diritto
pubblico. Gli oneri per i rinnovi contrat-
tuali per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale e per
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il personale convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale per il triennio 2019-
2021, nonché quelli derivanti dalla corre-
sponsione dei miglioramenti economici al
personale, sono a carico dei bilanci delle
rispettive amministrazioni. Segnala che,
sulla base del comma 5 del medesimo
articolo 34, nelle more della definizione
dei contratti collettivi nazionali di lavoro e
dei provvedimenti negoziali riguardanti il
personale in regime di diritto pubblico
relativi al triennio 2019-2021, a valere
sulle risorse a copertura degli oneri per i
rinnovi contrattuali e i miglioramenti eco-
nomici del personale, si dà luogo, in de-
roga alle procedure previste dai rispettivi
ordinamenti, all’erogazione dell’indennità
di vacanza contrattuale per i dipendenti
delle amministrazioni pubbliche, nonché
degli analoghi trattamenti disciplinati dai
provvedimenti negoziali relativi al perso-
nale contrattualizzato in regime di diritto
pubblico, nella misura percentuale, ri-
spetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per
cento dal 1o aprile 2019 al 30 giugno 2019,
e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1o

luglio 2019, nonché dell’elemento perequa-
tivo una tantum, se previsto dai contratti
collettivi nazionali di lavoro relativi al
triennio 2016-2018, con decorrenza dal 1o

gennaio 2019 fino alla data di definitiva
sottoscrizione dei predetti contratti collet-
tivi nazionali di lavoro relativi al triennio
2019-2021, che ne disciplinano il riassor-
bimento. Il comma 6 destina una quota
delle risorse di cui al comma 1, pari a 210
milioni di euro, alla disciplina degli istituti
normativi, nonché ai trattamenti econo-
mici accessori, in particolare a quelli fi-
nalizzati a valorizzare i servizi di natura
operativa di ciascuna amministrazione, del
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia, del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Il comma 7, infine, dispone il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato nel 2019 e l’acquisizione all’erario di
140 milioni di euro, iscritti sul conto dei
residui delle risorse stanziate per la con-
trattazione collettiva dalla legge di bilancio
per il 2018.

Passa quindi all’articolo 35, che, al
comma 1, autorizza l’Ispettorato nazionale

del lavoro ad assumere, con incremento
della dotazione organica, un contingente di
1.000 unità di personale ispettivo nel
triennio 2019-2021, allo scopo di raffor-
zare le attività di contrasto del fenomeno
del lavoro sommerso e irregolare e di
tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro. Con la medesima finalità,
i commi 2 e 3 dispongono l’aumento
dell’importo delle sanzioni relative ad al-
cune violazioni di disposizioni in materia
di lavoro, il cui gettito, ai sensi del comma
4, è destinato alle spese di funzionamento,
nonché all’incremento dei fondi per la
contrattazione integrativa dell’Ispettorato
nazionale del lavoro, nella misura, non
inferiore al 15 per cento dell’ammontare
complessivo della componente variabile
della retribuzione accessoria di ciascun
fondo legata alla produttività, che sarà
determinata con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta dell’Ispettorato mede-
simo. Infine, il comma 5 destina una
quota, fino a 500.000 euro annui, degli
eventuali introiti dell’Ispettorato derivanti
dal contenzioso a incentivare la sua atti-
vità di rappresentanza in giudizio.

Segnala, altresì, che l’articolo 36 au-
menta, a decorrere dal 2020, le risorse
destinate al riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, che l’articolo 41
dispone l’aumento delle risorse per il fi-
nanziamento dei contratti di formazione
specialistica dei medici e che l’articolo 45
prevede l’ampliamento della platea dei
potenziali beneficiari degli incentivi all’au-
toimprenditorialità dei giovani nel Mezzo-
giorno rientranti nella misura denominata
« Resto al Sud », previsti dall’articolo 1 del
decreto-legge n. 91 del 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 123 del
2017.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 50, che
introduce, a decorrere dal 1o gennaio 2019
e fino al 31 dicembre 2019, un esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a
carico del datore di lavoro, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all’INAIL,
per un massimo di dodici mesi e fino a un

Martedì 13 novembre 2018 — 161 — Commissione XI



massimo di 8.000 euro pro capite, a favore
di datori di lavoro privati che assumono
con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato cittadini laureati tra
il 1o gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 con
la votazione di 110 e lode, entro la durata
legale del corso di studi e prima del
compimento del trentesimo anno di età,
nonché cittadini in possesso di un dotto-
rato di ricerca, ottenuto nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 2018 e il 30 giugno
2019 e prima del compimento del trenta-
quattresimo anno di età. L’esonero, sia
pure in misura proporzionalmente ridotta,
è riconosciuto anche in caso di assunzioni
a tempo parziale, purché con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
e si applica anche nel caso di trasforma-
zione, avvenuta nel periodo compreso tra
il 1o gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019,
di un contratto di lavoro a tempo deter-
minato in contratto di lavoro a tempo
indeterminato, fermi restando i requisiti
richiesti. Invece l’incentivo, che non si
applica ai rapporti di lavoro domestico,
non è riconosciuto ai datori di lavoro
privati che, nei dodici mesi precedenti
all’assunzione, abbiano proceduto a licen-
ziamenti individuali per giustificato motivo
oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi
nell’unità produttiva per la quale inten-
dono procedere all’assunzione incentivata
di personale. La norma, inoltre, dispone la
revoca dell’esonero e il recupero delle
somme corrispondenti al beneficio già
fruito, nel caso di licenziamento indivi-
duale per giustificato motivo oggettivo del
lavoratore assunto avvalendosi dell’eso-
nero o di un lavoratore impiegato nella
medesima unità produttiva e inquadrato
con la medesima qualifica del lavoratore
assunto avvalendosi dell’esonero, effet-
tuato nei ventiquattro mesi successivi alla
predetta assunzione. Si prevede anche la
possibilità di riconoscere il beneficio, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio e il 31
dicembre 2019, nel caso in cui il lavora-
tore, per la cui assunzione a tempo inde-
terminato è stato parzialmente fruito l’e-
sonero, sia nuovamente assunto a tempo
indeterminato da altri datori di lavoro
privati, ai quali l’esonero è riconosciuto

per il periodo residuo utile alla sua piena
fruizione. L’esonero è cumulabile con altri
incentivi all’assunzione, di natura econo-
mica o contributiva, definiti su base na-
zionale e regionale. La disciplina delle
modalità di fruizione del beneficio, infine,
è rinviata a una successiva circolare del-
l’INPS.

Segnala, quindi, che, sulla base dell’e-
sonero dalle attività didattiche di massimo
120 docenti negli anni scolastici 2019/2020
e 2020/2021 per la promozione, ai sensi
dell’articolo 52, di misure e progetti di
innovazione didattica e digitale nelle
scuole, si procederà, come risulta dalla
relazione tecnica, alla stipula di altrettanti
contratti di supplenza.

Dopo aver rilevato che l’articolo 53
prevede l’aumento, a decorrere dall’anno
scolastico 2019/2020, dell’organico del per-
sonale docente dei licei musicali, si sof-
ferma sull’articolo 54, che, al comma 1,
autorizza, a decorrere dall’anno scolastico
2019/2020, la trasformazione da tempo
parziale a tempo pieno del rapporto di
lavoro degli assistenti amministrativi e
tecnici assunti nell’anno scolastico 2018/
2019 ai sensi dell’articolo 1, commi da 619
a 621, della legge n. 205 del 2017, con il
conseguente incremento della dotazione
organica. La trasformazione è autorizzata
nel limite di una spesa di personale com-
plessiva, tenuto conto anche degli stipendi
già in godimento, non superiore a quella
autorizzata ai sensi del citato articolo 1,
comma 619, della legge n. 205 del 2017, a
tale scopo avvalendosi della quota dello
stanziamento non utilizzata per i fini ivi
previsti. Il comma 2 prevede che si pro-
ceda alla trasformazione mediante scorri-
mento della graduatoria di merito della
procedura di selezione indetta ai sensi del
citato articolo 1, commi da 619 a 621,
della legge n. 205 del 2017, graduatoria
che, ai sensi del successivo comma 3,
rimane efficace sino al suo completo scor-
rimento.

Tra le misure di razionalizzazione della
spesa, recate dall’articolo 57, segnala, al
comma 14, la riduzione delle risorse del
fondo per l’efficientamento del sistema
giudiziario, previste dall’articolo 21-quater,
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comma 5, del decreto-legge n. 83 del 2015,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 132 del 2015, per finanziare la riqua-
lificazione del personale dell’amministra-
zione giudiziaria per « ricompattazione »
del profilo di cancelliere e di ufficiale
giudiziario. Come risulta dalla relazione
tecnica, l’ammontare delle risorse per la
riqualificazione, inizialmente parametrato
sull’intera platea di possibili beneficiari,
può essere rideterminata in considera-
zione dell’effettivo numero di soggetti an-
cora da riqualificare.

Nell’ambito delle misure di conteni-
mento della spesa, segnala altresì che
l’articolo 59, al comma 6, dispone la
riduzione di 0,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019 delle risorse, previste
dall’articolo 1, comma 346, della legge
n. 232 del 2016, per l’erogazione ai lavo-
ratori dipendenti da imprese adibite alla
pesca marittima, compresi i soci lavoratori
delle cooperative della piccola pesca, di
un’indennità giornaliera onnicomprensiva
fino a un importo massimo di 30 euro nel
periodo di sospensione dell’attività lavora-
tiva derivante da misure di arresto tem-
poraneo non obbligatorio, per un periodo
non superiore complessivamente a qua-
ranta giorni in corso d’anno. Dalla rela-
zione tecnica risulta che le risorse al netto
della riduzione proposta risultano suffi-
cienti a erogare le indennità previste.

In materia di finanza regionale, rileva
che l’articolo 75 condiziona l’erogazione
alle regioni dell’80 per cento dei trasferi-
menti erariali, a eccezione di quelli desti-
nati al finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale, delle politiche sociali e per
le non autosufficienze e del trasporto
pubblico locale, alla rideterminazione se-
condo il metodo di calcolo contributivo
della disciplina dei trattamenti previden-
ziali e dei vitalizi già in essere in favore di
coloro che abbiano ricoperto la carica di
presidente della regione, di consigliere re-
gionale o di assessore regionale.

Segnala, infine, che, con l’articolo 94,
sono autorizzati l’impegno e il pagamento
delle spese del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per l’anno finanziario
2019, in conformità allo stato di previ-

sione, di cui alla Tabella 4, annesso al
disegno di legge, e che l’articolo 107,
comma 5, autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2019,
le variazioni di bilancio connesse con
l’attuazione dei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro del personale dipendente
dalle amministrazioni dello Stato, nonché
degli accordi sindacali e dei provvedimenti
di concertazione, per quanto concerne il
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio del personale interessato.

Venendo alle disposizioni della seconda
sezione del disegno di legge di bilancio, nel
fare rinvio alla documentazione contabile
a disposizione della Commissione, nonché
alla documentazione di supporto predispo-
sta dal Servizio Studi della Camera, se-
gnala che la Tabella 4, relativa allo stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, espone, a legisla-
zione vigente (BLV), una dotazione com-
plessiva di competenza per l’anno 2019 di
125.606,99 milioni di euro. Rispetto alla
legislazione vigente, la manovra finanzia-
ria per il 2019 attuata con le Sezioni I e
II del disegno di legge di bilancio deter-
mina complessivamente un aumento delle
spese finali di 13.885,8 milioni di euro.

La spesa complessiva del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è allocata su
cinque missioni, di cui quelle di maggior
rilievo sotto il profilo delle competenze
della Commissione lavoro sono la Missione
1 (Politiche per il lavoro) e la Missione 2
(Politiche previdenziali). Le altre Missioni
sono: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia (Missione 3); Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti (Missione 4)
e Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche (Missione 5). Con
riferimento alla Missione 1 (Politiche per
il lavoro), segnala che, a legislazione vi-
gente, sono previste spese nel 2019 pari a
10.500,28 milioni di euro che, integrate
con gli interventi di Sezione II, si attestano
a 10.492,25 milioni di euro. Di essi, 9,7
miliardi di euro riguardano le spese de-
stinate al programma « Politiche passive
del lavoro e incentivi all’occupazione ». Al
programma « Politiche attive del lavoro,
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rete dei servizi per il lavoro e la forma-
zione » sono, invece, destinati 347,4 milioni
di euro. Alla Missione 2 (Politiche previ-
denziali) appartiene unicamente il pro-
gramma « Previdenza obbligatoria e com-
plementare, assicurazioni sociali », le cui
previsioni spesa, a legislazione vigente per
il 2019 pari a 81.228,58 milioni di euro,
aumentano a 88.105,56 milioni di euro
essenzialmente per l’integrazione delle ri-
sorse destinate al Fondo per la revisione
del sistema pensionistico (le ulteriori in-
tegrazioni sono di ammontare trascura-
bile).

Segnala che alla Missione 3, riguar-
dante le politiche sociali, sono iscritti
33.830,01 milioni di euro nel 2019 a legi-
slazione vigente, che aumentano, per ef-
fetto soprattutto dell’integrazione riguar-
dante l’istituzione del Fondo per il reddito
di cittadinanza, a 40.849,00 milioni di
euro.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, contenuto nella Tabella n. 2, tra
le voci di interesse della Commissione
segnala, all’interno della Missione 23
(Fondi da ripartire), il programma « Fondi
da assegnare », nel quale sono iscritte le
risorse destinate alla contrattazione nelle
pubbliche amministrazioni, e che eviden-
zia, rispetto alla dotazione a legislazione
vigente, un incremento (in conto compe-
tenza) pari a 4.944,27 milioni di euro.

All’interno della Missione 23, segnala,
infine, il Programma 23.1 « Fondi da as-
segnare », che registra un incremento di
4.544,27 milioni di euro.

Walter RIZZETTO (FdI) desidera atti-
rare l’attenzione dei colleghi sui principali
aspetti critici riscontrabili, a suo avviso,
nel disegno di legge in esame. In primo
luogo, pur considerando con favore la
ratio sottesa all’articolo 4, formula un
giudizio estremamente critico sulla soglia
massima di ricavi cui applicare il regime
forfetario, fissata a 65 mila euro lordi
annui, giudicata troppo bassa e facilmente
conseguibile, tale perciò da indurre gli
interessati a lavorare in nero una volta
raggiunto tale limite. Preannuncia, per-

tanto, la presentazione di emendamenti
volti all’innalzamento di tale soglia. Sul-
l’articolo 8, riguardante la tassazione age-
volata degli utili reinvestiti anche per l’in-
cremento dell’occupazione, considera con
estrema preoccupazione l’attribuzione a
valutazioni non riconducibili all’ISTAT,
unico soggetto titolato a farlo, della con-
sistenza e della composizione della base
occupazionale sulle cui variazioni è calco-
lato l’ammontare del beneficio fiscale. Si
tratta infatti, a suo avviso, di una norma
di eccessivo dettaglio e tale da introdurre
distorsioni in questo ambito. Passa, quindi,
all’articolo 17, che istituisce la Centrale
per la progettazione delle opere pubbliche,
disposizione che dimostra la sostanziale
divisione all’interno della maggioranza, la
quale, da una parte, si dichiara pronta a
bloccare le grandi opere e, dall’altra, in-
troduce disposizioni teoricamente volte ad
agevolarne la costruzione. Oltretutto, i
costi previsti per l’assunzione del perso-
nale della Centrale potrebbero, a suo giu-
dizio, essere meglio spesi per l’adozione di
un nuovo provvedimento di salvaguardia
di lavoratori « esodati ». Esprime rilievi
anche sull’articolo 18, che istituisce la
struttura di missione InvestItalia, in
quanto si tratta, a suo giudizio, di una
norma e di spese inutili, dal momento che
la nuova struttura si sovrapporrebbe ad
altre già esistenti. Sull’articolo 20, che
proroga al 2019 l’esonero contributivo per
l’assunzione di giovani nel Mezzogiorno,
ritiene necessario estendere il beneficio ad
altre zone d’Italia, altrettanto colpite dalla
crisi economico-finanziaria e bisognose di
aiuto per ricostituire le basi occupazionali.
Con riferimento all’articolo 21, che istitui-
sce i fondi per il finanziamento del reddito
di cittadinanza e per l’accesso anticipato al
pensionamento, stigmatizza l’estrema in-
determinatezza delle relative previsioni,
che nulla dicono sulle modalità di attua-
zione degli interventi e impediscono dun-
que ai componenti la Commissione di
discuterne in concreto. Oltretutto, il tanto
sbandierato principio di utilizzo delle ri-
sorse di un fondo per la copertura delle
occorrenze dell’altro, cioè il cosiddetto
« principio dei vasi comunicanti », non è
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affatto una novità, essendo stato già pre-
visto in numerose disposizioni di carattere
previdenziale. Infine, ritiene che i finan-
ziamenti destinati ai centri per l’impiego
non saranno in grado di raggiungere gli
standard richiesti dall’Unione europea e
non saranno sufficienti a evitare l’apertura
di una procedura di infrazione. Anche le
numerose assunzioni nella pubblica am-
ministrazione, autorizzate dall’articolo 50,
prestano il fianco a critiche, dal momento
che sono realizzate con il ricorso a pro-
cedure concorsuali e non attraverso lo
scorrimento delle graduatorie ancora va-
lide, in contraddizione con gli sforzi pro-
fusi anche dal Movimento 5 Stelle nella
scorsa legislatura per permettere, da un
lato, ai numerosi idonei ancora da assor-
bire di ottenere finalmente un posto di
lavoro nella pubblica amministrazione, e,
dall’altro, alla stessa pubblica amministra-
zione di assumere personale qualificato
senza sostenere i costi di nuove tornate
concorsuali. Dà, quindi, un giudizio estre-
mamente negativo sull’esonero contribu-
tivo, previsto dall’articolo 50, per l’assun-
zione di giovani eccellenze. Si tratta di una
misura che, a suo parere, presenta profili
di dubbia costituzionalità e che discrimina
ingiustamente studenti capaci, che, per
qualsiasi ragione, non hanno ottenuto il
massimo dei voti o non sono riusciti a
concludere i corsi nel periodo legale. Ol-
tretutto, i presupposti per l’erogazione o la
revoca dell’esonero fanno riferimento, tra
l’altro, a un regime dei licenziamenti col-
lettivi che, a suo giudizio, non trova ri-
scontro nell’ordinamento, le cui eventuali
modifiche dovrebbero essere introdotte da
un provvedimento legislativo specifico e
non surrettiziamente, con una disposi-
zione di tale tenore, ove fosse possibile la
sua applicazione. Si tratta, comunque, del-
l’unica disposizione veramente nuova, in-
trodotta dal Governo per promuovere l’oc-
cupazione, cosa che dimostra la limita-
tezza dei progetti e della visione della
maggioranza. Infine, soffermandosi sull’ar-
ticolo 55, non descritto dalla relatrice
perché non direttamente riconducibile alle
competenze della Commissione, osserva
che la norma non dà nessuna indicazione

sulle finalità dell’incremento delle risorse
del Fondo per l’attuazione del programma
di Governo, impedendo, in tal modo, al
Parlamento qualsiasi discussione.

Davide TRIPIEDI, presidente, essendo
imminente l’inizio di votazioni in Assem-
blea e dovendo la Commissione passare
all’esame del successivo punto all’ordine
del giorno, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta convocata per la mattina di do-
mani.

Modifica all’articolo 12 del codice della strada, di cui

al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-

nente l’esercizio di funzioni di prevenzione e accer-

tamento delle violazioni in materia di sosta da parte

dei dipendenti delle società concessionarie della

gestione dei parcheggi e delle aziende esercenti il

trasporto pubblico di persone.

C. 680 Baldelli.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla IX Commissione (Trasporti),
della proposta di legge, a prima firma
Baldelli, recante modifica all’articolo 12
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-
nente l’esercizio di funzioni di prevenzione
e accertamento delle violazioni in materia
di sosta da parte dei dipendenti delle
società concessionarie della gestione dei
parcheggi e delle aziende esercenti il tra-
sporto pubblico di persone (C. 680).

Invita, quindi, la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Renata POLVERINI (FI), relatrice, av-
verte preliminarmente che la relazione
verterà sul testo originario della proposta
di legge, dal momento che la Commissione
di merito prevede di concludere l’esame

Martedì 13 novembre 2018 — 165 — Commissione XI



delle proposte emendative nella giornata
odierna.

Tale proposta di legge consta di un
unico articolo diretto, attraverso una mo-
difica all’articolo 12 del codice della
strada, a recepire nell’ordinamento, in ma-
niera inequivocabile ed esplicita, gli orien-
tamenti giurisprudenziali emersi con rife-
rimento ai limiti dei poteri degli ausiliari
del traffico e del personale ispettivo delle
aziende di trasporto pubblico di persone
nell’esercizio delle funzioni di prevenzione
e accertamento delle violazioni in materia
di circolazione stradale.

In particolare, integrando l’articolo 12
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992, l’articolo 1,
capoverso 3-ter, dispone il divieto di at-
tribuire ai dipendenti delle società di ge-
stione dei parcheggi funzioni di preven-
zione e accertamento delle violazioni in
materia di sosta, se non limitatamente alle
aree oggetto di concessione e con esclusivo
riguardo agli spazi destinati al parcheggio
a pagamento e alle aree immediatamente
limitrofe, solo nel caso in cui la sosta
precluda la corretta fruizione dell’area di
parcheggio da parte degli utenti della

strada. Analogamente, al capoverso 3-qua-
ter, è disposto il divieto di attribuire al
personale ispettivo delle aziende esercenti
il trasporto pubblico di persone le funzioni
di prevenzione e accertamento delle vio-
lazioni in materia di circolazione e sosta,
se non limitatamente alle corsie e alle
strade dedicate al trasporto pubblico, con
esclusione della possibilità di estendere
l’esercizio di tali poteri all’intero territorio
cittadino.

Osservato che i profili di competenza
della Commissione non rivestono partico-
lare rilievo, preannuncia l’intenzione di
proporre l’espressione di un parere favo-
revole, riservandosi comunque di integrare
la sua illustrazione e, se del caso, le
premesse della proposta di parere alla luce
delle eventuali modifiche introdotte dalla
IX Commissione, qualora queste fossero
riconducibili alle competenze della Com-
missione.

Davide TRIPIEDI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 12.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo (per le parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che la Commissione è chiamata
oggi a esaminare il disegno di legge
recante bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2019 e bilancio

pluriennale per il triennio 2019-2021 (C.
1334 Governo), ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, per le parti
di propria competenza.

Ricorda che la riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica, di cui alla
legge 4 agosto 2016, n. 163, ha apportato
alcune significative innovazioni alla pre-
vigente disciplina contabile. In partico-
lare, ai sensi della nuova disciplina con-
tabile i contenuti dei due disegni di legge
(stabilità e bilancio), che sulla base della
legislazione previgente dovevano essere
presentati dal Governo alle Camere, sono
raccolti in un unico provvedimento, il
disegno di legge di bilancio, composto da
due sezioni: nella prima sono riportate le
disposizioni in materia di entrata e di
spesa aventi ad oggetto misure quantita-
tive funzionali a realizzare gli obiettivi di
finanza pubblica; nella seconda sono in-
vece indicate le previsioni di entrata e di
spesa, espresse in termini di competenza
e di cassa, formate sulla base della le-
gislazione vigente, apportando a tali pre-
visioni le variazioni derivanti dalle di-
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sposizioni della prima sezione, alle quali
è assicurata autonoma evidenza contabile.

In occasione dell’entrata in vigore della
citata riforma, la Presidenza della Camera
ha trasmesso ai Presidenti delle Commis-
sioni permanenti, con lettera del 25 otto-
bre 2016, un documento in cui sono state
individuate alcune linee guida di carattere
procedurale che costituiscono un valido
ausilio nell’applicazione delle disposizioni
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, come interpretate nel parere della
Giunta per il Regolamento del 14 luglio
2010, soprattutto per quanto riguarda le
modalità di esame del disegno di legge di
bilancio nelle Commissioni nonché i criteri
sulla emendabilità dello stesso alla luce
della mutata disciplina contabile. In par-
ticolare, come chiarito dalle citate linee
guida, tutte le disposizioni regolamentari
aventi ad oggetto l’esame del disegno di
legge finanziaria e del disegno di legge di
bilancio devono intendersi riferite, rispet-
tivamente, alla prima e alla seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio.

Precisa quindi che, per quanto riguarda
la XII Commissione saranno esaminate,
oltre alle disposizioni di propria compe-
tenza contenute nella prima sezione, an-
che le Tabelle relative agli stati di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella n. 2) (limitatamente alle
parti di competenza), nonché del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
(Tabella n. 4) (limitatamente alle parti di
competenza) e del Ministero della salute
(Tabella n. 14), contenute nella seconda
sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento citato, gli
emendamenti che riguardano parti di
competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia nella presente Commis-
sione sia direttamente presso la Commis-
sione bilancio. La stessa regola è peraltro
applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati saranno inclusi nella relazione della
Commissione, mentre gli emendamenti re-
spinti potranno essere successivamente ri-
presentati presso la Commissione bilancio,
anche al solo scopo di consentire a que-
st’ultima di respingerli ai fini della ripre-
sentazione in Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la XII
Commissione sarà effettuata dalla presi-
denza della medesima, fermo restando
che, come da prassi, gli emendamenti che
saranno ripresentati in Commissione bi-
lancio, ivi compresi quelli approvati, sa-
ranno comunque sottoposti, analogamente
a quelli presentati direttamente in V Com-
missione, alla valutazione di ammissibilità,
ai fini dell’esame in sede referente, da
parte della presidenza della V Commis-
sione.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, sono previste specifiche
regole per l’emendabilità della prima e
della seconda sezione nonché per gli
emendamenti volti a modificare, con fina-
lità di compensazione, contemporanea-
mente la prima e la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, ferme re-
stando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Ricorda, inoltre, che presso le Commis-
sioni di settore possono essere presentati
ordini del giorno riferiti alle parti di
rispettiva competenza del disegno di legge
di bilancio mentre gli ordini del giorno
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concernenti l’indirizzo globale della poli-
tica economica potranno essere presentati
direttamente in Assemblea.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti presso la
XII Commissione, per le parti di propria
competenza, scade alle ore 17 di oggi.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Nesci, per lo svolgimento della
relazione.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che nella relazione si soffermerà
sulle disposizioni del disegno di legge di
bilancio volte a incidere sulle materie
oggetto della competenza della XII Com-
missione, partendo da quelle contenute
nella prima sezione.

Per quanto riguarda la sanità, richiama
innanzitutto l’articolo 40, concernente il
fabbisogno sanitario nazionale standard
per gli anni 2019-2021. Tale disposizione,
al comma 1, conferma in 114.435 milioni
di euro il livello del fabbisogno sanitario
nazionale standard per il 2019, incremen-
tandolo di 2.000 milioni di euro per il
2020 e di ulteriori 1.500 milioni per il
2021.

L’accesso delle regioni a tali incre-
menti viene subordinato alla stipula, en-
tro il 31 gennaio 2019, di una specifica
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
che aggiorni il Patto per la salute per il
triennio 2019-2021, prevedendo misure di
programmazione e di miglioramento della
qualità delle cure e dei servizi erogati e
di efficientamento dei costi (comma 2).
Ai sensi del successivo comma 3, queste
misure riguarderanno, in particolare: la
revisione del sistema di compartecipa-
zione alla spesa sanitaria a carico degli
assistiti al fine di promuovere maggiore
equità nell’accesso alle cure; il rispetto
degli obblighi di programmazione a li-
vello nazionale e regionale in coerenza
con il processo di riorganizzazione delle
reti strutturali dell’offerta ospedaliera e
dell’assistenza territoriale, con particolare
riferimento alla cronicità e alle liste d’at-
tesa; la valutazione dei fabbisogni del
personale del Servizio sanitario nazionale
(SSN) e riflessi sulla programmazione

della formazione di base e specialistica e
sulle necessità assunzionali; l’implemen-
tazione di infrastrutture e modelli orga-
nizzativi finalizzati alla realizzazione del
sistema di interconnessione dei sistemi
informativi del SSN, che consentirà di
tracciare il percorso seguito dal paziente
attraverso le strutture sanitarie e i diversi
livelli assistenziali del territorio nazionale
tenendo conto delle infrastrutture già di-
sponibili nell’ambito del sistema Tessera
sanitaria e del Fascicolo sanitario elet-
tronico (FSE); la promozione della ri-
cerca in ambito sanitario; l’efficienta-
mento e l’appropriato uso dei fattori
produttivi, l’ordinata programmazione del
ricorso agli erogatori privati accreditati;
la valutazione del fabbisogno di interventi
infrastrutturali di ammodernamento tec-
nologico.

Il comma 4, infine, integra, con la
finalità di attivare ulteriori borse di studio
per i medici di medicina generale che
partecipano ai corsi di formazione speci-
fica, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale per un importo di 10
milioni di euro, a decorrere dal 2019.

Sempre per quanto concerne la sanità,
rileva che l’articolo 39 autorizza la spesa
di 50 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2019-2021 per l’attivazione di in-
terventi volti a ridurre, anche secondo le
indicazioni del Piano nazionale di governo
delle liste di attesa (PNGLA) 2010-2012, i
tempi di attesa nell’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie, secondo il principio del-
l’appropriatezza clinica, organizzativa e
prescrittiva. A tale scopo vengono perse-
guiti l’implementazione e l’ammoderna-
mento delle infrastrutture tecnologiche le-
gate ai sistemi di prenotazione elettronica
per l’accesso alle prestazioni sanitarie
(comma 1).

Ricorda che il Piano nazionale di
governo delle liste di attesa, cui fa rife-
rimento la disposizione in oggetto: riporta
l’elenco delle prestazioni diagnostiche, te-
rapeutiche e riabilitative di assistenza
specialistica ambulatoriale e ospedaliera
per le quali vanno fissati i tempi massimi
di attesa da parte delle singole regioni
nell’ambito del proprio Piano; individua
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le aree cardiovascolare e oncologica quali
aree prioritarie per lo sviluppo di per-
corsi diagnostico terapeutici (PDT) e fissa
i relativi tempi massimi di attesa a ga-
ranzia della tempestività della diagnosi e
del trattamento; promuove la valutazione
e il miglioramento dell’appropriatezza
prescrittiva; identifica vari monitoraggi
per la rilevazione dei tempi di attesa;
individua, a garanzia della trasparenza e
dell’accesso alle informazioni su liste e
tempi di attesa, la necessità di procedere,
in via sistematica, al monitoraggio della
loro presenza sui siti web di regioni e
province autonome e di aziende sanitarie
pubbliche e private accreditate; promuove
l’acquisto delle prestazioni erogate in re-
gime libero professionale dai professio-
nisti all’interno dell’azienda nell’ambito
del governo delle liste d’attesa; prevede il
monitoraggio dell’ALPI (attività libero-
professionale intramuraria e intramuraria
allargata) per verificare il previsto ri-
spetto dell’equilibrio tra prestazioni rese
dal professionista in regime istituzionale
e, rispettivamente, in libera professione
intramuraria; promuove le attività infor-
matizzate di prenotazione per le presta-
zioni erogate in libera professione.

Il comma 2 dell’articolo 39 demanda la
definizione delle modalità di ripartizione
delle risorse citate in favore delle regioni
a un decreto del Ministro della salute, da
adottare di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge. Infine, il comma 3 demanda il
monitoraggio degli effetti derivanti dalle
azioni citate, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, al Comitato per-
manente per la verifica dell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza, di cui al-
l’articolo 9 dell’Intesa Stato-regioni del 23
marzo 2005.

Restando in ambito sanitario, ri-
chiama l’articolo 41, che incrementa gli
stanziamenti per la definizione del nu-
mero dei contratti di formazione specia-
listica dei medici, allo scopo di preve-
derne un aumento. L’articolo in esame, al
fine di aumentare il numero annuo dei

contratti di formazione specialistica dei
medici, stanzia ulteriori risorse, per im-
porti rispettivamente pari a: 22,5 milioni
di euro per il 2019, 45 per il 2020, 68,4
per il 2021, 91,8 per il 2022 e 100 milioni
di euro dal 2023. L’incremento dovrebbe
determinare un aumento annuo stimato
di 900 nuovi contratti relativi a borse di
specializzazione.

L’articolo 42 prevede un incremento
delle risorse per gli interventi in materia
di edilizia sanitaria e di ammodernamento
tecnologico del patrimonio sanitario pub-
blico, con corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per gli investimenti
degli enti territoriali (istituito dall’articolo
16 del disegno di legge). L’incremento di
risorse (così come la corrispondente ridu-
zione del suddetto Fondo) è pari nel
complesso a 2 miliardi di euro – l’importo
fissato dall’articolo 20 della legge n. 67 del
1988, e successive modificazioni, rideter-
minato in 24 miliardi di euro dall’articolo
2, comma 69, della legge n. 191 del 2009,
è elevato a 26 miliardi di euro – con
riferimento al periodo 2021-2032, di cui 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, 200 milioni per ciascuno
degli anni 2023-2031 e 100 milioni per il
2032.

Il comma 1 dell’articolo 42 specifica
inoltre che resta fermo, per la sottoscri-
zione di accordi di programma con le
regioni e le province autonome e l’asse-
gnazione di risorse agli altri enti del
settore sanitario interessati (istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico,
policlinici universitari a gestione diretta,
« ospedali classificati », istituti zooprofi-
lattici sperimentali ed Istituto superiore
di sanità), il limite annualmente definito
in base alle effettive disponibilità di bi-
lancio. L’incremento in oggetto è desti-
nato prioritariamente alle regioni che
abbiano esaurito, con la sottoscrizione di
accordi, la propria disponibilità a valere
sul livello di risorse precedenti. Ricorda
che il riparto di risorse tra le regioni e
le province autonome e la misura della
quota di riserva relativa agli altri enti
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suddetti sono stabiliti con delibera del
CIPE, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni.

Per quanto concerne altre disposizioni
di competenza della XII Commissione,
inerenti a materie diverse dalla sanità, cita
l’articolo 37, che incrementa di 30 milioni,
a decorrere dal 2019, le risorse del Fondo
per le politiche giovanili. Ricorda che il
Fondo per le politiche giovanili è stato
istituito dall’articolo 19, comma 2, del
decreto-legge n. 223 del 2006, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, al
fine di promuovere il diritto dei giovani
alla formazione culturale e professionale e
all’inserimento nella vita sociale, anche
attraverso interventi volti ad agevolare la
realizzazione del diritto dei giovani all’a-
bitazione, nonché per facilitare l’accesso al
credito per l’acquisto e l’utilizzo di beni e
servizi. Nel 2010 la consistenza del Fondo
era di circa 81 milioni di euro; negli anni
successivi la dotazione del Fondo è stata
considerevolmente ridotta. Lo stanzia-
mento del Fondo per il 2018, come de-
terminato dalla legge di bilancio 2018
(legge n. 205 del 2017) era pari a circa 8,9
milioni di euro, di cui una quota pari al
30 per cento (circa 2,6 milioni) da desti-
nare agli enti territoriali per la realizza-
zione di interventi volti prioritariamente a
promuovere attività di orientamento o di-
rette alla prevenzione del disagio giovanile.

Per quanto riguarda le politiche sociali,
segnala che l’articolo 21, al comma 1,
istituisce, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il Fondo per il
reddito di cittadinanza, al fine dell’intro-
duzione, nell’ordinamento, degli istituti
della pensione di cittadinanza e del red-
dito di cittadinanza. La norma provvede a
stanziare le risorse per l’istituzione dei
richiamati istituti (9 miliardi di euro annui
dal 2019), demandando l’attuazione degli
stessi ad appositi provvedimenti normativi
nei limiti delle risorse stanziate. Nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, le suddette risorse
sono iscritte sul capitolo 2780, nell’ambito
della Missione 3 « Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia ».

Il medesimo comma 1 dell’articolo 21,
al terzo periodo, è volto a garantire il
riconoscimento delle prestazioni del Red-
dito di inclusione (ReI) di cui al decreto
legislativo n. 147 del 2017 fino alla piena
operatività delle nuove misure da intro-
durre. Se ne dispone, pertanto, la prose-
cuzione, confermandone i limiti di spesa e
disponendo che essi concorrano, in base
alle procedure indicate per l’erogazione
delle prestazioni, al raggiungimento del
limite di spesa complessivo previsto per il
Reddito di cittadinanza. A tal fine, le
risorse destinate all’erogazione del ReI, nei
suddetti limiti di spesa, sono trasferite ed
accantonate nell’ambito del nuovo Fondo
per il Reddito di cittadinanza, riducendo,
conseguentemente, a decorrere dal 2019,
le relative risorse del Fondo per la lotta e
alla povertà e all’esclusione sociale. Con-
siderando le risorse provenienti dall’auto-
rizzazione legislativa di spesa riferita al
ReI, la relazione tecnica di accompagna-
mento del disegno di legge di bilancio
quantifica, pertanto, i maggiori oneri de-
rivanti dal comma 1 in esame, rispetto a
quelli previsti a legislazione vigente, in
6.802 milioni di euro nel 2019, 6.842
milioni di euro per il 2020 e 6.870 milioni
di euro dal 2021, quale differenza tra il
nuovo stanziamento di 9.000 milioni a
decorrere dal 2019 e le risorse già previste
per l’erogazione dei benefici economici del
ReI, che vanno a costituire un apposito
accantonamento nell’ambito del nuovo
Fondo per il reddito di cittadinanza.

Con riferimento alla dotazione del
Fondo per il reddito di cittadinanza, il
comma 4 dell’articolo 21 dispone che
parte delle risorse ad esso destinate siano
vincolate a specifici obiettivi, e precisa-
mente, nell’importo fino a 1 miliardo di
euro annui per il biennio 2019-2020 al
potenziamento dei centri per l’impiego e
un importo fino a 10 milioni di euro per
il 2019 al finanziamento del contributo di
funzionamento dell’Agenzia nazionale per
le politiche attive del lavoro (ANPAL Ser-
vizi Spa).

Il comma 2 del medesimo articolo 21
istituisce presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il Fondo per la
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revisione del sistema pensionistico attra-
verso l’introduzione di ulteriori forme di
pensionamento anticipato e misure per
incentivare l’assunzione di lavoratori gio-
vani.

Anche in questo caso, la norma prov-
vede a stanziare le risorse per la revisione
del sistema pensionistico e l’incentivazione
delle assunzioni di giovani lavoratori (6,7
miliardi di euro per il 2019 e di 7 miliardi
di euro annui a decorrere dal 2020),
demandando l’attuazione degli istituti ad
appositi provvedimenti normativi, nei li-
miti delle risorse stanziate, che ne costi-
tuiscono il relativo limite di spesa.

Il comma 3 disciplina le procedure per
il monitoraggio trimestrale sull’andamento
della spesa e per la eventuale riallocazione
delle risorse afferenti le due misure in-
trodotte dai commi 1 e 2, qualora si
determinino risparmi di spesa, fermo re-
stando l’ammontare complessivo delle ri-
sorse autorizzate. La norma precisa, al
riguardo, che gli eventuali risparmi da
destinare a compensazione sono « puntual-
mente quantificati nelle relazioni tecniche
di accompagnamento dei provvedimenti
stessi », richiedendosi, altresì, la conte-
stuale rideterminazione dei limiti di spesa.

Al riguardo osserva che, tenuto conto
che tali risparmi possono essere accertati
effettivamente solo all’esito del previsto
monitoraggio trimestrale sull’andamento
della spesa, la disposizione in esame sem-
bra volta a consentire ai citati provvedi-
menti attuativi di riconsiderare gli oneri
derivanti dalle misure afferenti a ciascuno
dei fondi di cui ai commi 1 e 2 (comunque
entro l’ammontare complessivo annuo
delle risorse stanziate dai predetti commi)
rispetto a quanto quantificato dal disegno
di legge di bilancio in esame.

Aggiunge quindi che ai sensi del
comma 3, terzo periodo, dell’articolo 21,
qualora siano accertate, rispetto agli
oneri previsti per le due misure in og-
getto, eventuali economie per alcune mi-
sure e maggiori oneri per altre, entrambi
aventi anche carattere pluriennale, pos-
sono essere effettuate variazioni compen-
sative tra gli stanziamenti interessati. Le
eventuali economie non utilizzate per le

suddette compensazioni, possono altresì
essere destinate a riconfluire nei rispettivi
Fondi, assicurando comunque, per cia-
scun anno, il rispetto del limite di spesa
complessivamente derivante dai commi 1
e 2.

Fa presente che un’altra disposizione
che presenta profili di interesse per la XII
Commissione è quella recata dall’articolo
34, in materia di pubblico impiego, che
determina gli oneri complessivi (pari a
1.100 milioni di euro per il 2019, 1.425
milioni per il 2020 e 1.775 milioni dal
2021) a carico del bilancio dello Stato per
la contrattazione collettiva nazionale per il
triennio 2019-2021 del pubblico impiego e
per i miglioramenti economici per il per-
sonale statale in regime di diritto pubblico.
In particolare, il comma 3 dispone che gli
oneri per i rinnovi contrattuali per il
triennio 2019-2021 relativi al personale
dipendente delle amministrazioni, istitu-
zioni ed enti pubblici diversi dall’ammini-
strazione statale, nonché gli oneri per la
corresponsione dei miglioramenti econo-
mici a professori e ricercatori universitari,
siano posti a carico dei rispettivi bilanci. Il
medesimo comma 3 prevede, inoltre, che i
Comitati di settore, in sede di emanazione
degli atti di indirizzo per la contrattazione
collettiva nazionale, provvedano alla quan-
tificazione delle relative risorse, attenen-
dosi ai criteri previsti per il personale
delle amministrazioni dello Stato. A tale
fine, i Comitati di settore si avvalgono dei
dati disponibili presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze comunicati dalle
rispettive amministrazioni in sede di rile-
vazione annuale dei dati concernenti il
personale dipendente.

Le previsioni di cui al comma 3 si
estendono anche al personale convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale
(comma 4).

Segnala, infine, l’articolo 48, che ai
commi da 1 a 4 introduce modifiche
all’attuale assetto normativo del CONI di
cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 138
del 2002, mutando la denominazione
della società per azioni « CONI Servizi
spa » in « Sport e Salute S.p.A. », modi-
ficando il meccanismo di finanziamento
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dell’attività sportiva nazionale da parte
dello Stato, ridisegnando la governance
della nuova società; attribuendo all’Auto-
rità di governo competente in materia di
sport le competenze attualmente spettanti
al Ministero per i beni e le attività
culturali.

Al riguardo, fa notare che la denomi-
nazione della nuova società potrebbe es-
sere fuorviante dal momento che, a livello
di indirizzo e di gestione, non sono pre-
viste competenze del Ministero della sa-
lute.

Passando alla seconda sezione del di-
segno di legge di bilancio, fa presente che
essa costituisce la parte contabile, in
quanto contiene il bilancio a legislazione
vigente e le variazioni non determinate da
innovazioni normative. Le previsioni com-
plessive del disegno di legge di bilancio –
il cosiddetto bilancio integrato – sono
determinate come somma degli stanzia-
menti previsti nella prima sezione e degli
effetti finanziari della seconda sezione.

Nel complesso, il disegno di legge di
bilancio per il 2019 si articola in 34
missioni, che rappresentano le funzioni
principali della spesa pubblica e ne deli-
neano gli obiettivi strategici, e 176 pro-
grammi di spesa, che costituiscono le
unita’ di voto parlamentare, con l’affida-
mento di ciascun programma a un unico
centro di responsabilità amministrativa.

Precisa che in questa sede procederà
sottolineando alcuni dati di particolare
rilievo, rinviando per il resto alla docu-
mentazione predisposta dal Servizio Studi,
che analizza nel dettaglio le politiche so-
ciali e le politiche per la salute con
riferimento allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(tabella 2), per le parti di competenza, allo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali (tabella 4), per le
parti di competenza, e allo stato di pre-
visione del Ministero della salute (tabella
14).

In materia di salute, segnala, in parti-
colare, le risorse presenti sullo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze relative all’edilizia sanitaria.
Nell’ambito del programma Opere pubbli-

che e infrastrutture è infatti presente un
capitolo (7464) relativo al sostegno alle
regioni per la realizzazione di opere per
l’edilizia sanitaria pubblica. Tale capitolo
prevede uno stanziamento a legislazione
vigente pari a 625 milioni, che non viene
modificato nel 2019. Per le annualità suc-
cessive ci si è avvalsi della flessibilità
concessa dalla legge di contabilità (articolo
23, comma 3, lettera a)) per rimodulare le
dotazioni tra esercizi finanziari a parità di
risorse complessive dell’autorizzazione di
spesa, per adeguare gli stanziamenti a
quanto previsto nel piano dei pagamenti,
spostando 1.375 milioni di euro dal 2020
al 2021. Nel 2021 si registra, inoltre, un
aumento di 50 milioni per effetti di mag-
giore spesa determinati nella prima se-
zione, con uno stanziamento di bilancio
integrato pari pertanto, per tale anno, a
2.400 milioni di euro.

Osserva inoltre che, all’interno del pro-
gramma Analisi, monitoraggio e controllo
della finanza pubblica e politiche di bi-
lancio (29.7), è previsto il Fondo per la
realizzazione del sistema tessera sanitaria
(capitolo 7585) con uno stanziamento a
legislazione vigente per il 2019 – e stabile
nel triennio di riferimento – pari a 49,1
milioni di euro, non modificato rispetto a
quanto determinato dalla legge di bilancio
2018.

Per quanto concerne le politiche sociali,
rileva principalmente le Missioni e i pro-
grammi presenti negli stati di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (Missione 3 Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia) e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (Missione 14 Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia e
Missione 18 Giovani e sport).

Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, la
Missione 3 (Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia) rappresenta il 29,3 per cento
della spesa finale complessiva del dica-
stero. Rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente (pari a 33,8 miliardi) la
Missione 3 registra un incremento di
7.019 milioni di euro, determinato da
incrementi nella seconda sezione pari,
rispettivamente, a 120 e a 100 milioni di
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euro per rifinanziamenti a favore del
Fondo per le politiche sociali e del Fondo
per le non autosufficienze, e da un in-
cremento (9.000 milioni di euro) nella
prima sezione per l’istituendo Fondo per
il reddito di cittadinanza con un conte-
stuale decremento (2.198 milioni di euro),
nella medesima sezione, del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

In particolare, il Fondo da ripartire per
le politiche sociali (capitolo 3671) presenta
una previsione per il 2019 pari a circa 281
milioni di euro che, grazie ad un rifinan-
ziamento di 120 milioni (direttamente
nella seconda sezione), sale a circa 401
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2019-2021.

Evidenzia che la dotazione del Fondo,
nel 2018, era pari a 276 milioni. Come
rilevabile dall’Allegato alla relazione tec-
nica del disegno di legge di bilancio, il
rifinanziamento di 120 milioni del Fondo
è da considerarsi a regime.

Per quanto concerne il Fondo per le
non autosufficienze (capitolo 3538), esso
ha una dotazione iniziale per il 2019 pari
a 473,2 milioni di euro che, grazie ad un
incremento di 100 milioni di euro nella
seconda sezione (previsto anche per il
biennio successivo), raggiunge la dotazione
di 573,2 milioni di euro (571 milioni nel
2020 e 568 milioni nel 2021).

Fa presente che le risorse del Fondo
nel 2018 erano pari a 450 milioni di euro
e che anche questo rifinanziamento di 100
milioni è da considerarsi a regime.

Per il Fondo nazionale per l’infanzia e
l’adolescenza (capitolo 3527) e il Fondo
per l’assistenza alle persone con disabilità
grave prive del sostegno familiare (capitolo
3553) si conferma la dotazione prevista a
legislazione vigente, pari, rispettivamente,
a 28,8 milioni di euro per il 2019 e il 2020
e a 51,1 milioni di euro per il 2019 e a 56,1
per le annualità successive.

Il capitolo 3428 Premio alla nascita, di
nuova istituzione, contiene le risorse
stanziate per il Premio alla nascita –
detto anche Bonus mamma domani –
precedentemente appostate all’interno del
capitolo 3534 Assegni di maternità. Lo

stanziamento del capitolo è pari a 392
milioni per ciascun anno del triennio
2019-2021.

Il programma 24.2, riferito al finanzia-
mento della spesa per il Terzo settore,
reca per il 2019 una previsione iniziale di
circa 100 milioni di euro che, a causa di
un definanziamento di 3 milioni (a carico
del capitolo 5247 Fondo per il finanzia-
mento di progetti e attività di interesse
generale nel Terzo settore per 1 milione e
del capitolo 8060 Registro unico nazionale
del terzo settore per 2 milioni), scende a
circa 97 milioni di euro nella previsione
integrata (che nel 2018 era di 96,5 milioni
di euro).

Nel biennio successivo le previsioni ini-
ziali subiscono il medesimo definanzia-
mento, per cui nel 2020 la previsione
iniziale di 103 milioni di euro scende a
100 milioni, mentre nel 2021, a fronte di
una previsione iniziale più contenuta di
74,8 milioni, la previsione integrata scende
a 71,8 milioni di euro.

Osserva, inoltre, che le risorse relative
al Fondo per il sostegno del ruolo di cura
e di assistenza del caregiver familiare sono
transitate dallo stato di previsione del
Ministero del lavoro a quello dell’econo-
mia (cap. 2090). Tale spostamento è av-
venuto in applicazione dell’articolo 3,
comma 4, del decreto-legge n. 86 del 2018,
di riordino delle competenze dei ministeri.
Le previsioni iniziali del Fondo per il 2019
e il 2020 sono pari a 20 milioni di euro,
mentre il 2021, essendo l’anno terminale
dell’autorizzazione di spesa recata dalla
legge di bilancio 2018, non reca alcuno
stanziamento. Per quanto riguarda le pre-
visioni integrate, le risorse postate per il
2019 e il 2020 scendono di circa 0,5
milioni di euro, a causa di un definanzia-
mento nella seconda sezione. A partire dal
2021, il Fondo viene rifinanziato con uno
stanziamento di 5 milioni di euro, da
considerarsi a regime.

Ricorda che il tema del caregiver fami-
liare è oggetto di alcune proposte di legge
presentate presso entrambi i rami del
Parlamento. La 11a Commissione del Se-
nato ne ha avviato l’esame.
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Altri fondi di rilievo per le politiche
sociali sono allocati nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, nella Missione 14 Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, e nella Mis-
sione 18 Giovani e sport.

Rispetto alla dotazione a legislazione
vigente (1.151 milioni di euro), la Missione
14 registra un incremento di circa 95
milioni di euro completamente a carico
del Programma Famiglia, pari opportunità
e situazioni di disagio, in particolare a
carico del capitolo 2102 Fondo per le
politiche della famiglia, incrementato, a
regime, di 100 milioni.

La dotazione per il Fondo, prevista
dalla legge di bilancio 2018, era, per
ciascun anno del triennio 2018-2020, in-
feriore a 5 milioni di euro.

Il programma 14.1 Protezione sociale
per particolari categorie è stato ridenomi-
nato Famiglia, pari opportunità e situa-
zioni di disagio. Esso prevede trasferimenti
alla Presidenza del Consiglio per le poli-
tiche di sostegno alla famiglia, in materia
di adozioni internazionali, di pari oppor-
tunità e lotta alle dipendenze. Sono pre-
visti anche trasferimenti all’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza.

Ricorda che in tale programma è con-
tenuto anche il capitolo 2113 Somme da
corrispondere alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri per l’attuazione delle
politiche antidroga, che presenta una do-
tazione iniziale pari a circa 4,6 milioni di
euro per il triennio 2019-2021. Tale pre-
visione, a seguito di un lievissimo definan-
ziamento, si attesta sui 4,5 milioni di euro
(nel 2018 lo stanziamento del Fondo era
stato pari a circa 4,3 milioni di euro).

Per quanto riguarda la Missione 18
Giovani e sport, ricorda che il capitolo
2106 Somme da corrispondere alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per le
politiche di incentivazione e sostegno alla
gioventù, è finanziato dalla prima sezione
del disegno di legge di bilancio che,
all’articolo 37, incrementa a regime il
Fondo per le politiche giovanili di 30
milioni di euro. Poiché la previsione ini-
ziale del Fondo, per il triennio 2019-
2021, risultava pari a 7,5 milioni di euro,

che subiscono per il triennio un legge-
rissimo definanziamento di 0,2 mila euro
circa, le previsioni integrate per il trien-
nio risultano pari a 37,3 milioni di euro.
Ricorda, infine, che la dotazione di tale
Fondo nel 2018 era pari a circa 7,2
milioni di euro.

Andrea CECCONI (Misto-MAIE) se-
gnala che, per quanto concerne le nuove
risorse destinate alle politiche per la fa-
miglia, andrebbero chiarite in maniera più
puntuale le finalità della loro utilizza-
zione. Ricorda in proposito che alcune
disposizioni importanti, quali il congedo
parentale o il cosiddetto bonus bebè, non
sono state rifinanziate con la legge di
bilancio. Si interroga pertanto sulla pos-
sibilità di utilizzare le predette risorse a
tali fini. Analogamente, osserva che anche
in relazione ai 30 milioni destinati alle
politiche giovanili non sono forniti ele-
menti concreti circa il loro utilizzo.

Pone in rilievo il leggero decremento
della già esigua dotazione delle risorse
destinate alle politiche di contrasto all’u-
tilizzo delle sostanze stupefacenti, rile-
vando una discrepanza rispetto alle di-
chiarazioni programmatiche del Ministro
Fontana.

Sottolinea, inoltre, l’insufficienza dello
stanziamento relativo alle adozioni, ricor-
dando anche la mancata attribuzione di
una delega su tale materia.

Per quanto concerne la sanità, segnala
l’assenza di risorse aggiuntive per i far-
maci innovativi, rilevando che tali risorse
appaiono necessarie per far fronte alle
ingenti spese connesse al possibile utilizzo
di medicinali di ultima generazione, po-
tenzialmente efficaci rispetto a patologie
quali alcuni tumori o la sclerosi multipla.

Altrettanto rilevante appare a suo av-
viso il tema del personale del Servizio
sanitario nazionale che, oltre al blocco
del turn over, rischia di subire un’ulte-
riore riduzione a causa delle misure pen-
sionistiche proposte con la legge di bi-
lancio. Segnala, infatti, di avere cono-
scenza diretta dell’intenzione di molti
lavoratori della sanità pubblica di usu-
fruire della possibilità di andare in pen-
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sione, anche con penalizzazioni, a causa
dell’estrema difficoltà delle attuali condi-
zioni di lavoro.

Ribadisce quindi l’esigenza che, oltre
allo sblocco del turn over, si proceda a un
piano di assunzioni per colmare i vuoti
determinati dalle politiche adottate in pas-
sato.

Rileva, inoltre, come sia assai difficile
che entro il prossimo 31 gennaio possa
essere raggiunta l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, stabilita come condi-
zione necessaria per l’incremento delle
risorse destinate al Servizio sanitario pre-
visto dalla legge di bilancio per il 2020-
2021. Ritiene, quindi, che in un breve arco
temporale l’operatività del Servizio sani-
tario nazionale possa essere seriamente
compromessa.

Roberto NOVELLI (FI), nel rilevare che
i documenti di bilancio indicano un livello
di spesa sanitaria in relazione al PIL per
il 2021 poco sopra il 6 per cento, ricorda
che tale livello rappresenta la soglia sotto
la quale rischia di determinarsi una no-
tevole riduzione dei servizi a disposizione
dei cittadini, come ricordato anche dai
rappresentanti delle autonomie territoriali
ascoltati in audizione presso la V Com-
missione. Rileva, quindi, come l’attuale
maggioranza non intenda rispettare gli
impegni assunti in ambito sanitario, con
gravi ricadute su un sistema che finora ha
rappresentato una eccellenza a livello
mondiale.

Ritiene essenziale non vincolare le ri-
sorse aggiuntive a un aggiornamento del
Patto per la salute, ravvisando quanto-
meno l’esigenza di spostare il termine del
31 gennaio attualmente previsto.

In relazione alla riduzione delle liste di
attesa, sottolinea la necessità di procedere
all’assunzione di nuovo personale, osser-
vando che altrimenti le misure adottate
con la legge di bilancio resterebbero pra-
ticamente prive di effetti, intervenendo
oltretutto in un sistema complesso e con
forti disparità tra le varie regioni.

Osserva, in relazione alle risorse ag-
giuntive per i contratti di formazione spe-

cialistica, la necessità di tenere conto an-
che del fabbisogno delle singole regioni.

Per quanto concerne i programmi di
edilizia sanitaria previsti dall’articolo 42,
appare a suo giudizio auspicabile collegare
l’assegnazione delle risorse alle regioni alla
capacità di utilizzo.

Richiama, quindi, i dati allarmanti for-
niti dall’ISTAT sul numero elevato di per-
sone che rinunciano alle cure per motivi
economici, cui vanno aggiunti coloro che
non accedono alle prestazioni a causa del
protrarsi dei tempi di attesa, segnalando
che in tal modo aumenta il rischio sani-
tario nel Paese con conseguenze negative,
anche sul piano economico, di lungo pe-
riodo.

Preannuncia la presentazione di pro-
poste emendative per la reintroduzione del
cosiddetto bonus bebè, richiamando i dati
della grave crisi demografica che interessa
l’Italia, e auspica un approfondimento sul-
l’utilizzo delle risorse aggiuntive destinate
al Fondo per la famiglia.

Rileva, poi, come l’assenza di risorse
adeguate per le politiche antidroga renda
esplicita la differenza di visioni sul tema
tra le due forze di maggioranza. Occorre
a suo avviso intervenire, anche con risorse
adeguate, per disinnescare la grave minac-
cia rappresentata da comportamenti gio-
vanili in cui la socialità appare condizio-
nata dall’utilizzo di sostanze psicotrope di
diversa natura, agendo in primo luogo
attraverso le istituzioni scolastiche.

Nel richiamare i contenuti di una sua
recente interrogazione sul tema, sottolinea
quindi l’esigenza di dotare il Fondo per i
farmaci innovativi di risorse adeguate e
pienamente utilizzabili, ricordando che
molti investimenti in tema di salute hanno
in prospettiva ricadute positive su tutto il
sistema economico del Paese.

Elena CARNEVALI (PD), partendo
dalla considerazione che il disegno di
legge di bilancio costituisce il biglietto da
visita del Governo circa la sua capacità
di tradurre in misure concrete gli an-
nunci fatti sinora, esprime un giudizio
fortemente critico rispetto alle misure
proposte, in particolare per quanto ri-
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guarda i settori di competenza della XII
Commissione, a partire dalla sanità. Ri-
leva con amarezza il mancato reperi-
mento di risorse aggiuntive per fare
fronte a tutte le esigenze del settore, a
partire dalla spesa farmaceutica e dalla
carenza di personale sanitario. Nel rile-
vare l’impossibilità di raggiungere entro il
31 gennaio l’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, richiede dati precisi sulle
valutazioni del Governo circa le risorse
necessarie alla piena attuazione dell’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza. Ricordando che non può essere
ignorato il dato allarmante della ridu-
zione della spesa sanitaria in rapporto al
PIL, osserva che la Ministra Grillo non è
riuscita a conseguire gli obiettivi che si
era prefissa, rinviando ad un ipotetico
futuro la soluzione delle criticità esistenti.

Lamenta, quindi, l’assenza di interventi
per quanto riguarda la piena implemen-
tazione dell’anagrafe vaccinale.

Sottolinea, poi, l’assenza di indicazioni
concrete circa le modalità di erogazione
del reddito di cittadinanza, giudicando
priva di fondamento la cifra di 780 euro
mensili fornita dal Governo. Rileva, inol-
tre, che il collegamento tra anticipo pen-
sionistico ed assunzione dei giovani appare
un mero auspicio in assenza di incentivi.

Nell’osservare che le risorse destinate
alle borse di studio per i medici di me-
dicina generale non sono aggiuntive, ma
costituiscono un semplice vincolo sulle
disponibilità del Fondo sanitario nazio-
nale, reputa insufficiente lo stanziamento
per lo sblocco delle liste di attesa in
quanto non accompagnato da misure re-
lative all’assunzione e stabilizzazione del
personale sanitario. Si rischia, in contrad-
dizione con le dichiarazioni fatte in pas-
sato, di spostare l’asse del sistema sanita-
rio sul privato, diminuendo in tal modo i
servizi offerti a tutti i cittadini.

Nel riconoscere la validità dell’incre-
mento del finanziamento per la forma-
zione specialistica, peraltro in linea con le
scelte della precedente maggioranza, rileva
che l’effetto positivo di tale previsione
potrà determinarsi solo tra alcuni anni,
mentre una drastica riduzione del perso-

nale sanitario, determinata anche dalle
insostenibili condizioni di lavoro, può con-
cretizzarsi in tempi più rapidi.

L’annunciato incremento di alcuni
fondi relativi alle politiche sociali deve
essere valutato in relazione al complesso
delle politiche di settore, che ha visto il
mancato rifinanziamento di importanti
misure, a partire dal cosiddetto bonus
bebè. Coglie l’occasione per rilevare che
appare inaccettabile l’utilizzo nei docu-
menti di bilancio dell’espressione « per-
sone handicappate », come accade in re-
lazione al capitolo 3532 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Rileva che, nonostante l’accoglimento
di specifici ordini del giorno, il Fondo per
l’assistenza di persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare non è desti-
natario di nessuna risorsa aggiuntiva.

Manifesta, inoltre, preoccupazione
circa al possibilità di assicurare la prose-
cuzione degli interventi sul reddito di
inclusione, in attesa della ipotetica imple-
mentazione del reddito di cittadinanza,
ricordando che la normativa vigente pre-
vedeva un incremento di risorse. Segnala
inoltre che, con l’impostazione data alla
normativa che si vuole introdurre, i sog-
getti che verranno assunti per potenziare
i centri per l’impiego sono destinati ad
avere un contratto temporaneo, in palese
contrasto con le dichiarazioni di numerosi
esponenti dell’attuale maggioranza.

In conclusione, ribadisce il giudizio
estremamente severo sulle misure propo-
ste, preannunciando la volontà da parte
del suo gruppo di presentare numerose
proposte emendative.

Marcello GEMMATO (FdI) esprime
una valutazione complessivamente nega-
tiva da parte del gruppo di Fratelli d’I-
talia sul disegno di legge di bilancio, in
particolare per quanto riguarda l’assenza
di misure atte a colmare il divario tra
Nord e Sud in ambito sanitario. Nel
segnalare l’esigenza di un superamento di
quanto previsto dal regolamento sugli
standard relativi all’assistenza ospedaliera
di cui al decreto ministeriale n. 70 del
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2015, invita a rivedere i criteri di ripar-
tizione del Fondo sanitario nazionale te-
nendo conto anche del coefficiente di
deprivazione.

Ricorda infatti che, a parità di popo-
lazione, le regioni del Sud ricevono minori
risorse, determinandosi così una spirale
negativa che, anche a causa della emigra-
zione sanitaria, provoca ulteriori ridu-
zioni. Nel complesso, le risorse destinate al
sistema sanitario rappresentano una « co-
perta corta », non in grado di soddisfare
nuove esigenze, a partire dai farmaci in-
novativi. Preannuncia pertanto la presen-
tazione di proposte emendative da parte
del suo gruppo.

Dario BOND (FI) auspica l’introduzione
all’interno della legge di bilancio di una
norma di carattere programmatico per
effettuare una sorta di coordinamento
delle iniziative di ricerca in ambito sani-
tario, anche promosse da enti del Terzo
settore, in linea con quanto accade in altri
Paesi europei.

Nell’esprimere apprezzamento per le
risorse aggiuntive destinate dall’articolo 41
del provvedimento in esame ai medici
specializzandi, invita a ragionare sulla
possibilità di prevedere anche percorsi
formativi alternativi.

Per quanto riguarda le risorse destinate
all’edilizia sanitaria, auspica che sia indi-
viduata una priorità degli interventi, anche
al fine di garantire una maggiore efficacia
delle cure, insistendo sull’importanza di
dare una piena attuazione all’adegua-
mento dei livelli essenziali di assistenza.

Invita peraltro a meglio definire il pe-
rimetro della misura del reddito di citta-
dinanza, per poterlo collocare all’interno
delle politiche per la famiglia.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa
presente che il 7 novembre è pervenuta
una lettera del Presidente della Camera
che accoglie la richiesta avanzata dalla V
Commissione sull’opportunità di richie-
dere che la XII Commissione e tutte le
altre Commissioni permanenti – ad esclu-
sione delle Commissioni XI e XIV – pos-
sano esprimere, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, secondo periodo, del Rego-
lamento, rilievi sullo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante ripartizione delle risorse del Fondo
per gli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232 (Atto n. 51), al fine di esaminare i
programmi di investimento finanziati ai
sensi del citato schema di decreto.

A tal fine l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi, della
XII Commissione, nella riunione dell’8
novembre ha convenuto sull’opportunità
di deliberare i rilievi di propria compe-
tenza.
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Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato De Martini, per lo svolgimento della
propria relazione.

Guido DE MARTINI, relatore, osserva
che il Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese è stato istituito dall’articolo 1,
comma 140, della legge di bilancio per il
2017, che ha destinato a una serie di
settori di spesa oltre 47 miliardi di euro
in un orizzonte temporale quindicennale
(dal 2017 al 2032). La disposizione in
oggetto prevede che l’utilizzo del Fondo
sia disposto con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri
interessati, in relazione ai programmi
presentati dalle amministrazioni centrali
dello Stato. Gli schemi dei decreti sono
trasmessi alle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

La legge di bilancio per il 2018 ha
rifinanziato il Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese per complessivi 36,115
miliardi di euro per gli anni dal 2018 al
2033. Successivamente è intervenuta la
sentenza della Corte costituzionale n. 74
del 13 aprile 2018, che ha dichiarato
parzialmente illegittimo il comma 140
della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
istitutivo del Fondo (con effetti conse-
guenti anche per ciò che riguarda il
comma 1072 della legge di bilancio 2018
e la sua attuazione) « nella parte in cui
non prevede un’intesa con gli enti terri-
toriali in relazione ai decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri riguar-
danti settori di spesa rientranti nelle
materie di competenza regionale ». A se-
guito di tale sentenza, l’articolo 13,
comma 01, del decreto-legge n. 91 del
2018, ha integrato la procedura di ado-
zione dei decreti di riparto, prevedendo –
nel caso di interventi rientranti nelle
materie di competenza regionale o delle
provincie autonome – la previa intesa
con gli enti territoriali interessati, ovvero
in sede di Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano.

Riguardo al monitoraggio degli inter-
venti, il comma 142 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2017 rinvia al
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, in materia di procedure di mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione delle
opere pubbliche e di verifica dell’utilizzo
dei finanziamenti nei tempi previsti. Inol-
tre, il comma 1075 della legge di bilancio
per il 2018 richiede a ciascun Ministero
di presentare, entro il 15 settembre di
ogni anno, una relazione alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, al Ministero
dell’economia e delle finanze e alle Com-
missioni parlamentari competenti per
materia, contenente l’aggiornamento della
previsione sugli stati di avanzamento e
una indicazione delle principali criticità
riscontrate nell’attuazione delle opere.

Osserva che lo schema di decreto in
esame dispone, al comma 1, la ripartizione
della quota residua del Fondo investi-
menti, ossia al netto delle assegnazioni
effettuate con il decreto-legge n. 109 del
2018 (cosiddetto decreto Genova), attual-
mente all’esame del Parlamento, pari a
585 milioni complessivi nel periodo 2018-
2029. La tabella riportata nell’allegato 1
dello schema in esame ripartisce le risorse
sulla base delle finalità indicate dal
comma 1072 della legge n. 205 del 2017,
con indicazione, nell’ambito di ciascun
settore, della quota parte assegnata a cia-
scun Ministero, per ciascun anno dal 2019
al 2033.

Fa presente che nella relazione illustra-
tiva si precisa che la proposta di riparto
del Fondo è stata definita anche tenendo
conto delle richieste formulate dai Mini-
steri, dei successivi approfondimenti con-
dotti con ciascuna amministrazione, in
coerenza con i vincoli finanziari del
Fondo, dando priorità ai settori della cul-
tura, dell’istruzione (scuola e università),
della ricerca e dell’alta tecnologia, nonché
della sicurezza e ordine pubblico.

Per quanto riguarda i settori di com-
petenza della XII Commissione, segnala
che il Ministero della salute è destinatario
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in primo luogo di risorse del settore ri-
cerca, pari a 5,1 milioni di euro nel 2018,
3 nel 2019, 6,1 nel 2020 e 40,8 nel periodo
2021-2023. Il Ministero della salute è de-
stinatario, inoltre, di risorse relative al
settore di spesa edilizia pubblica, com-
presa quella scolastica e sanitaria, con uno
stanziamento di 43,1 milioni di euro nel
2018, 68 nel 2019, 57,7 nel 2020 e 126,4
nel periodo 2021-2023.

Il provvedimento in esame reca, inoltre,
uno stanziamento per l’eliminazione delle
barriere architettoniche, pari complessiva-
mente a 294,8 milioni di euro, assegnato al
Ministero delle infrastrutture, a quello dei
beni culturali e, in maniera marginale, al
Ministero della giustizia.

Il comma 2 dello schema in oggetto
dispone l’individuazione degli interventi
nell’ambito dei diversi settori di spesa
secondo le procedure previste a legisla-
zione vigente anche, ove necessario, nel
caso di interventi rientranti nelle materie
di competenza regionale o delle province
autonome e, limitatamente agli stessi, at-
traverso l’intesa con i livelli di governo
decentrati e il sistema delle autonomie.

I commi 3 e 4 riguardano, infine, il
monitoraggio e il controllo dei programmi
finanziati.

Rilevato che lo schema in esame non
indica i singoli interventi di cui è previsto
il finanziamento, ritiene utile acquisire
elementi in relazione all’utilizzo degli
stanziamenti di competenza del Ministero
della salute.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI esprime apprezzamento per il fatto
che nel prospetto allegato allo schema di
decreto in oggetto risultano integralmente
confermate tutte le somme già a suo
tempo previste per gli interventi di com-
petenza del Ministero della salute.

Ciò premesso, ricorda che l’iter istrut-
torio avviato ai sensi della citata disposi-
zione del provvedimento in esame si era
interrotto in ragione dell’intervenuta sen-
tenza della Corte costituzionale n. 74 del
2018, che ha dichiarato parzialmente ille-
gittimo il comma 140 della legge n. 232
del 2016, « nella parte in cui non prevede
un’intesa con gli enti territoriali in rela-

zione ai decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri riguardanti settori di
spesa rientranti nelle materie di compe-
tenza regionale. »

Tale pronuncia, sebbene non riguar-
dasse tutte le voci di finanziamento, non
ha consentito la definitiva approvazione
dello schema di decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri attuativo del-
l’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, trasmesso con
nota del Ministero dell’economia e delle
finanze del 24 aprile 2018. In ogni caso
il Ministero della salute, considerando gli
importi assegnati nell’allegato, concer-
nente il riparto del Fondo, ha elaborato
una proposta di interventi sia per la
lettera d), « ricerca », pari a 55.000.000
euro, sia per la lettera f), « edilizia sa-
nitaria », per 295.130.000 euro. Sottolinea
che tali finanziamenti riguardano due
settori nevralgici ed essenziali dal punto
di vista sanitario.

In particolare, con riferimento all’edi-
lizia sanitaria, il ministero della salute ha
proposto il finanziamento dei seguenti in-
terventi di ristrutturazione, di realizza-
zione, di riqualificazione, adeguamento e
messa a norma: in primo luogo la realiz-
zazione nuovo Ospedale di Cesena – Re-
gione Emilia Romagna; poi la ristruttura-
zione dell’Ospedale di Penne – Regione
Abruzzo; la realizzazione nuovo Ospedale
di Teramo – Regione Abruzzo; l’adegua-
mento sismico ospedale di Castelnuovo –
Regione Toscana; l’adeguamento sismico
ospedale di Barga AUSL Toscana Nord
Ovest – Regione Toscana; l’adeguamento
sismico ospedale di Pontremoli – RSA
AUSL Toscana Nord Ovest – Regione
Toscana; l’adeguamento sismico ospedale
di Mugello AUSL Toscana centro – Borgo
San Lorenzo FI – Regione Toscana; l’a-
deguamento sismico ospedale di Fivizzano,
RSA, Distretto Aulla AUSL Toscano Nord-
Ovest Fivizzano MS – Regione Toscana.

Per quanto attiene al settore della ri-
cerca sanitaria, il Ministero ha proposto di
finanziare il progetto relativo agli Istituti
virtuali di patologia della Rete italiana
degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) per prevenire le ma-
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lattie, personalizzare le cure, migliorare la
qualità di vita dei pazienti ». Precisa che si
tratta di un progetto volto alla medicina
del futuro che promuove, inoltre, un alto
livello di integrazione tra gli IRCCS, inse-
rendosi in un sistema che sta cambiando
radicalmente l’approccio alla prevenzione
e alla cura delle malattie per quanto
concerne i progressi della ricerca biome-
dica e delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione.

Vito DE FILIPPO (PD) chiede al rap-
presentante del Governo se, rispetto all’in-
dividuazione degli interventi avviata all’i-
nizio del 2018, l’attuale ripartizione vede
una riduzione di risorse destinate al Mi-
nistero della salute.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI precisa che non si è verificata
alcune riduzione.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, Franco MANZATO.

La seduta comincia alle 12.50.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

In via preliminare, rileva come la Com-
missione sia chiamata a esaminare in sede
consultiva, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge recante il bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021 (C. 1334), limitatamente alle parti di
competenza,

Ricorda che la riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica, introdotta
dalla legge 4 agosto 2016, n. 163, in at-
tuazione dell’articolo 15 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, ha apportato al-
cune significative innovazioni alla previ-
gente disciplina contabile.

In particolare, ai sensi della nuova
disciplina contabile i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
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vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono raccolti in un unico prov-
vedimento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

In questo quadro, rammenta che, in
occasione dell’entrata in vigore della citata
riforma, la Presidenza della Camera ha
chiarito che tutte le disposizioni regola-
mentari aventi ad oggetto l’esame del di-
segno di legge finanziaria e del disegno di
legge di bilancio devono intendersi riferite,
rispettivamente, alla prima e alla seconda
sezione del disegno di legge di bilancio.

Inoltre, ai fini dell’esame presso le
Commissioni di settore, le parti di com-
petenza di ciascuna di esse sono indivi-
duate, con riferimento ad entrambe le
sezioni, secondo le medesime modalità con
cui tale individuazione avveniva in passato
in ordine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Fa presente che, per quanto riguarda la
XIII Commissione, pertanto, oltre alle di-
sposizioni di propria competenza conte-
nute nella prima sezione sarà esaminata
anche la Tabella relativa allo stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
(Tabella n. 12), contenuta nella seconda
sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori

della Commissione bilancio per riferire
circa i lavori svolti presso la Commissione
di settore.

La Commissione potrà inoltre esami-
nare gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
gli emendamenti che riguardano parti di
competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia nella presente Commis-
sione sia direttamente presso la Commis-
sione bilancio. La stessa regola è peraltro
applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, fermo
restando che, come da prassi, gli emen-
damenti che saranno ripresentati in Com-
missione bilancio, ivi compresi quelli ap-
provati, saranno comunque sottoposti,
analogamente a quelli presentati diretta-
mente in V Commissione, ad una puntuale
valutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della medesima V Commis-
sione.

Rammenta infine che, presso le Com-
missioni di settore possono essere presen-
tati gli ordini del giorno riferiti alle parti
di rispettiva competenza del disegno di
legge di bilancio, mentre gli ordini del
giorno concernenti l’indirizzo globale della
politica economica devono invece essere
presentati direttamente in Assemblea.

Per quanto riguarda il calendario dei
lavori della Commissione, ricorda che,
come concordato in Ufficio di presidenza,
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la discussione proseguirà nella giornata di
mercoledì 14 novembre, alle ore 10, e che
il termine per la presentazione degli
emendamenti al disegno di legge di bilan-
cio è stato invece fissato alle ore 16 della
giornata odierna. Ricorda inoltre che nella
stessa giornata di domani, alle ore 14,
ovvero nella mattina di giovedì 15 novem-
bre si procederà, quindi, alla votazione
degli emendamenti che saranno presentati
e all’approvazione della relazione, che sarà
trasmessa alla V Commissione insieme agli
emendamenti e agli ordini del giorno even-
tualmente approvati.

Lorenzo VIVIANI (Lega), relatore, in via
preliminare, precisa che si soffermerà,
dapprima, sulle disposizioni contenute
nella prima sezione (che svolge essenzial-
mente le funzioni assolte, prima dell’en-
trata in vigore della riforma operata dalla
legge n. 163 del 2016, dalla legge di sta-
bilità) afferenti direttamente alle compe-
tenze della XIII Commissione, e, successi-
vamente, sulle norme che, seppur rivolte
principalmente ad altri destinatari, produ-
cono i loro effetti anche sul comparto
agricolo.

Sotto il primo profilo, osserva che ven-
gono in causa le disposizioni contenute
all’articolo 49, commi da 1 a 3 e comma
4 e all’articolo 59, comma 6.

L’articolo 49, ai commi da 1 a 3,
inserito nel Titolo IV, relativo alle misure
di settore, reca disposizioni in materia di
interventi per favorire lo sviluppo socioe-
conomico delle aree rurali.

La disposizione prevede l’assegnazione
a titolo gratuito di una quota dei terreni
agricoli a favore dei nuclei familiari che
avranno un terzo figlio negli anni 2019,
2020 e 2021 o alle società costituite da
giovani imprenditori agricoli che riservano
una quota del 30 per cento della società
agli stessi nuclei familiari. Questi po-
tranno, ai sensi del comma 2, richiedere
un mutuo fino a 200.000 euro, a tasso
zero, per l’acquisto della prima casa che
dovrà essere ubicata in prossimità del
terreno assegnato. Il comma 3 rinvia ad
un decreto la definizione dei criteri e delle
modalità di attuazione della misura.

In particolare, il comma 1 prevede che
siano concessi gratuitamente per un pe-
riodo non inferiore a 20 anni, ai nuclei
familiari con terzo figlio nato negli anni
2019, 2020 e 2021 e alle società costituite
da giovani imprenditori agricoli che riser-
vano una quota pari al 30 per cento ai
suddetti nuclei familiari: il 50 per cento
dei terreni demaniali agricoli o a voca-
zione agricola di cui all’articolo 66, comma
1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
che prevede che vengano locati o alienati
i terreni agricoli di proprietà dello Stato o
di enti pubblici nazionali, disponendo, in
caso di vendita, il riconoscimento priori-
tario del diritto di prelazione agli eventuali
conduttori e ai giovani imprenditori agri-
coli, e stabilisce che una quota minima del
20 per cento è riservata alla locazione, con
preferenza per l’imprenditoria giovanile
agricola. I terreni in esame sono stati
individuati con il decreto ministeriale 20
maggio 2014; si tratta di: 2.480 ettari di
terreni appartenenti al Demanio dello
Stato; 2.148 ettari di terre in uso al Corpo
Forestale dello Stato; 882 ettari di terreni
di proprietà del Centro per la Ricerca e la
Sperimentazione in Agricoltura (C.R.A.).

Il medesimo comma 1, alle condizioni
sopra indicate, prevede inoltre la conces-
sione del 50 per cento dei terreni abban-
donati o incolti ubicati nelle regioni del
Meridione ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 3 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, che ha individuato in via
sperimentale una procedura per la valo-
rizzazione dei terreni abbandonati o in-
colti ubicati nelle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia. Si tratta in particolare:
di terreni agricoli sui quali non sia stata
esercitata l’attività agricola minima da
almeno dieci anni; dei terreni oggetto di
rimboschimento artificiale o in cui sono
insediate formazioni arbustive ed arboree,
ad esclusione di quelli considerati bosco;
delle aree edificate ad uso industriale,
artigianale, commerciale, turistico-ricettivo
e le relative unità immobiliari che risultino
in stato di abbandono da almeno quindici
anni. Per tali terreni, il decreto-legge 91
del 2017 prevede l’assegnazione in conces-
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sione, per un periodo non superiore a
nove anni, a soggetti con un’età compresa
tra i 18 e i 40 anni, previa presentazione
di un progetto volto alla valorizzazione e
all’utilizzo del bene. Il beneficiario è te-
nuto a corrispondere al comune un ca-
none d’uso indicizzato.

I soggetti beneficiari potranno altresì
accedere prioritariamente ai benefici di
cui al Capo III del Titolo I del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185 (Misure
in favore dello sviluppo dell’imprendito-
rialità in agricoltura e del ricambio gene-
razionale) che prevede che alle imprese
che subentrino nella conduzione di un’in-
tera azienda possono essere concessi mu-
tui agevolati per gli investimenti, e, nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, in alternativa ai mutui agevolati, un
contributo a fondo perduto fino al 35 per
cento della spesa ammissibile. Le iniziative
finanziabili sono quelle che prevedono
investimenti non superiori a 1.500.000
euro nei settori della produzione e della
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli.

Il comma 2 prevede inoltre che i nuclei
familiari beneficiari delle misure di cui al
comma 1 possono richiedere un mutuo
fino a 200.000 euro, senza interessi, per
l’acquisto della « prima casa » che deve
essere ubicata in prossimità del terreno
assegnato. Per la copertura dell’onere, è
istituito un Fondo rotativo con una dota-
zione finanziaria di 5 milioni di euro per
il 2019 e 15 milioni per il 2020.

Il comma 3 rinvia ad un decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo, emanato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del Ministro per la famiglia
e la disabilità e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, la definizione dei
criteri e delle modalità di attuazione della
misura prevista.

Segnala quindi che l’altra disposizione
di diretta competenza della Commissione è
quella contenuta all’articolo 49, comma 4,
la quale prevede che il finanziamento di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020, previsto dalla legge di

bilancio per il 2018 per il reimpianto con
piante tolleranti o resistenti al batterio
Xylella fastidiosa, sia destinato anche al
rifinanziamento dei contratti di distretto
per la realizzazione di un programma di
rigenerazione dell’agricoltura nei territori
colpiti, da attuarsi anche attraverso il
recupero di colture storiche di qualità.

In particolare, la disposizione in esame
novella la norma (articolo 23-bis, comma
1-ter, del decreto-legge n. 113 del 2016,
convertito dalla legge n. 146 del 2016) che
ha istituito il Fondo per la competitività
della filiera e il miglioramento della qua-
lità dei prodotti cerealicoli e lattiero-ca-
seari, la cui operatività è stata estesa dalla
legge di bilancio per il 2018 al settore
olivicolo nelle aree colpite dal batterio
Xylella fastidiosa, prevedendo un incre-
mento di 1 milione di euro dello stesso
Fondo, per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020, da destinare al reimpianto
con piante tolleranti o resistenti al batterio
nella zona infetta sottoposta a misure di
contenimento, ad eccezione dell’area di 20
chilometri adiacente alla zona cuscinetto
(articolo 1, comma 128, della legge n. 205
del 2017), prevedendo un’ulteriore esten-
sione della sua destinazione alla realizza-
zione di un programma di rigenerazione
dell’agricoltura nei territori colpiti, da at-
tuarsi anche attraverso il recupero di
colture storiche di qualità

Poiché, secondo quanto rilevato dalla
relazione tecnica e dalla relazione illustra-
tiva annesse al disegno di legge di bilancio,
tale misura di reimpianto risulta di diffi-
cile attuazione, a causa della sovrapposi-
zione con un analogo intervento attivato
dalla Regione Puglia attraverso il proprio
Programma di sviluppo rurale, l’articolo in
esame prevede che le risorse del Fondo
sopra indicate possano essere destinate
anche al finanziamento degli interventi di
cui all’articolo 1, comma 126, della legge
di bilancio per il 2018. Tale disposizione,
al fine di realizzare un programma di
rigenerazione dell’agricoltura nei territori
colpiti dalla Xylella fastidiosa, da attuarsi
anche attraverso il recupero di colture
storiche di qualità, ha previsto il rifinan-
ziamento dei contratti di distretto per i
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territori danneggiati dal batterio. Ricorda
che, a tal fine, dal medesimo comma 126
venivano già stanziati un milione di euro
per il 2018, 2 milioni di euro per il 2019
e 2 milioni di euro per il 2020.

Rileva inoltre che un’altra disposizione
di diretta competenza della Commissione è
quella contenuta all’articolo 59, comma 6
– inserito tra le misure di razionalizza-
zione della spesa pubblica contenute al
Titolo VI – che riduce da 5 milioni di euro
a 4,5 milioni di euro annui, a decorrere
dal 2019, il limite di spesa entro il quale
l’indennità giornaliera onnicomprensiva è
riconosciuta ai lavoratori dipendenti da
imprese adibite alla pesca marittima nei
periodi di fermo non obbligatorio.

La norma citata novella a tal fine
l’articolo 1, comma 346, quarto periodo,
della legge n. 232 del 2016 (bilancio di
previsione per il 2017), come modificato
dall’articolo 1, comma 135, della legge
n. 205 del 2017 (bilancio di previsione per
il 2018). Tale disposizione ha reso perma-
nente l’indennità giornaliera onnicom-
prensiva spettante ai lavoratori dipendenti
da imprese adibite alla pesca marittima
nei periodi di fermo non obbligatorio, la
quale è stata riconosciuta, a decorrere dal
2018 e nel limite di 5 milioni di euro
annui, ad ogni lavoratore dipendente da
imprese adibite alla pesca marittima, ivi
compresi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca, in relazione ai periodi
di sospensione dell’attività lavorativa de-
rivante da misure di arresto temporaneo
non obbligatorio, fino ad un massimo di
30 euro e per un periodo non superiore
complessivamente a 40 giorni in corso
d’anno.

In proposito, sottolinea che la Rela-
zione tecnica chiarisce le risorse al netto
della riduzione proposta risultano suffi-
cienti a erogare le indennità previste per i
lavoratori dipendenti da imprese adibite
alla pesca marittima nei periodi di fermo
non obbligatorio.

Passa quindi all’illustrazione delle di-
sposizioni che riguardano solo indiretta-
mente il settore agricolo.

Nell’ambito delle misure per la crescita
(Titolo I – Capo I: Riduzione della pres-

sione fiscale), l’articolo 2 prevede la ste-
rilizzazione degli aumenti delle aliquote
IVA (cd. clausole di salvaguardia) per
l’anno 2019 e una riduzione degli aumenti
per gli anni successivi. Tale articolo pre-
vede inoltre una parziale sterilizzazione
dell’aumento delle accise sia per l’anno
2019 sia, in misura minore, per gli anni
successivi.

Segnala inoltre che l’articolo 3 prevede
la sterilizzazione dell’aumento dell’ali-
quota delle accise sui carburanti.

L’articolo 10 reca la proroga e rimo-
dulazione del c.d. iperammortamento, che
consente di maggiorare il costo di acqui-
sizione dei beni materiali strumentali
nuovi funzionali alla trasformazione tec-
nologica e/o digitale: innovando la norma-
tiva vigente in materia, il beneficio viene
concesso in misura differenziata secondo
l’importo degli investimenti effettuati.
Sono conseguentemente sterilizzati gli ac-
conti di imposta dovuti per il 2019 e 2020,
al fine di non tener conto delle norme
agevolative introdotte.

L’articolo 12 proroga di un anno (dal
2018 a tutto il 2019) l’agevolazione fiscale
inerente alla sistemazione a verde di aree
scoperte di immobili privati a uso abita-
tivo. L’agevolazione riguarda l’IRPEF e
consiste nella detrazione dall’imposta
lorda del 36 per cento della spesa soste-
nuta, nei limiti di un massimo di spesa di
euro 5000 annui e – pertanto – entro la
somma massima detraibile di 1800 euro.

Rammenta che la misura prorogata è
stata introdotta nella legge di bilancio per
il 2018 (legge n. 205 del 2017, all’articolo
1, commi da 12 a 15), che specifica che gli
interventi per cui è possibile ottenere la
detrazione sono: a) la « sistemazione a
verde » di aree scoperte private di edifici
esistenti, unità immobiliari, pertinenze o
recinzioni, impianti di irrigazione e rea-
lizzazione pozzi; b) la realizzazione di
coperture a verde e di giardini pensili.

Nell’ambito delle misure per lo svi-
luppo e gli investimenti (Titolo I – Capo
II), segnala che l’articolo 19, comma 1
dispone un rifinanziamento di 48 milioni
di euro per il 2019, di 96 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020-2023 e di
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48 milioni di euro per il 2024 della cd.
Nuova Sabatini, la misura di sostegno
volta alla concessione – alle micro, piccole
e medie imprese, operanti in tutti i settori,
inclusi agricoltura e pesca – di finanzia-
menti agevolati per investimenti in nuovi
macchinari, impianti e attrezzature, com-
presi i cd. investimenti in beni strumentali
« Industria 4.0 » e di un correlato contri-
buto statale in conto impianti rapportato
agli interessi calcolati sui predetti finan-
ziamenti.

L’articolo 19, comma 2, prevede lo
stanziamento, nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, di
ulteriori 90 milioni per il 2019 e di 20
milioni per il 2020 per il potenziamento
del Piano straordinario per la promozione
del Made in Italy e l’attrazione degli in-
vestimenti in Italia, al fine di rafforzare la
presenza sui mercati internazionali delle
imprese italiane, anche tenuto conto delle
linee di intervento già delineate dall’arti-
colo 30, al comma 2, del decreto-legge
n. 133/2014 e, segnatamente, la valorizza-
zione delle produzioni di eccellenza, in
particolare agricole e agroalimentari, la
tutela all’estero dei marchi e delle certi-
ficazioni di qualità e di origine delle
imprese e dei prodotti; il sostegno alla
penetrazione dei prodotti italiani nei di-
versi mercati, anche attraverso appositi
accordi con le reti di distribuzione; la
realizzazione di campagne di promozione
strategica nei mercati più rilevanti e di
contrasto al fenomeno dell’Italian soun-
ding.

Rammenta, inoltre, che l’ICE-Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane è il
principale organo competente all’attua-
zione del Piano di promozione del Made in
Italy, tenuto conto delle intese raggiunte
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per ciò che attiene
agli interventi che riguardano il settore
agroalimentare.

Si sofferma poi, in particolare, sull’ar-
ticolo 77, che dispone il finanziamento del
Fondo nazionale per la montagna per un
importo di 10 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021. Al riguardo,

ricorda che le risorse del Fondo sono
ripartite fra le Regioni secondo i criteri
stabiliti con deliberazione del CIPE che, in
base all’ultima deliberazione (Delibera
n. 10 del 18 febbraio 2013, relativa alla
ripartizione delle risorse stanziate per il
2010) si riferiscono anche alla salvaguar-
dia dell’ambiente e allo sviluppo delle
attività agro-silvo-pastorali.

Osserva, infine, che l’articolo 81 –
inserito nell’ambito delle disposizioni in
materia di entrate tributarie (Titolo IX –
Capo I) proroga la facoltà di rideterminare
i valori delle partecipazioni in società non
quotate e dei terreni (sia agricoli sia
edificabili) posseduti, sulla base di una
perizia giurata di stima, a condizione che
il valore così rideterminato sia assogget-
tato a un’imposta sostitutiva.

Venendo ai contenuti della Sezione II
del disegno di legge, la quale assolve, nella
sostanza, alle funzioni dell’ex disegno di
legge di bilancio, fa presente che l’articolo
102 del approva lo stato di previsione della
spesa del Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo (Tabella
n. 12) e prevede altre norme formali
aventi carattere gestionale, riprodotte an-
nualmente.

Riguardo ai contenuti di tale Tabella,
segnala che, con riferimento alle spese del
Ministero per il triennio 2019-2012, il
disegno di legge di bilancio autorizza, per
lo stato di previsione del MIPAAFT, spese
finali, in termini di competenza, pari a
927,3 milioni di euro nel 2019, a 893,2
milioni di euro per il 2020 e 822,2 milioni
di euro per il 2021.

In termini di cassa, le spese finali del
Ministero sono pari a 1165,8 milioni di
euro nel 2019, a 894,1 milioni di euro nel
2020 e a 822,2 milioni di euro nel 2021.

Rispetto alla legge di bilancio 2018, il
disegno di legge di bilancio 2019-2021
espone dunque per il MIPAAFT, nel trien-
nio di riferimento, un andamento della
spesa crescente nell’anno 2019 (che tiene
conto dell’aggiunta di risorse – per 44,3
milioni di euro – della Missione Turismo)
e, poi, progressivamente decrescente nel
biennio 2020-2021.

Martedì 13 novembre 2018 — 187 — Commissione XIII



Con riferimento specifico alle previsioni
di spesa per il 2019, il disegno di legge di
bilancio espone dunque spese finali in
aumento rispetto al 2018, in termini as-
soluti, in misura pari a 77,8 milioni di
euro (+9,1 per cento).

Tale differenza positiva deriva dagli
effetti congiunti di un aumento delle spese
di parte corrente pari a 42,8 milioni di
euro e delle spese di parte capitale pari a
35 milioni di euro.

Gli stanziamenti di spesa del MIPAAFT
autorizzati dal disegno di legge di bilancio
si attestano, in termini di competenza,
nell’anno 2019, in misura pari allo 0,14
per cento della spesa finale del bilancio
statale, contraendosi lievemente in termini
percentuali per la restante parte del trien-
nio di programmazione.

Rispetto alla legislazione vigente, la
manovra finanziaria per il 2019 attuata
con le Sezioni I e II del disegno di legge
di bilancio determina, complessivamente,
un aumento delle spese finali di 16 milioni
di euro, determinato da un aumento di
19,9 milioni di euro di spesa in conto
capitale e da una riduzione di 3,9 milioni
di euro di spesa corrente.

In particolare, gli effetti finanziari
complessivi ascrivibili alla Sezione II de-
terminano un incremento della spesa pari
a 11,5 milioni di euro, interamente dal lato
della spesa in conto capitale (incremento
in parte compensato da una riduzione
della spesa corrente): si tratta di rimodu-
lazioni e rifinanziamenti operati dal dise-
gno di legge ai sensi dell’articolo 23,
comma 3, lettera b) della legge di conta-
bilità e finanza pubblica (legge n. 196 del
2009), mentre le misure legislative intro-
dotte dall’articolato della Sezione I deter-
minano, nel complesso, un effetto positivo
di 4,5 milioni di euro (-0,5 milioni di euro
in conto corrente e + 5 milioni di euro in
conto capitale).

Ricorda che gli interventi della Sezione
I di pertinenza del MIPAAFT che hanno
inciso sul bilancio 2019 – con un aumento
complessivo di 4,5 milioni di euro (tutti
relativi alla Missione Agricoltura ) – ri-
sultano i seguenti: l’istituzione di un fondo
rotativo per concedere mutui per l’acqui-

sto della cosiddetta « prima casa », in pros-
simità dei terreni concessi gratuitamente a
taluni nuclei familiari, ai sensi dell’articolo
49, comma 2 del disegno di legge, e la
riduzione di 0,5 milioni di euro annui (da
5 a 4,5 milioni di euro), a decorrere dal
2019, del limite di spesa entro cui corri-
spondere l’indennità giornaliera onnicom-
prensiva per arresto temporaneo non ob-
bligatorio dell’attività di pesca, disposta
dall’articolo 59, comma 6, del disegno di
legge.

Con riferimento agli interventi finan-
ziari complessivi ascrivibili alla Sezione II,
rinvia alla Tabella relativa a Rifinanzia-
menti e definanziamenti contenuta nella
documentazione predisposta dagli uffici,
limitandosi a segnalare che, con specifico
riferimento al rifinanziamento degli Inter-
venti nel settore agricolo per le politiche di
filiera ai sensi dell’articolo 4 della legge
n. 499 del 1999, si registra per il 2019 un
incremento di 12 milioni rispetto alle
previsioni per il 2018 contenute nella legge
di bilancio per tale anno (n. 205 del 2017).

Avendo poi riguardo al disegno di legge
di bilancio integrato degli effetti della
Sezione I e delle modifiche della Sezione
II, fa presente che esso propone stanzia-
menti per il Ministero pari a 927,3 milioni
per il 2019 e conferma, per il 2019,
rispetto alla legge di bilancio 2018, la
prevalenza delle spese correnti, che assor-
bono il 70,1 per cento delle spese finali del
Ministero (rispetto al 71,5 per cento della
legge di bilancio 2018).

Con riferimento all’analisi delle previ-
sioni di spesa per l’anno 2019 per Missio-
ni/Programmi, fa presente che la spesa
complessiva del MIPAAFT è (dall’esercizio
finanziario 2019) allocata su 3 missioni, di
cui la principale è – come noto – « Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca »,
che rappresenta circa l’88 per cento del
valore della spesa finale complessiva del
ministero medesimo ed è ripartita in 3
programmi. La seconda missione è quella
relativa ai « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche », suddi-
visa in 2 programmi, che rappresenta circa
il 7 per cento degli stanziamenti. È stata
aggiunta, infine – come ricordato – la
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Missione « Turismo », rappresentata dal
solo programma Sviluppo e competitività
del turismo (che dispone di circa il 5 per
cento delle risorse del MIPAAFT).

In particolare, rispetto alla dotazione di
competenza a legislazione vigente (795,8
milioni di euro), la missione « Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca » registra,
per l’anno 2019, un incremento di 22,3
milioni di euro, dei quali 4,5 milioni di
euro derivanti da modifiche introdotte
nella sezione I del disegno di legge, e 17,8
milioni di euro derivanti da rifinanzia-
menti, definanziamenti e riprogramma-
zioni disposte direttamente nella sezione II
del medesimo disegno di legge, ex articolo
23, comma 3, lettera b) della legge n. 196
del 2009.

Con riferimento, infine, ai fondi spe-
ciali di pertinenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, si rileva che la tabella A, relativa
alla parte corrente, presenta per questo
dicastero – nel disegno di legge di bilancio
– uno stanziamento di 20 milioni di euro
per il 2019, 20 milioni di euro per il 2020
e 20 milioni di euro per il 2021; il
medesimo Ministero non presenta risorse
nella tabella B, relativa ai fondi speciali di
parte capitale.

Segnala, infine, gli stanziamenti – di
competenza – per le seguenti « azioni »
per il 2019: 102,5 milioni di euro com-
plessivi per il Piano irriguo nazionale; 46,5
milioni di euro per l’insieme degli Inter-
venti a favore del settore pesca e acqua-
coltura; 26,2 milioni di euro complessivi
per il Rilancio settore zootecnico e mi-
glioramento genetico del bestiame; 31,3
milioni di euro complessivi per la Promo-
zione dell’offerta turistica italiana; e i
seguenti capitoli di spesa, sempre riferiti al
2019: cap. 1525: Assegnazione all’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA):
149,1 milioni di euro; cap. 2084: Contri-
buti da assegnare al Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria (CREA): 114,6 milioni di
euro; cap. 7439: Fondo di solidarietà na-
zionale – incentivi assicurativi: 11 milioni
di euro; cap. 7411: Fondo di solidarietà
nazionale – interventi indennizzatori: 1

milione di euro; cap. 7253: Assegnazione
all’ISMEA – Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare – per il finan-
ziamento delle misure agevolative dell’au-
toimprenditorialità e dell’auto impiego nel
settore agricolo: 8,7 milioni di euro; cap.
7825: Somme destinate a favorire la qua-
lità e la competitività delle produzioni
delle imprese agricole cerealicole e dell’in-
tero comparto cerealicolo, anche attra-
verso il sostegno ai contratti e agli accordi
di filiera, alla ricerca, al trasferimento
tecnologico e agli interventi infrastruttu-
rali; nonché somme destinate al settore
olivicolo per superare l’emergenza derivata
dal batterio Xylella fastidiosa e per incen-
tivare la produzione zootecnica estensiva:
21 milioni di euro; cap. 6820: Somma da
assegnare all’ENIT – Agenzia nazionale
del turismo: 31,3 milioni di euro; cap.
6822: Contributo in favore del C.A.I. (Club
alpino italiano): 2 milioni di euro.

Rileva inoltre che il Ministero ha infine
esercitato la facoltà di reiscrizione nella
competenza degli esercizi finanziari suc-
cessivi delle somme stanziate annualmente
nel bilancio dello Stato non impegnate alla
chiusura dell’esercizio, in relazione a
quanto previsto nel piano finanziario dei
pagamenti, per un totale di quasi 9 milioni
di euro. Tale facoltà riguarda le autoriz-
zazioni pluriennali di spesa in conto ca-
pitale non permanenti (articolo 30, comma
2, della legge di contabilità).

Sono stati tra l’altro reiscritti, per
l’anno 2019, 6,8 milioni di euro a valere
sul capitolo 7470/1 derivanti dalla ripar-
tizione del Fondo investimenti di cui al-
l’articolo 1 comma 140 della legge n. 232/
2016.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
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– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo

per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del

Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

Atto n. 51.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che la Commissione di merito
dovrà esprimere il parere entro il pros-
simo 22 novembre, per cui la Commissione
è chiamata a esprimere i rilievi entro la
giornata di domani, 14 novembre.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatore, fa
presente che lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio in esame è ema-
nato in attuazione del comma 1072 del-
l’articolo 1 della legge n. 205 del 2017
(legge di bilancio per il 2018), che ha
rifinanziato il Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese per un totale di 35,53
miliardi di euro, intervenendo anche sul-
l’elenco delle finalità, con una dotazione di
800 milioni di euro per l’anno 2018, 1.615
milioni di euro per l’anno 2019; 2.180
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2023; 2.480 milioni di euro per
l’anno 2024; 2.500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2033.

Tali risorse sono finalizzate ad assicu-
rare il finanziamento degli investimenti e
dello sviluppo infrastrutturale nei settori
di spesa relativi a: a) trasporti e viabilità;
b) mobilità sostenibile e sicurezza stradale;
c) infrastrutture, anche relative alla rete
idrica e alle opere di collettamento, fo-
gnatura e depurazione; d) ricerca; e) difesa
del suolo, dissesto idrogeologico, risana-
mento ambientale e bonifiche; f) edilizia
pubblica, compresa quella scolastica e sa-
nitaria; g) attività industriali ad alta tec-
nologia e sostegno alle esportazioni; h)
digitalizzazione delle amministrazioni sta-
tali; i) prevenzione del rischio sismico; l)
investimenti in riqualificazione urbana e
sicurezza delle periferie; m) potenzia-
mento infrastrutture e mezzi per l’ordine
pubblico, la sicurezza e il soccorso; n)
eliminazione delle barriere architettoni-
che.

Ricorda che tale Fondo è stato istituito
nello stato di previsione del MEF (cap.
7555) dall’articolo 1, comma 140, della
legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio per
il 2017). L’utilizzo del Fondo, ai sensi del
predetto comma 140, è effettuato con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, in relazione ai
programmi presentati dalle amministra-
zioni centrali dello Stato.

Tale norma prevede, in particolare, che
con i medesimi decreti siano individuati gli
interventi da finanziare e i relativi importi.
La stessa norma prevede la trasmissione
degli schemi di decreto alle Commissioni
parlamentari competenti per materia e
fissa un termine di 30 giorni (dalla data
dell’assegnazione) per l’espressione del pa-
rere. Tale parere è tuttavia considerato
non obbligatorio in quanto, decorso il
citato termine, i decreti possono essere
comunque adottati.

La legge di bilancio per il 2018 (articolo
1, commi 1072-1075) ha rifinanziato il
Fondo per il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese per complessivi 36,115 miliardi di
euro per gli anni dal 2018 al 2033, inter-
venendo anche sull’elenco delle finalità. A
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valere su tali stanziamenti la legge (commi
1073 e 1074) ha altresì previsto una ri-
serva eventuale di una quota annua pari a
70 milioni di euro per interventi riguar-
danti il rischio idrogeologico.

Successivamente, il decreto-legge
n. 109 del 2018 (così detto decreto Ge-
nova), attualmente all’esame del Parla-
mento, ha ridotto la dotazione del Fondo
per complessivi 585 milioni di euro nel
periodo 2018-2029, utilizzando le risorse
ivi allocate a copertura di diverse misure
da esso previste (83 milioni per il 2018,
195 milioni per il 2019, 37 milioni per il
2020 e 30 milioni annui dal 2021 al 2029).

Lo schema di decreto in oggetto, che
consta di un unico articolo, dispone, al
comma 1, la ripartizione della quota re-
sidua del Fondo investimenti, ossia al
netto delle assegnazioni effettuate con il
decreto-legge n. 109 del 2018 (così detto
decreto Genova), come da tabella riportata
nell’allegato 1 dello schema.

La tabella ripartisce le risorse, per
ciascun anno dal 2019 al 2033, tra le
finalità indicate alle lettere da a) ad m)
dell’articolo 1, comma 1072, della legge
n. 205 del 2017, con indicazione, nell’am-
bito di ciascun settore, della quota parte
assegnata a ciascun Ministero.

Con riferimento ai programmi di spesa
per investimenti che rientrano nelle com-
petenze del MIPAAFT, segnala che, nel
settore « infrastrutture, anche relative alla
rete idrica e alle opere di collettamento,
fognatura e depurazione » (di cui alla
lettera c), del citato articolo 1, comma
1072), lo schema assegna 12 milioni di
euro per l’anno 2018; 17,5 milioni di euro
per l’anno 2019; 26,2 milioni di euro per
l’anno 2020; 52,2 milioni di euro per gli
anni 2021-2033, per un totale di 107,9
milioni di euro, a fronte dei 92,3 milioni
di euro assegnati al medesimo Ministero
con il DPCM 21 luglio 2017.

Nell’ambito del settore « ricerca » (di
cui alla lettera d), del citato articolo 1,
comma 1072) – per il quale il DPCM 21
luglio 2017 non assegnava risorse all’allora
MIPAAF – lo schema prevede lo stanzia-
mento di 1 milione di euro per l’anno
2018; di 5 milioni di euro per l’anno 2019

e di 4,5 milioni di euro per l’anno 2020
per un totale di 10,5 milioni di euro.

Infine, nell’ambito del settore « edilizia
pubblica compresa quella scolastica e sa-
nitaria » (di cui alla lettera f), del citato
articolo 1, comma 1072) lo schema asse-
gna 1 milione di euro per l’anno 2019 e 1
milione di euro per l’anno 2020, ed anche
nell’ambito di questo settore di spesa al-
l’allora MIPAAF non erano state assegnate
risorse con il DPCM 21 luglio 2017.

Rileva quindi che il richiamato DPCM
aveva invece assegnato al Ministero risorse
pari a 15,3 milioni di euro per il settore di
spesa relativo alla difesa del suolo, dissesto
idrogeologico, risanamento ambientale e
bonifiche. Lo schema di decreto all’esame
non prevede invece assegnazioni al MI-
PAAFT per tale settore di spesa in consi-
derazione dell’avvenuto riordino delle
competenze dei Ministeri operato con il
decreto-legge n. 86 del 2018, che ha por-
tato le competenze in materia interamente
in capo al Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

Il comma 2 dispone l’individuazione
degli interventi nell’ambito dei diversi set-
tori di spesa secondo le procedure previste
a legislazione vigente anche, ove necessa-
rio, nel caso di interventi rientranti nelle
materie di competenza regionale o delle
province autonome, e limitatamente agli
stessi, attraverso l’intesa con i livelli di
governo decentrati e il sistema delle au-
tonomie.

I commi 3 e 4 dispongono in materia di
monitoraggio e controllo dei programmi
finanziati.

In particolare, il comma 3 prevede che,
ai fini dell’erogazione del finanziamento, i
programmi finanziati siano monitorati ai
sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011, nell’ambito della Banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP).

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
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stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi.

Segnala, a tal proposito, che la rela-
zione in oggetto non risulta fin qui tra-
smessa alle Camere. Tuttavia nella seduta
del 7 novembre scorso, la sottosegretaria
Laura Castelli ha depositato presso la
Commissione Bilancio una nota esplicativa
della Ragioneria generale dello Stato volta
ad illustrare, tra l’altro, le ragioni per le
quali non si è provveduto alla predispo-
sizione di tale relazione.

Conclusivamente, ritiene opportuno ri-
levare, oltre che la consistenza del fondo
nel suo complesso, l’utilità della defini-
zione pluriennale. Tale organizzazione
della spesa per investimenti risulta infatti
funzionale ad una pianificazione verifica-
bile e una distribuzione costante e certa
delle risorse.

Occorre altresì osservare che nella Re-
lazione illustrativa si precisa che lo
schema di riparto del Fondo è stato de-
finito tenendo conto delle richieste formu-
late dai Ministeri e dei successivi appro-
fondimenti condotti con ciascuna Ammi-
nistrazione, in coerenza con i vincoli fi-
nanziari del Fondo e dando priorità ai
settori della cultura, dell’istruzione (scuola
e università), della ricerca e dell’alta tec-
nologia, nonché della sicurezza e ordine
pubblico.

L’articolo 1, comma 140, della legge di
bilancio per il 2017, al riguardo, prescrive
che debbano anche essere individuati « gli
interventi da finanziare ed i relativi im-
porti » di destinazione delle risorse mede-
sime, nonché, « ove necessario, le modalità
di utilizzo dei contributi ».

Lo schema di DPCM in esame non
indica gli interventi da finanziare e le
modalità di utilizzo dei contributi. Al
riguardo ricorda che in occasione del
dibattito parlamentare sullo schema di
decreto di riparto del primo finanzia-
mento del Fondo, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ha depositato una
tabella di maggior dettaglio che riportava
le singole destinazioni per ciascuno dei
settori di spesa previsti.

Ritiene che sarebbe quindi auspicabile
– e in tal senso formula un invito al
rappresentante del Governo – avere indi-
cazioni più specifiche sulle richieste for-
mulate dalle amministrazioni riguardo agli
interventi da finanziare e le modalità di
utilizzo dei contributi, al fine della predi-
sposizione della proposta di parere, anche
sulla base delle indicazioni che emerge-
ranno nel corso dell’esame in Commis-
sione.

Il sottosegretario Franco MANZATO
deposita agli atti della Commissione un
documento recante elementi di risposta in
merito alla richiesta di chiarimento for-
mulata dalla relatrice.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla programmazione dei lavori

della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica inoltre che, a seguito della
riunione del 7 novembre scorso dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
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dei gruppi, è stato predisposto il seguente
programma dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO NOVEM-

BRE-DICEMBRE 2018

NOVEMBRE

Esame – per le parti di competenza
– del disegno di legge di bilancio per il
2019;

Esame, per l’espressione dei rilievi,
dello Schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri recante ripartizione
delle risorse del Fondo per gli investimenti
e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di
cui all’articolo 1, comma 1072, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 (51), in via di
assegnazione;

Seguito dell’esame delle proposte di
legge C. 290 e 410 (biologico);

Seguito dell’esame della proposta di
legge C. 712 (Centrali del latte);

Seguito dell’indagine conoscitiva sul-
l’emergenza legata alla diffusione della
Xylella fastidiosa nella regione Puglia (sca-
denza: 31 dicembre 2018);

Seguito dell’esame della risoluzione
Cassese 7-00064 recante iniziative per la
marchiatura delle uova ed esame della
risoluzione Caretta 7-00082 vertente sul
medesimo argomento;

Seguito dell’esame delle proposte di
regolamento di riforma della politica agri-
cola comune (PAC) per il periodo 2021-
2027, (COM(2018)392, (COM(2018)393,
COM(2018)394);

Esame della proposta di regolamento
relativa al Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e che abroga il

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio
(COM(2018)390);

Esame delle risoluzioni Cenni
7-00067 e Gagnarli 7-00095 recanti inter-
venti in favore delle aree colpite dall’in-
cendio sul Monte Serra.

DICEMBRE

Seguito degli argomenti previsti nel
calendario dei lavori per il mese di no-
vembre e non conclusi;

Esame della pdl recante: « Disposi-
zioni per la semplificazione e l’accelera-
zione dei procedimenti amministrativi
nelle materie dell’agricoltura e della pesca
nonché delega al Governo per il riordino
e la semplificazione della normativa in
materia di pesca e acquacoltura », in corso
di pubblicazione;

Esame della pdl recante: « Riconosci-
mento del pomodoro San Marzano dell’a-
gro sarnese-nocerino a denominazione di
origine protetta e dei siti di relativa pro-
duzione quali patrimonio culturale nazio-
nale » (C. 229 Paolo Russo).

Due volte al mese avrà luogo lo svol-
gimento del question time.

Avrà altresì luogo lo svolgimento di
interrogazioni ordinarie in Commissione.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere e i disegni di legge di conver-
sione di decreti-legge.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge

27 dicembre 2017, n. 205. Atto n. 51.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO

Con riferimento ai programmi di spesa
per investimenti che rientrano nelle com-
petenze del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo, nel
settore « infrastrutture, anche relative alla
rete idrica e alle opere di collettamento,
fognatura e depurazione » (di cui alla
lettera c), del citato articolo 1, comma
1072), lo schema assegna 12 milioni di
euro per l’anno 2018: 17,49 milioni di euro
per l’anno 2019; circa 26,195 milioni di
euro per l’anno 2020 circa 52.190 milioni
di euro per gli anni 2021-2033 e cioè
assegna esattamente l’importo chiesto in
sede di concertazione, ammontante a
107.875.361 euro necessario per l’attua-
zione di 6 interventi strategici che si
ricordano:

14.000.000 per la realizzazione del
progetto « Costruzione di invasi di accu-
mulo al servizio degli impianti irrigui
esistenti denominati Ebola, Vitisano,
Ovello, Poggio San Ruffillo, Rivalta e Santa
Lucia con realizzazione di nuove reti ir-
rigue nei comuni di Brisighella e Faenza
(Provincia di Ravenna). « Ente attuatore:
Consorzio di bonifica della Romagna Oc-
cidentale;

23.998.700, euro per la realizzazione
dei progetto « Lavori di costruzione della
rete di adduzione primaria, secondaria c
terziaria per il completamento dell’im-
pianto irriguo in sinistra Regi Lagni ».
Ente attuatore Consorzio generale di bo-
nifica del bacino inferiore del Volturno;

14.000.000 euro per la realizzazione
del progetto « Lavori di ricostruzione del
canale principale nel tratto compreso tra
il nodo idraulico di Rivolta e la deriva-
zione del canale secondario di S. Gottardo
– 9o lotto » Ente attuatore Consorzio di
Bonifica della Pianura Friulana;

45.000.000 euro, per la realizzazione
del progetto « Interventi per l’utilizzo di
acque irrigue provenienti dall’Adige tra-
mite il canale Leb, in sostituzione delle
derivazioni al fiume fratta nelle province
di Verona e Padova » Ente attuatore Con-
sorzio Adige Euganeo;

9.954.831 euro ad integrazione di
risorse già oggetto di riparto del fondo
investimenti 2017 (decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017)
per « Interventi di manutenzione straordi-
naria per la ristrutturazione del canale
Cavour in Comune di Saluggia – Tratti
Rilevata Dora » Ente attuatore Associa-
zione irrigazione Ovest Sesia;

921.830 euro ad integrazione di ri-
sorse già oggetto di riparto del fondo
investimenti 2017 (decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017)
per « Sistemazione idrogeologica degli ar-
gini del torrente Valloncello in agro del
Comune di Amendolara (Cosenza).

Relativamente al settore « ricerca » (let-
tera d), lo schema prevede lo stanziamento
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10,5 milioni di euro, di cui 1 milione di
euro per l’anno 2018; 5 milioni di euro per
l’anno 2019 e 4,5 milioni di euro per
l’anno 2020.

Infine, per quanto concerne il settore
« edilizia pubblica » (lettera f), lo schema
assegna 2 milioni di euro, di cui 1 milione

di euro per l’anno 2019 e 1 milione di euro
per l’anno 2020.

Si conferma che per questi due ultimi
settori, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 luglio 2017 non
erano state previste assegnazioni in favore
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo.
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COMITATO DEI NOVE

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2018.

C. 1201-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
12.40 alle 13 e dalle 16.20 alle 16.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata oggi, ai
fini del parere da rendere alla V Com-
missione Bilancio, ad esaminare il disegno
di legge recante bilancio di previsione
dello Stato l’anno finanziario 2019 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2019-
2021 (C. 1334 Governo), ai sensi dell’arti-
colo 120, comma 3, del Regolamento, per
le parti di propria competenza. A questo
riguardo, ricorda che la riforma della
legge di contabilità e finanza pubblica,
introdotta dalla legge 4 agosto 2016,
n. 163, in attuazione dell’articolo 15 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha appor-
tato alcune significative innovazioni alla
previgente disciplina contabile. Ricorda al-
tresì che, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-

Martedì 13 novembre 2018 — 196 — Commissione XIV



sere presentati dal Governo alle Camere,
sono ora accolti in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile. Segnala che, in occasione dell’en-
trata in vigore della citata riforma, la
Presidenza della Camera, ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti,
con lettera del 25 ottobre 2016, un docu-
mento in cui sono state individuate alcune
linee guida di carattere procedurale che
costituiscono un valido ausilio nell’appli-
cazione delle disposizioni del Regolamento
della Camera dei deputati, come interpre-
tate nel parere della Giunta per il Rego-
lamento del 14 luglio 2010, soprattutto per
quanto riguarda le modalità di esame del
disegno di legge di bilancio nelle Commis-
sioni nonché i criteri sulla emendabilità
dello stesso alla luce della mutata disci-
plina contabile. Sottolinea, in particolare,
che tutte le disposizioni regolamentari
aventi ad oggetto l’esame del disegno di
legge finanziaria e del disegno di legge di
bilancio devono intendersi riferite, rispet-
tivamente, alla prima e alla seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio.
Avvisa pertanto che, per quanto riguarda
le parti di competenza della XIV Commis-
sione, saranno esaminate, in particolare, le
parti della Tabella 2, recante allo stato di
previsione del Ministero dell’economie e
delle finanze, relative alla la Missione 3 –
L’Italia in Europa e nel Mondo, Pro-
gramma 3.1 – Partecipazione italiana alle
politiche di bilancio in ambito UE. Ricorda
quindi che l’esame si concluderà con l’ap-
provazione di una relazione sulle parti di
competenza del disegno di legge di bilan-
cio e con la nomina di un relatore e che

potranno essere presentate relazioni di
minoranza. La relazione approvata dalla
Commissione e le eventuali relazioni di
minoranza saranno trasmesse alla Com-
missione bilancio. I relatori potranno par-
tecipare ai lavori della Commissione bi-
lancio per riferire circa i lavori svolti
presso la Commissione di settore. La Com-
missione potrà esaminare inoltre gli even-
tuali emendamenti riferiti alle parti di sua
competenza. A tale proposito, come
emerge dal documento citato, osserva che
gli emendamenti che riguardano parti di
competenza della XIV Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni possono es-
sere presentati sia presso di essa sia di-
rettamente presso la Commissione bilan-
cio. La stessa regola è peraltro applicabile
anche agli emendamenti compensativi al-
l’interno di parti di competenza di questa
Commissione. La stessa regola è peraltro
applicabile anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di compe-
tenza di questa Commissione. Segnala
quindi che gli emendamenti approvati sa-
ranno inclusi nella relazione della Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
potranno essere successivamente ripresen-
tati presso la Commissione bilancio, anche
al solo scopo di consentire a quest’ultima
di respingerli ai fini della ripresentazione
in Assemblea. La valutazione circa l’am-
missibilità degli emendamenti presentati
presso la Commissione sarà effettuata
dalla Presidenza della medesima, secondo
le previsioni del Regolamento della Ca-
mera e della legislazione vigente in mate-
ria, fermo restando che, come da prassi,
gli emendamenti che saranno ripresentati
in Commissione bilancio, ivi compresi
quelli approvati, saranno comunque sot-
toposti, analogamente a quelli presentati
direttamente in V Commissione, alla va-
lutazione di ammissibilità, ai fini dell’e-
same in sede referente, da parte della
presidenza della V Commissione. In par-
ticolare, come risulta dal predetto docu-
mento, cui rinvia integralmente, sono pre-
viste specifiche regole per l’emendabilità
della prima e della seconda sezione non-
ché per gli emendamenti volti a modifi-
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care, con finalità di compensazione, con-
temporaneamente la prima e la seconda
sezione del disegno di legge di bilancio,
ferme restando le regole ordinarie sulla
compensatività, a seconda che si tratti di
oneri di parte corrente o in conto capitale.
Con riferimento alla presentazione di
eventuali ordini del giorno, ricorda infine
che presso le Commissioni di settore pos-
sono essere presentati gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno concernenti l’indirizzo globale
della politica economica potranno invece
essere presentati direttamente in Assem-
blea. Invita quindi la relatrice ad illustrare
i contenuti del provvedimento.

Conny GIORDANO (M5S), relatrice, ri-
cordato che ciascuna Commissione di me-
rito prepara una relazione per la Com-
missione bilancio in ordine agli aspetti di
propria competenza e che dal 2016, a
seguito dell’approvazione della legge 4 ago-
sto 2016, n. 163, non vi sono più due
distinti provvedimenti, legge di stabilità e
legge di bilancio, bensì una sola legge di
bilancio distinta in due sezioni evidenzia
che esse, di fatto, ricalcano i due previ-
genti provvedimenti, essendo la prima se-
zione dedicata alle decisioni sostanziali di
entrata e di spesa e la seconda dedicata a
registrare negli stati di previsione e nelle
tabelle del bilancio gli effetti contabili di
quelle decisioni. Osserva che la modifica
del 2016 ha comportato una serie di
conseguenze e reso possibile che anche la
seconda sezione possa apportare modifi-
che all’ordinamento vigente essendo con-
sentito apportare le cosiddette rimodula-
zioni, vale a dire spostamenti di somme da
una parte all’altra del bilancio, di modo
che anche la parte che prima veniva
trattata nella legge di bilancio propria-
mente detta assume oggi i caratteri di una
legge sostanziale e non di mera registra-
zione formale degli effetti della legge di
stabilità. Premesso ciò riferisce che la
prima sezione del disegno di legge di
bilancio presentata dal Governo non com-
prende misure di diretta competenza della
XIV Commissione. Evidenzia che profili di

competenza della Commissione sono rav-
visabili nella seconda sezione e in parti-
colare nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Se-
gnala, infatti, che in esso è ricompresa la
Missione 3 (L’Italia nell’Europa e nel
mondo) con l’annesso programma 3.1
(Partecipazione italiana alle politiche di
bilancio in ambito UE), programma finan-
ziato, nello stato di previsione per il 2019,
con 21 miliardi e 727 milioni di euro.
Osserva che tale somma trova due para-
metri di riferimento: si tratta di un au-
mento di 60 milioni di euro se si considera
la somma che deriverebbe dalle norme
vigenti (il cosiddetto bilancio a legislazione
vigente) mentre, considerate le previsioni
per il 2018 a seguito dell’assestamento di
recente approvato dalle Camere, si riscon-
tra una diminuzione di 56,4 milioni di
euro. Per quanto riguarda la proiezione
triennale, evidenzia che sono previsti a
bilancio per il 2019 21.727 milioni di euro,
21.749 milioni di euro per il 2020 e 23.835
milioni di euro per il 2021, quindi con un
andamento di progressivo incremento. Ri-
leva che all’interno di questo programma
si trovano i singoli capitoli di spesa. Il
primo, ricorda, è il capitolo 2751, per il
quale sono stanziati 15 miliardi 835 mi-
lioni di euro ed è relativo alle somme da
versare per il finanziamento del bilancio
dell’Unione europea, vale a dire il contri-
buto italiano alle risorse disponibili per
l’Unione europea, che sono basate sul
reddito nazionale lordo (RNL) e sul gettito
IVA. Evidenzia che tale importo, rispetto
alle previsioni assestate del 2018, vede un
incremento di 1.385 milioni di euro e che
analogo incremento si registra nella pre-
visione per il 2020, fino a 16.433 milioni di
euro, mentre per il 2021 è previsto un
decremento di 14 milioni, fino a 16.419
milioni di euro. Osserva, sempre a propo-
sito del contributo italiano al bilancio
dell’Unione europea, che occorre conside-
rare anche il capitolo 2752, che prevede le
risorse da versare all’Unione europea ba-
sate sulle cosiddette risorse proprie tradi-
zionali. Rileva che queste ultime consi-
stono nei dazi doganali riscossi dai paesi
membri dell’Unione europea nei confronti
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dei Paesi terzi, nei prelievi sulle importa-
zioni di prodotti agricoli derivanti dagli
scambi con tali Paesi e nei contributi
provenienti dall’imposizione sulla produ-
zione dello zucchero, ricordando altresì
che su tali somme ogni Stato membro può
trattenere il 20 per cento a titolo di
rimborso per spese amministrative di ri-
scossione: il capitolo è finanziato nel 2019
e nel 2020 con 2 miliardi e 500 milioni di
euro e, nel 2021, con 2 miliardi e 600
milioni. A tal proposito rileva, per altro,
che l’Italia è attualmente contributore
netto del bilancio dell’Unione europea.
Infatti, secondo i dati 2016, l’Italia ha
contribuito con circa 14 miliardi di euro al
bilancio dell’Unione europea, di cui 1,8
miliardi basati sull’IVA, circa 11 miliardi
di risorse proprie e 1,2 miliardi di rim-
borso britannico. Fa presente che l’Italia
ha raccolto, per conto dell’Unione euro-
pea, 2,23 miliardi di euro in dazi doganali,
da cui ha trattenuto il 20 per cento per
spese amministrative. Nel 2016, inoltre, il
Paese ha contribuito con ulteriori 888
milioni (non compresi nella cifra sopra
citata) come correzione per gli anni 2014
e 2015. Questo in virtù dell’effetto retro-
attivo della Decisione 2014 sulle risorse
proprie, entrata in vigore il 1o ottobre
2016, che ha modificato la quota indivi-
duale degli Stati membri nel finanzia-
mento del budget dell’Unione europea.

Segnala che su tale bilancio, l’Italia ha
ricevuto contributi in entrata per circa
11,5 miliardi di euro. Osserva, inoltre, per
quanto riguarda la composizione del bi-
lancio dell’Unione europea, che è oppor-
tuno rammentare che – come anche è
stato ricordato dal deputato europeo Paolo
De Castro, nell’ambito dell’audizione
svolta innanzi alle Commissioni riunite
Agricoltura e Politiche europee di Camera
dei deputati e Senato della Repubblica l’8
novembre 2018 – le due voci largamente
prevalenti sono la politica agricola comune
(PAC), poco meno del 40 per cento nel
2017, e per le politiche di coesione, circa
il 35 per cento nel 2017. Segnala, per altro,
relativamente a quest’ultimo ambito –
come illustrato dal CNEL, nell’audizione
del 9 novembre 2018 innanzi alle Com-

missioni riunite bilancio di Camera e Se-
nato –, che nella programmazione finan-
ziaria 2014-2020, le politiche di coesione
hanno impegnato un terzo delle risorse
complessive dell’Unione europea, per un
totale di 454 miliardi di euro. Per quanto
riguarda gli altri capitoli, segnala che nel
capitolo 2814 sono previsti circa 105 mila
euro per il programma di gemellaggio
PHARE, che consiste in iniziative di assi-
stenza tecnica e formazione delle istitu-
zioni comunitarie verso enti e istituzioni di
paesi terzi. Rimarca, inoltre, che nel ca-
pitolo 2815 sono appostati 120,4 milioni di
euro per il recepimento della normativa
europea da versare per il finanziamento
del bilancio dell’Unione europea con un
incremento di 40,4 milioni di euro rispetto
allo stanziamento indicato nelle previsioni
assestate 2018 mentre, per il successivo
biennio 2020-2021, il capitolo riporta una
previsione pari a 146,1 milioni di euro,
evidenziando un incremento dello stanzia-
mento di circa 20 milioni. Ricorda che il
Fondo per il recepimento della normativa
europea è stato istituito dalla legge 29
luglio 2015, n. 115 (Legge europea 2014)
attraverso l’introduzione dell’articolo 41-
bis della legge n. 234 del 2012, al fine di
consentire il tempestivo adeguamento del-
l’ordinamento interno agli obblighi imposti
dalla normativa europea, nei soli limiti
occorrenti per l’adempimento di tali ob-
blighi e soltanto in quanto non sia possi-
bile farvi fronte con i fondi già assegnati
alle competenti amministrazioni dalla le-
gislazione vigente. Ricorda inoltre che l’ar-
ticolo 1, comma 3, del disegno di legge di
delegazione europea 2018, attualmente al-
l’esame dell’Assemblea, prevede che, in
caso di incapienza del Fondo per il rece-
pimento della normativa europea, i decreti
legislativi attuativi delle direttive dai quali
derivano nuovi o maggiori oneri sono
emanati solo successivamente all’entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanziano le occorrenti risorse finanziarie,
in conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica. Osserva quindi che nel capitolo 2816
sono stanziate le risorse da corrispondere
all’Unione europea in ragione delle con-
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danne presso la Corte di giustizia a Lus-
semburgo. Sottolinea che in esso sono
stanziati 172 milioni di euro per il 2019,
cifra invariata sul previsionale a legisla-
zione vigente, ma con una riduzione sulla
previsione assestata 2018 di circa 63 mi-
lioni. Rileva quindi che per il biennio
2020-2021 lo stanziamento è ridotto di 2
milioni (170 milioni). Ricorda che la Corte
di giustizia può pronunziare sentenze di
condanna nei confronti degli Stati membri
per due motivi: la violazione del diritto
dell’Unione o la sua mancata attuazione.
Segnala che la procedura d’infrazione, che
di solito ha tempi piuttosto lunghi, si
svolge in contraddittorio e non approda
immediatamente alla Corte di giustizia e
per tale motivo, dal punto di vista conta-
bile, una procedura d’infrazione non si
può – in quanto tale – imputare con
certezza a un anno. Sottolinea, in tal
senso, che all’esercizio può essere impu-
tata la fase della procedura che comporta
un impatto finanziario. Ricorda che, alla
data del 31 dicembre 2017, le procedure di
infrazione attive nei confronti dell’Italia
risultano pari a 62, di cui il maggior
numero è afferente alla tematica ambien-
tale. Osserva che, di queste procedure, 52
riguardano presunte violazioni del diritto
comunitario e 10 attengono al mancato
recepimento nell’ordinamento interno di
Direttive comunitarie. Osserva che, nel
secondo semestre 2017, 9 procedure d’in-
frazione risultano prossime ad avere esiti
d’impatto finanziario sull’erario. Evidenzia
che nel capitolo 2817 sono stanziati, sul
triennio 2019-2021, 500 milioni di euro
annui per il ripiano delle anticipazioni
sugli aiuti per la politica agricola comune,
senza variazioni sul previsionale a legisla-
zione vigente. Rileva quindi che, nel ca-
pitolo 7493, si trovano le risorse destinate
al fondo di rotazione per l’attuazione delle
politiche comunitarie: è stanziata una
somma pari a 2.600 milioni di euro per il
2019, con una riduzione marcata rispetto
all’assestato 2018, pari ad una diminu-
zione di 4.520 milioni di euro, che già
scontava una riduzione di 230 milioni di
euro rispetto allo stanziamento indicato
nelle previsioni assestate 2017. Per il bien-

nio successivo, il disegno di legge di bi-
lancio opera in un doppio senso: per un
verso, per il 2020 riduce il previsionale a
legislazione vigente di quasi 5 miliardi di
euro, passando da 6.950 milioni di euro a
2.000; per altro verso, rifinanzia il capitolo
per il 2021 con 4 miliardi di euro. Rin-
viando per ulteriori approfondimenti alla
documentazione predisposta dagli uffici,
conclude riservandosi di formulare un pa-
rere all’esito del dibattito.

Piero DE LUCA (PD) rileva che quanto
indicato nella relazione circa il Fondo per
il recepimento della normativa europea e
la contabilizzazione degli gli oneri deri-
vanti dalle procedure di infrazione può
essere considerato corretto se riferito alle
ordinarie procedure di infrazione che pre-
vedono una tempistica piuttosto dilatata.
Tuttavia sottolinea che il Paese è esposto
al rischio, senza precedenti, di subire una
procedura per disavanzi eccessivi, ai sensi
dell’articolo 126 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, che, rispetto
alle procedure ordinarie, avrebbe un per-
corso ben più accelerato, con la necessità
di prevederne le conseguenze finanziarie
nella legge di bilancio. Ricorda infatti che
l’Italia rischia di essere costretta a dovere
costituire un deposito infruttifero pari al-
meno allo 0,2 per cento del PIL. A tal fine
ritiene che, in via prudenziale, la XIV
Commissione dovrebbe indicare alla Com-
missione bilancio, competente nel merito,
il predetto rischio nella relazione che sarà
ad essa indirizzata in coerenza con quanto
appena rilevato. È dell’avviso che quanto
evidenziato costituisca un preciso dovere
della XIV Commissione e, qualora la re-
lazione non dovesse contenere il predetto
richiamo, si riserva di presentare una
relazione di minoranza del gruppo PD.

Cristina ROSSELLO (FI) chiede alla
relatrice un chiarimento circa i fondi
destinati all’indennizzo in favore delle vit-
time di reati intenzionali violenti, in at-
tuazione della direttiva 2004/80/CE, pre-
visti dagli articoli 11, 12 e 13 della legge 7
luglio 2016, n. 122 (legge europea 2015-
2016), come modificati dalla legge 20 no-
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vembre 2017, n. 167 (legge europea 2017),
che non sono stati oggetto della sua espo-
sizione. Ritiene che sarebbe opportuno
emendare il provvedimento ovviando a
quello che sembra un definanziamento e
ripristinare quindi la posta volta all’attua-
zione di quelle finalità in considerazione,
per altro, che si tratta di obblighi che
l’Italia si è assunta anche di fronte all’U-
nione europea. Ritiene che – anche se
probabilmente la materia coinvolge la
competenza di altre Commissioni – un
intervento della XIV Commissione sarebbe
di particolare rilievo.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
rileva un certo sbilanciamento della rela-
zione esposta tra due ordini di dati e
relative considerazioni: quelli concernenti
i contributi in uscita dal Paese verso
l’Unione europea e quelli in direzione
contraria, e cioè le risorse che dall’Unione
europea affluiscono verso l’Italia. Invita
quindi la relatrice ad indicare maggior-
mente in dettaglio quante e quali risorse
siano da considerare di provenienza dal-
l’Unione europea a beneficio del nostro
Paese al fine di avere un quadro più
veridico del rapporto costi/benefici deri-
vante dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea.

Guido Germano PETTARIN (FI) rial-
lacciandosi a quanto riferito circa la ne-
cessità, con riferimento alla contabilità
degli enti locali, di imputare le spese
derivanti dalle procedure di infrazione in
sede europea solamente all’esercizio nel
quale concretamente si verificano, osserva
che sarebbe utile effettuare una stima
presuntiva basando le valutazioni sulla
spesa sostenuta nel passato per ottenere,
applicando criteri statistici e prudenziali,
una proiezione per il presente e l’imme-
diato futuro. Rimarca che ciò sarebbe più
coerente e in armonia con la struttura del
bilancio pubblico che viene redatto te-
nendo conto della programmazione trien-
nale.

Marina BERLINGHIERI (PD) in riferi-
mento alle osservazioni della deputata

Rossello, che apprezza per aver avuto la
sensibilità di sollevare la questione, ri-
corda che in materia la XIV Commissione
ha avuto modo di dare il suo concreto e
decisivo contributo da ultimo in occasione
dell’esame della legge europea 2017 e che
i relativi fondi riguardano sono ora recati
dagli stati di previsione di competenza di
altre Commissioni.

Conny GIORDANO (M5S), relatrice, ri-
badendo quanto già rilevato circa l’inci-
denza delle politiche di coesione e della
politica agricola su bilancio, invita comun-
que la collega Rossello a presentare una
specifica osservazione che si riserva di
valutare al fine di un suo inserimento
nella proposta di relazione che formulerà
come relatrice del provvedimento. Il me-
desimo invito rivolge al collega Pettarin
sottolineando, tuttavia, che la materia at-
tiene alla competenza della V Commis-
sione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame alla prossima seduta.

La seduta termina alle 13.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/55/UE relativa alla fatturazione

elettronica negli appalti pubblici.

Atto n. 49.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 6 novem-
bre 2018.
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Sergio BATTELLI, presidente, segnala
che, pur essendo scaduto lo scorso 6
novembre il termine per l’espressione del
parere di competenza, la Commissione
non è in condizioni di concludere l’esame
non essendo ancora trasmesso ufficial-
mente il prescritto parere della Confe-
renza Unificata. Propone quindi di rin-
viare il seguito dell’esame alla prima se-
duta utile successiva alla trasmissione uf-
ficiale del parere della Conferenza
unificata alle Camere.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE

Roma, 13 novembre 2018. – Presidenza
del presidente provvisorio Emilio FLORIS,
indi del presidente eletto Alvise MANIERO.

La seduta comincia alle 11.

Emilio FLORIS, presidente, avverte
che la Delegazione è oggi convocata per
la propria costituzione, mediante l’ele-
zione dell’ufficio di presidenza, composto
da un presidente, due vice presidenti e
due segretari. Avverte che si procederà
prima alla votazione per l’elezione del
presidente e, successivamente a quella
per l’elezione dei vicepresidenti e dei
segretari.

Ricorda che possono ricoprire cariche
in seno all’ufficio di presidenza solo i
componenti effettivi delle delegazioni e
non anche quelli supplenti.

Elezione del presidente.

Emilio FLORIS, presidente, indìce la
votazione per l’elezione del presidente.

Conclusa la votazione, ne comunica il
risultato:

Presenti: ........................... 18
Votanti: ............................. 18
Maggioranza assoluta
dei voti ............................. 10

Hanno riportato voti:

deputato Alvise MANIERO .. 11

deputata Deborah
BERGAMINI ........................... 1

senatrice Anna Maria
BERNINI ................................. 1

Schede bianche ...................... 5

Proclama eletto presidente il deputato
Alvise MANIERO

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Deborah BERGAMINI, Francesco
BERTI (in sostituzione del deputato Filippo
SCERRA), Simone BILLI, Maria Elena BO-
SCHI, Sabrina DE CARLO, Carlo FI-
DANZA, Paolo GRIMOLDI, Alvise MA-
NIERO, Andrea ORLANDO.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Anna Maria BERNINI, Maurizio BUC-
CARELLA, Fabio DI MICCO, Emilio FLO-
RIS, Gaspare Antonio MARINELLO, Gian-
luca PERILLI, Daisy PIROVANO, Roberto
RAMPI, Manuel VESCOVI.

Alvise MANIERO, presidente, prosegue
la seduta con l’elezione di due vice pre-
sidenti e due segretari.

La delegazione procede quindi alla vo-
tazione per la elezione di due vice presi-
denti e di due segretari.
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Risultato della votazione per l’elezione
dei due vicepresidenti:

Presenti: ............................... 18
Votanti: ................................ 18

Hanno riportato voti:

senatore Manuel VESCOVI . 11
deputata Deborah
BERGAMINI ........................ 7

Proclama eletti vice presidenti il sena-
tore Manuel VESCOVI e la deputata De-
borah BERGAMINI.

Risultato della votazione per l’elezione
dei due segretari:

Presenti: ............................... 18
Votanti: ................................ 18

Hanno riportato voti:

deputato Simone BILLI .... 11
senatore Roberto RAMPI .. 7

Proclama eletti il deputato Simone
BILLI e il senatore Roberto RAMPI.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Deborah BERGAMINI, Francesco
BERTI (in sostituzione del deputato Filippo
SCERRA), Simone BILLI, Maria Elena BO-
SCHI, Sabrina DE CARLO, Carlo FI-
DANZA, Paolo GRIMOLDI, Alvise MA-
NIERO, Andrea ORLANDO.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Anna Maria BERNINI, Maurizio BUC-
CARELLA, Fabio DI MICCO, Emilio FLO-
RIS, Gaspare Antonio MARINELLO, Gian-
luca PERILLI, Daisy PIROVANO, Roberto
RAMPI, Manuel VESCOVI.

Alvise MANIERO, presidente, ringrazia
tutti i componenti della delegazione ed
esprime l’auspicio di un buon lavoro.

La seduta termina alle 11.45.

Martedì 13 novembre 2018 — IV — Consiglio d’Europa



DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione

per il Trattato del Nord Atlantico

COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE

Roma, 13 novembre 2018. – Presidenza
del presidente provvisorio Andrea Giorgio
Felice Maria ORSINI, indi del presidente
eletto Luca FRUSONE.

La seduta comincia alle 13.10.

Andrea Giorgio Felice Maria ORSINI,
presidente, avverte che la Delegazione è
oggi convocata per la propria costituzione,
mediante l’elezione del presidente e del
membro supplente. Avverte che si proce-
derà prima alla votazione per l’elezione
del presidente e, successivamente, a quella
per l’elezione del membro supplente.

Elezione del presidente.

Andrea Giorgio Felice Maria ORSINI,
presidente, indìce la votazione per l’ele-
zione del presidente.

Conclusa la votazione, ne comunica il
risultato:

Presenti: ............................... 15
Votanti: ................................ 15
Maggioranza assoluta dei
voti ....................................... 8

Hanno riportato voti:

deputato Luca FRUSONE . 9
schede bianche ................... 6

Proclama eletto presidente il deputato
Luca FRUSONE.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Matteo Luigi BIANCHI, Edmondo CI-
RIELLI, Paolo FORMENTINI, Luca FRU-
SONE, Luigi IOVINO, Luca LOTTI, Andrea
Giorgio Felice Maria ORSINI, Michele SO-
DANO.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Cristiano ANASTASI, Massimo CAN-
DURA, Andrea CANGINI, Alessandra MA-
IORINO, Riccardo NENCINI, Fabrizio OR-
TIS, Roberta PINOTTI.

Luca FRUSONE, presidente, prosegue la
seduta con l’elezione del membro sup-
plente.

La delegazione procede quindi alla vo-
tazione del membro supplente.

Risultato della votazione per l’elezione
del membro supplente:

Presenti: ........................... 17
Votanti: ............................. 17
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Hanno riportato voti:

deputato Paolo
FORMENTINI .................. 10

deputato Andrea Giorgio
Felice Maria ORSINI ..... 6

schede bianche ................ 1

Proclama eletto membro supplente il
deputato Paolo FORMENTINI.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Matteo Luigi BIANCHI, Edmondo CI-
RIELLI, Paolo FORMENTINI, Luca FRU-

SONE, Luigi IOVINO, Luca LOTTI, Andrea
Giorgio Felice Maria ORSINI, Michele SO-
DANO.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Cristiano ANASTASI, Massimo CAN-
DURA, Andrea CANGINI, Alessandra MA-
IORINO, Riccardo NENCINI, Fabrizio OR-
TIS, Adriano PAROLI, Emanuele PELLE-
GRINI, Roberta PINOTTI.

Luca FRUSONE, presidente, ringrazia
tutti i componenti della delegazione ed
esprime l’auspicio di un buon lavoro.

La seduta termina alle 13.50.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione

per la sicurezza e la cooperazione in Europa

Martedì 13 novembre 2018. — Presi-
denza del Presidente provvisorio Renato
SCHIFANI. — Indi del Presidente Paolo
GRIMOLDI.

La seduta comincia alle 9.10.

Votazione per l’elezione del Presidente.

Il Presidente provvisorio senatore Re-
nato SCHIFANI comunica che la Delega-
zione è oggi convocata per la sua costitu-
zione, mediante l’elezione del Presidente.

Indìce quindi la votazione per l’elezione
del Presidente.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Luigi AUGUSSORI, Gianluca CA-
STALDI, Gianluca FERRARA, Renato
SCHIFANI, Paola TAVERNA, Vito VAT-
TUONE.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Alex BAZZARO, Mauro DEL BARBA,
Paolo GRIMOLDI, Emanuele SCAGLIUSI.

Il Presidente provvisorio comunica il
risultato della votazione.

Il deputato Paolo GRIMOLDI ha ripor-
tato n. voti 7. Sono altresì risultate schede
bianche n. 3.

Viene quindi proclamato eletto il de-
putato Paolo GRIMOLDI, il quale prende
posto al tavolo della Presidenza, ringrazia
tutti i colleghi, informando al contempo
sui prossimi impegni della Delegazione.

La seduta termina alle 9.40.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea

Martedì 13 novembre 2018. – Presi-
denza del presidente provvisorio Patty
L’ABBATE, indi del presidente Marco MAG-
GIONI.

La seduta comincia alle 10.20.

Votazione per l’elezione del Presidente.

Il Presidente provvisorio senatrice Patty
L’ABBATE comunica che la Delegazione è
oggi convocata per la sua costituzione,
mediante l’elezione del Presidente.

Indìce quindi la votazione per l’elezione
del Presidente.

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori: Giovanbattista FAZZOLARI, Patty
L’ABBATE.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Stefania ASCARI, Marco MAG-
GIONI, Raphael RADUZZI, Debora SER-
RACCHIANI.

Il Presidente provvisorio comunica il
risultato della votazione.

Il deputato Marco MAGGIONI ha ri-
portato n. voti 5. Sono altresì risultate
schede bianche n. 1.

Viene quindi proclamato eletto il de-
putato Marco MAGGIONI, il quale prende
posto al tavolo della Presidenza, ringrazia
tutti i colleghi, informando al contempo
sui prossimi impegni della Delegazione.

La seduta termina alle 10.40.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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